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Il divorzio 
e la DC 


1 


IeRI mattina la IV commissione della Camera dei 
Deputati ha iniziato l’esame del progetto di legge del 
deputato socialista on. Fortuna relativo al cosiddetto 
« piccolo divorzio ». Non si sa ancora se il rinvio a data 
da declinarsi della discussione preluda ad un suo insab¬ 
biamento, con il consenso, se non dell’on. Fortuna, del 
PSI, dove regna a questo proposito una grande incer¬ 
tezza. Certo è che l’interesse della opinione pubblica 
è vigile e ansioso. Né potrebbe essere diversamente. 
Siamo, assieme alla Spagna fascista e reazionaria, il 
solo paese d’Europa dove non esiste possibilità di scio¬ 
glimento del matrimonio e fra quel due per cento di 
tutta la popolazione mondiale che non gode di tale 
diritto. Di conseguenza l’Italia è il paese delle unioni 
« illegali », cioè di quelle unioni di fatto che sostitui¬ 
scono, per forza di cose, la formazione di una nuova 
famiglia, quando la precedente è stata distrutta dalle 
difficili e imprevedibili vicende della vita in comune. 

Si parla di due milioni di famiglie di fatto esistenti 
oggi in Italia. Non sappiamo quanti siano i figli di 
queste unioni che sono costretti a vivere in una con¬ 
dizione di inferiorità sociale. Si tratta dunque di alcuni 
milioni di persone che vivono fuori della legge, per 
altro comprese dalla pubblica opinione. Non voglio 
qui affrontare il dramma umano e sociale di questi 
milioni di italiani, né la mostruosità di leggi medio¬ 
evali che tutelano ancora con l’intervento della forza 
pubblica i cosiddetti diritti della famiglia legittima. 
Casi recenti come quello di Firenze, ne mettono a 
nudo tutta la crudele aberrazione. 

Mi preme qui sottolineare con forza che ci si trova 
di fronte ad una delle fratture più profonde della 
società italiana, al distacco più assoluto fra coscienza 
civile e strutture politiche, fra leggi dello Stato e co¬ 
stume. Non vi è chi non veda la gravità della esi¬ 
stenza e del perdurare di una tale situazione e la 
necessità di risolverla. 

§ I TRATTA dunque, in primo luogo, di una questione 
di civiltà e di sviluppo dello Stato democratico nel 
senso di un adeguamento delle sue leggi alla coscienza 
civile e al costume. E' chiaro dunque che noi vote¬ 
remo il progetto Fortuna, anche se non condividiamo 
fino in fondo la sua impostazione. - 

Già nella stampa, se noTf ancora. in Parlamento, 
le posizioni dei partiti si sono manifestate e confron¬ 
tate. Una volta di più siamo di fronte al rifiuto set¬ 
tario delle forze cattoliche, con qualche rara ecce¬ 
zione che tuttavia non trova ancora espressione a 
livello politico. Si parla di improponibilità, di incosti¬ 
tuzionalità del provvedimento, si fa appello alla morale 
tradizionale del popolo italiano, alla natura del vincolo 
matrimoniale che di per sé, e non in quanto sacra¬ 
mento, sarebbe indissolubile. A tutti questi argomenti, 
peraltro assai poco fondati e di parte, risponderemo 
in sede opportuna e se necessario sulla stampa. 

Oggi vogliamo rilevare che ITtalia non è il solo dei 
paesi cattolici dell’Europa e del mondo e il partito 
della DC non è il solo partito democristiano che abbia 
responsabilità di governo. In tutti questi paesi il divor¬ 
zio esiste e nessun partito cattolico ha mai sostenuto 
che quest’esistenza offenda la morale tradizionale di 
quei popoli o la natura indissolubile del vincolo matri¬ 
moniale. Eppure si tratta di paesi come l’Austria o 
il Belgio, per citarne solo due di totale tradizione cat¬ 
tolica, e dove il legame del popolo con la religione è 
forse assai meno formale ed esteriore che in Italia. Né 
mi risulta che le forze cattoliche che in Europa e nel 
mondo dirigono e influenzano per la loro importanza la 
cosa pubblica abbiano mai posto il problema dell’aboli¬ 
zione del divorzio, là dove esso esiste. Forse in nome 
di quel rispetto della libertà di coscienza, che il Con¬ 
cilio ha proclamato, ma al cui profondo valore sem¬ 
brano sordi gli uomini della DC italiana. 


IMilano: più forte e decisa l’azione unitaria per i contratti 

300.000 in sciopero 

contro le violenze 


LO SCONTRO 
E’ AGLI INIZI 


v-ssasi 


ALL'UNIVERSITÀ' 

Aggressione fascista 
stroncata a Palermo 

Il rettore, applaudito dalla teppaglia, ha fatto caricare gli studenti demo¬ 
cratici — Quattro feriti — Occupata per protesta la facoltà di Mate¬ 
matica — Sdegnate reazioni unitarie nel Parlamento della Regione 


Ferma denuncia dell'In¬ 
tervento della polizia 
nelle vertenze sindacali 
Passo dei tre sindacati 
presso la prefettura 
Altre manifestazioni per 
le strade - Gas lacrimo¬ 
geni anche ieri contro 
gli operai della Breda 
Denunciate alla Camera 
e al Senato le provoca¬ 
zioni poliziesche 
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Telegramma blocchi militari • Una 

di Ingrao a * dominio dei monopoli 

e Terracini A conclusione degli ni 

__ contri dei pionu scorsi 

olio IvlllIVI a Sanremo tra due loro 

alici r IV/ITl defecazioni, il Partito 

I compagni Ingrao e Terra- comunista francese e il 

cim, presidenti dei gruppi co Partito comunista ttaha 

munisti alla Camera e al Sena- no hanno emesso la se 

to, hanno inviato il seguente te- oliente dichiarazione co- 

legramma alla FIO.M di Milano: mutie: 

« Esprimiamo piena solidarietà 

gruppi parlamentari comunisti at T\ELEG AZIONI del Partite 
operai colpiti da brutali violen- |J c . omi . ni , t9 f rinre ^ e ,i„i 

ze polizia mentre manifestavano „ comunista francese c ilei 

contro intransigenza padronale ^ armo comunista italiano si so 
per sostenere sacrosante nven no incontrate a Sanremo il 3 

dicazioni miglioramenti salariali e il 4 maggio 1966 Erano pre 

sviluppo potere contrattuale ope- senti, per il Partito comunista 


A conclusione degli incontri di Sanremo 

Dichiarazione 
comune del 

PCF e del PCI 

Contro l'aggressione e per la pace nel Vietnam 
Per un sistema di sicurezza collettiva in Europa 
In vista della scadenza del Patto atlantico, ap¬ 
prestare misure tendenti ai superamento dei 
blocchi militari • Una alternativa democratica 
al dominio dei monopoli nell'area « comunitaria » 


contro [‘aggressione americana 
al Vietnam, i problemi della 
NATO c della sicurezza eun»- 
pea, i problemi del Menato co¬ 
mune 


no hanno emesso la se Ix due delegazioni espumo- 
pucntc dichiarazione co- „o la convinzione clic il largo 
muue ■ scambio di vedute al quale han¬ 

no proceduto sarà di grande 
T\ELEG AZIONI del Partito utilità per il movimento ope- 
comunista francese c del i mio e democratico ilei due paesi 


Partito comunista italiano si so 
no incontrate a Sanremo il 3 


Uè : ^L 
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rs il . » rato et affermazione diritti de- italiano, i compagni Luigi Lon- 

i/Ellft HOStrE redazione mocratici io fabbrica. Abbiamo segretario generale, Giorgio 
MILANO 5 espresso ieri et oggi nostra prò Amendola, membro dell’Ufficio 
.1 trecentomila me^meccnni. P™» &H. Calibi, -.1» 

ci milanesi hanno incrociato le siderite Moro che appoggia in- direzione. Giuseppe u Ale- 

braccia oggi, nelle fabbriche transigenza padronale. Abbiamo nia e Sergio Scgrc, membri del 
] della città e della provincia, anche presentato interrogazioni Comitato centrale li Partito 


no incontrate a Sanremo 11 > w, n i n-i-t-i 
e il 4 maggio 1966 Erano pre- I L PAR I n 10 ^monista tran¬ 
senti, per il Partito comunista * cose e d Partito comunista tu- 
italiano, i compagni Luigi Lon- ,Mno . [innovano la loro condan- 


go, segretario generale, Giorgio I aggressione americana al 

Amendola, membro dell’Ufficio S ictnain c la testimonianza dei- 
politico, Carlo Galluzzi, membro U loro solidarietà con la lotta 


Comitato centrale 


per lo sciopero di mezz'ora uro per criticare linea Intersind et I comunista francese era rappre- 
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! clamato ieri da FIOM, FIM e ASAP che bIocca con Confindu- 
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UILM come protesta « all’attac¬ 
co della polizia » (come era det¬ 
to nel comunicato unitario 


stria. Teniamo a riaffermarsi 
che solleciteremo pronunciamen 
to governo sia su violenze poli¬ 
zia sia su inammissibile posi- 


! emesso ieri sera) che aveva zione Intersind. mentre continuia- 
provocato la « giusta reazione mo lotta per ottenere legge ef- 


j dei lavoratori ». Sono inoltre fieaee giusta causa nei liceo 
proseguiti gli scioperi da teni- ziamenti. Accogliete nostro ap- 
po programmati dai tre sinda- passionato augurio pieno suc- 
! cati di categoria in decine di cesilo vostra battaglia che est 
l *" ? nell’interesse democrazia rinno- 




scntato dai compagni Waldeck 
Rochet, segretario generale, 
lacques Duclos, membro dell’Uf¬ 
ficio politico, Jean Capievic, 
Jacques Denis e Roger Loubet, 
membri del Comitato centrale 

L’incontro, clic si è svolto in 
un’atmosfera fraterna, ha per¬ 
messo di constatare la comunità 


D’Ale- dtd P°P°1° vietnamita per la 
bri del 'u* 1 indipendenza L’intervento 
Partito americano registra una nuova 
rappre- *-'PP J con l’impegno diretto e 
\ildeck sempre più massiccio delle trup- 
■nerale, P c americane nel Vietnam del 
lell'Uf- SUt ! e to n l’intensificazione dei 
ipiesic, bombardamenti sulla Repubblica 
.oubet. democratica del Vietnam 
nrale Nessuna « escalation »> ncll’ag- 

olto in grcsstone — per barbari che 
a per- posano essere i metodi, e pe- 
munità ùcolosc le conseguenze per la 


1 _ nell ìmere-sae ucinutuiw iimiu- 

guanti) complessi melalmecca- Vafnpnto e t sviluppo economico 
1 n»ci. ' 




PALERMO — La polizia carica brutalmente gli studenti. 


(Telefoto) 


IENE qui alla luce il problema più grave della 
vita politica italiana: l’incapacità della DC a liberarsi 
del suo integralismo, della sua intolleranza ideolo¬ 
gica, della volontà profonda e tenace di imporre la 
propria visione morale e civile a tutti i cittadini. E 
questo in un paese dove le correnti politiche di ispira¬ 
zione laica, raccolgono il 40 per cento dei suffragi! La 
DC parla spesso di vocazione di potere e ammonisce 
i suoi alleati a non volere in alcun modo contestare 
la sua egemonia. Non è questo il luogo per affrontare 
tutti i problemi, e assai gravi, che tali affermazioni 
sollevano. Ci si consenta solo di osservare che pro¬ 
prio chi vuole porsi in questo atteggiamento e vi è 
chiamato, forse, dalla sua stessa forza politica non può 
pretendere, in nome della sua ideologia, di dimenti¬ 
care la realtà del paese, di rifiutarsi di cogliere e rego¬ 
lare, attraverso la legge, le modificazioni del costume 
e della coscienza civile, di mantenere l’Italia ad un 
livello che la moderna concezione della libertà del¬ 
l’uomo respinge. 

A meno che non si voglia approfondire il distacco 
fra cittadini e Stato, fra coscienza civile e legge con 
le conseguenze e i rischi che tutti, e in primo luogo i 
cattolici, dovrebbero facilmente comprendere. 

Nilde Jotti 


Dopo decenni il 
problema alla Camera 

Piccolo divorzio sì o no? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Gravi incidenti sono avvenu¬ 
ti slamane alVUmversità di 
Palermo, in seguilo ad una 
nuova ignobile provocazione 
fascista e alla irresponsabile 
decisione del rettore, prof. Ger- 
basi, di far entrare la polizia 
nell’Ateneo, « per sedare i tu¬ 
multi ». Gli antifascisti sono 
riusciti ad impedire che la ma¬ 
nifestazione, organizzata dal 
MSI e dal FUAN. con la tolle¬ 
ranza dello stesso rettore, a- 
cesse luogo. Quattro studenti 
democratici sono rimasti feriti 
o contusi negli scontri prima, 
con i fascisti (armati di pugni 
di ferro, di sassi e di bastoni) 
e poi con la polizia, la quale, 
invece di individuare e arresta¬ 
re i criminali aggressori, ha 
duramente caricato quanti a- 
vevano rintuzzato con successo 
la bravata dei teppisti. La se¬ 
de centrale dell’Università e la 
contigua facoltà di Ingegneria 
— teatro di successivi scon- 


Mentre continua la battaglia 
per la riforma e la democrazia 

Oggi riapre 
l'Ateneo romano 

Annullate le operazioni di voto svoltesi fino al 
giorno della tragedia - Dichiarazione dell'Intesa 


I lavoratori sono scesi nuova- 
mente nelle strade dando vita 
a forti manifestazioni. Alla Bre- 
||l|p da la polizia è tornata a cari- 
care le masse degli scioperanti 
scagliando bombe lacrimogene. 
Nel corso della notte, come han¬ 
no dato notizia i giornali del 
pomeriggio, sono giunte eolon- 
' ne di autocarri e camionette 
carichi di poliziotti e carabi- 
4 nieri; la « capitale del lavoro » 
,. è stata cosi come stretta d’as- 

• ' * sedio da un esercito di armati 

' \ dipendenti dal ministro degli 

s | Interni Taviani. Durante le ma- 
'i nifestazioni di oggi si è regi- 
st&Zi strato un fenomeno significa¬ 
tolo) tivo * ferma presenza delle 
masse operaie e l’intervento dei 
dirigenti sindacali nei confronti 
dei funzionari che guidavano 
le schiere di agenti appostate 
di fronte alle fabbriche hanno 
convinto questi ultimi ad allon¬ 
tanarsi. Allorché è venuta me- 
m no la presenza provocatoria di 
" poliziotti e carabinieri sono ces- 
— sati anche gli incidenti che oggi 
hanno scatenato i commenti dei 
giornali della borghesia milane¬ 
se. impegnati nella battaglia 
anti-operaia. 

Nuova calda giornata, dun¬ 
que. per i lavoratori milanesi 
e drammatica vigilia dell’in¬ 
contro che avrà luogo domani 
a Roma tra CGIL. CISL e UTL. 
WM Confindustria e Intersind-ASAP 
VP Sul tappeto sarà la situazione 
contrattuale bloccata dal duro 

• e globale rifiuto alle richieste 
31 dei sindacati dei padroni privati 
__ c delle aziende di Stato, e por 
53 tata a un grado di estrema ten 

sione dalle recenti autorevoli , 


del paese ». 


DOPO L'ACCORDO 
TRA URSS E FIAT 

Dichiarazioni 
all 9 Unità del 
ministro Tarasov 

La fabbrica che sorgerà nell’URSS produrrà vet¬ 
ture simili alla «124» — Il montaggio sarà 
curato da tecnici italiani — « Un grande signi¬ 
ficato non solo economico ma anche politico » 


Stamane all Uimersità di Roma i che per I Lùmersita di Roma ccv 
riprendono le lezioni: i due giorni mincia oggi — deve cominciare 
di sospensione, decisi dal pro-ret- I — una nuova vita. 


tore Giordani al termine dei sette 
giorni di occupazione, sono infatti 


tri — sono ora presidiate dalla terminati. I segni della lunga bat- 
polizia che impedisce l’acces- taglia combattuta dalle forze de¬ 


intanto. le elezioni per d rtn- 
no\o dell'organismo rappresenta- 


prese di posizione di Moro c dal 
massiccio intervento poliziesco 
come quello che si verifica in 
questi giorni a Milano contro 
i metalmeccanici. L’autonoma 


so a chiunque, anche agli stu¬ 
denti. per ordine del rettore. 
Per protestare contro la prò- 


mocratiche non sono, comunque, 
scomparsi: Sono stati tolti gli 
striscioni, le aule sono tornate in 
ordine: ma sulle mura, e sull'a- 


^ cnnr/vtt tif tn rrt « *. » • , •• . IIIIHI * alllv lue HnnUUalc, LG Ilei 

rocozionee soprattuRocoritro sfallo dei viali, restano ancora deciso b Giunta eiezioni - come 
atteggiamento del prof. Ger- le grandi scritte d. lotta che ma- inrorma ^ comunicato diramato 


basi, gli universitari democra - tilmente s’è tentato di cancellare. 


tici hanno occupato nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio la sede 
della facoltà di Matematica, 
in ria Archirafi dove resteran¬ 
no per tutta la notte. Anche lo 
Istituto di Fisica — dove ieri 
s’era svolta una veglia di stu¬ 
denti e di professori in memo¬ 
ria dello studente romano Pao¬ 
lo Rossi — è chiuso. Il prof. 
Palma, direttore dell’Istituto, 
ha rivolto una vibrata protesta 
per le violenze fasciste. 

A determinare pii incidenti 
di stamane è stato il tentativo 
di una pattuglia di fascisti di 
inscenare una manifestazione 
anticomunista e pro-Papi. in 
una delle aule. La bravata era j 
nell’aria già da ieri e per que¬ 
sto l'Organismo rappresentati- j 
vo, un gruppo di docenti e le j 
organizzazioni studentesche de J 


Restano come segno e monito 


tivo studentesco — che erano battaglia delle varie categorie 
giunte al penultimo giorno quan- e l’imponente movimento uni 
do Paolo Rossi è stato assassi- tario delle masse lavoratrici 
nato, e che erano state, naturai- registra, anche a livello politi 
mente, sospese — sono state de- co, significativi episodi: prò 
fmitivamente annullate. Lo ha 

deciso la Giunta elezioni - come BrUllO Udolilli 

informa un comunicato diramato » „ mIl|Wro T . rawv nrma 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) raccordo. 
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di intenti nella lotta dei due P-««* mondiale — potrà però mai 

partiti e un ampio accordo sulle condurre a una soluzione 

tre questioni esaminate: la lotta AI contrario, l’isoljmento degli 

imperialisti americani continua 
. —— ad accrescersi nel mondo men¬ 

tre si afferma nello stesso tempo 
anche negli Stati Uniti una prc- 
s.i di coscienza di cui le due de- 
legazioni salutano i progressi 

j I nuovi sviluppi intervenuti e 
~ i successi ottenuti dai patrioti 

PI AT vietnamiti fanno completamente 

I naufragare la finzione di un go¬ 

verno sud-vietnamita Non vi è 
--- soluzione all’infuori del ricono¬ 
scimento delle legittime posizio- 
• • ni della Repubblica democratica 

|J Vietnam c del Fronte di li- 

f vLw w w Iterazione nazionale del Vietnam 

del sud. Una soluzione pacifica 
— _ e giusta del problema vietnami- 

v si M ta presuppone l’arresto dei bom- 

w.MjWMj w Mj bardamenti della Repubblica de- 

%/%/W mocratica del Vietnam, il rico¬ 

noscimento ilei Fronte di libera- 
gm J zinne nazionale ilei Vietnam del 

m fW 1 j sud c l’impegno a negoziare con 

JL m vvOl/ esso, il rispetto degli accordi di 

Ginevra e l’evacuazione delle 

nell’URSS produrrà vet- 3^=^' t 
— li montaggio sarà “"J 1 - 

. .. , . .. II Partito comunista italiano 

I —• « Ufi grande Slgni- e il Partito comunista francese 

■ ^ nnliìiAA fanno appello ai comunisti, ai la- 

IC0 ma anche politico » voratori, all'insieme delle torze 

di pace dei due paesi perchè 

Dalla nostra redazione in, f- mifich Ì n o la . ,ona dl . tohda - 

TnniMn - ncta con 1 P°P°1° vietnamita per 
LUrllNO, a. isolate l’imperialismo americano e 
I.a delegazione sovietica gui- f ar cessare j a sua aggressione. Si 
data dal ministro Tarasov che trana di un dovere imperioso. 


ieri ha firmato il protocollo con perchè trionfi il rispetto del di¬ 


ti quale è stato raggiunto rac¬ 
cordo con la FIAT per la co 
struzione di uno stabilimento 
automobilistico in Unione So 
vietica, ha lasciato questa se 


ritto di tutti i popoli alla li¬ 
bertà c all'indipendenza. Si trat¬ 
ta ili un contributo alla pace 
mondiale, perchè c proprio quan¬ 
do l’agcrc'.sore si trova in un vi¬ 


ra Torino, in treno alle ore t -ipio cicco che si accresce il pen- 
23,15, diretta a Roma. Poche co ] 0 dl avventure ancor più gravi, 
ore prima della partenza dalla Le t j 1IC delegazioni constatano 
nostra città siamo riusciti ad t j ic repressione americana al 
avvicinare il ministro Tarasov' Vietnam incide già pesantemente 


dal quale abbiamo avuto alcu- sull’aggra 
ne dichiarazioni sulla portata nc j ntcrT 
dell accordo. Asia ma 

Grazie al segretario partico- incoraci, 
lare del ministro che fungeva stensione 
da interprete abbiamo cosà 
appreso che nel protocollo fir- —, p.„ 
mato ieri non si parla assolu £ 1 

tamente di cifre. Quindi la por- .. ccsc 
tata finanziaria fatta ascendere ! ar ì° a,b 


sull’aggrjv'amcnto delL situazio¬ 
ne internazionale, non solo in 
Asia ma anche in Europa dove 
incoraggia le forze ostili alla di- 


I L PARTITO comunista fran¬ 
cese c il Partito comunista ita¬ 
liano affermano la loro volontà 


Mi W I1IIUIIMUI Ita • UWU t v. I* 1 | f- 

da alcuni giorni a 900 miliardi dl Altare per la realizzazione in 


Il testo del progetto imposto alla commissione del Senato 

Un'amnistia con molti limiti 
è il «massimo» per il governo 


di lire sarebbe del tutto ar¬ 
bitraria. « Nell’accordo firma 


Europa di un sistema di sicurez¬ 
za collettiva che comprenda tut- 


uiuoiia. » ulvui uu ìii , . . ,. ,^-v . 

to con FIMI — ci ha detto il u 1 p - 1CS1, ded < -* vest c dc 
ministro - si parla di 200 c Pentisca la pace per tutti « 

miliardi di lire e tale impegno P°P 0 * 1 - 


sarà valido soltanto dopo l’ap- 


divisione del mondo in 


provazione da parte dei due blocchi militari contrapposti non 
governi ». < Il nuovo stabili- corrisponde alle condizioni del 
mento che dovrà sorgere in nostro tempo c alle aspirazioni 


Unione Sovietica — ha prose¬ 
guito Tarasov — dovrebbe ave 


pacifiche dei popoli. La crisi at¬ 
tuale della NATO trova la sua 


re una capacità di 35-10 mila origine in questa presa di co- 
addetti. La cifra esatta sarà scienza, oltre che ncll’acutizx*- 


determinata dal livello di mec¬ 
canizzazione e dal progetto 


zionc delle contraddizioni inter¬ 
ne imperialiste Una situazione 


Il governo, in pieno accordo : del gruppo comunista, ha im- 
con la maggioranza e talvolta posto alla commissione Giusti 


minazione, voluta da Reale, . anni per il condono, ecc.). Ma settimane a Mosca * 


canizzazione e dal progetto ne impenansie una situazione 
della fabbrica. La zona dove nuova c stala creata dal ritiro 
dovrà sorgere Io stabilimento della Francia dall’organizzazione 
sarà stabilita nelle prossime militare del Pano atlantico, e 
settimane a Mosca * ciò rende ancora più attuale 


nei confronti dei giornalisti con 


mncrntfehp arenano sollecitato ì 0011 d sostegno della destra, ha zia del Senato il cosidetto prò ; la esclusione dall'amnistia di 
una energica iniziativa del ret- *ri condotto in porto l’opera- I getto unificato che ha notevol ; gran parte dei reati di stampa. 
tnrt, nroron.ro in nr nrnm. hmitatnce dei provvedi 1 mente ridotto, per estensione e t Del disegno di legge del Co 


una energica iniziativa del ret- ien . ,n 

tore. per prevenire la provoca- zlon ®. bottatrice dei provvedi 

zinne. Ma il prof. Gettasi - menU di ammst.a e indulto prò 

Io stesso che nei giorni scorsi P°? u da , p f p P?. r d '„ enten 
orerà negato agli studenti la "ale della Repubblica. D cen 
aula magna per una solenne [^sinistra difatti dopo con 


ieri condotto in porto l’opera- ! getto unificato che ha notevol 
rione limitatrice dei provvedi ) mente ridotto, per estensione e 
menti di amnistia e indulto prò j incidenza, anche sul terreno po 
posti dal PSIUP per il venten- j hticosociale, la amnistia. Nel 
naie della Repubblica. Il cen- provvedimento fra l’altro, men 


per la parte riguardante i rea¬ 
ti elettorali, sindacali e poli 
tici si rimane nel generico. An¬ 
zi. la maggioranza e il gover- 


hticosociale, la amnistia. Nel c socialisti unitari hanno rifiu 
provvedimento fra l’altro, men- tato di sottoscrivere), diami 


mi tato ristretto (che comunisti no, ieri sera in commissione. 
c socialisti unitari hanno rifiu hanno respinto tutti gli emen- 


Circa il tipo di vettura che l'azione per sostituire la sicurezza 
dovrà essere costruita, il mini collettiva alla contrapposizione 
stro sovietico ci ha detto: « Co dei blocchi militari 
me baso avrà il modello della II preambolo del Patto di Var- 
" 124 ” con relative modifiche, savia, concluso in risposta alla 


M'nrHtria trastate riunioni nel corso delle governativa a dare giustizia a 
commemorazione del sacrificio è stato dapprima affos . centinaia, se non migliaia di 


tre si ribadisce l'avversione qui di seguitoli testo integrale, 
governativa a dare giustizia a Con esso si confermano le an- 


Mtoscri ve re), diamo damenti riguardanti gli stata- 
litoll testo integrale, li- e u Queste categorie, l’altro 


qui di seguito il testo integrale. ]j; su queste categorie, l’altro 
Con esso si confermano le an- giorno la segreteria dei sinda- 
ticiparioni dei giorni scorsi (tre cato ferrovieri aderente alla 


A nanìna 9 | . qual* è stato dapprima arros- cenunaia, se non mtguaia ai ttapazioni aei giorni scorsi are cato ferrovieri aderente alh 

/A payina v | Giorgio Frasca Polari sato il progetto dei socialisti statali colpiti nel loro lavoro anni per l’amnistia riguardan- CGIL aveva richiamato Lattea 
■ ■ 9 unitari e successivamente re- in anni anche recenti, si con- te i reati comuni, cinque per 


poiché dovrà adattarsi alle NATO, dichiara che « la costru- 
condizioni climatiche del no- zione di un sistema di sicurezza 
stro paese e delle nostre stra- collettiva in Europa determino- 
de. La capacità produttiva del rebbe l’abrogazione del Patto di 
nifovo stabilimento in base Varsavia », e questo è stato coa- 
Diego Novelli fermato, anche in questi «Aria! 


1 unitari e successivamente re- in anni ancne revenu. ai Lim- le i reau lumum, I . . . . I . ... • \ 

spinti numeroai iniriiilnwsnti * ferma anche l'assurda discri- 1 i reati di carattere politico, due 1 (Segue in ultima pagina) • (Segue m ultima pagina) l (Segue a pagmm 
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Dichiarazione comune 
del PCF e del PCI 


(Dalla prima pagina) 

•empi, da esponenti qualificati 
dei paesi socialisti. 

A tale riguardo, Ì due partiti 
•ottolineano l’importanza della 
•cadenza del 1969, in cui si estin¬ 
gueranno i venti anni fissati, al- 
Patto della stipulazione, come 
durata del Patto atlantico. Essi 
*i dichiarano disposti a parteci¬ 
pare alle azioni e iniziative delle 
forze di pace, di progresso ten¬ 
denti a favorire l’intervento del¬ 
l’opinione pubblica per giungere 
al superamento dei blocchi mi¬ 
litari, aH'awicinarsi di questa sca¬ 
denza, attraverso misure capaci 
di far perdere ad essi il loro 
attuale carattere. 

Il Partito comunista francese 
« il Partito comunista italiano 
dichiarano che esistono, a loro 
avviso, delle condizioni favore¬ 
voli, sul piano internazionale, 
per dei passi in avanti su dei 
punti limitati che vadano però 
nel senso della distensione, del 
disarmo generale, progressivo, si¬ 
multaneo e controllato, della si¬ 
curezza europea. 

Essi intendono con ciò misure 
quali la conclusione di un patto 


la sinistra del 
PSI protesta 
contro la sua 
esclusione dalla 
lista a Firenze 

In seguito all’esclusione dei rap- 

f presentanti delln sinistra dalla 
ista dei candidati del PSI di Fi¬ 
renze nelle prossime elezioni am¬ 
ministrative, il compagno Giorgio 
Veronesi, membro della Direzione 
! del PSI, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L’episodio di Firenze, con l’e- 
•clusione della sinistra dalla lista 
: del candidati del PSI, col prete- 
' alo che essi non hanno accettato 
' di sottoscrivere preventivamente 
i una dichiarazione di lealtà, co- 
. stituisce una manifestazione d’in- 
; credibile intolleranza e faziosità, 
i Inammissibile In un partito che 
I si richiama alla democrazia. Con- 
| tro tale metodo inquisitorio e 
' offensivo, si leva lo sdegno di 
! tutti coloro che alla causa del 
[ socialismo hanno sacrificato tutta 
i la loro esistenza senza Insogno 
| di certificati di lealtà >. 

[ Per la stessn questione Santi 
| • Giolitti hanno fatto un passo 
: presso De Martino. 11 segretario 
! del PSI sì è impegnato a con¬ 
vocare I dirigenti della federa¬ 
mene «ocialista fiorentina. 


i Parlamentari 
italiani per 
la libertà di 
Abram Fischer 

Alla Corte di giustizia di Pre¬ 
toria è stato indirizzato il seguen¬ 
te telegramma: « Noi sottoscritti 
deputati del Parlamento della Re¬ 
pubblica italiana protestiamo con¬ 
tro la incriminazione di Abram 
Fischer e chiediamo il suo pro¬ 
scioglimento in base ai diritti di 
libertà garantiti dalla Cario del¬ 
le Nazioni Unite ». 

Il telegramma è firmato dui vi¬ 
cepresidenti della Camera Marisa 
Cinciari Rodano (PCI) c Sandro 
Pertlni (PSD: dai deputati comu¬ 
nisti Renzo Caconi e Laura Diaz, 
dai deputati socialisti Fernando 
Santi. Carlo Mussa Ivaldi e Loris 
Fortuna: dal deputati del PSIUP 
Vittorio Foa e Dario Valori: e dal 
deputato del PSDI, Primo Sil¬ 
vestri. 


Alla Camera 


Approvata 

ieri 

la legge 
a itti-smog 

La commissione Igiene e Sa 
Bità della Camera ha approva¬ 
lo ieri la legge antismog mi¬ 
gliorandola notevolmente ri¬ 
spetto al testo già approvato 
dal Senato. L'innovazione più 
Importante riguarda i veicoli a 
Motore per i quali deve essere 
limitata, nei gas di scarico, la 
emanazione di prodotti tossici 
comunque nocivi o molesti. Il 
Ministro della Sanità, presente 
alla riunione della Commissio¬ 
ne. emanerà i relativi decreti 

La legge ripartisce il territo¬ 
rio nazionale in due zone: la 
sena A (comuni del centra 
Bord con popolazione da 70 a 
900 mila abitanti e isole e me¬ 
ridione con popolazione da 300 
? mila ad un milione di abitanti ) ; 
tana B (comuni del centro- 
nord con popolazione superiore 
•i 300 mila abitanti e dell'tta- 
lia meridionale e insulare con 
popolazione superiore al milione 
di abitanti). . 

La legge prevede l'istituzione 
di una commissione centrale di 
controllo dell'inquinamento at- 
■Materico e servizi <fi rileva- 
i p.Hiw della Amministrazioni 
mmtueSM. La vigilanza «ari 
affilala ri W dei *•— 


di non aggressione tra la NATO 
e il Trattato di Varsavia ai pari 
di trattati bilaterali tra membri 
di queste alleanze, accordi con¬ 
tro la proliferazione e la disse¬ 
minazione delle armi nucleari ed 
escludenti l’armamento atomico 
della Germania sotto qualunque 
forma, la creazione di zone de¬ 
nuclearizzate e il congelamento 
degli armamenti atomici, l’elimi¬ 
nazione delle basi straniere, il 
riconoscimento delle frontiere at¬ 
tuali in Europa, il riconoscimen¬ 
to dell’esistenza di due stati te¬ 
deschi c, in generale, una nor¬ 
malizzazione dei loro rapporti. 

L 5 ESPERI ENZA ha conferma- 
to ì . giudizi avanzati dai 
comunisti all’atto della creazione 
del Mercato comune. Oggi, an¬ 
che tra i sostenitori della « pic¬ 
cola Europa », sono numerosi 
coloro i quali criticano il fatto 
che lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive e l’internazionaliz/a/ione 
della produzione sono utilizzati 
ad esclusivo beneficio dei mo¬ 
nopoli. In ogni paese la com¬ 
petitività nel l’ambito del Mer¬ 
cato comune viene invocata per 
tentare di giustificare le gravi 
conseguenze economiche e socia¬ 
li di questa politica. 

La concentrazione capitalisti¬ 
ca, favorita ad ogni costo dagli 
organismi del Mercato comune, 
assicura ai monopoli un più este¬ 
so potere economico e politico. 
Si moltiplicano le intese trtt i 
grandi gruppi capitalistici dei di¬ 
versi paesi, iti particolare a pro¬ 
fitto dei monopoli tedeschi. Si 
accelera l’invasione dei capitali 
americani, e la loro concentra¬ 
zione in taluni settori chiave 
mette in causa l’indipendenza e 
lo sviluppo dei paesi interessati. 
Si conferma così il carattere men¬ 
zognero della tesi secondo cui, 
con il Mercato comune, l’Euro¬ 
pa diverrebbe una terza forza in¬ 
dipendente dagli Stati Uniti. 

I due partiti riaffermano che 
una lotta conseguente contro il 
dominio dei monopoli c insepa¬ 
rabile dalla lotta per la demo¬ 
crazia. Spetta ad ogni popolo di 
determinare sovranamente le 
grandi scelte dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, ciò che non 
è incompatibile con una coope¬ 
razione internazionale democra¬ 
tica e aperta, la quale tenga con¬ 
to degli interessi delle masse la¬ 
voratrici di ogni pjese. I comu¬ 
nisti intendono lottare neH’ain- 
bito delle istituzioni europee per 
difendervi gli interessi ilei la¬ 
voratori c l’interesse nazionale 
di ogni paese, per impedire che 
il processo di integrazione pos¬ 
sa ostacolare le riforme di ca¬ 
rattere democratico volute da 
questo o quel popolo, in campi 
come quello delle nazionalizza¬ 
zioni. Essi intendono lottare per 
un’altra politica, clic non sia 
lincila dei trust e dei cartelli, c 
perché le istituzioni del Mercato 
comune perdano il loro caratte¬ 
re tecnocratico, in particolare 
con la partecipazione senza di¬ 
scriminazioni c con dei poteri 
reali dei rappresentanti dei par¬ 
lamenti di ogni paese e dei sin¬ 
dacati. 

II Partito comunista italiano 
e il Partito comunista francese 
ribadiscono in questa occasione 
l’esigenza di ottenere finalmente 
nelle istituzioni europee il posto 
che spetta ai loro eletti in qua¬ 
lità di rappresentanti di grandi 
partiti operai, democratici e na¬ 
zionali. 

Essi salutano le iniziative pre¬ 
se nello stesso senso dalla CG l 
e dalla CGIL c gli incontri e 
le azioni che si moltiplicano tra 
organizzazioni sindacali aderenti 
alla ESM a alla CISL. 1 due 
parti ti salutano e portano il loro 
fraterno sostegno alle lotte eco¬ 
nomiche e sociali ora in fase dì 
sviluppo, le quali riflettono il 
profondo malcontento dei lavo¬ 
ratori c di tutti coloro che sono 
colpiti dalla politica dei mono- 
poli. 

II Partito comunista italiano 
e il Partito comunista francese 
ritengono che una alternativa de¬ 
mocratica all’attuale politica di 
integrazione legata alle scelte dei 
monopoli e della guerra fredda 
dovrebbe tendere a superare i 
limiti del Mercato comune e a 
creare le basi di una coopcra¬ 
zione economica fondata sulla 
sovranità, l'eguaglianza di diritti 
c l’interesse recìproco degli stati 
di tutta l’Europa, capitalistici e 
socialisti, sino a giungere ad in¬ 
tese sul terreno della produzio¬ 
ne e della scienza. 

Solidali con gli altri partiti e 
movimenti di liberazione e pro¬ 
gressisti, essi rinnovano il loro 
impegno di lotta per la legalità 
dei partiti fratelli ora fuori leg¬ 
ge, contro i regimi fascisti an¬ 
cora sopravviventi, come pure a 
fianco dei popoli dei paesi in 
lotta contro rimperialismo, per 
un mondo liberato dall’oppres- 
sione, dalla guerra e dalla fame 

I L PARTITO comunista fran¬ 
cese e il Partito comunista 
italiano sottolineano tutta l'im¬ 
portanza die rivestono, al di là 
delle diversità delle situazioni 
nazionali, l’azione unita delle for¬ 
ze operaie e democratiche c le 
possibilità nuove clic a tal ri¬ 
guardo si manifestano. La si¬ 
tuazione e l’esperienza, in Italia 
c in Francia, indicano che si 
può giungere a dei nuovi rap¬ 
porti tra le forze democratiche. 
I due partiti, decisi a tutto met¬ 
tere in opera in questa direzio¬ 
ne, si rivolgono ai socialisti e 
alle altre forze di sinistra, a tutti 
i lavoratori, per la ricerca in co¬ 
mune di punti dì convergenza 
e di intesa su obiettivi di demo¬ 
crazia politica ed economica, di 
progresso sociale, di sviluppo cul¬ 
turale, e di pace. Essi prendono 
atto con soddisfazione dei mu¬ 
tamenti che favoriscono il riav- 
vicinamente con i cattolici nella 
grande lotta per il benessere de¬ 
gli uomini nella libertà c nella 
pace ». 


Clamorose ammissioni del ministro alla 
commissione industria della Camera 

Il piano Pieraccini 
ancora ridimensionato 

Sparisce ogni accenno alle aziende private - Andreotti 
rinvia la discussione sulla fusione Montedison - Rivela¬ 
zioni di Valori alla Televisione sull’incontro di Pralognan 


FRA MEDICI, MUTUE E GOVERNO 


Faticosa ricerca 
di un compromesso 


Ieri nuovo incontro fra le parti in sede 
« tecnica » in vista di una riunione col¬ 
legiale al ministero del Lavoro — Sem¬ 
pre più aperte le pressioni conservatrici 


Due episodi accaduti ieri 
alla commissione Industria 
della Camera hanno gettato 
nuova luce sulla vera natura 
del « rilancio » programmati- 
co deciso dal governo di cen¬ 
tro-sinistra: Pieraccini, con¬ 
vocato di gran carriera, ha 
comunicato che nella recen¬ 
te riunione interministeriale 
è stato deciso di limitare ul¬ 
teriormente la portata del 
suo tanto strombazzato Pia¬ 
no quinquennale; il ministro 
Andreotti, adducendo a pre¬ 
testo la necessità di stabilire 
un confronto con le norme 
comunitarie in materia, ha 
chiesto un nuovo rinvio per 
la legge antitrust e quindi an¬ 
che por la discussione sulla 
fusione Montedison. 

La commissione Industria 
avrebbe dovuto incominciare 
la discussione del piano Pie- 
raccini per la parte di sua 
competenza. Essendo stato 
fatto rilevare da diversi set¬ 
tori che prima di entrare nel 
merito sarebbe stato oppor¬ 
tuno conoscere la decisione 
definitiva del governo in me¬ 
rito alla procedura di appro¬ 
vazione dei piano stesso — se 
con legge, con mozione o or¬ 
dine del giorno — lo stesso 
ministro si è presentato per 
fornire precisazioni. Con 
grande sorpresa dei commis¬ 
sari, si è cosi appreso che il 
governo, pur mantenendo la 
decisione di presentare la 
legge di approvazione, ne mo¬ 
dificherà però l’art. 1, intro¬ 
ducendo una formulazione 
gravemente restrittiva: il 
programma di sviluppo verrà 
definito come il « quadro en¬ 
tro il quale dovrà attuarsi la 
programmazione, soprattutto 
per le aziende a carattere 
pubblico ». Praticamente, la 
programmazione si ridurrà ad 
un semplice coordinamento 
delle attività delle imprese a 
partecipazione statale. Il nuo¬ 
vo passo indietro è clamoro¬ 
so, se si pensa che il piano 
Pieraccini, già edulcorato ri¬ 
spetto a quello Giolitti, man¬ 
teneva per il CIPE (comitato 
interministeriale programma¬ 
zione economica) la possibi¬ 
lità di chiedere dati sugli In¬ 
vestimenti delle aziende pri¬ 
vate. 

L’altro episodio, egualmen¬ 
te rivelatore, ha avuto per te¬ 
nia la legge antitrust di cui, 
in apertura di seduta, il com¬ 
pagno Bastianclli ha solleci¬ 
tato la ripresa della discus¬ 
sione, ricordando inoltre che 
prima delle ferie pasquali 
Pieraccini e Andreotti ave¬ 
vano preso l’impegno di ve¬ 
nire a discutere sulla fusio¬ 
ne Montecatini-Edison. Gio- 
lilti, presidente della commis¬ 
sione, ha informato a questo 
punto che il nuovo ministro 
delPIndustria, Andreotti, ave¬ 
va chiesto la sospensiva del¬ 
l’esame, dovendosi procedere 
ad un confronto con le nor¬ 
me comunitarie. Ha avuto 
inoltre parole critiche per li 
governo, che non risponde al¬ 
le interrogazioni parlamenta¬ 
ri e rifiuta di presentarsi al¬ 
la commissione. Ogni com¬ 
mento è superfluo: basterà 
ricordare che questa legge, 
arrivata in Parlamento dopo 
anni di indugi e di resisten¬ 
ze da parte della DC, figura 
all’odg da parecchi mesi sen¬ 
za poter venir discussa. E si 
tratta, anche in questo caso, 
di una legge presentata tra i 
cavalli di battaglia del terzo 
governo Moro. 

Il governo ha presentato 
ieri alla Camera un disegno 
di legge che sblocca i fitti. La 
commissione speciale si riu¬ 
nirà nella prossima settima 
na per discuterlo insieme al¬ 
le numerose proposte d’ini¬ 
ziativa parlamentare. Da no¬ 
tare che anche ieri sera 
« Forze nuove » è tornata a 
criticare la legge governati¬ 
va, prendendo spunto dal re¬ 
cente dibattito delle ACLI. 
La corrente di sinistra, riuni¬ 
tasi ieri, ha chiesto che la Di¬ 
rezione della DC affronti il 
caso Gorghi c che, prima del 
dibattito parlamentare, esa¬ 
mini i recenti avvenimenti 
all'L'nivcrsilà di Roma. 

TRIBUNA POLITICA „ compa . 

gno Dario Valori, vicesegre¬ 
tario del PSIUP, ha efficace¬ 
mente dimostrato ieri sera al¬ 
la TV, in contraddittorio con 
Fon. Pcdicani, il carattere tut¬ 
to socialdemocratico della fu¬ 
sione che preparano il PSDI 
e la maggioranza di destra 
del PSL Interessante, fra 
l’altro, la rivelazione che Va¬ 
lori ha tatto circa la relazio¬ 
ne che Nenni presentò nel 
1956 alla Direzione del PSI 
dopo il suo famoso Incontro 
di Pralognan con l’on. Sara- 
gat, allora segretario del 
PSDI. In quell’occasione, il 
leader socialdemocratico ave¬ 
va proposto per l’unificazio¬ 
ne una piattaforma fondata 
su queste basi: rottura del 
«frontismo*, da una parte, 
• del centriamo dall’altra; 


obiettivo di un governo so¬ 
cialista di minoranza; poli¬ 
tica estera di neutralità nel¬ 
l’ambito dell’Occidente; nes¬ 
suna scissione in campo sin¬ 
dacale, perché « tanto egli 
aveva considerato necessaria 
una differenziazione tra so¬ 
cialisti e comunisti sul pro¬ 
blema della democrazia, quan¬ 
to aveva giudicato un errore 
la scissione sindacale ». 

Queste basi, ha ricordato 
Valori, vennero allora accet¬ 
tate dal PSI come l’inizio di 
un possìbile discorso, ma si 
rivelarono « più una base di 
manovra politica che una ba¬ 
se per la ricerca di un incon¬ 
tro politico ». Tant’è vero che 
poco dopo fu lo stesso Nenni, 
in un articolo suUVltHinfi/, 
a sostenere che la socialde¬ 
mocrazia aveva rovesciato tut¬ 
te le carte In tavola. A que¬ 
sto punto, facile è stato per 
il compagno Valori dimostra¬ 
re che l’unificazione viene 
condotta su basi opposte alle 
« buone intenzioni del 1956 ». 
Infatti, In politica estera, « si 
parla pienamente e unicamen¬ 
te di atlantismo. Per quanto 
riguarda la situazione sinda¬ 
cale si parla di sindacato di 
partito e di sindacato socia¬ 
lista. Circa la politica interna 
si parla non solo di centro- 
sinistra, ma di rovesciamento 


delle alleanze nelle ammini¬ 
strazioni locali con il partito 
comunista ». Alle deboli argo¬ 
mentazioni dell’on. Pedica- 
ni, per il quale Firnificazione 
si deve fare senza occuparsi 
dei problemi sociali e poli¬ 
tici e solo per « semplifica¬ 
re » lo schieramento dei par¬ 
titi di sinistra. Valori ha ri¬ 
battuto in modo assai convìn¬ 
cente. Inutile riconoscere che 
la sinistra italiana è divisa, 
se poi si portano avanti ope¬ 
razioni che la dividono ancor 
più; non può infatti avan¬ 
zare alcuna alternativa socia¬ 
lista, ha detto Valori, quando 
voi del PSDI spingete il PSI 
a rovesciare tutte le alleanze 
— ultimo esempio il Comune 
di Siena, quando i vostri sin¬ 
dacalisti della UIL hanno 
spesso atteggiamenti fra 1 
più sordi ai problemi della 
unità dei sindacati. 

Valori ha infine respinto le 
affermazioni polemiche di Pe- 
dicani nei confronti della si¬ 
nistra cattolica e de e dei co¬ 
munisti, sostenendo che il 
problema che si pone oggi è 
quello di realizzare un nuovo 
schieramento politico « attor¬ 
no ai problemi reali » del 
paese. 


m. gh. 


Convegno 
del PSIUP a 
Genova sulle 
partecipazioni 
statali 

GENOVA. 5. 

Domani, venerdì, alle Iti,30 pi es¬ 
so il teatro dell'AMGA si svol¬ 
gerà il Convegno nazionale sul¬ 
l'industria a partecipazione sta¬ 
tale. promossa dalla direzione del 
PSIUP. La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Lucio 
Libertini, responsabile della se¬ 
zione economica del partito. Se¬ 
guiranno comunicazioni e inter¬ 
venti sugli aspetti politici. ecom» 
mici e sindacali connessi al tema 
del convegno. Tra gli altri pren¬ 
deranno la parola i compagni 
on. Vittorio Foa e ori. Tullio Vec¬ 
chietti. segretario de! PSIUP. die 
concluderà i lavori nella matti¬ 
nata di domenica 15 al cinema 
Verdi. ! lavori sminino presieduti 
dal compagni on. Lelio Basso e 
Dario Valori. risixritivamente pre¬ 
sidente del comitato centrale e 
vice segretario del partito. Al con¬ 
vegno hanno già annunciato la lo 
ro partecipazione delegazioni del 
PSIUP francese, del Partito ope¬ 
raio rumeno, della sinistra socia¬ 
lista belga, e una delegazione del 
PCI. 


La vertenza mcdici-muluc- 
ginernu segna ancora il passo. 
Uopo urne uicai ili Inaiarne 
dilette Ira enti mutualistici e 
saiutan, dopo una seiumana 
di luiigiiissuiic riunioni al un 
disicio dei Lavoro, dopo la 
riunione interministeriale pre¬ 
sieduta da Moro si e ancora 
nella lase dell'* ulteriore up 
prutonUmieuto sulle rispettive 
posizioni delle patii e nelle 
possibilità di soluzione della 
controversia ». Questo il senso 
dell'incontro svoltosi ieri, m 
sede « tecnica *, tra 1 rappre 
scinauti dell 1NAA1, della Fe¬ 
derazione degli Ordini e di al 
cune organizzazioni sinducali 
mediche. Gii incontri, si ap 
pi elide, proseguiranno nei pros 
simi giorni m vista di una 
riunione collegiale al ministe¬ 
ro del Lavoro « per la fuse fi 
naie delle trattative ». 

Non stupisce che una ver¬ 
tenza protrattasi cosi a lungo 
lasci spazio a manov re con¬ 
servatrici che strumentalizzai) 
rio il malcontento per tanti ver 
si legittimo dei medici punta¬ 
no sempre più apertamente su 
soluzioni che annullerebbero, 
praticamente, conquiste pre¬ 
ziose dei lavoratori qual è ap¬ 
punto l'assistenza diretta. Bloe- 


Senato 

Il governo concede 
un altro regalo 
agli industriali 

Stabilite dalla maggioranza la proroga dei mas¬ 
simali per gii assegni familiari e le irrisorie 
agevolazioni per i disoccupati e i lavoratori 
sospesi — Le proposte del Partito comunista 

Maggioranza più che celere, degli intignili. Al riguardo. Tieb- 
len al Senato, per soddisfare la hi Ira vev,ùnto con forza le nuov# 
volontà de! governo che ha volli- « assicurazioni » del governo, ss¬ 
to la discussione e l'approvazio- condo le (piali si tratteroblie del- 


ne eli urgenza del disegno di leg l'ultima proroga, necessaria |»r 
ge che proroga (ancora una voi 1 procedere ad una graduale alio- 
ta) le nonne, ingiuste e (Uomo lizione. E per questo ha chiesto 
nojxjhstiche. sui ■» massimali » per che la data dcH'atioli/innc vems- 
gh assegni famigliali ai lavora- se fissata subito. Ma il governo 
tori dipendenti, mal coperte, nel si è ben guardato di dare - - 
lo stesso prov vedimento, da ini»- come abbiamo visto — una ns|x>- 
destissime agevolazioni ai lavo- sta coerente con le sue promessa, 
raion jht (itici che concerne il A lungo si è protratta la battaglia 
sussidio e il ixiiiodo di disoccupa- sugli emendamenti — sedici erano 


z.onc e la cu->sj integrazione gua¬ 
dagni. 

11 disegno di legge viene pie 
sentato come uno dei tanti inter¬ 
venti anticongiunturali. In riletti 
si risolve nella proroga di etior- 


dcl grupix» comunista —, sui (piali 
si sono ìegistrati nuovi interven¬ 
ti dei compagni citati e di Uoc- 
cassi: contio di essi governo t 
maggioranza hanno fatto muro. 
Ne hanno accolto in parte uno 


cute le riforme, ci si è trovati 1 , (,atari di 1: *T°' i,ulu 

Hi f,., , • striali, ma anche gli artigiani — 

C a proba mi picssoche tornili « tcnuire ner l>I 


mi benefici ai grandi complessi, solo, che riguarda gli edili. I.a 
; datori di lavoro, cioè, — indù- legge ha protratto a 3f>0 giorni 


striali, ma anche gli artigiani —. il |H-ri(>do di disoccupazione de 
II- I . sono tenuti a litigare. i>er gli gli edili. Ma nella proposta go- 

msoluoiu nell ambito dell at- assegni familiari il 17.50 per ceu- vernativi! si stabiliva che i»er i 

tuale indirizzo politico del go- to su dei massimali di paga gior- primi IRÒ giorni gii edili avrelv 

verno: i medici chiedono au- nnliera. valutati presuntivamente bero percepito una indennità di 

menti dei loro compensi ed il in 3300 lire per le industrie. In -UH) lire, per i rimanenti di sole 

mantenimento di sistemi di na. 3000 per le imprese artigiane. 301) lire. Coti un emendamento su 


Concluso il dibattito alla Camera | 

PCI : giusta causa anche 
per i salariati agricoli 

L’intervento del compagno Gombi — Santi alla CISL: lo Stato per garan¬ 
tire i diritti dei lavoratori non può ledere l'autonomia del sindacato 


menti dei loro compensi ed il 
mantenimento di sistemi di pa¬ 
gamento (la « notula ») che por¬ 
ta ad un costante ed incon¬ 
trollabile aumento della spesa 
degli Enti, ma il ministro Pre¬ 
ti. appena l’altra sera, ha det 
to che « non tira fuori i soldi 
perchè non ne ha ». Costa ha 
dato la direttiva: niente au¬ 
mento ilei contributi previden¬ 
ziali (che il governo sgrava 
con la « fiscalizzazione » degli 
oneri sociali), e riduzione della 


Evidente è la sperequazione, (pia bordinato, illustrato da Caponi, 
loia si ix'nsi che alla FIAT ad il PCI ha proosto ehi» l’indennità 
esempio la paga media di un di- non venisse decurtata nella m 4 - 
l>e;nlente si aggira sulle 3300 Ine venda metà (leU'anno. Dopo una 


(con punte molto più elevate iti¬ 
gli sjiecinlizzati). mentre nelle 
imprese artigiane non sempre 
raggiungono le duemila lire. 

Li sopravvivenza ili queste nor¬ 
me viene prorogata al 31 dicetii 
lire, ma — nonostante la precisa 


serie di interventi, il lim.te dì 
1110 giorni è stato elevato a 270 
giorni durante i quali l'mdennitn 
sarà pagata a -UH) lite. 

Annunciando il voto eoatiar.o 
del PCI alla legge, il compagno 
Brambilla Ini ribadito la rutta 


* i ' 11 sgrava richiesta formulala dal compagno opposizione alla proroga (lei mus¬ 
coli la « fiscalizzazione » degli TREBBI — il governo non ha vo simuli, mentre ha denunciato l'.n 

oneri sociali), e riduzione della luto impegnarsi a fissare la data consistenza delle agevolazioni i>er 

assistenza ai lavoratori che della loro abolizione. Cosj come i lavoratori, osservando che II 


vorrebbe limitata alle «(grandi nessuna risiwsta positiva è venu- 
malattie *. Dalle colonne del ,a a , lì nl , ,ra . rich ‘°, s . ta (ii Tivbbl 

«Corriere», su questa scia, si è i U ce,,tH 

n dell a liquota ( riduzione da Ila qua- 
commcia a pontificare sulla lo avrebbero tratto grande beiteli- 
« necessità » di Far pagare di- ciò gli artigiani), 
rettamente, ai lavoratori una L’opimsizione comunista al 
parte dell’assistenza (visite e provvedimento, dettata in pruno 


nessuna risiwsta positiva è verni modesto aumento di cento lira 
la ad altra richiesta di Trebbi giornaliero del sussidio di dix- 
per la riduzione al 12.50 per cento .soccupazione è un insulto alla 
dell'aliquota (riduzione dalla qua- miseria, 
le av rebbero tratto grande benefi¬ 
cio gli artigiani). -- 

L’opiKisizione comunista al _ 


Si è conclusa Ieri a Monteci¬ 
torio la discussione generale 
sulla legge per la giusta causa 
nei licenziamenti. Lunedi prossi¬ 
mo si avrà la replica dei rela¬ 
tori e quindi la replica del mi¬ 
nistro. Dopo di che si passerà 
alla discussione dei singoli arti¬ 
coli e dei numerosi emendamen¬ 
ti presentati per migliorare la 
legge stessa dalle sinistre. 

Ieri sulla giusta causa hanno 
parlato il compagno Gombi, il 
compagno Santi e il cislino Za- 
nibclli. Gombi ha affrontato un 
problema specifico: quello dei 
salariati agricoli che l’articolo 12 
di questa legge (i cui benefici 
si estendono solo alle aziende 
con più di 35 dipendenti) esclude 
di fatto da una porteci pazione 
alla pari ai diritti degli altri 
lavoratori. In effetti non esistono 
aziende agricole, se non in casi 
più che rari, che possano avere 
alle loro dipendenze più di tren- 
tacinque dipendenti: in tal modo 
proprio in una zona sociale nel¬ 
la quale più aspra è ia posizione 
di arbitrio assoluto del padrone, 
1 lavoratori vengono lasciati sen¬ 
za tutela. Gombi si è stupito che 
l'onorevole Zanibclli. segretario 
nazionale della FIBA, abbia elu¬ 
so completamente il problema 
dei lavoratori agricoli, sia pure 
nel quadro della sua posizione 
genericamente contraria alla 
legge nel suo complesso. Lo stes¬ 
so accordo interconfederale sti¬ 
pulato un anno fa riguardava i 
soli lavoratori dell'industria e 
lasciava fuori i lavoratori agri¬ 
coli. L’avere quasi del tutto di¬ 
menticato i lavoratori agricoli 
— ha detto Gombi — è forse da 
attribuirsi al fatto che questo 
provvedimento trae la sua ori¬ 
gine immediata dall’accordo per 
la giusta causa raggiunto l’an¬ 
no scorso con le organizzazioni 
sindacali per i lavoratori della 
industria, ma appare ingeneroso 
relegare in un canto una cate¬ 
goria di lavoratori che hanno 
dato un grande contributo a che 
maturasse nella coscienza del 
paese l'esigenza di una legge 


sulla giusta causa nei licenzia¬ 
menti. 

Il compagno Combi ha qui ri¬ 
cordato un significativo prece¬ 
dente storico. Nel 19-1B e nel 19-19 
si determinò, ha detto, nelle 
campagne italiane e soprattutto 
in quelle della Valle Padana, 
un grandioso movimento di cen¬ 
tinaia di migliaia di salariati e 
di braccianti impegnati nell’affer- 
mazione dei loro diritti. Al pri¬ 
mo posto delle rivendicazioni di 
allora vi era la giusta causa 
contro le disdette. La situazione 
allora era drammatica. Nella 
sola provincia di Cremona, ha ri¬ 
cordato Gombi, subito dopo le 
elezioni del 18 aprile 1948 vive¬ 
vano trecentomila persone di cui 
oltre trentamila e cioè più del 
dieci per cento erano salariati 
fissi. In quegli anni le disdette 
senza alcuna giusta causa as¬ 
sommavano a undicimila, dodi¬ 
cimila e anche tredicimila. A 
Brescia in quegli anni si ave¬ 
vano ottomila disdette, a Pavia 
circa tremila, a Milano seimila 
e via di seguito. Se si tiene 
conto che dei trecentomila abi¬ 
tanti della provincia di Cremo¬ 
na. settantamila erano residenti 
nel capoluogo e quindi non in¬ 
teressati al problema, si vede 
che la percentuale di tredicimila 
disdette era assai alta. I-a tra¬ 
smigrazione in quegli anni as¬ 
sunse aspetti drammatici e fu 
dalla esasperazione creata per 
queste disdette arbitrarie e bru¬ 
tali che nacque un possente mo¬ 
vimento di lotta assolutamente 
unitaria, segnato da sanguinose 
rappresaglie, che portò alla ap¬ 
provazione di una legge che tra¬ 
sformava il contratto dei sala¬ 
riati fissi da annuale in_ bien¬ 
nale. Questa legge, al n. 333. è 
tuttora vigente c in quell’anno 
gli undicimila e più disdettati 
rientrarono. Fu una grande vit¬ 
toria del movimento contadino. Si 
può oggi dimenticare tutto 
questo? Certo oggi la situazione 
anche nelle campagne è cam¬ 
biata perlomeno per quanto ri¬ 
guarda recensione delle disdet¬ 
te. ma le disdette ci sono ancora. 


Il Telegiornale obbedisce 


Sem meno irn sera il Te> 
giornale ha detto una parola 
sulla lotta det metallurgici e 
supti interrenti della poli zia 
che si sono ripetuti, sia pure 
in misura meno massiccia e 
brutale, a Milano e a Forzilo 
li. Ancora una volta la TV si 
i accecata per non « dar fa¬ 
stidio * al governo e alla Con- 
findustria; ha abdicato alla sua 
funzione di strumento di in¬ 
formazione. pur sapendo (che. 
certo, non può ignorarlo) che 
tra il suo pubblico, ieri sera, 
c'erano migliaia di operai che 
arerano cissuto In prima per¬ 
sona gli avvenimenti di cui 
sul video non s’è fatta parola. 
Nemmeno il fatto che la lot¬ 
ta sia unitaria, condotta da 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali, ha vinto la reticenza dei 
responsabili del Telegiornale: 
essi, evidentemente, sanno che 
debbono rispondere del loro 


orerato « in alto » C non di¬ 
nanzi ai sindacati e al pub¬ 
blico. 

Ixi tradizione e l'attuale 
struttura dell'Ente radiotele- 
risico li porta a concludere 
co-i. Casi, essi buttano a mare 
oan i « riforma * del Telegior¬ 
nale, opni tenfatiro di ren¬ 
dere il notiziario più aderen¬ 
te alla realtà viva del Paese: 
dinanzi a una questione che 
interessa la condizione ope¬ 
raia e. quindi, la dcmncraz,a 
in modo diretto, sembra non 
sia possibile far altro che dire 
* obbedisco » e tacere. Questa 
è. ancora oggi, la RAI-TV: 
chi. nei giorni scorsi, per qual¬ 
che spiraglio di reritd aper¬ 
tosi nel Telegiornale, lo a res¬ 
se dimenticalo, si ricreda. 
Ia battaglia da condurre per 
trasformare la RAI-TV in un 
autentico servizio pubblico i 
ancora * tutta dinanzi a noi. 


E la perfidia della rappresaglia 
non si è attenuata. 

Gombi ha criticato la discri¬ 
minazione che si tenta di ope¬ 
rare con questa legge ed ha so¬ 
stenuto la necessità di ottenere 
che questo provvedimento venga 
migliorato al fine di dare piena 
garanzia che esso non lascerà 
spazio alcuno alle rappresaglie 
di quel tipo e che quindi il li¬ 
cenziamento avverrà solo ed e- 
sclusivamente per giusta causa. 
In tal caso, se tali garanzie esi¬ 
steranno. i comunisti accetteran¬ 
no anche per gli olierai agricoli 
un contratto a tempo indetermi¬ 
nato. Se perù non si riuscirà ad 
ottenere uria vera e generale ga¬ 
ranzia di questo tijxj allora si 
cercherà di adottare la dispo¬ 
sizione con un emendamento ai>- 
posito. richiamando la legge 533. 
e mantenendo la clausola del bien¬ 
nio affinché alla fine di esso ven¬ 
gano applicate le norme che sa¬ 
remo riusciti a strappare nel 
corso di questo dibattito e della 
approvazione della legge. 

Su tale battaglia, il compagno 
Gombi ha chiamato la CISL ad 
un appoggio deciso, tale da per¬ 
mettere una reale modifica della 
legge stessa. Oitretutto. ha con¬ 
cluso Gombi. se si vuole trasfor¬ 
mare seriamente l'agricoltura bi 
sogna abolire Lindi scriminata li¬ 
bertà dell’agrario di dare la di¬ 
sdetta tutte le volte che lo vo 
glia: bisogna che gli agrari ab¬ 
biano la volontà effettiva di e'C- 
guire le necessarie trasforma¬ 
zioni e non di godere soltanto dei 
contributi tanto largamente con 
cessi dallo Stato. Il presupposto 
della volontà di eseguire questa 
trasformazione agraria c dato 
proprio dal mantenimento di rap^ 
porti stabili di lavoro in agricol¬ 
tura e non certo dalla indiscri¬ 
minata libertà di licenziamento. 

H compagno Santi, intervenen¬ 
do, ha criticato la posizione del¬ 
la CISL cui peraltro ha dato at¬ 
to della sincera passione messa 
In questo dibattito. L'intervento 
dello Stato democratico volto a 
rendere effettiva l’uguaglianza dei 
diritti e dei doveri tra i lavo 
rotori e i datori di lavoro, ha 
■ detto Santi, non può avere con¬ 
seguenze negative sul sindacato 
' come k> ebbe l'mtervento dello 

I Stato fascista: una simile lesi, 
adombrata dalfonorevole Storti, 
è insostemble. Santi ha chiesto 

1 quindi la mod.fìcj in senso mi- 
cl-.orativo della legge e sopnrt 

I tutto l'ehminaz.one della ciau-ola 
(Ontcnuta nell'articolo 12 che fìs¬ 
sa la quota dei 35 dipendenti co- 

I me limite per Vellicai>a della 
legge. 

I Da parte sua l'onorevole Zan!- 
belli ha svolto un ampio inter¬ 
vento nel quale ha ripreso tutti 

I i motivi della CISL contro questa 
legge dando peraltro atto agli 
oratori intervenuti per il PCI e 

I per il PSI dello sforzo compiuto 
per non interrompere il dialogo 

I con la CISL malgrado le divi 
siom esistenti oggi su questa 
legge. In particolare l'onorevole 

I Zanibellt ha accettato alcune del¬ 
le proposte avanzate ieri l’altro 
dal compagno Lama, afferman- 

I do che e necessario uno stretto 
accordo fra i sindacati affinché 

I in futuro tutte le questioni so¬ 
ciali siano discusse dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori prima di 

I essere sottoposte al governo e al 
Parlamento. 


medicinali), come se già non 
versassero contributi elevatis¬ 
simi. D'altro canto, in campo 
medico si fanno sempre più 
forti le pressioni per impossi¬ 
bili ritorni al passato. In una 
accesa assemblea di medici ro¬ 
mani. svoltasi ieri, è stato orgo¬ 
gliosamente affermato che i sa¬ 
nitari possono fare a meno 


dello miiìne è eh, i ■ - si 6 occupato della parte della 

delle mutue e che « la via mi- , cg>;e nudante la proroga def- 


L opiMisizionc comunista al ■ • • • 

provvedimento, dettata in pruno Am|»||a ■ minfltAri 
luogo da questioni di principio. MllvliU I IlllllUlwll 

è stata motivata con larghezza di • • 

argomentazioni, dai compagni Sa- |fi P6HSI0I16 

maritarli. Caponi e Trebbi, e na r 

Brambilla nella dichiarazione di QVrflnilO 

SAMARITANI ha criticalo a ■ » 

fondo la politica economica del II] |ì|G|1Slllffl 

governo, nella quale si colloca il 

provvedimento cosidetto anticon ( | r||AV oliatairS#* 

giiinturale. Samaritani nel merito 5llUWIHinur|U 

si è occupato della parte della Gli organi comiietenti hanno da 
legge riguardante la proroga del- f 0 assicurazione che è stato risol 
le dispo-.i7:om per 1 lavoratori a to jxjsitivaniente ii problema rela- 
cassa integrazione, denunciandone jj vo alla corresiwnsione deilu 
i limiti. u santoline,indo la vero mensilità straordinaria anche ai 
e propria discriminazione operata |>ensioi)ali della categoria dei mi 


e propria discriminazione oixrata 
in danno degli edili. C \PO\T ha 


notori. 


minatori lesionati 


trattato in particolare delle con- erano'stati esclusi dalla corre 
di/iooi dei lavoratori co,piti da sjxjnsione di tale indennità che 
licenziamento e disoccupati, tn L .ra stata erogata nelle moro* del 


gliore in questo momento è il ie^is^Si‘^r i labori . £ SSÌTc il problema roi! 

herVnrof .s trn< 17 " ,n1, ^ ( : a ^ integrazione, denunciandone liv ò n i|a corresponsione della 

era pr fessionc v i limiti e Mhtolini-,indo la vero mensilità straordinaria anche ai 

II quadro della vertenza ten *' Propria discrinima/io.ie operata |>ensioiiali della categoria dei mi 

de dunque a complicarsi col ! n danno degli edili. CvPOM ha notori. I minatori ixnsionati 

passare del tempo e fa risai- , raUato I ! r,rllt ‘°J ar< ‘ delle con- erano stati esclusi dalla corre 
tare in primo luogo Fine-mi 5- 1/l<n - 1 dei lavoraton co,piti da suasione di tale indennità elio 

V ’j 1 : t incapa- licenziamento e disoccupati, in era stata dogata nelle moie del 

snlnrfnL e0VCrn ” ^ lro '‘'* ro Mna •'elazione alla proroga del prolun Vapprovazione (iella legge gene 

uzione organica ad un prò gn.mento del periodo di d,>ccu- ra i L . .sull aumenlo delle pensioni, 

bioma clic ad ogni piè sospinto Pozione fndenmzzahi.e e alì nu jj mom „ di tale esclusione- con 

diventa subito drammatico por aiento di 100 lire <!) giornaliere Mstewi m questo: i minatori bau 

Io ripercussioni che ha nel ,} sas " s ,*!’. provvedimenti del n0 una cac-a siieciale poiché ac 

Paese. Quaranta milioni di ns- . nSiK 1 to , ai n qmstano il diritto alla |>ei: 3 ione a 

sistiti intanto continuano _ 7 tfa 1 fatb 1,1 P 11 ' r| P rf ''° 5a anni anziché a sessanta, veni 

èssi soli — n snhiro io a * .,P a( | r ‘* ,a, P- tapom ha anche vano quindi ad essere considera* 

essi soli n subire le Cdnse criticato il scorna di collocameli «Ha stregua di tutte le aur» tu- 

guenze ni Questa incrcniDiJo si- ^ ìti vigore, che non tutelai of- tc^orie clic Avendo un«i 

tuazione. II ministro Mariotti fatto il disoccupato e Io espone sjiecialc per la pensione erano 


relazione alla proroga del prolun 
gamento del periodo di d,>ecu 
pazione indennizzabile e all'au¬ 
mento di 100 lire <!) giornaliere 
del sussidio: provvedimenti del 
tutto insufficienti ris;>etto ai vi¬ 
stosi regali fatti in più riprese 


l'approvazione della legge gene 
rate .suIl Huincnto delle pensioni. 
Il motivo di tale esclusione con¬ 
sisteva in questo: i minatori bau 
no una cassa speciale peiché ac¬ 
quistano il diritto alla iietisione a 
5.5 anni anziché a sessanta, veni 


a Padronato. Caponi ha anche vano quindi ad essere considi»r»4 
criticato il siMoina di collocameli «Ha stregua (fi tutte le aur» tw- 
to in vigore, che non tutela af- tegorie che avendo una c*ssa 


prosegue nella denuncia delle 
lacune del sistema e sostiene 
l’esigenza delle riforme (ne ha 
parlato anche ieri in un romizio 
tenuto a Roma), ma intanto il 
governo non fa nulla in questo 
senso e prosegue, con il mini 
stro Bosco, nella faticosa ri 
cerca di un comoromessn che 
lascerà insoluti i problemi di 
fondo emersi dalla vertenza in 


a discriminazioni quando trova 
un lavoro. Ha conclu-o prearimn 
(landò uno degli emendamenti, 
che la maggioranza ha ;>oi hoc- 
ciato — chiedendo la elevazione 


stati privati della mensilità stra¬ 
ordinaria. 

Allorché II disegno di l?ggp 
fu ixirtato ir» discussione al Parla¬ 
mento i parlamentari comunisti 


a . * :ro giornaliere del sussi- I sostennero che i minatori ave 


dio di disoccupazione. 

TRERRT ha denunciato IVr.;»» 
'‘azione data dal governo al prò 
blema dei massimali, impostaz-o- 
ne che egii ha definito risi>onden- 
te agli interessi rioi grandi gru,» 
p; mor.opoli'tici e contraria a 
quelli (iella p.ccola industri» a 


Protesta unitaria dei partiti 

Il questore di Cagliari 
intende proibire una 
manifestazione antifascista 


u. b. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5. 

Una grave decisione del que¬ 
store di Cagliari, tendente ad im¬ 
pedire la manifestazione antifa¬ 
scista indetta per lunedi pros.'i 
mo, ha provocato l’indignazione 
c la protesta unanime di tutti 
i partiti democratici e autono¬ 
misti. La DC. il PSI. il PSDA. 
il PCI. il PSIUP. il PSDI. te 
organizzazioni sindacali e univer¬ 
sitarie, a seguito delle provoca¬ 
zioni inscenate in questi giorni 
nel capoluogo da gruppi di tep^ 
pisti farcisti (culminate con il 
furto della corona deposta dalle 
associazioni partigiane nel parco 
delle Rimembranze), hanno in¬ 
detto per il giorno 8 maggio al¬ 
le ore 18 un grande comizio 
unitario ed un corteo nel centro 
della città. 

li questore Guarino — di fron¬ 
te alia richiesta del comitato 
che indice la manifestazione — 
va cercando, con scuse banali, 
di impedire che l’incontro degli 
antifascisti abbia luogo, n dot¬ 
tor O r ino, sostiene, wnza pe¬ 


raltro motivare il grave rifiuto, 
che la manifestazione non può 
avvenire in piazza Jcnr.e. nel 
cuore della città. 

Il segretario della Federa zio 
re socialista, compagno Piero 
Puridu è immediatamente par¬ 
tito alia volta di Roma per de¬ 
nunciare l'episodio presso gli 
organi centrali del suo partilo. 
Domani mattina i segretari pro¬ 
vinciali dei partiti e delle orga- 
nizzaziom che hanno promosso 
il comizio di lunedi si reche¬ 
ranno m questura per esprime¬ 
re ufficialmente la protesta del¬ 
la popolazione cagliaritana da ex 
si rappresentata nella stragran 
de maggioranza. 

Tutti sanno a Cagliari che la 
questura ha sempre tollerato gli 
atti di teppismo degli affiliati 
alla «Giovane Italia», che nel¬ 
la via Manno, in pieno centro, 
si permettono di suonare e can¬ 
tare inni fascisti. Gli schiamazzi 
e l canti provengono quasi ogni 
aera dalla sede missina. ma in 
nessuna occasione la polizia è in¬ 
tervenuta per far rispettare la 
legga. 


no pieno diritto a tale mensilità 
in qu.in'o la loro cassa speciale 
provvide soltanto ad integrare la 
l>m«ione corrisposta dalla Previ¬ 
denza sociale. Il ministro dell'epo- 
la si dichiarò d'accordo con tale 
interpretazione della leizge soste 
nula dai deputati Gucrrim. Togno- 
m e Beccastrini, ma la Pi (-video 
za sociale in sede rii applicazione 
dette unj interpretazione diversa. 
Discutendosi il bilancio del Lavo¬ 
ro dell'anno scorso i deputati co 
munisti presentarono un ordine 
del giorno che ribadiva la volon¬ 
tà del legislatore di corrispon¬ 
dere la mensilità straordinari* 
anche ai minatori e l'ordine del 
giorno fu accolto dal governo • 
approvato a maggioranza dall* 
Camera. 

Anche dopo questo pronuncia¬ 
mento l'INPS si rifiutava di cor¬ 
rispondere la mensilità e il Mini¬ 
stero. forte del voto del Parla¬ 
mento pose un quelito al Consi¬ 
glio di S'alo perchè si pronun¬ 
ciasse sulla interpretazione ri* 
dare alla legge. 11 pronunciameli 
to vi è stato ed è quello richiesto 
dai parlamentari comunisti • 
dalla maggioranza delli Camer*. 


Il ministro Tarosov 
in visita 
alla Innocenti 

MILANO, 5 

L'Ing. A. Tarasov, Ministro 
dcU Industna automobilistica deF 
l'L'RSS, con il signor V. Suskov, 
direttore genera.e del ministero 
dei Commercio estero e l'mg be- 
mmov dei Comitato di Stato del 
la Scienza e della Tecnica, hanno 
visitato gli stabilimenti Innocenti 
interessandosi particolarmente al¬ 
la produzione di macchinario pe¬ 
sante e ai moderni concetti co¬ 
si ruttivi. 

Gli importanti ospiti sono stati 
ricevuti ed accompagnati dal Pre¬ 
sidente della Società cav. del La¬ 
voro dr. ing. Ferdinando taBB- 
■ centi 
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SIGNIFICATO DELLA LOTTA 


DOPO DECENNI IL PROBLEMA ALLA CAMERA 


ALL’UNIVERSITÀ DI ROMA 


Piccolo divorzio sì o 


o? 


di ACHILLE OCCHETTO 


Le dimissioni del rettore drll’univer- l’appoggio esterno delle forze politiche contro le violenze, i soprusi, l'autori¬ 
tà di Roma, del rettore dei fascisti, democratiche, ilei gruppi parlamentari tariamo non c divisa in compartimenti 


1 rettore che ha chiamato la polizia e della solidarietà attiva delle masse 


r cucciare gli studenti che manifesta- 
ano contro le gipiadracce della \ ioidi- 
sono una grande vittoria della ile- 
ocraziu. Queste dimissioni sono desli- 

f Xate ad assumere un posto importante, 
!li svolta, nella stoiia dell'imi versila 
aliami. Gli studenti democratici che 
^jfeer una settimana hanno tenui ciurlile 
SgyfCtiupulo l’Ateneo di Roma, che l'hanno 
( v|lifc8o iniponemlo la loro volontà de- 
^pocratica e antifascista, hanno aperto 
a fase nuova nella lotta (ter il rimiti- 
Momento della scuola e della società 
Jgllaliuuu. Gli studenti c i dormii demo- 


(lopolari. Però dairesperien/a di que¬ 
sti giorni discende un’altra lezione im¬ 
portante: cioè che il parlamento ritto- 


stagni. Il governo non può credere di 
avere pagato il proprio debito verso la 
democrazia impedendo, solo nell'ultima 
fase dell'occupazione dell’università, al 


una funzione attiva solo quando rottami del fasci-uno di enmmellere cri¬ 


mini in contatto cuniinuo con le for- 


impensoliili nella Repuhhliea 


me nuove di organizzazione del movi- uscita dalla Resistenza, e quindi ri- 
mento, delle lotte, della presenza de- prendere, con disinvoltura, a bastonare. 


Lo scontro è agli inizi 

La relazione di Reggiani (PSDI) alla proposta Fortuna (PSI) - Il dibattito rinviato però « sine die » - Per ora presi In con¬ 
siderazione più i « prò » per ia legge, ma non sono mancate le titubanze * Perché i de ieri hanno rinunciato alla preclu¬ 
sione di incostituzionalità - Differenze fra il Codice civile e quello canonico • Sono 5 milioni i fuorilegge del matrimonio 


mocratira delle masse. 

Giù che qualifica, (piindi, la vittoria 
di Roma è il tipo di organizzazione del 
movimento e di trasformazione dei rap¬ 
porti di forza con cui si è riusciti a 
cacciare il rettore dei fascisti. 


incarcerare, ferire gravemente gli ope¬ 
rai di Milano e di Roma. La frontiera 
democratica non ha conosciuto divisio¬ 
ni nel corso dell’occupazione delle fa¬ 
coltà; Tedile romano che il primo mag¬ 
gio sostava davanti ai cancelli dclTunl- 


La discussione sulla proposta Ai colleghi che premevano. d’Italia — ha detto Reggiani, 
di legge per il « piccolo divor- /.accaglimi avrebbe chiesto di che successivamente si è ad- 
zio » iniziata, ieri mattina, alla pazientare, affermando: « Non denteato in una meticolosa di 
commissione Giustizia della Ca- abbiamo promesse, ma spe- samina dei precedenti storici 
mera con un'ampia relazione riamo fermamente che la di- e dei rapporti tra legislazione 


d’Italia — ha detto Reggiani, i che sono poi quelli che Ton. 
che successivamente si è ad- Fortuna ha indicato nella sua 
dentrato in una meticolosa di proposta: 1) caso in cui uno 
samina dei precedenti storici dei due coniugi sia stato con¬ 


fatici avevano detto: l'università sia- I tuoer.itirhe, anche se ha preso le mos 


Krro perchè l’azione delle forze de- versila sentiva che in quel momento 


f i noi; e hanno earrialo Capi, e con 
pi un simbolo dell’aiiloi il aiLitio, iiii 
illudo di quel sistema faraonico e 
tidrmncrutiro sii cui si regge il go¬ 
nio delle università italiane, 
gititi è, quindi, il significalo più pio* 
■do di questa vittoria? 

Il pillilo da mettere a fuoco è come 
è arrivati alla sconfitta del polente 
ben protetto blocco reazionario e 
uservnlore che si raccoglieva attorno 
a persona del rettore delTuniversilà 
Roma. Chi ha scardinalo quello 
•eco? L’azione dcmoi-ratir.i e i11mili¬ 
ta del governo di cculro-sini-tra o 
aleosa di profondamente nuovo e 
(spettato? Le dimissioni di Capi sono 
vittoria di mia democrazia nuova, 
no la vittoria di lina democrazia cf- 
pttiva, partecipe, diletta, di cui abbia¬ 
ti conosciuto il clima appas-iouato e 
sciplinatn, sono la vittoria dell’alito- 
verno universitario. L’ stato un gran- 
esempio di organizzazione, di auto- 
sciplinu democratica, di tensione mo¬ 
le, ideale e politica. Le assemblee di 
colta che discutevano democratica- 
ente, giorno e notte, si sono presen¬ 
te come il simbolo vivente di una 
Ìversila nuova »*. anche, di una so- 
età migliore Questi originali colici- 
vi hanno forgialo nuove coscienze, 
anno sviluppato un senso piò vivo c 
retto della partecipazione demoerali- 
: nello stesso tempo, a partire da 
lesta rinnovata capacità di nutogover- 
o, gli occupanti hanno sentito c ri¬ 
ho in modo piò fresili, più autenli- 
menle democratico, il problema del 
pporlo con il parlamento c con le 
rze politiche operanti nel paese. 

Non e’è dubbio che l’occupazione del- 
uiversità di Roma ha potuto svilup- 
rsi e procedere vittoriosa anche per 


‘e dalla lotta rimiro un rettore clic ap¬ 
poggiava apertamente lo squadrismo, 
si è trasformala in una vittoria clic 
apre la via alla democratizzazione del- 
l'istituto universitario, una vittoria, iti¬ 


gli studenti combattevano anche per 
la sua libertà. 

Gli universitari, gli immilli di cultu¬ 
ra, gli nntifa'cisti devono oggi sentire 
clic la loro battaglia deve continuare 
ili primo luogo, certo, per l'autogoverno 


del socialdemocratico Roggia 
ni. è stata subito accantonata 


scussione non proceda ». E 
Scaglia avrebbe detto: <*. Non 


civile e ordinamento canonico 


dannato con una o piu sen¬ 
tenze definitive all’ergastolo o 


con un rinvio « sine die ». Di è il caso di porre al PSI aut- 
certo. deH'ini/.iativa del depu aut o calcare tropixi la ma- 
tato socialista Fortuna a Mon no. perché ragionevolmente 
teeitorio la maggioranza non tutto si risolverà v. 
vuole che si discuta lino a dopo Inoltre a confermare il per¬ 
le elezioni amministrative. Al manere di equivoci in seno ai 
riguardo, le dichiarazioni del partiti laici di centrosinistra, 


line, che .deve. . essere di esempio a | a libertà nelle università, ma am be per 


tutte le università italiane. 

L’antogovem» delTuniversilà. rhc è 
min degli aspetti essenziali della de¬ 
mocrazia scolastica, ha trovalo il pro¬ 
prio rilancio e il proprio banco di [tro¬ 
va nella lolla contro l'espressione più 
arretrala del dispotismo e della violenza. 

La seconda condizione che ha reso 
possibile la vittoria deve essere riror- 


la democrazia, la libertà e la dignità 
degli operai nelle fabbriche e fuori 
delle fabbriche. Il movimento non de¬ 
ve fermarsi, deve crescere e allargarsi 
[ier affermare la democrazia nella scuo¬ 
la e a tulli i livelli della società. La 
direzione autoritaria c poliziesca ha 
fatto il suo tempo, cresce nel pac«e 
una nuova coscienza democratica, una 


Inoltre a confermare il per- liano le cause di nullità e scio 
manere di equivoci in seno ai glimento del vincolo matrimo 


a proposito dello « scioglimeli- a pene non inferiori a 5 an- 
to ». Al riguardo ha osservato ni; 2) se l'altro coniuge sia 
- e lo rileva Fortuna nella sAato prosciolto per totale in¬ 
relazione — che attualmente fermila di mente da reati gra- 
neU'ordinamento giuridico ita- '* p itti amanti; 3) se 1 altro 


rata nel movimento che sì è prodotto nuova visione dei problemi della de- 
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alTinterno delle forze politiche. Giù sta 
a dimostrare clic una organizzazione 
nuova, originale e unitaria dclTazinm: 
delle masse può. in ogni momento, ria¬ 
prire le contraddizioni interne alla com¬ 
pagine governativa e mettere in movi¬ 
mento le ali di sinistra dei partiti de¬ 
mocratici c soprattutto del mondo cat¬ 
tolico e della DO. Ma il governo di 
mitro sinistra come si è mosso? Ila 
assillilo, in questa occasione, una fun¬ 
zione di guida c di ammodernamento? 

E* diflicile rispondere di sì. In real¬ 
tà la compagine governativa si è scom¬ 
posta nelle sue componenti e ha do¬ 
vuto. coM rolla dalla forza d*d movi¬ 
mento. affidarsi all'iiiiziativa delle « si¬ 
nistre a dei vari parlili governativi. 

Il governo di mitro sinistra, e so¬ 
prattutto il silo presidente del consiglio, 
non hanno preso nessuna iniziativa di 
fondo, come la situazione richiedeva, 
nè hanno saputo sviluppare una attiva 
funziono di sostegno della battaglia 
democratica che veniva combattuta nel 
paese e nelle università. 

Risogna anzi aggiungere subito, e 
questo deve essere per lutti chiaro, che 
I la trincea della lotta per la democrazia 


tiiocraz.ia nei luoghi di lavoro e di 
studio. A Itolo.i si è messi ili movi¬ 
mento tin’avoiiguurdin forte e agguer¬ 
rita che, oggi, cimi la forza ideale e 
morale elle «e.tlilii'ce dagli ideali elio 
Thunno guidata nella lotta muove alla 
conquista fiduciosa di coloro elle, tratti 
in inganno dalla propaganda conserva¬ 
trice hanno atteso, incerti, davanti ai 
runrelli dell'Ateneo romano. 

Da Roma ha pre«o le mosse un mo¬ 
vimento che già guarda a nuovi obiet¬ 
tivi. a nuove conquiste e a nuove vit¬ 
torie. K-so deve continuare ad esten¬ 
dersi in stretta unità con i gruppi par¬ 
lamentari clic oggi hanno positi dinanzi 
al governo l'esigenza di sedie e im¬ 
pegni precisi: per lo scioglimento del¬ 
le organizzazioni neo-fa«eiste che ope¬ 
rano nelTunivcrsità italiana, per la 
realizzazione immediata di una riforma 
democratica delTuniversilà, a comin¬ 
ciare dalle sue forme di governo, al 
quale delibimi» essere chiamati a parto- 
ciliare — insieme ai professori di ruo¬ 
lo — i professori incaricati, gli assi¬ 
stenti e gli studenti. 

Achille Occhetto 


niale sono contemplate nel co 
presidente della commissione, va riferita la singolare dichia- dice civile. Le nullità sono pre- 
Zappa del PSI, non lasciano razione dell'on. Brandi. Pre- viste per: a) mancanza di re 
adito a dubbi. Egli ha detto messo che il PSDI lascia liberi quisiti di capacità; b) impedt 
che la commissione la settima- i propri parlamentari di dire menti derivanti da parentela, 
na prossima sarà impegnata da sì o no, il deputato socialde- affinità, adozione, affiliazione; 
un disegno di legge per l'infan- mocratico ha affermato di rite c) particolari vizi di consenso: 
zia abbandonata, quindi dovrà nere « personalmente che — d) vizi attinenti alla celebra 
concludere l’esame del proget- data la coscienza cattolica del- zinne: e) impotenza, 
to di delega al governo per la la quasi totalità del popolo ita * Unica causa invece dello 


che la commissione la settima- i propri parlamentari di dire 


na prossima sarà impegnata da 
un disegno di legge per l'infan¬ 
zia abbandonata, quindi dovrà 
concludere l’esame del proget¬ 
to di delega al governo per la 
riforma del Codice di proce 
dura penale, e dovrà esaminare 
il disegno di legge di amnistia 
c indulto per licenziarlo per 
l'Aula rapidamente. 

E' la prima mossa sulla via 
dell’insabbiamento? Va rileva¬ 


si o no, il deputato socialde¬ 
mocratico ha affermato di rite 
nere « personalmente che — 
data la coscienza cattolica del¬ 
la quasi totalità del popolo ita 
liano — la proposta di legge 
in esame, cosi come formulata, 
dovrebbe essere non accolta v 
Preceduta da questo intiepi 
dimento, la relazione dell’ono¬ 
revole Reggiani, che si è arti¬ 
colata (e non poteva essere 


18 mila 

ni; 2) se l'altro coniuge sia a Palermo 

stato prosciolto per totale in¬ 
fermità di mente da reati gra- firmMHA 

vi o infamanti; 3) se l’altro TiriilC8nO 

coniuge abbia abbandonato il 

tetto coniugale per un periodo )| #Ji«f 

non inferiore a cinque anni o 061 18 «JflVOlZIO 

vi sia stata separazione tega- 1 

le o di fatto fra ì coniugi per A Palermo <iieo’tomi!«i firme 
non meno di cinque anni; 4) r>e r il divoiv.o >ono state tv 
se uno dei coniugi, affetto da co te :n '-nomi in calce 
malattia mentale, si trovi ri ll,ia P '"'lanciata da un < 

coverato in un ospedale psiclna- rn ; , ;, v ° !> *T 1 

, . . 1 ,. L ztativa (leda federa/ oac don 

tneo da non meno di 5 anni; a iuris;e . n (M , 

5) se 1 altro coniuge, cittadino mitnto di Palei aio. aw .So. zi. 
straniero, abbia ottenuto al è recato otte a Hom i ne- ,-om.-« 


una pet./’ocie lanciata da un co¬ 
mitato lineare eo>t!tinto ;>or ini¬ 
ziativa (leda Foderarono donne 
giuriste. Il prò.-.dente del co¬ 
mitato di Palei aio. an .Stimi, si 
è recato ogg a Hom i ne- concor- 


? unica causa ìnvcu. uenu postero l'annullamento e lo | dare con !'m. Fo-ama e moda- 
scioghmento del matrimonio e scioglimento del matrimonio ! l'tà della cen>ezna delle schede 


quella pievista dall aiticelo contratto con il coniuge ita- firmate a la presidenza della Ca¬ 
ldo : " il matrimonio non si j la(1(J mera. La raccolm delle fi mie 

scioglie che con la morte di ‘ Ad ' avvis0 do \ relatore Reg- avvenuta anche nei circoli, 
dei comusr» - sottolinea _ dlc in quL . sto si è '« WalMO.I. >!:ci. ndl'rfver,.- 

fortuna — li quale osserva dissociato dal nrnixinonte — la 0 ,ac " . ta 

noi clic <ra differenza del co- Q S C - 0ai ,,ropo , e . , 1 istituzione di due posti puh- 

poi che « a u inerenza uei co separazione consensuale (o dt hlici («no ,n P azza Verdi, nel 

dice civile, il codice cationi- fatto) non può essere consi- cuore della città, l'altro nel sa- 
eo ». introdotto nella legista- dorata quale premessa alla Ione di una gioielleria d'artef 


firmate a'ia presidenza della fa¬ 


to che ieri, contrariamente al diversamente) sulle linee di dice civile, il codice canoni 

previsto. Ton. Riccio, de, non quella che il presentatore For co ». introdotto nella legisla 

ha sollevato il problema della tuna ha premesso alla propo zione italiana con il coneor 

dato. « conosce tredici impedi 


— avvenuta anche nei circoli, 
nei locali pubblici. noU’Umvpr-u. 
tà. eoe. — è stata facilitata dal- 


incostituzionalità del progetto, sta di legge, ha potuto svol- 


applicazione della legge in esa- presso i quali la .««Coscrizione 


me perchè, in tal modo — ha 


rimasta aperta inm'orrotta- 


, . « « ì»1i , -... ’ , , , tiiv- wui v-uu, III 1(11 IIIUUU 11(1 1 ........... 

jWj] a proposito del quale 1 altro gersi tranquillamente. Una re- menti dirimenti, cioè motivi di affermato — dopo il decorso dei mento por i 12 giorni dalle pri- 

giorno ha presentato un ordine lozione interessante, ricca di nullità, e lo scioglimento del cimiue anni, ci sarebbe un mu me ore ma:t no a «era Ino!- 

Kj] del giorno; ventisei deputati riferimenti storici, di paralleli vincolo non solo in conseguen- tuo consenso prèco'tituito allo trata - 

ì sLI fin rmrnllrn Hiinno pirlup^ln r*nn In In.fid-.-.ir,,,» mnlt-lmftnl^ll T, ,I„I1 *i mnrln ri, nnn rlnt i'i i I » ■ ■ . -I l-i .-.i imi--, -ì* .iiii.i.i..-,, a., 


...... luu “-h ul " i luo consenso preco'tiunio allo 

de. peraltro, hanno richiesto con le legislazioni matrimoniali za della morte di uno del co scioglimento del matrimonio. hi «o-tudo al -tic, 

una convocazione straordinaria di tutti gli altri paesi del mon- niugi. ma anche nei casi di snaturando con ciò stesso Iti 

del gruppo. E' fuori di dubbio do. di dati statistici talora im matrimonio "rato e non con istituto del divorzio, che lui !t> a ihile-ino. ,u 

che la «tolleranza» dei demo pressionanti Un limite serio è sumato " e nei casi altresì di C ome sua precipua caratteri ' °" ie dei’-i 

cristiani, nella seduta di ieri, però riscontrabile nello sforzo matrimonio consumato fra non stlca ,j f atto c [, e p vincolo è u:ile P er dvo-zo. 

dopo i fieri propositi dei gior del deputato socialdemocratico: battezzati in forza del " privile (asciato alla discrezionalità dei E> a! canto suo !a 

ni scorsi, è per lo meno sospet- esso consiste nel fatto che l'on. gio paolino " ». In sostanza, coniugi stessi 


za della morte di uno del co 
niugi. ma anche nei casi di 
matrimonio " rato e non con 
sumato " e nei casi altresi di 


In «o-lm'o al MkVi'.'SO dt'll'ini- 
ZMt.V.l, è I tO'tlUll! i o'n 

'(■le a l’ale-:iM. ,malie ma -e- 
z one sic.: an.i <lei' i l-eiia na/ o- 


ta. Con evidente eompiacimen- Reggiani, al termine della sua da « una comparazione tra la 
to. l’agenzia detta destra social- fatica, non ha prospettato al- forma civile e quella religio- 
democratica sottolineava ieri cuna conclusione. Ha anzi af- sa del matrimonio, rilevasi — 


Reggiani, tuttavia, non ha 
potuto esimersi dalla impres- 


Da! canto suo !a l.esJ.i italiana 
l>er l'istituzione rie! divorzio, ha 
preso le seguenti iniziative in 
rapporto alla discussione paria- 


che forse si va verso l’insab¬ 
biamento. E l’apparente tiepi- un proprio convincimento pie- cipio della indissolubilità sia r j c £ r( J are c | le ‘ l’Italia* è uno 1) una delegazione di espo- 

dezza' d.c. in commissione si namente favorevole al proget- Pjù rigoroso per la forma ci- t|L>i pochi paesi in cui vige an- «etiti della Lega si è riunita ki 

evince da alcune dichiarazioni to: spera di poterlo maturare vile che per quella religiosa ». cora rindissolubilità del ma- Parlamento con l'on. Fortuna. 


fermato di non aver maturato 


, I . . . .« . |jvnuwu uaum-iai v<uwu nnjzi va * * 

sa del matrimonio, rilevasi sionante casistica portata a so- montare del progetto di legge 
dice Fortuna — come il prin- 5 t e g I10 della proposta, e dal Fortuna: 


die l’agenzia attribuisce all’on. nel corso della discussione. 


Zaccagnini. presidente del 
gruppo democristiano alla 


Il progetto di legge Fortuna 
è il.^decimo presentato all’esa- 


Camera e al ministro’ Scaglia. * me 'del Parlamento dall’unità 1 integrandolo con altri motivi 




L’esigenza di una riforma si trimonio, ed è Tunica nazio- che è uno dei presidenti della 
impone, quindi, modificando ne del MEC che non consen- Lega stessa, per analizzare l'azio- 
l’articolo 149 del codice civile, ta lo scioglimento. ne da condurre nel paese e in 

integrandolo con altri motivi Le cifre parlano da sole: Parlamento; 

dal 1947 al 1961, le domande 2) essendo stata vietata dal 
r.r *j ? ' ■ . T . f c T k.v nr.i | di separazione sono state com- | questore di Roma la manifesta- 


Dal nostro inviato nell’Africa Occidentale 


Parliamo di N’Krumah e del Ghana 

con i progressisti africani 



plessivamente 134.369, con una zione pacifica e silenziosa indet- 
media annua di 8977; gli scio- ta ^ Ie ore 17 (1 i oggi da. 
glimenti (o annullamenti) de- van tj a j Parlamento, gruppi di 
cretati sono stati 889 (media cittadini si Tedieranno a confe- 
annua aJ.^6 per nulle). L fra rjre t(K1 j j oro rappresentanti in 
le richieste di separazione, m Parlamento: 


numero nettamente superiore 
sono quelle consensuali 


3) il giorno 6 nella mattinata, 
delegazioni della Lega saranno 


Ma, quanti sono coloro che ricevute dalle segreterie del PCI, 
i separano senza ricorrere al- PDIU.M. PLI. PIU. PSDI. PSI. 


! LAGOS, magqio. 

Non abbiamo ottenuto il vi- 
_ lo per il Ghana. A Roma, pri 
ma di cominciare il nostro ring 


si separano senza ricorrere al- PD1UM 
la magistratura? Secondo lo PS1UP. 
on. Fortuna (e Reggiani ha 
ripreso l’osservazione) «tra se- ^ 
parazioni legali, di fatto e con- 
sensuali e tra nascite di figli 
illegittimi o naturali, si cal- 
cola che il numero degli ita- 
baili die vivono fuori della Hlj 
legge sia non inferiore a 5 mi- L 

iioni ». E in quest'ambito ac- pi 

quistano particolare, dramma- “ 
tica rilevanza le cifre sui cosi- 2< 

detti illegittimi (251.962 dal 
1952 al 1961), che hanno rag¬ 
giunto una media annua di ol¬ 
tre 26 mila! _____ 

Secondo Fortuna — e Tar- 

lue scali all'aeroporto di Accra - Inquietudine per i militanti della C.P.P. - Forze nuove raccoglieranno la parte autentica del retaggio di N'Krumah ^rd^XU tó, °ia fa pu re pr S; — 

modo più sfumato — i c motivi _ 

la distesa assolata del campo brava aver dato la sua fiducia henc. o capo etnico ed eredita- zia dell'Osagyefo: capaci certo nomica di N’Krumah, è infatti mente pagate dalla CIA o dal rLt/iutn^matrimnniale^ddotti 

d'aviazione, e oltre, alla bo - a N'Krumah. rio di un popolo di oltre un mi- di intenderne i molivi storici e falso: a parte la nota vicenda Colonial Office, e quelli che nc j passato* non sono dìù ut 

scaglia, verso lo città nota, do- Purtroppo, non sono riusciti: lioue di persone, un settimo del- ambientali, ma in pari tempo dei prezzi del cacao (che ora magari hanno agito con un cer- „ ,.„[:,[: n „n_ _ nK ,£. ‘ ' 


SS 

m 


dt 


scaglia, verso Io città nota, do- 


IjÉa di cominciare il nostro viag- ve contiamo amici, molti dei il Convention People’ Party -- la popolazione del paese. La I consapevoli che la via più giu- | vengono fatti artificiosamente to grado di ingenuità o buona 

f£io nell'Africa occidentale, ci quali, forse tutti, sono in cor- il partito di N’Krumah. il solo sua capitale è Kumasi. la cit- j sfa per battere gli avversari | risalire sui mercati internazio- fede. Tutte le persone In gra- 

lìfravamo rivolti all’ambascia- cere. Qualcuno forse è fra riconosciuto dalia costituzione tà da cui sono scesi ad Accra i interni doveva essere quella noli, per favorire il regime mi- do — qui a Ixigos — di darci 


ujinr, e quelli eie ne , passato non sono più at- 
magan hanno agito con un cer- tuaH e validi nella noslra epo . 

f /irnW.i A _ _ . * 



a ramo rimiti all* ambasci a- cere. Qualcuno forse è fra riconosciuto dalla costituzione tà da cui sono scesi ad Accra interni rforera essere quella itali, per favorire il regime mi- 

. per apprendere che tutti i quelli che sono stati uccisi, che abrogata poi dal regime miti- almeno alcuni dei militari che dell’appello al popolo, della fidu- litare di Accra), un paese che 

sti devono ora. dopo il colpo ogni giorno vengono uccisi, se- tare — non è mai diventato hanno attuato il colpo di stalo. c [ a nel popolo, della organizza- produce oro e diamanti, e ha a «j * licitimi- n « U£l , - 

stato militare, essere con- condo le notizie che abbiamo quello che in Guinea è il Par- Sella stessa capitale del resto zione delle masse popolari nel in corso di attuazione opere gli autori del colpo di stato non riirctt^^ 1 E a* querto^rigua'rdo! 

'ssi direttamente da Accra: raccolte in Nigeria. 1 nomi ci Democratico, o nel Mali il capo della etnìa dei Ga, o portilo. La creazione di una come la diga di Akosombo, può potranno rimanere a lungo al Reggiani ha sottolineato che 
rappresentanze diplomatiche tornano alla mente, ma è me- l’Unione Sudanese: lo strumen- Ga-Mantse , è presidente onn- forza nuova, non individuale ma anche indebitarsi senza perde- potere: si stanno liquidando da ]•« accelerato sviluppo della 

•I Ghana nei vari paesi pos- gito non farli: uno parlicolar- to di un profondo rinnovamento vario del consiglio municipale, collettiva. re con questo, in termini pura- soli, sospettosi l’uno dell'altro, popolazione italiana presenta 

ino solo trasmettere le ri- mente, che figurava - ricor- della società nazionale. Vi han- secondo un principio che Irò- Essi augurano ora che N’Kru- mente economici, il credito che fino a tramare e attuare tra- caratteristiche tali da ' consen 

icste al loro governo, e at- diamo — nei primi dispacci di no coabitato progressisti e ri- riamo generalmente accolto an- mah sappia trarre dai fatti la Pjj deve essere riconosciuto, nelli e omicidi l'uno a danno (j re d ; accogliere positivamen- 

ndere la risposta: a Roma — agenzia nel giorno del colpo di rnluzinnari. come i nostri ami- che in Nigeria. sua lezione, e che — se potrà N’Krumah ha ragione, quando dell’altro. le q uesta innovazione del di¬ 

dissero — l'attesa sarebbe stato, due mesi fa. fra i primi ci. con opportunisti, profittato- Non vogliamo affermare che tornare alla testa del partito a ” er ™ a che PJ est o il Ghana jj collasso del regime milt- ritto matrimoniale*. E dal 
ita assai lunga, oltre un me- arrestati. Ne abbiamo chiesto, ri. ambiziosi di ogni specie, i l’Asantehene o il Ga-Mantse ab- e del paese — sappia seguire sarebbe stato m grado di far tare p atteso, appare certo pò- tra parte « la facilità di pas- 

- 7 ' qui a iMgos, a chi lo ha cono- quali hanno poi operato in mo- biano avuto a che fare con il Questa via. Da Conakry - do- fronte agli impegni contratti, trà produr5 j , n qualunque'mo- «aggio delle frontiere compor- 

sciulo e al pari di noi è in an- do da indebolire anche l’orqa- colpo di mano dei militari: non ce non abbiamo potuto incon- se avesse potuto mantenere la mento . Ma naturalmente nieme ta'un interscambio sociale per 

sia per la sua sorte: non se ne nizzazinne sindacale e render- lo sappiamo, e comunque è una trarlo perché lo stesso presi- stabilita politica. potrò tornare come prima, che cui sembra inevitabile che l’Ila 

è saputo più niente. E' uno che ne rana l azione. ouestinne secondaria. Il punto dente della Guinea non gradi- La contraddizione fra la for- N'Krumah riacquisti o no la lia debba in un certo aual mo 


ca », e la legislazione deve 
« rispondere — sono parole di 
Reggiani — sempre alle ca¬ 


lo, della fidu- litare di Accra), un paese che informazioni di prima mano. ra tteristiche storiche e sociali 

m organizza- produce oro e diamanti, e ha sono concordi nel ritenere che ( i,.n a popolazione alla nuale è 

popolari nel in corso di attuazione opere gli autori del colpo di stato non d.retta^E a onesto riguardo 

tiranno rimanere a lungo al Reggiani ha Sottolineato che 
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20,000 leghe sotto i mari 
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certo, ma se avessimo rin- qui a Tjigos. a chi lo ha cono- | quali hanno poi operato in mo- biano avuto a che fare con i 
voto la nostra domanda in sciutn e al pari di noi è in an \ do da indebolire anche l’orqa- colpo di mano dei militari: noi 


i paese africano, contiguo al sia per la sua sorte: non se ne nizzazinne sindacale e render 

hana, avremmo potuto otte- è saputo più niente. E’ uno che ne rana l'azione. 

tre il risto in ventiquattr'ore. orerà capito, già da tempo — Kwame N’Krumah nnn ha po 


colpo di mano dei militari: non re non abbiamo potuto incon- se avesse potuto mantenere la 

lo sappiamo, e comunque è una trarlo perché lo stesso presi- stabilità politica. 

ouestinne secondaria. Il punto dente della Guinea non gradi- La contraddizione fra la for- 


■ 


re il risto in ventiquattr'ore. arem capito, già da tempo — Kurame N’Krumah nnn ha po è che la figura assunta da sce ch e il suo ospite faccia ma personale del potere, e la posizione di capo dello Stato, do. adeguarsi ai sistemi di- 

r ere è oramai una settima- quando la posizione di N’Kru- tato, o nnn ha saputo, liquidare N’Krumah — di capo largamen- dichiarazioni alla stampa — prospettiva democratica, prò- Gli opportunisti e profittatori vorzistici degli altri paesi, so¬ 
che siamo qui nella capita- mah sembrava solida - che il interamente in questi nove an- autocratico . è vero, sebbene N’Krumah si rivolge ogni do- gressista, socialista, ha pesalo: che gR facevano corona sono prattutto di quelli confinanti. 

della Nigeria, e ogni giorno successo della lotta per lindi ni tali posizioni, o piuttosto eletto nel T>0 con una trami- menica per radio al popolo del il partito. CPP, si è rivelato oramai smascherati, e scoperti per evitare l’insorgere di 

mo tornati alla sede dipln- pendenza, nel suo paese e sul- sembra avere ritenuto di poter- gente maggioranza — si collo- Ghana, e lo ha fatto con parti- non sufficientemente organiz - sono gli esponenti della borghe- drammatiche situazioni ». 

dica del Ghana per sentirci la scala del continente, nnn po- ; e dominare con il proprio per- cara in un quadro che poteva colare ampiezza nel giorno di zato e omogeneo per porsi alla s j a « nazionale », che hanno Contestando le obiezioni de- 


re che ancora non c’è alcuna I fera essere separato dal sue- sonale prestigio senza arrerfi- 

. r • m «« , I « «< • «• • • I ' * . 


sembrare non solo predisposto Pasqua, leggendo un testo sue- I testa del popolo e respingere cercato di liquidare la prosp^t- gli oppositori al progetto (in 
od accoglierla, ma persino non cessivamente pubblicato i, nel- I la sovversione. Anzi, alcuni di tira socialista, t quadri miglio- primo luogo i de, che si ri- 




sposta di Accra alla nostra cesso della lotta di classe: che re la necessità di suscitare nel a( ì accoglierla, ma persino non cessivamente pubblicato, nel- la sovversione. Anzi, alcuni di 

* hiesta. Finalmente, ri hanno in realtà la lotta contro il colo- paese altre e nuore forze da maturo per niente di direrso. l’originale inglese, dal giornale quelli che ri occupavano posi- 

tto capire che la risposta non nialismo è lotta di classe, c contrapporre a quelle da bat- Essa era però in enntraddizio- del PDG, Horoya: ha detto, in zioni di rilievo sono crollati. 


». 

é 


c 


Ili 


m 


} sarà probabilmente mai: che come tale deve essere eondot- tere. Abbiamo sol t’occhio di- ne con le linee essenziali della primo luogo, che il Ghana non 

« risto insomma non ce lo to all'interno di ciascun paese ararsi suoi, di qualche anno fa. politica di N'Krumah svila sca- attende la propria liberazione 

tWanno. Avera capilo, e detto in una ; n cu j denuncia apertamente la lo africana e sul piano interna- da un esercito straniero, ma so- 

Abbiamo fatto due scali, nel- occasione ufficiale pronunciane corruzione di suoi ministri, am- zinnale, .con eli obiettirì che lo dal suo stesso popolo; e in 

IJe ultime settimane, nell'acro- do un discorco, che i popoli dei basciatori. alti funzionari, mi- egli si proponeva anche nel secondo luogo, che la scelta del 

'porlo di Accra: al principio del paesi di nuora indipendenza naccia (e nnn a ruoto) punicio- senso dello sviluppo economico tempo, da parte degli ispirato- 

‘tiaggio. quando siamo andati sposti olle pressioni e lusinghe rii spesso assai serene: ma ri- e cirile del suo paese: con il ri e registi del colpo di stato 

in Guinea, e poi per venire qui neocolonialiste, devono guarda- cade poi sempre nell’errore di pensiero insamma di un uomo militare, ha un preciso signi - solo qualcuno, è stato in se- mini cioè che non potranno non 

\n Nigeria: i viaggiatori in tran- r f alla classe operaia dei pae- riassumere nella propria per- che per lunghi anni si era for- ficato. Si colloca alla vigilia guìto a tale disonesto compor- farsi via ria più concreti con 

tifo non possono nemmeno scen- ° sviluppo avanzato come sona la correzione delie altrui moto a contatto con la cultura del compimento di opere intese tomento liberato, e accolto dal fi progresso della industrializ- 

(jdere dall’aereo, accanto al qua- a ^ a . avanguardia delle forze carenze. Osagyefo. il titolo fnn- europea, e ha saputo appro- a mutare radicalmente le strut- * 

>Jle viene a porsi di guardia un antimperialiste. come al poi f n deriso in occidente (e tra- priarsene i contenuti più razio- ture economiche del paese, po- 

'poliziotto motociclista, armato importante degli alleati e olla dotto non molto esattamente aali e avanzati. E non poteva pendolo in grado di far fronte 

di mitra: una delle due volte, guida più preziosa. C on redentore), esprimeva in non cadere in contraddizione eon forze accresciute alle pres- 

è t'enuto su un altro poliziotto. Non sono pochi nel Ghana realtà non una grossolana e con coloro che più sinceramen- sioni neocolonialiste: come la 

t ha guardato in riso uno per quelli che hanno compreso que- arbitraria autoesaltazione — te hanno diriso e fanno prò- diga sul Volta ad Akosombo, 

uno tutti i passeggeri, prima di sfe stesse cose, e hanno per- come per esempio « dure », pria questo pensiero, hanno lot- con la centrale elettrica di qua- 

_ . . » •« n •! ». r J _T r» a * _ e — t j’tf _ » - * - 4«4. _ j__- _ _ _ 1 e A/i A/iA :t J _ __ 


ri del CPP ~ quelli che po 
iranno uscire dal carcere an 


chiamano al Concordato) For¬ 
tuna infine osserva che la ri¬ 


primo luogo, che il Ghana non scoprendo la loro natura di op- cora rìr ) e queìJi che hanno forma che viene propugnata 
attende la propria liberazione portumsti: hanno sconfessato e potuto evitare il carcere — toc- investe esclusivamente la !egi- 

_7 ____ T-lOflOrt/ltn r> r. 41 y-% l/v * ..... . . 17 . 


matrimonio religioso cattolico e 
a ricorrere. aH'occorrenza. al 
l’istituto della separazione o al¬ 
la procedura prevista dal co- 
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guida più preziosa. 


con redentore), esprimeva in non cadere in contraddizione con forze accresciute alle pres- gliori e più saldi militanti del . 


r • — \ . f . imiiuuiti, CìYiiimiiu «ri ...... i , tr, , irmr ,irnri.irmt: - ■ ' • - j Hiv.. - - I ...... pivg p - — < — -,. t 

Non sono pochi nel Ghana realtà non una grossolana e con coloro che più sinceramen- sioni neocolonialiste: come la CPP sono stati assassinati, e J or7n l0ne 1 una c .se op 

iclli che hanno compreso que- arbitraria autoesaUazione — te hanno diriso e fanno prò- diga sul Volta ad Akosombo, molti altri, migliaia, sono in rata, avanguardia del popolo, 

e stesse cose, e hanno per- come per esemvio « duce pria questo pensiero, hanno lot- con la centrale elettrica di qua- carcere. Ma altre migliaia so- Questo solo può essere il senso 


no », secondo che esso faccia 
ricorso al matrimonio civile, 
canonico-religioso o di altro 
culto diverso dal cattolico, e 




lasciarci decollare. Forse cer ciò rollilo fare del Convention <fùhrer ». < candido » e simili tato e soffrono ora in carcere, si SOO.OOO chilowatt e la conse- no liberi, fonnano qua e là nel obiettivo della affermazione realizza il libero sviluppo del- 

carano qualcuno, temevano che People’s Party un partito non - ma la contrapposizione pun- per conseguire gli obiettirì che guenle industrializzazione della paese i primi nuclei di resi- f a (( a fa N’Krumah nel messag- la persona umana, nell’ambito 

qualcuno riuscisse a sfuggire solo progressista, ma di lavora- tigliosa di un prestigio indivi- esso giustifica. ì militanti mi- parte orientale del Ghana, fa- sterna. gj 0 Pasqua, che il popolo delle libertà costituzionali e 

al regime del generale Ankrah. tori, una forza profondamente duale ad altre e preesistenti aliori del Convention People’s cente capo a Tema, il nuova II regime militare, nonostante fai Gf, ana sa òrà liberarsi da garantisce e tutela soprattutto 

di colui che - come hanno radicata negli strati attiri e autorità carismatiche, di origi- Party. ì progressisti, i ricolti- porto presso Accra, dove già il sostegno dell’imperialismo, - . se^rruesto é nnchp * a libertà di coscienza del rit- 

scritto tanti giornali occidenta- produttivi del popolo; che han- ne feudale e ancora potenti: zionari che si battono come da anni è attiva una raffme- è debole, come provano anche e sou \ se . , e f 10 e "” cne tadino, il quale deve essere 
jj _ pretende di avere abbai- no cercato di fare dei sindaca- nelVAshanti, la regione centra- possono, e sono pronti a batter- ria di petrolio e si estendono le cose che abbiamo riferito sui _ * enso (m stesso ^inteso, j asc j a ^, jj^yo aderire o 

tufo il tiranno per restaurare ti una organizzazione in grado le che produce i tre quinti del si con le armi in pugno, per il moderne infrastrutture. visti e sul divieto di transito J ~“ 

nel Ghana la democrazia e il di battersi efficacemente con- cacao e gran parte dell’oro del ritorno di N'Krumah ad Accra, Gran parte di quello che è nell'aeroporto, ed è anche scos- 

diritto. fro lo sfruttamento capitalista Ghana, c’è ancora un uomo che sono proprio quelli che con ere- stato scritto in questi due mesi, so da rivalità interne, contrasti 




Noi guardavamo, attraverso I esercitato da quella stessa bor- porta un titolo altrettanto im- I scenfe amarezza, negli anni sulla asserita « bancarotta » fra i capi dell’esercito e della 
to porta aperta dell’aereo, al- • ghesia < nazionale » che sem- I perioso: Otumfuo. E’ T Asante-1 scorsi, hanno subito t aut ocra -1 del Ghana e della politica eco -1 polizia, fra le persone diretta- 


iìu unni t utmu unu lujjintZ' t? ucri/uie, tu/Rc yi ulu juj ursone n . 

ria di petrolio e si estendono le cose che abbiamo riferito sui ** senso da lui stesso inteso, 

moderne infrastrutture. visti e sul divieto di transito potranno determinarsi le con- 

Gran parte di quello che è nell’aeroporto, ed è anche scos- dizioni per U suo ritorno nel 

stato scritto in questi due mesi, so da rivalità interne, contrasti Ghana, 

sulla asserita « bancarotta » fra i capi dell’esercito e della g .. . . 

del Ghana e della oolitica eco- oolizia. fra le versone diretta- rMllCCSCO rlltOltlC 


meno al precetto cattolico del 
"quelli che Dio congiunse l’uo¬ 
mo non separi ” ». 

a. d. m. 
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Oggi alla Confindustria le tre centrali CGIL, CISL e UIL 

INCONTRO COI PADRONI 


Sul rapporto sindacato, società e Stato i 

È PROSEGUITO IL DIALOGO 


Sarà esaminata la 
situazione contrat¬ 
tuale - Scioperi dei 
fornaciai e dei me¬ 
tallurgici 

Si incontrano oggi per un 
esame (iella situazione contrat¬ 
tuale, che vede attualmente 
impegnati in dure lotte oltre 
tre milioni di operai, le dele¬ 
gazioni della CGIL, CISL, 
UIL, Confindustria, Intersind e 
ASAP. Il primo di tali incontri 
avvenne il 18 aprile. I sinda¬ 
cati e i padroni riconobbero 
l’utilità « di conseguire una 
distensione della situazione de¬ 
terminatasi in varie categorie 
in occasione delle trattative 
per i rinnovi contrattuali, e 
di creare un clima favore¬ 
vole alla possibilità di una 
loro fattiva ripresa »: fu an¬ 
che preso l'impegno di effet 
tuare una « consultazione nelle 
rispettive oiganiz/azioni na¬ 
zionali di categoria per accer¬ 
tare lo stato delle trattative 
stesse ». 

Oggi, appunto, dovrebbero 
essere valutate le « risultanze 



AirOlivetti di Pozzuoli 


Trieste: corteo 


Cariche della ^ celere ^ c(infieristi 

contro i lavoratori » fichi «■»»- 


FRA LE TRE CONFEDERAZIONI ' 

Prossimi temi: contrattazione e finanziamento I 

Si sono riunite ieri nella sede della CGIL, strutture agrarie e della pubblica ammlni- 
le delegazioni della CGIL, della CISL e della strazione. 


Il segretario della C.d.L. ricoverato all’ospedale — Centinaia di poliziotti 
in assetto di guerra lanciati in una vera « caccia all’uomo » — Vivo 
fermento e sdegno fra la popolazione 

-1 Dalla nostra redazione i 


e fischi all’IRI 

La direzione dell'azienda di Stato ha 
tolto la mensa agli scioperanti 


I UIL, per proseguire la discussione, iniziata 
la settimana scorsa, sui problemi e sulle 

I prospettive deU’unità sindacale. 

Nel corso della discussione i rappresentan 

I ti della CGIL hanno illustrato la loro posizio 
ne sul rapporto fra la libertà e la democra 
zia e le strutture economiche della società e 
I quindi sui compiti del sindacalismo moder 


La discussione si è sviluppata sui temi dei 
rapporti della organizzazione sindacale con 
la società c con lo Stato, riaffermando unani¬ 
memente la necessità del metodo di macrati- 
co per la realizzazione degli obiettivi nei 
confronti delle strutture economiche e sociali. 

K’ stato deciso di continuare il confronto 
di idee e intanto di esaminare congiunta 


cuni agcnu ni iro nanuo jauo ni , . , . . , 

ruotare le « catenelle » colpendo | Dal nostro corrispondente p iu "Qa a un equo accordo 
alcuni onerai e in aliata occa - TmircTir ^ co,t organizzazioni sindacali 


TRIESTE, 5 

Gii oltre seimila navalmecca 
ilici sono scesi stamane in 


I I* * NAPOLI, 5. alcuni operai e in questa occa- TRIESTE 5 

Dcnprifllipri ° ao> è stata la vol,a dei meta ^- -'•»»»<? d segretario della Camera qì: 0 i fre se : m u n na „ n hnpccn 

VOIJCUUIIUI I meccanici napoletani, in sciope■ del lavoro di Pozzuoli è stato • 

ro per il contratto, a subire le colpito con un pugno. I lavora - * , . so 0 £ c ? sl damane in 

■ M violenze della polizia. Centinaia tori hanno respinto fermamente sciopero a Trieste, dando vita 

111 Olii iCIZI VbIv di operai delióhvetti che verso le provocazioni La polizia ha a un'imponente manifestazione 

» le ore 15 avevano dato vita ad iniziato a « parlamentare » con per le principali vie cittadine. 

Si sono riunite ieri le Centrali “" a f° Tle . manifestazione al- i dirigenti sindacali e con gli « Uniti si vince »: questa, una 


con le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori nelle vertenze 
contrattuali attualmente aper- 


ro per u conirauo. a suture le colpito con un pugno, l lavora- ■ . - Z ' ; : . »p n „t.„ 

violenze della polizia. Centinaia tori hanno respinto fermamente sciopero a Trieste, dando vita ’ • \ •„ , 

di operai delTÓhvetti che verso le provocazioni La pulizia ha a un'imponente manifestazione p 1 . n n2ien p n P ar 

le ore 15 avevano dato vita ad iniziato a « parlamentare » con per le principali vie cittadine. ’Jtctpazione statale dalla Coll¬ 
utta forte manifestazione al- i dirigenti sindacali e con gli « Uniti sì ninno »- min tindustria non è stata solo un 


no di eliminare gli ostacoli che si oppongono mente duo problemi di immediato interesse 

al pieno sviluppo della democrazia e dello per i lavoratori, o cioè il tema della con¬ 
libertà dei lavoratori. Sono stati proi>osti i trattazione sindacale e quello del finanzia¬ 
temi degli investimenti nell'industria, delle mento dei sindacati. 


Una intera città contro l'Edison 

Omegna: sciopero generi 


in difesa della 


cogliere la provocatoria ricllie- ‘ L 0 ™ 1 ® u 4Posnedal èr-r Percuotendolo con i manganelli di bombe lacrimogene, e con i j cu,,'* ìer7~SaS\là7ca~'YnTi*nn ! 
sta di una «tregua» nelle , J“ Tj,,r 1 n e con calci nella schiena, lo hanno manganelli. Si è assistito allora i f'.J. 00,1 M ° rc0 - «* n ; s P° ì 

lotte. La risposta ai nadro- . < j,. e trascinato via. Successivamente ad una vera e propria caccia sta delle maestranze e stata j 

ni fii data il 97 -mi-ilo «Uocsn ,et '" )ll/10111 c delle mansioni, la- * sl(ll() riC0Veril ( U nn ospedale all'uomo: dicci poliziotti si lati J unanime e alle nove i cantieri ! 

H„i mi fLi degnamente de1 premio INADLL. cittadlU0 per stal0 di c j l0c e davano su un solo operaio fino sono rimasti completamente de- \ 

dai metallurgici, dagli alimen la re\ isione degli ordinamenti y orR contusioni alla testa e alla a farlo crollare. Il compagno • serti. 

taristi e dai cementieri che previdenziali (mimmi di pensio- schiena Anche un Innnrntnw A Di Roberto, segretario della CdL iu-r.ui : i_ 1 


manganelli 


Alla lotta hanno preso parte anche i commercianti chiuden¬ 
do i negozi — Migliaia di lavoratori e cittadini in corteo 


aia Ui unti «lingua» ueue .1 riassetto dello nualifiche delle ‘ i»ni.iui oimc™.. 

lotte. La risposta ai padro- e tAbu/ioni e Ielle mansioni- l a- t . rasai ‘ ato vta - Successivamente ad una ve 

ni fu data il 27 aprile stesso, degnamente del pre mo INADEL e .* tat .° ricoverato ,n un ospedale all iiohio: ( 

. : uibiiiimuin uii iiiumu lunuau, cittadino per stato di choc e davano su 


attuarono uno sciopero nazio¬ 
nale unitario. 


ne. coefficienti medi, riscatti. s(ato fermato _ 
ecc.). MVniiretli i 


schiena. Anche un lavoratore è Di Roberto, segretario della CdL , Usciti dallo stabilimento i la 


Ì!!l™ cd !, a JZ voratori del San Marco hanno 


de unitario. «*■>•. AllVlivetti di Pozzuoli questa mente additato alla furia della 7*°T , T 

Le possibilità che si giunga 1 sindacati hanno deciso la dl ogg j sfata j a p fù forte ma- polizia Dieci venti, poliziotti gli P 1 lo verso il centro, al pas 
oeei ad un Himn dì « dklnn proclamazione dello stato di agi- nifestazione che si sia svolta da si sono lanciati addosso colpen . saggio S. Andrea erano ad at 

ciana. campana “ " tazion e. per la pronta ripresa da quando lo stabilimento è sorto, dolo ripetutamente: mentre sei tenderli i colleghi dell'Arsena 


parte della FIARO delle tratta 


causa della ribadita intransi- tue per il riassetto mansionale. 


Da due settimane è in corso lo agenti Io trasportavano di peso le e della Fabbrica macchine e 
sciopero articolato d< otto ore verso il cellulare altri lo colpi quindi, a Campomarzio, i lavo 


genza della Confindustria e del letributiv» c delle qualifiche leso settimanali per il rinnovo del ratio alla schiena con ginocchia rotori'della Rii mi min,ti de>ln 
governo. Dopo il 27 aprile, in- urgente sopì atutto per il contri contratto. Gli operai dell'Olirctti te cd alla testa con i manganali’: . . .. y , , 1 , 

fatti si è determinata in cani- c,)0 r0C!i aI migliora stanno prendendo parte compatti in queste condizioni gli hanno “ tlta Aiolonavale, aeila 

po sindacale una «tensione mento dei servizi ospedalieri ed questa lotta. fatto percorrere olire quattrocen- 1 Ruan, nella tautani. Borrnar. e 

senza nreredenti » come Ivi ai r,ni acf l ll isire la riforma Oggi, unitamente ai lavoratori ta metri Dopo averlo portato al del L autiere navale Giuliano. Il 
ri « ‘ m , il. a p •’ \|. ri wdinamrnti che regolano dell'Aerfer. era stato deciso di commissariato di polizia hanno corteo si è portato in piazza 

«elio novella U t rimo Alaggio. j| rappor to di lavoro e gli ospe dare cita ad un corteo di prò dovuto trasportarlo all’ospedale Unità sotto il palazzo delia 

II presidente della Lonfìndu- dali. testa contro l’atteggiamento pa- civile, dove il compagno Di Ro prefettura e auello del Muni- 

Stria ha fatto una gravissima I sindacati hanno fissato per il dronale di decisa opposizione al- berto è rimasto ricoverato. Intan - - j • 1 , . 

dichiarazione • che, oltre a ri- 20 maggio il termine della ripresa l’inizio di trattative per il rin to altri cinque lavoratori si fa y • 1 'J 

proporre una « politica dei red- delle trattative, salvo passare ad novo del contratto. I lavoratori covano medicare all’infermeria era riunito il Consiglio regio- 

diti » diceva no agli aumenti una P r * ma manifestazione di scio- erano fermi davanti allo stabili- dello stabilimento. Il compagno naie. 

c-ilnri-ili ui riìriifi alio pero di 24 ore da attuarsi il gior- mento dell’Olivetti quando si so- ori. Abenante ha presentato una . Una bordata di fischi à stata 

salariali, ai diruti che costano ‘ ._ .. __ c.iii« «ini B n-,o _u_ j 


. , .... & 



a a ‘ "’iu * u 1 * k I 1 - no 25. risonandosi congiuntamen- I no verificate le prime provoca, interrogazione 

e . a t l ue ll 1 c “ e turbano la di- ( e ne j futuro di inasprire l'azione, zioni da parte della polizia: al- ' della polizia. 
sciplina e la produttività; gli 

altri diritti andrebbero piani- __ 

Acati per dieci anni. La dichia¬ 
razione di Costa è stata re- _ l« • 

spinta mercoledì dalla CGIL ed UG ITIGrtedl O qiOVGCII 

è stata stigmatizzata dalle al- ^ 

tre organizzazioni. Poi il pre- 
sidente del Consiglio ha riha- 

dito: no alle rivendicazioni dei • 

pi: verso un nuo vo sta 

perché le aziende a partcci- ™ ® W Wmmm Hllv W 90 90^m9t 

pazione statale siano allineate 
alle posizioni del grande ca- 

pitale. • m • 0 • 

sinistra' ha a^gredUo' ^ferito UlUtONO UO! «IIIBSSIWÙ 
decine di lavoratori in scio- 90*00*900 090 90900 000909090 

pero unitario a Milano. Roma, 

Pozzuoli. La situazione è tesa » r a . . , « < ■ i • • •• • . ■ tu... 

e. grazie airaperto appoggio L Ànuninistrdzion6 oostdlc Ii 9 imcnsificdiO lo sfrutfdiTK 

governativo, i padroni stan- .. A - «.«i ... 

no diventando arroganti. Ieri cendo gli organici - Oggi i ferrovieri dal ministro dei 

hVSSs'^JSSK S Nella prossima settimana la risposla agli stai. 

sonaggi ». Sarebbero parole 

sacrosante se riferite a Scel- n personale viaggiante delle | rare di poter continuare a lungo, interessa circa 
ba (o agli scelbiam), ma 1 La risposta dei lavoratori PT ri: il governo 


ato una . Una bordata di fischi à stata 
violenze Indirizzata alla volta delle au¬ 
torità di governo, a denunciare 
le loro responsabilità per la 
- politica oltranzista che l’indu¬ 
stria di Stato sta facendo nei 
Jj confronti dei sindacali e di tut 
ti i lavoratori. Successivamente 

- è stata la sede dell'Associazio 

ne industriali a conoscere la so- 



Nostro servizio 

OMEGNA. 5 

Il rifiuto della Edison di ac¬ 
cettare la richiesta di sospen- 


re rifu a un'altra possente ma¬ 
nifestazione. Duemila penane 
si sono raccolte nella piazza del 
municipio per partecipare al 
comizio dei dirigenti sindacali. 


. t * 1- • j * * il UZHIIUP ((( I Uff flit III I O I lilit uu« 

siorie de, licenzi amenti nifi- „ , 'Fontani della 

schiandos, degli impegni assiti - C/SL p GoUj searetnnn (Hla 


schiandosi degli impegni assun¬ 
ti dall’on. Nonni e dal governo 
ha fatto esplodere lo sdegno 


Camera confederale del lavoro 




dei mille dello M.V. Cobianchi di Novara Entrambi hanno sat- 
e di tutto Omegna. l.a dramma- tolineato lo risolutezza e il sai 
fica vicinanza alla data sta- so di responsabilità dimostrato 
bàita dal monopolio per l'inizio dai Involatori: n ml"ir’c:o ini 
dello smantellamento — il 9 tranzisnm della Edison aficr 
maggio — richieda ci del resto m(l f a j a fiducia nella classe < pe¬ 


ti ricorso a forme di lotta nuo 
ve per intensità e dimensione. 
E Omegna ha vissuto una gior¬ 
nata di unità e di slancio com- 


raia scesa in lotta in difesa de¬ 
gli interessi di tutto l'alto Su- 
varese. limino quindi preso la 


battivo che forse non ha prece- parola il comandante partigia 
denti. Questa mattina più di no Pippo Coppo e il compagno 
1.500 lavoratori si sono raccolti j\j ice ii t -/, t . },a portato il saluto 

davanti ai cancelli della Co degli operai della Sisma. E' sta- 

biancht vicino alla locomotiva . . , 

, il» „ , - - - to annunciata che anche la C.e- 

dell azienda che da ieri e bloc- ... . .. ._ .- , 

cata in mezzo alla statale 229 T f tl f la . ^odiatoce db V tla¬ 

nci tratto di raccordo ferrovia- d °* sol(I do ™"\ ^spenderaimo 
rio dove l'hanno abbandonata d l avorn - Dii telegramma fir- 


i conducenti appena hanno ap 
preso che le promesse del go- 


matu da tutti i sindaci dei co¬ 
muni interessati alla catastrofi- 


PT: verso un nuovo sciopero 
unitario dei «messaggeri» 

L'Amministrazione postale ha intensificato lo sfruttamento ridu¬ 
cendo gli organici - Oggi i ferrovieri dal ministro dei Trasporti 
Nella prossima settimana la risposla agli statali 


• im»» v- oiiuov isi t» iu ou~ 1 * . « | f. 

tiara protesta degli operai, che Un gruppo di lavoratori • dirigenti del Comitato cittadino di verno non avevano avuto esito che conseguenze del disimpegno 

hanno attraversato ìn questo Omegna davanti all'ingresso di Palazzo Chigi a Roma. Sono c c ^ ie 1° Edison persisteva nella della Edison dalla siderurgia e 

modo le principali vie cittadine visibili il parroco mons. Gatti, il sindaco • il compagno on.le sua pravissima decisione. stato innato all on. Moro a so 

bloccandole completamente. Maulini. Agli operai della Cobianchi si stagno della delegazione costi 


bloccandole completamente. 

Il corteo avrebbe dovuto scio¬ 
gliersi all’altezza di via Ma¬ 
donnina e t lavoratori rientra¬ 
re. secondo il programma, ne¬ 
gli stabilimenti: ma un'incre 
dibile misura della direzione del 
San Marco, annunciata poco 
prima dell’inizio dell'agitazio¬ 
ne, ha indotto tutti a tornare 
indietro e portarsi sotto le fi¬ 
nestre della Centrale CRDA. In 
sostanza la direzione del can¬ 
tiere 1RI ha reso noto con una 
laconica circolare che — come 
già all’Alfa Romeo di Milano — 


erano unite le maestranze di tuita da membri del comitato 


tutte le aziende di Omegna e 
del circondario scese in scio- 


cittadino, dalla Commissione in 
terna, dal parroco e dal sinda 


_ . . | pero generale di solidarietà, co di Omegna. che questa sera 

Contratti, proviaonza, fVlEC Sempre in segno di solidarietà si incontra con il Presidente del 

■ commercianti e esercenti ave- Consiglio. 

._ vano abbassato le saracinesche 

dei loro negozi e gli ambulanti 
9 annunciavano che non ci sareb- 

A. A J| M9, w be stato nemmeno il tradizio- _ 

*—* naie mercato. Iai folla con una 

seira di cartelli preceduta da 
^-^"1 _ __ un’automobile con l’altoparlante 

%-M I I • ■ ■ ■ ■ g* I che scandiva slogan di denuncia 

M- de i nuovo fascismo del mono 

polio e di incitamento alla lotta 
■g • • si è mossa a piedi lentamente 

9^ TI ingrossandosi lungo il percorso 

AJJL m/H in direzione di Gravellonn To- M..II 

re. Qui si ripetevano le mani- IvUll 

Gli scioperi dei braccianti per lamento italiano, in attera di di- f^tnzioni di solidarietà, si cliiu- 

i contratti pro\inciah e la ri- scicssione. \i sono inoltre mozioni j\, anf ì, \ , ne ? K, ‘ r . * . 1 ° ra „ 

forma della previdenza proseguo- del PCI. PLI e rii deputati della della Guidntti e 1 ariani nuda- Q0I 

no con intensità in Sicilia. Dopo CISL sullo stesso argomento. vano incontro ai compagni di I* 


Qarrncanti ^ riferita a T scioperanti iion sarebbe 

sacrosanie se nieriie a ocei- n viaggiante defie rare di poter continuare a lungo, interessa circa 20 mila ferrovie- stata corrisposta la mensa alle 

ba (o agli scolmami, ma 1 poste _ . cosidetti messaggeri La risposta dei lavoratori PT ri: il governo ne ha bloccato la n . La presenza davanti la se- 

padrom parlano invece dello po^ii c h e svolgono la loro atti- c'è già stata con il compatto discussione. Ieri. pero, nella riu - CRD a a; un f nrtp nruo 

on. Donat Cattin. che ha de- Vlt à sui treni - si asterrà dal sciopero del 18 aprile. I sindacati nione della commissione Traspor. • > » p 

nunciato la collusione tra Con- lavoro unitariamwte dalle ore 20 PT sono, intanto, in attesa della ti della Camera, su sollecitazio- cimeuu m 

findustria e aziende IRI. La di martedì alla stessa ora di gio^ risposta sulle rivendicazioni piu ne del compagno on. Degli Espo- testa e manganello pronto in 

Confindustria insomma vuole vedi. La decisione, adottata dai 1 generali: riforma e riassetto re- sti segretario del SH-CGIL il mano, ha provocato la indigna 

strafare indicando direttamen sindacati CGIL. CISL e UIL, è 1 tnbutivo ministro si e impegnato a rie- ta reazione dei lavoratori; qual- 

.11 alai e, UKllLullUO U I II l, 1111LI1 _I Virinn dii ddal nrohlemi Sili i cimine ro 1 inlpra nnpitmnp mn „ 4 s, f Al .. ^.. « 


ahi riai-a dara a ah; aa ! stata motivata « dal ridimensìo- Sono gli stessi problemi sui 

te chi deve stare e chi no namento dei turni di lavoro e quali oggi pomeriggio il ministro 

nel governo. 'degli' organici unilateralmente dei Trasporti dovrebbe dare una 

Il segretario della CGIL. No j deciso dall'Amministrazione i^T risposta ai sindacati dei ferro- 

velia. ha affermato che non ! per il personale viaggiante ». vien. nel corso del previsto ri¬ 
saranno tollerati né i ricatti j Ancora una volta, dunque, la con j ro - sollecitato da tempo dai 

delia Confindustria. né i sa- ! tattica dilatoria del governo e SII J- a ^„r.au;k;ia 

orifici « a senso unico » ripro | delle singole amministrazioni di ^P. ^ tt uoa ' riun!one 

posti da Moro. Un «fattivo» aziende autonome (ferrovie. interlocutoria ». Ieri infatti 


Sono gli stessi problemi sui saminare l’intera questione con c he tafferuglio di poco conto e no con intensità in Sicilia. Dopo CISL sullo stesso argomento, 
quali oggi pomeriggio il ministro jl relatore, e lo stesso Degli nuindi Ip autorità di PS hanno ' Rugosa, anche a Trapani si è CONSORZI — 11 Consorzio 


Proseguono 
gli scioperi 
dei braccianti 


I. p. 


Gli incontri 
col governo 


il relatore, e lo stesso Degli quindi le autorità di PS hanno ' Rugosa, anche a Trapani si è j CONSORZI — 11 Consorzi lue- Omegna I dimostranti hanno 

Esposti. ritenuto opportuno sostituire il | ^ Cl ,? iv r at ?, ', n ignito alla rottura■ | tintori .in a cenalo con .1 Co occupato il crocevia di Grave!- 

Ieri sera, intanto, na avuto luo* _.._ _.. _ _ f dehe trattative provinciali, 6oO(J \ mitato di coordinamento emina- in„ n 


nspusid ai Miiudcdu uu ieri >era. iiuamu. na a\u^j ìui^ _ * -, J4 ueiie irauauve provinciali, o auu miutio lu coora imi memo emina- i nnn cimrln 

vien. nel corso del previsto :n- go. a livello confederale, e con Gruppetto agguerrito con altre * lavoratori hanno partecipato a no. ha riunito i rappresentanti dej * . ^ * », * * - . 

contro, sollecitato da tempo dai i rappresentanti di categoria. Tin- forze meno vistosamente pron t una manifestazione. A Catania, consorzi del pomodoro di Pia ae ^empiane , ni inggio a - 


Nulla di nuovo 
per le sorti 
della fabbrica 


contro fra il ministro per la Ri- te all'aggressione. ] per il contratto scaduto da di- cenza, Parma. Modena. Bologna, 

forma on. Bertinelli e i sindacati. Una delegazione intanto è sta- I verso tempo, si sciopererà il 9 Ferrara. Ravenna e Forli. E’ 


maro, di Novara e di Milano, 
bloccando il traffico in ogni di 


della Confindustria né i sa i tatara Hilatorii dei governò e sindacati. contro fra il ministro per la Ri- fe all'aggressione. ] per il contratto scaduto da di- cenza. Parma. Modena. Bologna. [Ubru. di Novara e di Milano. 

orifici «a senso urico! lineo * del’e smgole TmmmistraziiSf di E’ prevedibile, tuttavia, che si forma on. Beri «nell, e i sindacati. Una delegazione intanto è sta- j v erse tempo, si sciopererà il 9 Ferrara. Ravenna e Forlì. E* bloccando il traffico in ogni di IlllllCICCIQf d 

enfici « a senso unico npro { e ‘ ® .. - tratterà ancora di una riunione Al termine della lunga riunione i f a r i ceru f a fa un dirigente ! maggio; lo stesso giorno si scio- stato decLso di invitare ì produt- rezione per due ore e seduti a 

posti da Moro. Un « fattivo » aziende autonome (le . «interlocutoria». Ieri, infatti, sono stati posti al ministro tre CRDA senza vero ottenere \ ad Agngento per dccisio tori della Puglia e della Campa terra hanno ascoltato il comi- La delegazione unitaria recs- 

coUoquio con i sindacati può , ANAS. PT. ecc ) serve so.o a r on . Moro ha presieduto una nu pr^isi quesiti: la sfera di com ° provvedimento venisse > nc dc \ trc sinda . ca j? ***> un f ma ptT Astensione dei Consorzi del compagno Fornara. se- tasi a Roma da Oinecna. com- 

infattl instaurarsi solo se i , mettere i lavoratori e i sindacati nione interministeriale (vi hanno potenza del dicastero per la Ri- e „ ni 1 5Cr,e dl astensioni di zona e di produttori de’, pomodoro a tutta nr ctarin della Camera del Lo piendo un viaggio faticoso du- 

padroni. di Stato o privati, ri- : di fronte al fatto compiuto di partecipato Bertinelli. Colombo, forma e la sua capacita politica fatto rientrare. Di fronte a , azie nda. ed a Trapani. Il 10 Italia. Inoltre è stato deciro di { !^° ° Lamera del La ^ {o nntpr{1 n ^ ata -, ^ 

nunceranno alle loro pretese. 1 intensificazione dello sfruttamen- pieraccim e Scalfaro) dedicata Per una reate trattativa. leroga- questa intransigenza, t lavora- ; magaio avrà luogo lannunciata sviluppare imziative cooperative r „ , „ . , . ccvuta *cn dal sottosegrcta- 


ancora di una riunione Al termine della lunga riunione i f a ricevuta da un dirigente I niaggio; lo giorno si seno- | stato dccLso di imitare i produt- rezione per due ore e seduti a 

utoria *. Ieri, infatti. ^^. = f tal i j n J^ 5 . ti 1 ^ al cf ™™^| i ro ^ t ^ 1 e j dei CRDA. sema però ottenere j Parerà ad Agngento^ per decisio- | tori della Puglia e della ^Campa terra hanno ascoltato il comi- 


nunceranno alle loro pretese ^ intensificazione dello sfruttamen- pieraccim e Scalfaro) dedicata 
T lat'nrafnri rantn Inrn ! della riduzione degli organici ai problemi delle FS e al rtordi 

continuano a oontinnnrnnnn a • (hcenziamenti negli appalti FS). namento dei trasporti. Seconde 
continuano e continueranno a ■ dl attentati alle libertà sindaca- una dichiarazione resa dal mini 
lottare contro il blocco dei sa- ; jj ^j a p er q llC5 t a strada, ovvia- stro Picraccmi « tutto il materia 
lari, respingendo ricatti e inti- j mente, il governo non può spe- le. già raccolto in prowedirr.ent 
midazioni. Ieri hanno iniziato legislatori, è ora pronto per i 

la battaglia contrattuale gli — _ ___ _ vaglio del consiglio dei ministri » 

80 mila fornaciai; percentuali I - I H ministro dei Trasporti, invece 

tra il 90 e il 100% si sono 1 CmImvi 1 SI e P r «>ccupato di precisare chi 

, m - r* vi i jQIQll l < 1 esame non è ancora term.na 

avute a Tonno. Genova, Ales- I I to. Vi dovranno essere nuovi con 

sanarla. Brescia. Mantova. Vi •• _ • 1 tatti tra di noi (cioè fra i mini 

cenza. Bologna. Forlì. Rav en- • ìlClIlflni li e con i sindacati ». 

na. Firenze. Perugia. Latina. | I per evitare che vi siano cijbb 

Benevento. Bari. Cosenza. • ■ -Q . sulla posizione e sulle attese de 

Enna. Grosseto Siena. Anche ,| ffl S '|%AC?A | lavoratori la segreteria del SFI 

ì metallurgici hanno prosegui r ** W CGIL aila vigilia dell incontro ha 

to nelle azioni articolate; a !| || I riassunto in un suo comunicat: 

Crema hanno scioperato al jl nella CEE ' 


zione per il 1966 dei 25 miliardi ! fori del San Marco, e quelli • manifestazione regionale a Pa- alla base. 


100% per 4 ore aU'Everest. i 

alla Bonaldi e alla Lanciai. | Una nuova conferma che I 

I 200 mila chimici si appre- , ,,a,,anl rimangono bas- 

stano alla lotte conuattuale: il | - ^ 

15 a Milano si avrà la prima ne comp iut a dall'Istituto sta- 
manifestazione, con Trespidi e j »i*tko della CEE, per il 1W«. 
Cipriam, segretari della FII^ 1 1 risultati sono stati resi noti 
CEP. e col segretario della I Ieri a Bruxelles. 

CGIL. Lama. Gli alimentari- I L ' or * lavorata per operaio 
sti si apprestano a uninten- , £» u,,a più cara I1 ,aG ^ r . mania 
sificazione della battaglia. R | 

J2 ? 1,1 , a ^ ,l,ano e 1 11 c 11 , eia, l'Italia e' l'Olanda. Pren- 
12 in tutto il paese sciopero- I dendo come base la Germania 
ranno nuovamente gli edili. 1 di Bonn, l'indice dell'onere 


ne compiuta dall'istituto sta¬ 
tistico della CEE, per II 1W4. 
I risultati sono stati resi noti 
ieri a Bruxelles. 

L'ora lavorata per operaio 
risulta più cara in Germania 


12 in tutto il paese sciopere¬ 
ranno nuovamente gli edili. 
Nuove azioni sono in program¬ 
ma per i cementieri e i mina¬ 
tori (che scioperano oggi ncl- 
l’Amiata): i cavatori stanno 


inmiauu; i cavatoti stanno , 0Iar><Ja gL L . 1|a j Ia è ancor ; 
per riprendere la battaglia | indietro quindi del 12% rispet* 
contrattuale. to alla Germania Ovest, e 


contrattuale. 

In agitazione o in lotta con¬ 
tro il blocco della spesa pub¬ 
blica e per i contratti sono i 
netturbini, gli ospedalieri (che 
scioperano il 25), i dipendenti 
delle farmacie municipalizzate, 
l lavoratori degli Enti locali. 


ciò nonostante l'Incremento 
verificatosi nel corso del la¬ 
voro, che per l'Italia è stato 
del S7 f (punta massima) fra 
il 1961 e il '64. 

Ma i nostri salar) erano 
cosi indietro che ancora ades¬ 
so, nonostante le lotta e gli 


1 ia>ui<uiui uv^ii sciiti luvaii, I sv, nutivsiuHic tu ione 9 gii 

i lavoratori delle autolinee, I aumenti, restano lontani da 
gli addetti ai rimorchiatori, 1 1 q** 1 * punto di rottura » dl 

del fuoco, i tranvieri, ed an j 0 f ra redditi da lavoro e red- 


eora postelegrafonici, ferro- 
rieri, insegnanti. 


Dalla folla si levavano i con 
partigiani che cosi bene espri- 


rnto l intorn nottata, è stata ri¬ 
cevuta icn dal sottosegreta¬ 
rio aila presidenza Sa lizzo 
ni. Iaì deletrazione. guidata dal 


mono l'unità e lo spinto di lotta 1 «indaco, da alcuni parlamentari 
che sorreggono con immutato I del PCI. del PSIUP e del PSDT 


coraggio da sette mesi la resi¬ 
stenza alla linea del monopolio. 


e dal parroco di Omegna. ha 
{■«posto al rappresentante del 
governo la gravità della «itua- 


naio 1967. 


li ministro dei Trasporti, invece. • ‘9_ ■ f - I d giorno. | riali m agricoltura, praticamcn- no avocati a! Parlamento perché Durante lo si alimento della 7)onp venutasi a determinare 

si e preoccupato di precisare che ““ B Contemporaneamente tn Con- \ te accetta tale giudizio ma in- li esamini e li discuta con urta manifestazione accolta da caldi nr ; Ia cittadina piemontese a se 

' I.’on Bertinelli ha ritenuto me- . mìglio regionale i compagni Se j s.ste col di re che le cose potreh- I urgenza, non potendosi ammettere applausi e giunta da l illndos- guito della deci-ione della Edl 

to. \ i dovranno essere nuovi con- , uatc nc h;este, si è impe- rr ‘ a - Bacicciii. Bergnmas e Si j hero andare peggio... nei prassi che un istituto il quale svolge .sola la rr,tizia che la SISMA, «on di smantellare, a partire dal 

tatti tra di noi (cioè fra i mini- * ' * sottoporle a Moro e ai skovic . hanno provveduto a j rai utvsÌ- Ma i braccianti inten attività pubblica, u-ufniendo di l'altro stabilimento siderurgico 9 maggio con la chiusura delle 

Siti) e con t Su aca i ». „ -.1 -, ri irviirsn.'ln la . tnniff-n.A imm r,Ai ntrtm o tinn l dotx). anzitutto, essere pagati * p ìhb. co denaro c che fa opera rtolln FA, mn cm tinin rurrnltr. acciaierie, la fabbrica Gobian- 


Per evitare che vi siano dubbi fme del!a projsima settimana qua- i nto-mne 
sulla posizione e su de attese dei lc tcrm . ne entro il quale reincon I __L- 

lavnrAtnn SFI- . _ - _i_r>„_ t, rrn « * rllì ° »cai 


min.>tri finanziari indicando 


a i inoltrare immediatamente un' 
’■ J moz ; one neVa anale il Consì 


provveduto a ! •’J 1 0105 '- 1 braccianti inten ■ attività pubblica, u-ufruendo di | l’altro stabilimento siderurgico 

diamente una I t or!0 ; ancttiuo. essere pagati , p ibb. co denaro e che fa opera j dello Edison era stata parahz- 
ranci. • P° r - r trasformazom g.a avve i 7.ni comu.erc-.aa per conto riello 1 a„ „„ n 


L : co'm-vaeVi on I.u- I aziende di Stato e a porteci | rispondere chiaramente e spe I armeni e pubbliche ». Fede-- giorno. 

in 1 ui.i.v.h * .7 I - ... _' T’T—, ! .—■ 5 lnvi-iI ____u- 1 _ 


lavoratori la segreteria del SFI- ,„ re = ‘ c ndacati. Per la CGIL e ntw 7 
CGIL aila vigilia dell incontro ha , a Federatali erano presenti al- 7I °. a 
riassunto in un suo comunicata j a jiim’one i compagni on. I-u- azien, 
le richieste dei sindacati: itnpe- c;ano e Ugo Vetere. parto 

gno sui contenuti e sui tempi di 
attuazione della progettata rifor¬ 
ma e l’attuazione del coordina- ---—— - 

mento dei trasporti: un chiaro 

impegno politico sui problemi eco- _ ^ m 

nomici rivendicativi della catego- ___ 1 -mQ t 11 

ria. 3 partire dalLi richiesta ri- > E Ctl R 

valutazione delle competenze ac- I *—" 

ccssorie. Sulla revisione dell'ora- ^^^ 

rio di lavoro del personale di 

macchina e viaggiante e sui prò- 

Unità sindacale: inchiesla 

« xjkìss , rar'isss 

dd iimnan par.,.., »-•.«. d, » 

Meati delle FS e dei ferrovieri MaCCHine aQriCOle: Qll USi 
dopo aver costatato che il con,e- 3 * 

mito dello schema di legge de’.e- La White Motor Corporation di Cle 


mite negli «corsi anni nella qua i Stato gola di frati amenti pirli- ‘ an da . ìin , r r >pero 1 jtale m 

, ^ ... . . I . . * /invl/tomn omf W/iIIn 


. . . .. *1 I " ■**' HZ VJJ unuuil.V.I.. U- - - • •• IUIU Idi dilli» ti 

remnnale « mrita il poi er lifxa, nell'.ntensità e prod.itti- ! colari noi conc es«; a nessun altro t jPpOQ9' r > all agitazione della pjA fi Rapova 

l impartire direttive alle I v.tà del lavoro. A ciò si deve j i-ntuto che «volga att.vità « mi Cobiancht iniziato a mezzo- attuati prc««o I 


pazione statale perché l’Inter i cialmente attraverso un eontrat consorzi, infatti, ha tenuto anche p,y tar di la folla di manne 

to naz.ona.e che .sancisca nuovi quest anno segreto il bilancio pub 
' diritti sia in fatto di orari d, blicando invece sui g.ornali una ; 1anU ritornava sempre in cor 
lavoro che di contrattazione del pagatissima relazione del presi . ileo terso Omegna. A elpomeng- 


Più tardi la folla di tnamje 


9 maggio con la chiusura delle 
acciaierie, la fabbrica Cobian- 
chi. I/on Salizzoni non ha po¬ 
tuto far altro che riferire quanto 
già si sapeva circa i ten*atlv4 
attuati prc««o la stes'a Edison, 
con alcuni dirigenti delle aziende 
di S*ato e con industriali privati 
per evitare la smo^i’i’arione 
della fabbrica Im «te«so Sallz- 
7oni. tuttavia, non ha fornito al 


telegrafiche 


Unità sindacale: inchiesla a Modena 


carico di lavoro e delle qualifi- dente che ha un uso esclusiva- 0 10 operai e cittadinanza si so- nguardo nessuna notizia 


| che. Ed è proprio su questi p»jnt: mente propagandistico, 
che il padronato cerca di menare 

tl can per l'aia. ——— 

MEC AGRICOLO — L'Alleanza 
dei contadini h.i avanzato lef 
specifiche richie-te :n mento al 

la unificaz.one dei prezzi fra ì \ g 

«Sei». Esse sor»»: 1) che gli \ ■ 

acconìi. e regolamen*.,. debba:xi ■ 


, eia, l'Italia e l'Olanda. Pren- . ““‘f- ' ? Im AGLI hanno promosso un'mchiota sull'unità sindacale fra J essere discussi globa mente nel 

dendo come base la Germania -i% fi ^ diecimila lavoraton di Modena. Vengono posti tre ordini di d«> J Panamelo ita! ano pernia della 

1 di Bonn, l'indice dell'onere 1 c f.,y mande; giudizio sulle organizzazioni sindacali esistenti; giudizio ' auprovazione; 2) che i rego- 

I retributivo per gii operai ri- | jS, k n,i sulla incompatibilità fra cariche sindacali e parlamentari o di lamenti entrino in applica¬ 
sela il seguente: Germania i j„i' cirri nei partito, giudizio sulle prospettive di unificazione. zione soltanto dopo un congruo 

O. 100; Belgio e Lussemburgo segreta,.o del LISE n | per.odo durante il quale i con- 

I SLtott 1 Ln5si."*"ic5; i Macchine agricole: gli USA in Italia ; 

' to'Su •ffiS,*}.' 1 Sto SS SSf™ dflwe ^ U B* Motor Con»ratioo d, Cl.vel.nd, uno dei p,ù groeM | 

I 5ò nonKÌ«♦ n I ? a P° r d riordinamento delle FS produttori USA di macchine agricole e autocarri pesanti, ha ac- ; à^òi ;; n*enf^dl »rodlitti^n^n 

I w. «'incremento | * sl ^; scosta di dalle coi- quistato il 75% della «Arbos*. una piccola azienda di Piacenza | 

i vore ^che*oer* ò^tàto i elulioni indicate dalla commi- che produce macchine agricole. La White ha realizzato nel 1965 , ^ e 'pf a ^VeVe 

srvx»toto.»».?.)s: ? chc vissss vend,,ew *° m!imrdidibre - irf*i 

il 1961 e il '64. di .ciste de leaa.o pe. 1 a.tuazione , .... . . e un nuovo finanziamento .<raor- 

1 ^*i Ji , nOJ, K * a,,rI er Ì n ° I ceppar0° incompVo^»* ccSde RUITlÌanC0: Utili 031651 è DO dl ^° °^ ture s f cial:Z2a . t ) e 

I cosi indietro che ancora «des- I fa PP ar j ineomp.t.o», r (legge 4<H) si incentrino sullo 

I so, nonostante le lotta e gli > rilevando che nessuna imzia.iva L'assemblea della Rumianca. gruppo chimico in espansione sviluppo della cooperazione spe- 
aumenti, restano lontani da I e stata pro . sa dal .Soyeroo per (particolarmente col progetto che si va attivando in Sardegna) ha cialmente nei settori olivicolo, 

quel «punto di rottura» dl ' augnare ai ferrovieri la qiK>.a approvato un bilancio che non prevede distribuzione diretta di utili, bieticolo e degli allevamenti: 5) 

I cul ha recentementa parlato I V* 1 " miliardi per un ^j a R ij azionisti riceveranno sei azioni nuove gratuitamente per ogni che va garantita la necessità 

Cesta a proposito del rappor- | f>arz ' a!e rtóss °R° retr.butivo. 100 vecchie possedute: il valore di ogni azione è nominalmente di primaria degli ortofrutticoli nel 

to fra redditi da lavoro e red- Un’altra rivendicazione sul mille lire: in borsa si compravano ieri a 1.840. insomma, gli azio- MEO e non sacrificata la bieti- 

I diti da capitala. I tappeto è quella nota col nome m«ti Rumianca si sono « privati * dell'utile per fare un doppio af- j coltura secondo le pretese del 

_ -- — — di « giunto provvedimento * che fare. Belgio e della Francia. Al Par* 


Q 


no nuovamente riuniti per da- I creta. 


LAUTO 


SKODA 

-998 c.c, -- 

OFFRE 3 PRINCIPALI GARANZIE 


del coord ma mento dei trasporti 
« appare incompleto », conclude 
rilevando che nessuna iniziativa 


i n. 2 .il Fondo agricolo europeo i 
e un nuovo finanziamento straor¬ 
dinario alle colture specializzate 
(legge 4<M) si incentrino sullo 


ECONOMIA : costa soltanto Lira 870.000 
SERVIZIO : in tutte le principali citta d’Italia 
CONSUMO : sette litri per cento chilometri 


Consegna 

immediate 

Pagamento 
fino 24 mesi 


ORGANIZZAZIONE DI VENDI1A E SERVIZIO IN TUTTA ITALIA 


a •. 


tfti X 
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Incriminato per bancarotta fraudolenta 


Crack di oltre due miliardi 
del presidente della Térni 


Il prof. Siliato coinvolto nel deficit della SIGEA 
(elettrodomestici) da lui presieduta — E’ anche 
consigliere della Italsider e controlla altre 
società private e dell’IRI — Per qualche anno 
fu presidente della società sportiva «Lazio» 


Dalla nostra redazione 

GKNOVX. fi. 

Il pi esiliente «Iella società 
Torni o consigliere (lell'lt.’il 
silici prof. I.colliirrlo Siili «itorc 
Siliato è stato incriminalo poi 
bancarotta li audoleiita m m* 
Unito a un ci od: di otti e due 
miliardi di lire, di una delle 
società da lui presiedute l.a 
incriminazione coinvolge anche 
il suo socio rag. Aldo Secchi. 

La notizia, clic trapelava in 
ambienti ullicinsi, ha trovato 
oggi corifei ma a (n uova anche 
se ovviamente, non si pn-.sn 
no conoscere gli demi riti ili 
accusa in tinse ai tinnii la se 
zinne fallimentai e del llitui 
naie civile della nostra citta 
ha ritenuto di trasmettere al 
procuratore della Repubblica 
la relazione sul caso, né si 
possono conoscere e tanto me 
no divulgare notizie sui motivi 
che hanno indotto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Virdis a incriminare il 
prof. Siliato e il rag. Secchi, 
formalizzando il procedimento 
penale a loro carico, clic ri 
sulta ora alt idolo al giudice 
istruttore cinti. Castellano (lo 
stesso giudice che ha in esame 
la inchiesta sullo scandalo di 
Corso Europa, che ha incri¬ 
minato il re del caffè Giacomo 
Tubino e altri, notissimi, per¬ 
sonaggi) 

Le uniche notizie ufficiali, a 
proposito della clamorosa ac 
cusa a uno dei big del mondo 
finanziario italiano, riguarda¬ 
no il fallimento della società 
di cui il prof. Siliato era pre¬ 
sidente e il Secchi ammini¬ 
stratore delegalo. Si tratta 
della « Industriale genovese 
elettrodomestici e affini * — 

5.1. G.E.A. — con sede a Mi¬ 
lano e stabilimento a Saris 
sola di Busalln. neH'immedia 
to entroterra di Genova. Il 
prof. Siliato. dopo aver abi¬ 
tato a lungo nella nostra cit¬ 
tà. compiendo una fortunata 
ascesa del mondo finanziario 
ligure, da diversi anni vive 
a Roma, dove ha « srondato ». 
nel mondo della notorietà nino 
dana della capitale, come pre 
sidente della società calcistica 
« Lazio ». Dagli incarichi clic 
ricopre egli risulta uno di que¬ 
gli uomini, dell'alta finanza, 
che con le loro larghe ade 
ren/e ministeriali riescono a 
saldare fortemente il ponte tra 
industria a partecipazione sta j 
tale e granili complessi pn 
vati. 

Diamo un'occhiata alle prin 
cipali cariche per capire me 
glio: presidente del complesso 
]RI «Terni* e consigliere del 
l'industria chiave dell’acciaio 
« Italsider ». il prof, spazia 
poi nei complessi privati in 
qualità di presidente della 
« Biscotti Wamar ». (Icll'« En¬ 
te Fiuggi ». di consigliere della 
« Sirio * — Saponi profumerie 
e glicerine — di sindaco della j 
« Saponeria L. Lo Faro » del j 
le « Industrie chimiche di Boi ; 
/aneto ». della * Ceramica Li ; 
gure Vaccari », e. infine, egli ; 
risultava presidente della ’l 

5.1. G.E.A., che fabbricava e I 

smerciava frigoriferi e che è j| 
stata dichiarata fallila d 7 j 
marzo scorso Aggiungeremo, || 
d'inciso, che le conseguenze j 
di questo dissesto finanziario si j| 
riflettono da mesi con la ili soc ; 
cupa/ione di circa 200 operai :| 
del piccolo comune di Bu-alla 
Queste maestranze, inoltre, I 
attendono il pagamento di «a 
lari e di indennità di licenzia I 
mento. ; 

Per quanto pai riguarda : i| 
personaggi della vicenda risai 
ta che il prof. Siliaio aveva 
dato le dimissioni dalla carica 
di presidente della S LG E A. 
alcuni mesi prima di Ila di 
chiarazione di fallimento. E~a 
rimasto in carica, invece, lo 
amministratore delegato ra 
pioniere Aldo Secchi, il qua 


randola fallita con atto di 
ufficio. 

Risulta che. al momento del 
la emissione del deci rio di fai 
limcnto. nei magazzini della 
ditta si trovavano giacenti mi¬ 
gliaia di elettrodomestici ri 
masti invenduti L'esame del 
la situazione della società ve 
niia affidata al curatore ra¬ 
gioniere Semeria. Inoltre il 
giudice delegato, dott. Viale, 
incaricava l’iug. Aldo Vachi¬ 
no ili compiere una perizia 
contabile. 

I risultati di queste indagini 
sembra siano giunti, come ri 
tei iv amo. al calcolo ili un 
ficheti ili 2 indiatili ili lire, che 
non si <-a in quale misura i 
pi»-sa venire coperto dalla ven 
dita di macchinari, fabbri¬ 
cati e merce di deposito 

Siliato è difeso dall'avv. l’m 
berti) Garaventa. il rag. Sec¬ 
chi dall'avv. Pendini. 

Giuseppe Marzolla 



SCONTRO NEL TUNNEL: 5 MORTI 


Quattro uomini e una donna 
sono morti netto scontro fra 
un'auto tedesca ed un auto¬ 
carro con rimorchio olandese. Il tragico incidente si è verificato in un tunnel che passa sotto 
il fiume Mesue, nei pressi di Rotterdam. Ai vigili del fuoco sono occorse oltre due ore per 
estrarre i cadaveri dall'auto ridotta ad un ammasso di rottami. Nella telefoto: l'auto e l'auto¬ 
carro dopo io scontro. 


Misteriosa telefonata ad un giornale della sera 

I rapitori : « don Ussiaè 
nascosto ancora a Roma» 

« Non abbiamo mai tentato di farlo imbarcare a Civitavecchia per la Corsica » * I carabinieri, 
scettici, continuano a pattugliare la costa tirrenica, dal porto laziale fino a quello di Livorno 


« Don Ussia è a Roma, na¬ 
scosto in un rifugio sicuro. Cre¬ 
dete. non abbiamo mai tentato 
di portarlo lontano: la storia ilei 
nostro tentato imbarco a Civi¬ 
tavecchia. |kt la Corsica, è tut¬ 
ta una balla... ». ora i misteriosi 
rapitori del prelato spagnolo co 
miriCMiio a farsi vivi per tele¬ 
fono. con! uni.indo comunque ad 
inviare lettere a destra e man 
ca. Ieri hanno chiamato la re 
dazione di « Paese Sera »: a bas. 
sa voce, un uomo, senz'altro uno 
spagnolo clic parlava però un 
italiano abbastanza corretto, ha 
mietuto le condizioni per il ri¬ 
lascio del consigliere ecclesia 
stico. !e notizie sulle sue condì- 
/ioni di salute. 

Per Io sconosciuto, clic telo 
fonava, da un bar o comunque 
da un locale pubblico, don Mar¬ 


co* Ussia sta in ottima salute 
ed è tenuto, sin da venerdì scor¬ 
so. nello stesso luogo, a Roma. 
Nessuno ha mai cercato di Far¬ 
gli passare la frontiera, di tra- 
sferirlo in Francia: è inutile che 
gli investigatori mettano jn giro 
queste voci False, Anzi sarebbe 
molto meglio clic interrompes¬ 
sero le ricerche, inutili comun¬ 
que: è una delle condizioni, sem- 
lira, [icrchò il prelato venga ri¬ 
lasciato. 

Non in pai importante, ovvia¬ 
mente: i rapitori hanno ripetu¬ 
to che don Marco* potrà torna¬ 
re liljcro. solo quando il governo 
fascista di Madrid avrà rila¬ 
sciato le migliaia di antifrancht- 
sti che marciscono in galera. Lo 
hanno scritto, ha aggiunto l'ano- 
mino al telefono, anche al « Mes¬ 
saggero ma questo giornale 
si è guardato bone dal rivelare 
i * quattro punti» per il rilascio 
del prelato 

! Dovè, dunque, don Marco*? 

! Davvero è ancora a Roma? O i 
j rapitori tentano ili confondere 
le acque, per sfuggire alla trap- 
I pola che. secondo i carabinieri, 
j li starebbe stringendo lungo la 
) co'ta tirrenica? Gii investiga¬ 
tori non limino dubbi, anche se 
| sono molto meno ottimisti di 
i quaIciic giorno fa: non credono 
i alio lettere, alla telefonata, del 
. * comma lido ». jiensano a scherzi 

Nfttì tìHQfn I dl ca,,ivo susto. Kd insistono. 
Ir UH (/Ciotti |' con un notevole spiegamento di 
I forze, nella caccia tra Civitavcc- 
j chta. la costa toscana e Livorno. 
I-» s-or-.i notte, anco-.». almeno 

I , Tevetr.o cj’-abiner* barro per 
torsi, gi-ij’i da' caie. la cani 


IERI 


OGGI 


DOMANI 


| essere pedone |j 


marlo da un momento all’altro. 

Sino a che punto possono aver 
ragione gli investigatori è dir- 
fìcile dire. E’ ben strano, comun- 
que, che anche la seconda lette, 
ra. spedita da don Ussia all'am- 
basciatore franchista, porti il 
timbro di Roma-Centro. sia stata 
imbucata insonuna a Roma. 1 
rapitori, dunque, spediscono que 
stc lettere a qualche complice 
romano, che provvede, a metter¬ 
le in un’altra busta, ad imbucarle 
di nuovo? O sono davvero a Ro 
ma. come sostengono? 

Intanto i! « fronte delle lette¬ 
re » si è arricchito ancora: con 
le due lettere alia Questura e 
al * Messaggero ». non pubbli¬ 
cata. ed una alia sede romana 
dell’A FI*, l'agenzia di stampa 
francese che ha intervistato a 
Madrid, giorni or sono Luis Erio, 
ii presidente della CNT. c Noi 
ci impenniamo a liberare don 
Marcos Ussia non appena arre, 
ma ottenuto che la Chiesa fac¬ 
cia una dichiarazione a favore 
della libertà dei prigionieri po¬ 
litici detenuti iu Spanna — dice 
il testo, firmato dal gruppo « Prl- 
mo Maggio » e che riecheggia 
quello delle tante altre missi- 
ve — siamo contrari alla vio¬ 
lenza ma siamo stati costretti 
ad agire così di fronte all’indif. 


ferenza del mondo ed alla super¬ 
bia del fascismo spagnolo a pro¬ 
posito della sorte degli antifa¬ 
scisti privati della loro liberta, 
e della situazione di oppressione 
nella quale vive il popolo spa¬ 
gnolo ». 

Il documento del c Gruppo del 
primo maggio » afferma inoltre 
che monsignor Ussia è trattato 
« cordialmente, quanto lo per¬ 
mettono le circostanze ». Gli au¬ 
tori della lettera esprimono d'al¬ 
tra parte il loro rincrescimento 
per il fatto che l'incidente sia 
avvenuto in territorio italiano. 

« considerato il fatto che il po 
polo italiano ha sempre manife¬ 
stato comprensione e simpatia 
per la causa della Spagna libo 
ra. Siamo stati costretti a com¬ 
piere questa azione perchè a Ro 
ma si trova la rappresentanza 
del governo franchista pressa la i 


Spariti 27 milioni 

Dome 
di carità 
truffavano 
il ministero 


Travestite da « dame di carità » 
un gruppo di 22 signore, reclutate 
in ogni ambiente, sono riuscite 
d'accordo con due ex dipendenti 
della direzione generale |X?r il 
culto, a mettersi in tasca 27 mi¬ 
lioni del ministero dell'Interno 
Non è tanto la somma, che fa 
sorridere di fronte ai peculati di 
Mastrella, a rendere interessante 
questo ennesimo scandalo ammi¬ 
nistrativo. quanto le circostanze 
attraverso le quali l'imbroglio, 
davvero inedito, è stato condotto 
a termine. 

Stelvio Dainotto e Angelo Sac¬ 
chetti, i due ex impiegati della 
direzione generale per il cullo, 
che Ta capo al ministero dell'm 
terno, sono — secondo l'accusa — 
gli ideatori di tutto IN affare » Il 
Sacetietti era addetto al teeluta- 
mento delle * dame ili carità ». 
Il Dainotto faceva il resto. I.e 
signore venivano accreditate di 
false lettere di parroci e di altre 
autorità religiose ed erano poi 
messe in nota per ricevere sussidi 
con i quali avrebbero dovuto 
espletare opera ili beneficenza. 

Ma la beneficenza si fermava 
al Dainotto. al Sacchetti e alle 
false « dame di carità ». Le si¬ 
gnore. infatti, una volta che la 
pratica era andata in porto, si 
recavano alla Te-oreria centrale 
dello Stato, ritiravano le somme 
accreditate e le «partivano im 
mediatamente con i due ex dipen¬ 
denti del ministero. 

La vicenda è vecchia: risale, 
infatti, agii anni fra il 19.10 e il 
1917. La magistratura ha impie¬ 
gato quasi 10 anni per giungere 
ad una conclusione e rinviare a 
giudizio le 2-1 persone. 

L’accusa contestata da) giudice 
istruttore è di peculato e falso 
per tutti i 2-t imputati. Il Dainnt- 
io. inoltre, deve rispondere di un 
altro peculato per aver fatto con¬ 
segnare a istituti religiosi circa 
0 milioni e mezzo elio evidente 
mente dovevano avere una diver¬ 
sa destinazione 

Anche la Corte dei Conti, oltre 
al giudice penale, si intei essa a 
questo ^ aliare v: il consesso am¬ 
ministrativo sta tentando infatti 
di recuperare, almeno in parte, 
le somme sparite e pertanto ha 
messo sotto accusa, come respon¬ 
sabile civile, anche un prefetto, 
ora in pensione, che fu uno dei 
responsabili della direzione gene¬ 
rale per il culto, al tempo della 
vicenda. 

Il processo penale è stato nel 
frattempo già fissato per il fi giu¬ 
gno davanti alla prima sezione 
penale del tribunale di Roma, 
presieduta dal dottor Salvatore 
Giallombardo. 

a. b. 


Nuovo 

amministratore 
delegato 
alla società 
Adriatica 

VENEZIA, 5. 

L ing. Salvatore Cirrincione è 
il nuovo amministratore delega¬ 
to della società di navigazione 
Adriatica: è stato eletto nella 
seduta odierna del consiglio di 
amministrazione, riunito a Ve¬ 
nezia. subito dopo l'assemblea 
degli azionisti della società clic 


Santa Sede. La nasica azione ha ! lo aVL ‘ v; ' tonsÌR,ierc d 

lo scopo di porre la chiesa d, I umm.mstrazione. 
fronte alla sua coscienza ed al J L ing. Cirrincione comincio 
la sua responsabilità, in questo 


momento critico per il popolo 
spagnolo, poiché. dopo 27 anni 
di dittatura fascista, i dcmocrati- 
ci spagnoli che reclamano un mi¬ 
nimo di libertà di espressione 
c di associazione riconosciuta 
della carta dei diritti dell'uomo, 
sono sempre in prigione ». 


Venezia, nel 1935. la sua atti 
vita di lavoro all'ILVA di Porto 
Marghera. passò nel 1939 alla 
società Tirrenia di navigazione 
dove raggiunse il grado di vice¬ 
direttore generale. Nel 1958 fu 
chiamato alla direzione generale 
dei I.logd triestino del quale è 
amministratore delegato dal '61. 


MILANO — La sigi,ara An 
gela Catania .investita e fe 
nta da uri motociclista sulle 
strisce, e stata ritenuta col¬ 
pevole ridi'incidente e pertan 
to condannata rial tribunale 
al pagamento dell* spese prò 
cessila!-, perchè « non si era 
presa ‘-ara di accertarsi, pr, 
ma d-, attraversare, che la 
strada « ùbera ». 


1 nudi 
reali 


LONDR \ — l.a I9V edizio¬ 
ne della mostra est ira della 
Accadem a reale d'arte, una 
nelle •> ’i 1 zn;n-e rassegne d< 
art, fiorir ai -ve inglese, e con 

I i s *-» a gualche anno 

fa la Toccatorte del tradizm 
r.ah-ma. presenta que.-l'anr.n 

I ' una fda dt \nthonu Green, in 
cui sono raffigurali in attco 
j '.*’ iti'b'o da qualcuno definito 
• I equivoco, tri uomo e una don- 


le. a sua volta, ricopre le ca li na nud. * in compenso — ha 
r,<hc di prendente doHord.no || 

che v olente de ; contornisi- 
— i ri'raiti ticRa regina da 
sci delle pascale ed-z om so 
no si cs, ari uno >. 


dei ragionieri commercialisti > 
di Genova, di sindaco della so 
cictà «Nuova Utensileria Ita 
liana » c della « Filotecnica 
Salmoiraghi ». E' stato il .ra¬ 
gioniere Secchi, rimasto solo 
alla direzione della S I G.K A , 
a tentare gli ultimi passi per 
salvare dal fallimento la so 
cietà. Egli aveva inoltrato ri 
chiesta di amministrazione 
concordata della S I G E A, al 
tribunale civile milanese. I giu 
dici milanesi, peraltro, consi 
derato ciré gli stabilimenti del 
la società sorgevano in prò 
vineia di Genova, si dichiara 
vano incompetenti. I.a pratica 
finiva a Genova dove il tribù 
naie cu ile dopo un rapido 
esame della situazione, respin¬ 
geva la richiesta di ammini- 
«trazione concordata, impone- 
la cessazione delle atti¬ 
vità della S.I.G.E.A., dichia- 


i 

\ 

I 

Il sindaco |! 
è contento | 

I 
I 


, oigii.i :r.i (Y.ì’.iv«vi-liia e Roma. 

; ma ancora una volta Milza r. 
j »iì'ati. :.«n>i*:an:e !o ^pezamento 
I d- fo-zc. K fatto perche l'altro 
] g o-iio un tipo tia contrattato !'ac- 
q.listo di un pe*cber«.*r«- : o con un 
commerciante diffiditi’**. 

Mercoledì scorso, raccontano t 
carabinieri e sh uomini del con- 
Irospìnnagg.o. uno sconosciuto 
(del quale non vogliono rivelare 
nul'a. né : connotati, né l'età ap 
parente, né la nazionalità) si è 
presentato al signor Delfo Gian 
n.ni appunto a Civitaicech a. 
i iredendo d: poter acquistare 
j iin'iiri'uri azione a motore: que¬ 
sti to ha respinto, «ostecen 
do di non avere sul momento ne* 
suna pnbarcaz one da vendere. 
In venta l'industriale aveva ere- 
duto di trovarsi davanti 3d un 
contrabbandiere: cd è corso su 
hito dai carabinieri. Co«i i fini¬ 
tori avrebbero commesso un gra¬ 
ve passo falso: perchè ora i ca¬ 
rabinieri avrebbero ricostruito, 
con l'identikit, il volto dello sco- 
no'ciuto. potrebbero anche fer- 


Di notte in una fabbrica di Olbia 


Banditi armati di mitra 
rapiscono un ingegnere 


1 


ire si -odo avviati ve:-o lo *'a 
iimento Qui li attendeva una 


(Il URJid, QJJtUtl UJ9UIW dlUUt. , ' ~. . . 

hanno rapito l'industriale Frange | ’ ro - * Re hanr.o messo e 
sco Ralazzin:. L'uomo è nato 43 i ' n - 1 '* 0 - c erondo ! ordine lori 


ESPARROS (Alti Pirene.) 
— Il sindaco dt Esparros 
Philippe Balanga. che un me 
se fa lanciò un appello al 
mondo per ammogliare i rn’llr 
sca;roh del cantone privo di 


Nessun aumento 
per i sottufficiali 

| In relazione alla notizia pub 
i hheata ieri dai quotidiani gover 
! nativi circa «aumenti degli sti 
1 pendi ai sottufficiali » lo stesso 
j Ministero della Difesa ha preci 
. salo che si tratta, in sostanza, 
I de! conglobamento, nello stipen 


Dalla nostra redazione 

I ° 

CAGLIARI. 5 i amara sorpresa: i banditi erano 

Ade ore 2 di stamane, da una ! d:spo-t! a 'cm cerchio. con le ar- 
fabbrica in costruzione nei pre—; ! 1,11 puntate. S; trovavano quindi 
di Olbia, quattro banditi armai: J c rconda'i. Non p.Vendo fare ai 

“ ' mani 

oro im 

anni fa a Vigevano dove ha tu*.- I P-i-ito dal canobanda. 
torà la residenza. j Due fuorilegge ricevevano a < 

I fuorilegge sono arrivati da i 
vanti ai cancelli dello stabilimen¬ 
to a bordo di un'auto. Uno di e-^i 
è rimasto nel.a macchina co', nv. 
tra sp.anato: «li altri, armati, si 
! '(ino procip.tati nei locali dei po 
I s;o d; controllo Qui hanno co 
! stretto il eii'tode Francevo Bai- 
> zano. -in ex carabiniere, a chia 


questo punto la direttiva di le¬ 
gare e imbavagliare il fuochista. 
Trascinato in un angolo dell’iif 


:c-!a qui. però con le man; le 
gate. Sa. dobbiamo premiere le 
no-tre buone precauzioni *. 

Trascinandosi l'mgegrcr Paiaz 
Zini, i band.ti si «ono allontanati 
a bordo di un'altra macchina par¬ 
cheggiata in un sentiero di cam 
pagna. Da questo momento !e 
ioro tracce s: perdono 

Il tecnico, dono qualche tempo, 
rm-civa a liberarsi. As>ahto co 
m'er3 dalla paura, non sj è ac 
corto che la «ua macchina »; 


fìein. l'uomo veniva *;s»cmato ac ; trovava a pochi metri Si c al- 
canto ai cus'oi*' ch'era sjato g:à 1 tontan.vo a p ed' verso D'.b a. d 


I donne, ha ricci nto miabaia 
di offerte di matnmon-o 

I s I na valanga di tenere mis¬ 
sive. giunte perfino dalla Suo 

I va Zelanda, c'è solo l'imba¬ 
razzo della scelta ». I nove, 
centonorantanove scapoli del 

I Cantone hanno deciso di of¬ 
frire al sindaco un regalo per 
il suo prossimo matrimonio. 

I_! 


mare per telefono l’ingegnere Pa 
lazzini. che alloggiava con la fa 
miglia in una villa prefabbricata 
situata a poetie centinaia di metri. 

« Presto, venga subito Qui è 
scoppiata una caldaia. Se non 
arriva di corsa sa’ta tutto per 
aria »: in questi termini <i é 
dio. della indennità annua di lire I espresso il custode per indurre 


TOOOO concessa a suo tempo agli 
aiutanti di battaglia per assidi 
rare loro una certa differenzia¬ 
zione di trattamento economico 
nei confronti dei marescialli mag 
giori. 

Il disegno di legge approvato 
dal Senato non interessa, quindi, 
la generalità dei sottufficiali ma. 
come detto, i soli aiutanti di bat¬ 
taglia che non superano le 1000 
unità. Di questi ultimi ne trar¬ 
ranno un concreto vantaggio solo 
quelli in quiescente. 


i! dirigente a levarsi dal letto e 
a raggiungere to s*ahiltmcnto. 
Naturalo^cate. la battuta gli eri 
stata «uggenia da quello che 
doveva essere il capo della banda 
Allarmato, l'ingegner Pa!azz,m. 
dopo aver indossato un abito in 
fretta e furia, si è precipitato 
al telefono per convocare il fuo¬ 
chista Giovanni Dettoti, di 48 an¬ 
ni. ed il capotecnico Renzo Guar- 
damagna di 31 anni. Costoro k> 
hanno raggiunto davanti all’tn- 
(resto della ih villa. Insieme 


un pr 


!oga!o c imb«vagliato in 
mo momento 

l tre banditi hanno successiva 
men*e invitato l'ingeznere e il 
teenvo a prendere posto ne!!a 
macchina di quest'ultimo Uno 
degli sconosciuti si è messo al 
volante, dirigendosi a futia velo¬ 
cità verso Olbia. I,a corsa attra¬ 
verso la cittadina non è stata 
farle. 

Intanto per imboccare la «trada 
p-escelta i banditi hanno dovuto 
attraversare l'intero cen’ro com 
n-eso un passaggio a livello che 
divide in die la ci'tà lui m.ic 
china si é infine inoltrata lungo 
la provine- 3> Oib a-Padru. c'ne 
costeggia l'aeroporto di Venafio 
rifa. Arrivati in località Calcò, 
a breve distanza dal campo di 
aviazione, i banditi hanno fer¬ 
mato l'auto. 

Cortesemente, esprimendosi in 
un buon italiano, senza inflessioni 
dialettali, uno di essi ha invitato 
i prigionieri a scendere. Rivolto 
al Guardamagna ha detto: «Lei 


corsa Solo uilc fi V. matt.n» 
— A ore dopo il rapimento — 
egli è riuscito ad avvertire i ca 
r.ibinieri L'allarme è stato dato 
a tutte le stazioni della zona, ma 
invano. Ai militi non é rimasto 
che raggiungere la fabbrica e 
liberare il fuochista cd il custode, 
ancora legati e imbavaglia't. 

Perchè è «fato organizzato il 
clamoroso sequestro? In un pri 
mo momento, alcune agenzie di 
stampa avevano parlato di mo¬ 
tivi politici legati al rapimento 
de! monsignore spagnolo avve¬ 
nuto in Roma. Si è trattato di 
un falso allarmo. Il sequestro 
rUl'ingegner Palazzim è una nor- 
ma'e quanto criminosa impresa 
banditesca, stavolta realizzata m 
modo insolito, almeno per la Sar¬ 
degna. Gli sconosciuti hanno or¬ 
ganizzato il rapimento nei minimi 
dettagli. 

« Pareva una banda di "gang- 
sters” — ha comme n tato fl tecni¬ 
co coinvolto nella vicenda — mi 
sembrava di eesera al cinema >. 


Scrivete lettere brevi, 
ce* H veetre nome, ce 
gnome e Indlrtzae. Pr» 
citato te non volato chr 
lo firmo ole pubblico 
lo . INDIRIZZATE A. 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI, I* 
ROMA. 
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La Costituzione 

vieta la riorganizzazione 

del partito fascista 

Caro direttore. 

con i fatti accaduti all'Università di Roma 
si è superato ogni limite dell’umana sop 
portazione. Ma la vera colpa di quanto è 
avvenuto è. mi consenta di dirlo, ili tutti 
noi, da) primo nH'ultimo cittadino italiano. 

Sino ad oggi, ila oltre vent'anni e giorno 
per giorno noi stiamo violando la Costiti! 
/.ione che deve essere fedelmente osservata 
sia dai cittadini che dagli organi dello Stato. 

Si è permesso la graduale ricostruzione 
del partito fascista quando per la XII di 
sposiziono transitoria e linaio della Costi 
tuzione « è vietata la riorganizzazione, sotto 
qualsiasi forma, del disciolto partito fasci 
sta >. Eli il pattilo fascista è stato rico 
struito in pieno ossequio alla legge 2(1 giu 
gno 19.12. n. tUó. che specifica' » ...si ha 
riorganizzazione del ilisciolto partito ta 
scista quando una associazione o un imi 
cimento persegue finalità antidemocratiche 
proprie del partito fascista... »- La stessa 
legge prevede delle sanzioni contro * chimi 
que promuove od organizza sotto qualsiasi 
forma la ricostituzione del disciolto partito 
fascista con una reclusioni’ ila Ire a 
dieci anni. 

L’argomento, ampiamente ti allato dal 
Codice Renale ed egregiamente conimeli 
tato dalla Giurisprudenza, non è stato mai 
osservato nè dalla autorità giudiziaria nè 
dal Ministro per l'Interno che, in base alla 
sopra citata legge « ...sentito il Consiglio 
dei Ministri, ordina lo scioglimento e la 
confisca dei tieni ileU associa/inne o mm i 
mento ». 

La presenza di un partito come il MSI 
che persegue quelle s finalità antiilemocra 
lidie proprie del partito fascila » costituisce 
una palese violazione della nostra Costiti! 
/ione. 

In base a quali norme se ne può permet¬ 
tere la sua presenza? 

Grazie. 

EMANUELE MKDIDA 
( Roma) 

* * • 

Carri Unità. 

nel leggere il resoconto della battaglia 
lio visto che i nostri compagni deputati, e 
anche quelli degli altri partiti compresa la 
DC (finalmente) esclusa la teppaglia fasci¬ 
sta. hanno chiesto lo scioglimento di alcune 
istituzioni fasciste all'Interno dello univer¬ 
sità. 

Non sono d’accordo. Perché chiedere lo 
scioglimento di alcune istituzioni? E perché 
invece non battersi con la forza — e "i 


tutto il Paese — per chiedere lo sciogli¬ 
mento del MSI? La Costituzione non am¬ 
mette la costituzione di un altro partito 
fascista o allora come è consentito ad un 
pugno ili delinquenti di uccidere proditoria, 
mente tanti Paolo Rossi; a chi si aspetta? 

FERDINANDO DI PADOVA 
(Bagnoli Napoli) 

Il mestiere umiliante 
del direttore 
«Iella « Nazione » : 
storcere la verità 

Cara Unità, 

purtroppo i) mistio paese non diletta di 
fogliacei cretini, talmente stupidi die a 
chiamarli conservatori significherebbe in 
gloriare il conservatorismo l'ilo di questi 
è «La Nazione-, un giornalaccio indegno 
ili una città civile ionie Firenze, degno in 
vece dei suoi liiiali/iatnri e dei fascisti clic 
condividono i «noi argomenti. Neppure nella 
doloiosa occasione della morte ili Paolo 
Rossi, il portavoce degli agrari, ilei temili 
(ieri. degli speculatori in genere, della 
parte più screditata del Paese, neppure in 
questa occasione ha dimenticato di esser 
stato il giornale del fascismo tivscano. lo 
esaltatole degli assassini fascisti. 

Quello dì storcere la verità è un mestiere 
senz'altro duro, umiliante anche quando è 
ben remunerato 11 direttore della Na 
/ione» sembra uvei avuto i risultati deli 
lutivi della necrosi opta dello studente oc 
liso dai fascisti c su questi risultati tot 
t'.litio clic definitivi imbastisce un aiticelo 
velenoso pieno di ingiurio unii nei eonlron 
ti dei (uscisti assassini ma contio i conili 
iiisti e i Ioni solili olili idioti (’ompicndt u 
do in questi ultimi tutti gli italiani, con 
l'esclusione di Enrico Mattei. dei fascisti 
ilei Secolo dei filofascisti ile * Il Tom 
po». t di pochi altri intimi; ma cnmpren 
dendovi Tnviani. Gui. v. La Stampa •». Moro, 
eie. eco. 

Trascinato nella foga dello sproloquio da 
un livore anticomunista pari solo a quello 
di fascisti di provata fede, il direttore del 
giornale non si è accollo neppure clic, 
mentre riempiva logli su fogli di panili 1 in 
libri là sili risultati doll’autopsia. uno del 
vuoi giornalisti scriveva nel suo articolo* 

I periti settori intanto hanno iniziato lo 
esame dei tessuti prelevati dalla salma di 
Paolo Russi Questa perizia potrà essere 
completata in una quindicina di giorni... ». 
Ma che sono quindici giorni per uno che 
ha la sicumera del Mattei? 

Saluti. M. O. 

(Firenze) 


Scrive l’emigrato 


Pensione ilalo-helga 
e le trattenute 
dell’ INPS 

Cara Unità. 

ho 37 anni. Nel lontano 19-18 49-50 circa, 
ho lavorato alla dipendenza di due ditte 
italiane. Poi. a causa della mancanza di 
lavoro, espatriai in Belgio nel luglio del 
1951. In quella nazione lavorai in miniera 
finché, sfortunatamente, mi accadde un 
incidente stradale; in seguito dovetti subire 
l'amputazione dell'arto inferiore sinistro. 
Così nel 195G ritornai in patria. 

In Italia, non potendo lavorare, feci do 
manda al fine di percepire la pensione italo, 
belga. Il giorno 14 dicembre 1957 andavo 
in pensione con la categoria « 10 » e perce¬ 
pivo 5.500 lire mensili fino a quando, il 
I. luglio 1958. presi 9480 lire ed infine la 
mia pensione arrivò a 12 mila lire mensili 
Ciò avveniva nel 19fi2. 

In seguito subii una forte riduzione clic 
portava la mio pensione alla categoria 
« 10 S » e percepii dal 1 gennaio 19G5. 
lire 5.C00 al mese: in questa somma è 
compreso anche l’assegno familiare per 
mia figlia che ammonta a lire 500 mensili. 

Ora però debbo restituire allo Stato mil¬ 
le lire al mese fino a| 1994. tale somma 
risulterebbe di lire 434 mila. Ora, cara 
Unità, vorrei sapere, se è possibile, il 
motivo di questa riduzione e cosa debbo 
fare. A chi debbo rivolgermi? Nessuno è 
stato in grado di darmi spiegazioni e oltre 
tutto nessuno mi ha saputo dire se la 
pensione da me percepita è quella italo 
belga o quella italiana. 

SISTO RADICONl 
(Moie * Ancona) 

Dalla sua lettera, se non andiamo 
errati, risulta chr nel ì'J.iT l'ISPS sulla 
base dei periodi di assi cura zio-.-, da 
tri rnmp-uti nell'assicurazione obbli¬ 
gatoria italiana, c delle norme previ 
ste dalla allora ingente convenzione 
culle assicurazioni sociali stipulata 
con il Retato il .10 aprile 104-i. ha 
provveduto a liquidare uno penatone 
rii invalidità, ai sene » della legista 
Zionc italiana. 

Intatti a norma itcll'art H della 
Conrenzionc del PUS. le pensioni ih 
invalidità erano liquidate, in base alla 
-ola legislazione del Paese dove ve 
’-na presentala la domanda e con 
statata la inrahdità. 

Di conseguenza l'l\PS. pur tenendo 
conto dei periodi di assicurazione m 
Belgio per accerlare il suo diritto alla 
ltensione di invalidità liquidara tale 
pensione, dato lo scarso numero di 
contributi che lei poteva far valere 
nell'assicurazione italiana. lenendo 
conto del minimo previsto per Icone 
nel 11.7 in L 5 500 mensili e successi 
vanente aumentato 

Crm l'entrata in nuore dei Reqtria 
menti per la sicurezza - ocicle {nr > 
lavoratori emigrati nei Paesi del Mei 
rato comare, arrenula il 1 gennaio 
Ih','). I, norme relative alta liquida 
: ora delle pensioni di invalidila, sono 
state modificale. 

Injatti a norma di tali Reootamcnti, 
la pensione di invalidità, arendo lei 
lavorato c quindi versato contributi 
assicurati ri anche in Bclaio. non è 
p-.ù liquidata soltanto dall'Italia, ma 
dai due Paesi, m proporzione al nu 
mero dei contributi versati nelle due 
assicurazioni. 

Di fatto sempre che. abbiamo inter¬ 
pretato bene il suo esposto, a partire 
dal gennaio 1959. tei dot rchbe percc 
pti». se lo ha r,chiesto, una pensione 
pattala in parie dalì'ltaha e in parte 
dal Belgio. 

Il motivo del recupero è quindi do¬ 
vuto al fatto, che essendo stalo rico 
pasciuto il diritto od una Quota parte 
di pensione dal Belgio. l'ISPS non 
versa più l’importo minimo previsto 
dalla legge italiana, ma solo la quota 



parte di pensione dovuta ni proporzio¬ 
ne ai contributi versati in Italia. 

Riteniamo però, che dalla data in 
cui le è stata ncalcolata la pensione, 
e riconosciuto il diritto alla quota par¬ 
te dell'assicurazione belga, da inule 
dell'Istituzione del Belgio, gli saranno 
stati liquidati gli arretrati, che in par 
te sono recuperati dall'IXPS. arenilo 
percepito lei dall'Italia una pensioni' 
ih importo superiore a quella florida 
ni base alle attuali disposizioni. 

Antivipera le ferie 
per venire a votare 

Cara Unita. 

siamo già entrati nel clima della cani 
pugna elettorale per il rinnovo di diversi 
consigli comunali e provinciali. Cosciente 
dcll importanza di dette consultazioni, tiri 
anticipato le ferie ai primi di giugno, per 
compiei e il mio dovere di elettore. 

E' da cinque anni clic lavoro in Svizzeia 
assieme a mia moglie, e devo dire che mai 
m tutto questo periodo il prete della nostra 
parrocchia si era interessato di noi. Ora si 
è fatto vivo con una lettera: solita pater 
naie spirituale, invito all'emigrante a ras 
segnarsi a stare all’estero e. in fondo, un 
accenno elettorale con l'invito a « votare 
bene » (cioè, dal suo punto di vista, vo 
tare DC). 

Io, tornerò al mio paese e voterò contro 
i partiti che guidano adesso la compagine 
governativa, perché so perfettamente, per 
avere pagato duramente, che essi faranno 
ben poco per me e per tutti coloro clic 
sono nelle mie condizioni. E voterò per il 
PCI |>crché solo csm» sapra difendere gli 
interessi di tutte quelle centinaia di mi 
gliaia di lavoratori italiani clic hanno do 
voto venirsi a cercare fi pane fuori d itali» 
LETTERA FIRMATA 
(Zurigo . Svizzera) 

« Non si affitta 
ai inirriflioiiali » 

Cara .Unita. 

sono un siciliano emigrato in Svizzera 
da quasi cinque anni Dopo tanti sacrifici 
sono riuscito a fare qualche modesto ri- 
sparmin e ho deciso di affittare un negozio 
in Italia Nei giorni di Pasqua sono andato 
ohi mia moglie a Lui no per trascorrere le 
feste presso una famiglia di nostri cono¬ 
scenti ed ho colto l'occasione per cercare 
il negozio che facesse al caso mio. Cosi 
passeggiando per Luino ne abbiamo tro 
vato uno. presso la stazione ferroviaria. 
Entriamo nell'edificio e subito troviamo 
l'amministratore, uno svizzero ticinese, che 
gentilmente ci ha spiegato tutto circa l’alTit. 
to. il tipo di merce da vendere ecc. Ci 
siamo riservati di decidere e quindi lo ab¬ 
biamo salutato dicendogli che presto eli 
avremmo dato la risposta definitiva. Senon 
che dopo due settimane, nel corso delle 
quali tenemmo contatti con questo ammiro 
stratore a mezzo della famiglia amica, 
(piando andammo da lui per il contratto, 
ci sentimmo rispondere con un rifiuto Mo 
tivazione eravamo dei meridionali, degli 
emigrati, non avremmo dato garanzia di 
pulizia. Ce lo avrebbe dato soltanto se aves¬ 
simo depositato in banca come garanzia 
sette-otto milioni: il che equivaleva al ri¬ 
tìnto più netto. 

Ora. cara Uità. tutti sanno come siamo 
trattati noi italiani in Sizzera: basta una 
cosa da poco e la polizia ci prende per il 
collo e ci rimpatria su due piedi. E questo 
passi, si può anche sopportare e stare zitti, 
perché siamo stranieri e non abbiamo nes 
sun diritto, salvo quello di sudare per far 
aumentare i profitti degli industriali sviz¬ 
zeri Ma che uno svizzero venga anche in 
Italia a trattare in modo simile degli ita 
bani. con tanta villania e ingiustizia, 
questo non si può sopportare. 

ANTONIO SANMARTINO 
(Urdorf • Zurigo) 
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Una macchina elettronica 
che fornisce biglietti ferrovia¬ 
ri è stata istallata nella sta¬ 
zione Termini vicino alla bi¬ 
glietteria. Coloro i quali de. 
vono effettuare viaggi non più 
lunghi di 150 chilometri, anzi 
che fare la solita fila agli spor 
telli. potranno limitarsi a pre¬ 
mere un pulsante e introdur 
re monete pari all'importo del¬ 
la tariffa: l'apparecchio, in un 
batter d'occhio, depositerà il 
biglietto in un'apposita * va 
schotta ». 

Si tratta della prima mac¬ 
china del genere in Italia men¬ 
tre in Svizzera e in Germania 
ce ne sono già molte. Dopo lo 
esperimento romano l'azienda 
ferroviaria potrebbe installarne 
altre impostate su più lunghe 
percorrenze. 

I/apparecehio istallato nella 
stazione Termini rilascia bi¬ 
glietti di seconda classe, a ta 
riffa ordinaria. |x*r quattro li¬ 
nee con complessive f>7 stazio¬ 
ni: Roma Avezzano; Roma Ci 
vitavecchia; Roma Cassino: 
Roma Formia. 

NULLA FOTO: Ino dei pri¬ 
mi utenti 


Domenica prossima alle ore 10 si 

. *■ * *- •» - . * * 

svolgerà all'Adriano la manifesta¬ 
zione di apertura della campagna 
elettorale del PCI. 

Parleranno 

G. C. Pajetta 
e Aldo Natoli 

Presiederà 

Fernando Di Giulio 


Carabiniere romano a Siena 


Della Torre e soci violano la legge 


«Elezion i - truffa » 
per i commercianti 

Solo un quinto dei seggi (invece di un ferzo) garantito alla 
minoranza —■ Un'assemblea di protesta indetta dal SACE 


Il Senato approva la proroga 

Ancora efficaci 

i piani del '32 

Emendamento comunista sulle norme 
di esproprio respinto dal governo 


I piani particolareggiati di ese¬ 
cuzione del piano regolatore del 
32’ avranno ancora etlìcacia. no¬ 
nostante l'approvazione del mio 
va piano, purché siano conformi 
alle linee generali di esso. Ri¬ 
mangono inoltre valide le norme 
in materia di espropriazioni e 
quelle per la concessione dei con¬ 
tributi di miglioria. 

La proroga è stata approvata 
Ieri dal Senato con H voto favo¬ 
revole del gruppo comunista. 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno (ìigliotti il quale ha 
messo in luce come con la situa¬ 
zione venutasi a creare con l'ap¬ 
provazione del nuovo piano, il Co¬ 
mune non avrebbe potuto, fino 
all'approvazione dei nuovi piani 
particolareggiati, procedere alla 
esecuzione di opere pubbliche rii 
urbanizzazione né concedere "li¬ 
cenze di costruzione. 

II compagno Giglioni ha anche 
presentato un emendamento al 
decreto di legge con il quale si 
snellivano le norme di esproprio. 
Il governo lo ha perù r.ssurda- 
mente respinto senza peraltro 
fornire una ragionevole giustifi¬ 
cazione. 


La nuova I 
presidenza I 
all'Alleanza I 
contadini | 

Si è riunito ieri il Comitato ■ 
Direttivo dell'Alleanza prò-1 
vinciale dei contadini per di¬ 
scutere le iniziative in corso I 
tra i viticoltori, gli assegna-1 
tari cd i coloni perpetui,. 
nonctié problemi di inquadra-1 
monto organizzativo. Al ter i 
mine della riunione è stata | 
eletta una nuova presidenza 
unitaria cori composta: An-1 
giolo Marroni. Giuseppe' Mar-1 
chesano. Agostino Bagnato . 
Tito Ferretti. Mauro Padre-1 
ni. Mauro Folklori. Rossana 1 
Salustri. L’avv. Angiolo Mar-1 
roni è stato rieletto presi-1 
dente provinciale, il dottor 
I Giuseppe Marchesano, del I 
I PSI, vicepresidente. * 



Alla Galleria < La ■ Barcaccia », Piazza di Spagna 9, oggi 
gpoiriH are 11 inaugurazione della mostra < Itinerari Lendinosi », 

ét Renate Bussi 


Le elezioni per il rinnovo del¬ 
la cassa mutua commercianti ed 
esercenti convocate per il 22 
maggio rischiano di svolgersi con 
norme completamente illegitti¬ 
me e in aperta violazione della 
legge. 

Al centro di tutta la vicenda vi 
è una manovra dell'attuale grup¬ 
po dominante nella Cassa mutua 
che fa capo aH'assessore demo- 
cristiano Della Torre il quale, 
con l'emanazione di disposizioni- 
truffa mira da un lato ad impe¬ 
dire che attraverso il voto i com¬ 
mercianti possano far sentire la 
loro protesta contro la politica 
seguita dall'Unione Commercian¬ 
ti da lui presieduta e dall'aUro. 
a conquistare neH’assemblea dei 
delegati per la cassa mutua un 
dominio assoluto che permetta di 
bloccare ogni critica e ogni ini- | 
ziativa nuova. 

Ma ecco di cosa si tratta. Le 
norme che ordinano le elezioni 
prevedono che ogni 50 commer¬ 
cianti venga eletto un delegato. 
Inoltre stabiliscono chiaramente 
c tassativamente (articolo 16 del 
regolamento) che le votazioni 
debbono avvenire per collegio con 
la votazione dei due terzi dei 
delegati in modo da assegnare 
alla maggioranza i due terzi e al¬ 
la minoranza un terzo degli elet¬ 
ti. Cosa sta avvenendo nella no¬ 
stra città? A Roma i collegi sono 
stati stabiliti in 110, con una 
media di 250 commercianti a po¬ 
sto fisso per ogni collegio. Essi 
devono eleggere per ogni col¬ 
legio cinque delegati. Con tale 
suddivisione e composizione citi 
collegi decisa dai dirigenri della 
Cassa Mutua attualmente in ca¬ 
rica e da! loro presidente Della 
Torre, dei cinque delegati quat¬ 
tro andranno alla maggioranza 
e uno alla minoranza. A con 
ti fatti, poiché i collegi sono 
110. la maggioranza otterrà -138 
delegati e la minoranza 111. Ba¬ 
sta fare un semplice calcolo per 
constatare che in questo modo al¬ 
la maggioranza tocclieranno com¬ 
plessivamente quattro quinti dei 
delegati (invece dei due terzi) e 
alla minoranza un quinto (invece 
di un terzo). Insomma siamo di 
fronte ad una chiara violazione 
della legge ed a » norme truffa » 
studiate nei minimi particolari per 
' consolidare alla direzione della 
; Cassa Mutua il grupixi guidato 
da Della Torre. 11 quale Della 
ì Torre, oltre che presidente della 
Cassa Mutua provinciale. «• an 
: che presidente delle Casse Mu- 
j tue- nazionali cioè proprio colui 
| che avrebbe il dovere di inierve- 
i nire per far rispettare la legge. 

; Insomma, il nostro assessore, è 
1 contemporaneamente il controllo- 
. re c il controllato, ed in questa 
veste ritiene di poter fare il 
bollo e cattivo tempo, violando 
nella sostanza la Uvee eri ;J 
.-■io regolamento di applicazione. 

Non vi è dubbio, quinti- che 
tMiirre un tempestivo intervento 
(!i un organo superiore, il mini 
stoni del lavoro c della Previ 
sienza sociale, jier tutelare i di- 
, ritti degl: oltre 27.000 mila 
: commercianti romani che il 22 
, maggio devono recarsi alle urne. 

D'altra parte, secondo indiscre- 
' zumi di fonte attendibile, sem 
1 hra che le «norme truffa» saran 
ro applicate, in modo ancora più 
pesante, in tutta la provincia (in 
totale i commercianti a posto 
; fisso che hanno diritto al voto 
sono circa 45 000). 
i Per martedi 10. alle ore 21. il 
’ sindacato autonomo commercian- 
:t ed esercenti (SACF.) ha indet¬ 
to un'assemblea nel corso della 
! quale i commercianti romani fa¬ 
ranno sentire la loro protesta e 
chiederanno l’immediato interven¬ 
to del ministero. L'assemblea si 
terrà alle ore SI in via Araou- 
la 21. 


I.a vita deH'Università do¬ 
vrebbe avviarsi ad assumere, 
fin da stamane, il suo aspetto 
normale: riprendono le lezio¬ 
ni. sotto il segno della grandp 
vittoria ottenuta dagli studenti 
democratici con la cacciata del 
Rettore Papi: riprendono, vo¬ 
gliamo sperarlo, nella consa¬ 
pevolezza che il sacrifìcio di 
Paolo Rossi segna per il no 
stro Ateneo l'inizio di una vita 
nuova. Al suo nome l'assem¬ 
blea di studenti e professori 
della Facoltà di Lettere Iva 
proposto di dedicare — fin dai 
primi giorni deH'occupazlotie 
seguita alla sua morte — una 
dello aule. F.’ un gesto di omag¬ 
gio che tutta Roma democra¬ 
tica accetta o fa proprio; un 
gesto che trova solidarietà fra 
gli operai c fra gli studenti, 
fra i giovani e fra gli adulti 
di ogni ceto sociale. 

Roma non ha mancato di 
esprimere, in questi giorni, la 
sua solidarietà a questa lotta 
per il rinnovamento delfUni- 
vorsità romana: ed i gesti che 
esprimono questa consapevolez¬ 
za sono continuati, anche quan¬ 
do è cessata la forma più a- 
vanzata della battaglia che 
stava conducendo il mondo u- 
niversitario. E’ una consape¬ 
volezza che ha raggiunto, co¬ 
me non mai. anche i più gio¬ 
vani, gli universitari di do¬ 
mani. E gesti di omaggio — 
come quello, solenne e dimes¬ 
so compiuto alla scuola duca 
d’Aosta di via Orvieto (cui si 
riferisce la foto che pubblichia¬ 
mo) — si sono ripetuti in tante 
scuole romane. 

L’omaggio, tuttavia, non ba¬ 
sta. Occorre dimostrare ades¬ 
so con i fatti questa nuova di¬ 
mensione. Ogni gesto di vio¬ 
lenza deve essere, dunque, 
stroncato sul nascere: ed alle 
stesse autorità accademiche si 
chiede oggi quanto non è mai 
stato fatto per il passato, af¬ 
finché sia garantita, finalmen¬ 
te. una vita civile c democra¬ 
tica al nostro Ateneo. 

Intanto continuano le inda¬ 
gini sull'assassinio di Paolo 
Rossi. Ieri il Sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
.Mario Pianura, ha interrogalo 
i familiari diri giovane. Oltre 
al prof. Enzo Rossi, alla si¬ 
gnora Tina ed alla sorella 
Orietta sono stati ascoltati an¬ 
che alcuni studenti universi¬ 
tari. amici e conoscenti del 
ragazzo. 


\ - 1 

• Casa della Cultura . 

I Dibattito I 
| sull'Universitàj 

■ Oggi alte ore 21 indetto. 
I dalla Caia della Cultura e | 

dall'ADESSPI, ti svolgerà 
| presso la Casa della Cultu-1 
I ra, via della Colonna Anto- 1 

■ nina 52 p. Ili, un dibattito. 
| sul tema: « I doveri delle | 

componenti universitarie, og- 1 
I 9' »- I 

I Parleranno i proff. Tecce I 

■ e Visalberghi, il dr. Nico- ■ 
| letti e gli studenti Mordenti | 

e Savelli. Introdurrà il dibat- 
I tito il prof. De Mauro. I 


I Sezione | 

I universitaria | 

Oggi, alle ore 16,30, presso 
I | la Direzione del Partito, in I 
« via delle Botteghe Oscure, 1 

I avrà luogo un'assemblea dei. 
compagni della sezione Uni-1 
versitaria del Circolo univer- 1 

I sitarlo comunista. Ordine del I 
giorno: analisi delle (otte unt-| 
^versltarle. • 


Si spara davanti agli amici che lo 

lassal^dal Madlson faSCÌaM) agOnìZZa^C 


Sono passati dal Madison 

Dal «club» distrutto 
per rubare col buco 


Il giovane è morto in ospedale — Si è sparato l'unico proiettile di una 
pistola a tamburo: gli altri li aveva in tasca — Forse una scommessa 
Una ragazza che era in sua compagnia si è presentata in questura a 

Roma: i’hanno rimandata in Toscana 
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Profittando del fallo che il < Madison club », distrutto dal gi¬ 
gantesco incendio di alcuni giorni fa, è praticamente abbando¬ 
nato e aperto, 1 ladri hanno portato a termine un « lavoretto », 
col sistema del buco, negli uffici della Pan American in via 
Bissolati. Entrati nei locale notturno devastato, gli sconosciuti 
hanno fatto con tutta tranquillità il loro foro nel muro (nella 
foto) e si son poi portati via la cassaforte della compagnia 
aerea. Dentro c'erano però poche decine di migliaia di lira 


Misteriosa fine di un giovane 


Un giovane carabiniere in¬ 
ciso da un col|M> di pistola alla 
tempia; tre suoi amici che lo 
abbandonano, forse ancora vi 
vo. nella sua auto in sosta «i 
giardini della Lizza di Siena 
e fuggono a Roma; nessun al¬ 
tro colpo nell'arma; due fiaschi 
di vino vuoti accanto al gio¬ 
vane agonizzante: questi i punti 
fermi di una misteriosa vicenda 
che le questure di Siena e di 
Roma stanno cercando di chia¬ 
rire dall'altra notte. L'ucciso si 
chiamava Gianfranco Mochetti, 
aveva 24 anni e abitava nella 
capitale da anni, pur essendo 
nato a Napoli. Era prossimo al 
congedo: gli ultimi mesi li 
aveva trascorsi -- a quanto 
sembra non trop|>o brillanti- 
mente — nella città toscana. 

Il suo corpo insanguinato è 
stato trovato all'una e trenta 
di ieri sul sedile di destra di 
una « 600 » presa a noleggio e 
parcheggiata quasi all'ingresso 


Agonizzante a Castelgandolfo: 
la sua auto era a 8 chilometri 

E' morto mormorando ne! delirio: « Un panino... la patente... » 


« Il panino... ;l panino, la pu¬ 
tente... *: su queste tre parole 
la Mobile sta cercando di ri 
costruire le ultime ore di vita 
di un giovane, rinvenuto privo 
di sensi l'altra notte ai piedi 
della funivia «li Castelgandolfo 
e morto ieri mattina, all'ospc 
dale di Frascati, senza aver 
mai ripreso del tutto conoscen¬ 
za. Gli ultimi movimenti di 
Giovanni Ottaviani <21 anni, 
abitante a Frascati in via don 
Bosco) sono avvolti nel miste 
ro. Il giovanotto è stato visto 
per ultimo, vivo e in buone con 
dizioni di salute da Dario Cup 
poni, titolare di un uutoscuola 
di Castelgandolfo: * Doveva da¬ 
re gli esami per la guida degli 
autobus — ha detto alla poli¬ 
zia — ed è armato puntual¬ 
mente verso le 8,30. Ha atteso 
per due ore. poi ha saputo che 
gli esami erano stati rimandati 
c se n'è andato -. 

Dalle 10.30 rii mercoledì, non 
c'è più nessuna testimonianza. 
Nella larda serata dello stesso 
giorno un carabinieri- ha tro 
vato il giovane svenuto ai pie 
di della stazione delia funivia, 
lai ha accompagnato all'aspc- 
dale e ha riferito le poche pa 
relè intelligibili sussurrate nel 
delirio "la patente... il panino". 
In tasca il giovane non aveva 
documenti, nè soldi; è stato 
identificato dai genitori, che lo 
cercavano preoccupati per la 
sua lunga assenza da casa. Si 
è pensato subito a una rapina, 
ma la sua « 500 ^ è stata ri 
trovata ieri a Frascati, con 
dentro il portafogli con le 10 
mila lire che aveva uscendo da 
casa. Come ha fatto, ad andare 
a Castelgandolfo? e. soprattut¬ 
to, cotta gli è accaduto? Dalia 
tot aula, non manca nulla. 


| Il giorno 

Oggi venerdì 6 mag- 

I flio (126-239). Onomasti¬ 
co: Giuditta. Il sole sor- 

I ge alle ore 5,06 e tra¬ 
monta alle 19,34. Ultimo 
quarto di luna il 12. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi c 69 
femmine: sono morii 22 ma-thi 
e 16 femmine dei quali 2 minori 
dei 7 anni. Sono siali celebrati 
203 matrimoni. Temperatura: mi¬ 
nima II. massima 25. Per oggi i 
mele-orologi prevedono cu lo ge 
neralmente ««-reno, salvo qualche 
addensamento nel pomeriggio, c 
temperatura stazionaria. 

Culle 

Li ca-a èf. emli.UZn» K-arve 
sco Sansone è ~:au* u.;:e:.ra ria. 
Ij ru.-cita d. -in v:*po rn-isch.et¬ 
to. che 5 i chiamerà Fab.o. AI caro 
Francesco, alla :is>.z :e Marta e 
al piccolo Fabio, vadaix» zi. a.< 
guri del nostro giornali. 

I compagni Marinella e Nello 
Della Riccia sono da ieri : felici 
genitori d; ixi graziosissimo ma 
schiero. I compagni della sez one 
Salario e VUnità inviano loro au¬ 
guri infimi:. 


il partito 


SERVIZIO D'ORDINE — Do¬ 
menica t alla ora t tutti I com¬ 
pagni dal farvi zio d'ordine sono 
convocali all'Adriano. 

ASSEMBLEA CANDIDATI PCI 
— Oggi alla are IMI H un lene 


in Federazione dei candidali del 
PCI alla Provincia e al Campi¬ 
doglio. Saranno diveussi alcuni 
problemi della campagna eletto¬ 
rale. Sarà presente il compagno 
G.C. Pajetla. 

COMUNICATO DELLA COM 
MISSIONE ELETTORALE — Si 
sollecitano vivamente le sezioni 
a consegnare subito gli elenchi 
degli scrutalori, con le attribu¬ 
zioni dei seggi elettorali del 1964 
e si ricorda che i responsabili 
elettorali sono convocali in Fe¬ 
derazione questa sera alle ore 19. 

CONVOCAZIONI — Steler: 
Ostiense ore 17, assemblea cel¬ 
lula Slefcr sulla circolare Ta- 
viani con Fredduzzi; Chimici: 
in Federazione ore 18,33 assem¬ 
blea con Fusco; Eur ore 20,30, 
attivo di sezione. Odg: * Inizia¬ 
tive campagna elettorale »; Co¬ 
munali, piarza Lovatelli, ore 18 
dibattilo « Per una nuova poli¬ 
tica urbanistica » con Aldo Na¬ 
toli; Balduina, ore 21, assemblea 
su campagna elettorale; Donna 
Olimpia, ere 18,30, comizio ccn 
Romano Ledda; Casal Bertone, 
ore 19, comizio alla Borgata Pre- 
nestina con Claudio Cianca; 
Ostia Lido, ore 19 assemblea 
con Carla Capponi; Tivoli, ore 
18, comizio con Giovanni Berlin¬ 
guer - O. Mancini; Genazzano, 
ore 20, con Magrini; S. Vito, 
ore 11,30 con Camilloni; S. Se¬ 
vera, ore 11,30 assemblea con 
Renali!; Olevano, ere 20 assem¬ 
blea con Mariani; Albano, oro 19 
oasomblaa eaa CosaronL 


(lolla Fortezza Medicea. I.a sco 
jx-rla è stata fatta ria un dipen¬ 
dente deH Antomobil Club, Vi¬ 
nicio Rossi, che stava recan¬ 
dosi al lavori». Ha udito ilei la¬ 
menti provenire daH’utilitaria, 
si è avvicinato e ha trovalo il 
giovanotto, in borghese, che 
jx-rdeva abbondante sangue da 
una ferita alla tempia destra. 
Gianfranco Mochetti è stato tra 
sportato subito uH'ospcdolc di 
S. Maria delia Scala, ina è de¬ 
ceduto poco dopo il ricovera 
Sui fatto che si sia sparato 
sembra non esistano dubbi: è 
stata fatta la prova ilei guanto 
di paratliua che ha permesso 
di trovare tracce di nitrati sul 
suo pollice destro. Il colpo è 
partito da una pistola cali¬ 
bra 22, a tamburo, che è stata 
trovata nell ’ auto, completa¬ 
mente scarica. 

Le indagini, come si può com¬ 
prendere. sono iniziate subito. 
Alcuni testimoni hanno dichia¬ 
rato di aver notato il carabi 
mere. |x«o prima dell'ima, io 
compagnia di due ragazze (una 
delle quali senz'altro straniera) 
e di un giovanotto. Nella <- IKK) <• 
sono stati trovati due fiaschi di 
\ alpolicclla v uoti. I/ipotosi più 
fac ile è quindi che j| giovano! 
to alla vigilia del congedo, ab 
bia passato una serata allegra 
in compagnia di amici: ma 
perche i suoi amici non gli 
hanno impedito di puntarsi 
I arma alla testa, e l'hanno an 
zi abbandonalo morente in au 
to. senza curarsi di soccorrer- 
Io? Interrogativi senza risposta, 
almeno per ora. 

i n pruno barlume d: luce è 
venuto solo dalle dichiarazioni 
che lina ragazza finlandese ha 
fatto ieri pomeriggio al dottor 
Sc irri, negli utTic i della Mollile. 
I.a giovane era tra gli amici 
del carabiniere, eri ri partita 
per Roma, sconvolta, subito 
riojx» la disgrazia. Non ri stata 
però molto c hiara nel mio ran¬ 
ce mi* o eri ri stata spedita rii mio 
vo a Siena, la scorsa notte, con 
un foglio rii via. Spettora quin 
rii alla questura senese oceti 
parsi della faccenda. I.a ra 
gazza, rii sicuro, ha fatto i 
nomi degli altri: « Bibi * Ma 
nasse, un giovanotte) romano 
e frane omo I), che- ora sono 
rie-errali. 

A (guanto s,. m bra il carabi 
mere si sarebbe puntata la pi 
stola alla tempia, dopo aver 
tolte) tutti i proiettili (sono sta 
ti trovati nelle sue tasche) me 
no uno. pr tentare la sorte 
alla « roulette russa ». I n gio 
chelto che doveva servite, for 
se. a provare il suo coraggio 
eh frante agli amici, e ch t . gli 
e c ostato la v ita. O —- questa 
ri una ipiie-si meno romanze* 
se a — Ila premuto il grille tto 
pr scheize>. credendo di aver 
tolto tutti i proiettili rial tam 
bure. 

Tutto, come si può eompren 
dere. resta ancora nel vago. 
A Siena, tra l'altro, si parla 
con insistenza di un traffico di 
droga nel quale alcuni amici 
elei carabiniere sarebbero ri 
masti coinvolti e di un furto 
rii quadri, compiuto alcuni gior¬ 
ni fa nella chiesa di Inceso, 
nella provincia di Siena, e per 
il quale un giovane pittore. 
Franco Bcnocei è stato tratte 
nuto a lungo dai carabinieri e 
rilasciato solo ieri mattina. An¬ 
che a queste indagini, a quan¬ 
to si sa. avrebbe partecipato 
Gianfranco Mochetti. 


Fuori pericolo 
. la donna 
con il rene 
trapiantato 








Rii 


Nella l'Unica chirurgica eie*l 
prof. Valtloni. una delle più dilli 
eih e complicate o|x*ra/.ioni. il 
trapianto eh un iene ns|X>rlatn 
el.it ee>r|M> eli un morto, superato 
il pcrioelt* « critico -. sembra 
avere un esito fedite: la signora 
Francesca Tareloni. di 32 anni, 
che fu operata 14 giorni fa. con 
un intervento durato cinque on¬ 
eri eseguito da due équipe eli 
chirurghi, rafforzate (la caribo 
1 e il! i e* anestesisti, e"* uscita ieri 
ilalla - camera sterile > eel è sta 
tj sistemata in una stanza eli 
e o.--ia noi male La donna Si è 
ine mitrata i un :l marito. I me 
elici hanno (minto accertare* clic* 
il rene funzionava e che i’a/O 
lenita -.1 manteneva su un tasso 
niia-i noi male. Anche l'alimenits 
zinne- elella signora Francesca 
Torrioni, e* ria ieri normale. In 
.-omnia il pericolo principale, 
line* che* il rene preso ria un 
uomo a pi iena morto fos<e riget 
tati) dalla malata jx*r reazioni 
allergiche*, neve ormai conside¬ 
rarci passato. 


Il calendario 
degli esami per la 
licenza media 

il calendario degli esami di 
licenza media è stato reso noto 
dal ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. La prima sessione avra 
inizio il 13 giugno con l'eccezione 
del e scuole- con locali impegnati 
ri.nle pros-ime elezioni .imniin;- 
-tr.it.vc* (in queste scuole gli •Mi¬ 
ri:. avranno inizio il 16 giugno). 

Le prove pro-egu.ranno con la 
lingua straniera (14 giugno e 17 1 
giugno per le scuole impegnate 
•,>er le elezioni); educazione arti¬ 
stica (15 giugno e 18 giugno 1 : 
matematica (16 giugno e 20 giu 
gno); latino (facoltativo, il 17 • 
il 21 giugno). Il diario delle pro¬ 
ve orali e delle prove di educa¬ 
zione fisica sarà fissato dal pre¬ 
sidente della commissione. 

Per le due forme di prova 
scritta della lingua straniera, fra 
le quali il candidato ha facoltà 
di scelta, la commissione in base 
alle intese che saranno state rag¬ 
giunte in sede di riunione pre¬ 
liminare. dovrà aver cura di for¬ 
mulare le domande e di sce¬ 
gliere il brano in modo che sia 
l'uno che l’altro contengano sol¬ 
tanto strutture lessicali morfolo¬ 
giche e sintattiche già note ai 
candidati provenienti dalla fiala 
terza classi. 
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Malgrado la brutale e provocatoria aggressione della polizia 


Giovane edile 


Decisi a continuare la lotta 

i lavoratori «siamo state aggredite senza motivo 


Paralizzato per un 
tuffo sbagliato 


della SOGEME 

Erano 108 i manifestanti al Tritone: 40 sono stati feriti dai poliziotti 
L’Alitalia vuol cedere l’azienda ai privati — Domani la grande carovana 
di solidarietà organizzata dalla Camera del Lavoro 


Ieri, nella SO.GE.ME. occu¬ 
pata da 25 giorni dai lavorato¬ 
ri, si sono contati i feriti dopo 
la preordinata, violenta ag 
gressione poliziesca al corteo 
lungo via del Tritone. Sono ol 
tre quaranta i contusi, quaran 
ta su 108 manifestanti! E al¬ 
cuni vengono tuttora mantenuti 
sotto controllo medico in quan 
to le loro condizioni sono giu 
dicate abbastanza preoccupan 
ti. Tre feriti sono in ospedale. 
Tra questi è Ostilio Costantini, 


ricoverato al S. Giacomo in 
stato di incoscienza per le per¬ 
cosse subite dai questurini: lo 
operaio è padre di tre figli in 
tenera età; la sua famiglia a- 
bita in una casetta abusiva che 
proprio in questi giorni dovreb 
be essere demolita. Ostilio Co¬ 
stantini è uno dei quattro ar¬ 
restati e, in ospedale, è co¬ 
stantemente piantonato. Al San 
Giacomo, inoltre, sono sempre 
ricoverate due operaie violcn- 


Intervista con il segretario , 
provinciale della FIOM | 

METALLURGICI:! 
LA LOTTA SARÀ 
INTENSIFICATA ! 

Al compagno Santino Pie- f 

chetti, segretario responsa- ' 

bile della FIOM provinciale, i 

abbiamo posto alcune do- | 

mande sulla lotta in corso 

dei metallurgici romani per | 

il contratto e sulle prospet- I 

live dell’azione sindacale. . 

Quale giudizio è possibile dare sul grado 
di mobilitazione della categoria a tre mesi 1 
dall'inizio della lotta? I 

Il giudizio è nettamente positivo. La categoria è ancora I 
lontana dall'accusare segni di stanchezza e combatte la bat- | 
.taglia per il contratto, acquisendo sempre più la coscienza 
che sarebbero guai per tutto il movimento democratico, se I 
passassero le posizioni negative della Conflndustria e delle * 
aziende a partecipazione statale. Certo, nel quadro del mo- « 
vimento e nel corso del suo sviluppo, si creano situazioni par- | 
ticolari in determinate aziende che pongono problemi di recu¬ 
pero alla lotta di quei lavoratori che accusano battute d'ar- I 
resto. Cosi come rimane aperto lo spinoso problema della I 
partecipazione alla lotta degli impiegati. Ma quando in fal> 
briche come la UPD. la Fatme, TOMI, l’Autovox. l'Olivetti. I 
la Selenia, la Giovannetti. l’Alce ecc. lo sciopero raggiunge * 
e supera il 90% degli operai, con la partecipazione di gruppi | 
consistenti di impiegati, e quando da queste fabbriche, come J 
da tutte le altre, giungono richieste di intensificazione della 
lotta, il giudizio che si può e si deve dare sul grado di mobi I 
litazione della categoria è quello già detto all'inizio. I 

Ad accrescere la positività del giudizio concorre in modo . 
particolare il ralTorzamento dell’unità sindacale. Credo che I 
anche facendo astrazione dai risultati finali della lotta con- 1 
trattuale. un notevole risultato i metallurgici l’abbiano già I 
conseguito: quello di una prassi unitaria dell'azione rivendi- | 
cativa. aperta a ulteriori sviluppi nella direzione della ricom¬ 
posizione dell’unità sindacale. Per dii guarda al problema I 
| di un effettivo rafforzamento del potere contrattuale del sin- I 
dacato e della sua autonomia, questo è un risultato notevole ■ 
non ancora definitivamente acquisito ma certamente con- I 
I solidato. ' 

| Quale peso ha avuto nella nostra provincia I 

l'accordo contrattuale con la Confapl? . 

[ Le aziende che hanno deciso di riconoscere e di applicare I 
I l’accordo Confapi nella nostra provincia non sono molte. Sono * 

. una decina e tra queste una importante azienda quale la i 

| Feal-Sud che occupa oltre 200 lavoratori. Tradizionalmente. | 

1 nella nastra provincia. TAPI non ha mai avuto una notevole 

| influenza nelle piccole e medie aziende. Inoltre, tale influenza. I 

I sia pure nei suoi limiti, è stata costruita su una posizione I 

politica assurda che rivela pochezza di principi e l’assenza . 

| di una seria prospettiva in chi si è trovato a dirigere l'Asso- I 

I ciazione provinciale della piccola industria, almeno nel set 1 

I tore metallurgico. i 

La posizione era quella di negare la validità di contratti | 

e accordi sindacali stipulati con le associazioni padronali . 

| (contratti e accordi respinti dafl’API) negando altresì una 1 

| qualsiasi legittimità di rappresentanza degli interessi dei lava I 

, ratori ai sindacati. Cosicché TAPI finiva con l’associare quei | 

| piccoli e medi industriali particolarmente retrivi e ferma- 
' mente intenzionati ad associarsi su posizioni antisindacali. I 

I nasterà citare i \ari Romanazzi. Stroppaghetti. Meloni, Man- • 

tovani ecc. per avere il quadro esatto della situazione. ■ 

Il nuovo contratto Confapi, i cui contenuti normativi intra | 

I ducono dei sensibili miglioramenti al potere contrattuale dei 

sindacati, ha colto l’API provinciale nella situazione descritta I 

I determinando di fatto una scissione da parte di quegli indù- | 

striali fermi ad una concezione dei rapporti sindacali anacra 
nistica e superata da tempo. Ma a! di là della situazione di I 

I oggi. occorre scorgere qualcosa nella presenza del contratto * 
Confapi che pone al movimento sindacale e alla piccola e i 
media industria problemi di incontri e di rapporti utili e | 

I necessari ad ambo le parti. 

Pensiamo quindi di intavolare con queste aziende una I 

I discussione diretta che. intanto, faccia intendere la falsità I 

del rapporto che con loro stabilisce la Confmdustria utiliz . 

zando strumentalmente le loro stesse difficoltà per meglio | 

I tutelare gli interessi delle grandi aziende. Nella nostra pra * 

vinci a le aziende che occupano da 11 a 100 dipendenti sono i 

circa 450 con un totale di lavoratori occupati di oltre 12.000. | 

I La validità di una iniziativa sindacale specifica verso queste i 
aziende, nel quadro della lotta contrattuale, scaturisce anche | 
| dalla particolarità dell'industria metalmeccanica romana. 

I Quali prospettiva si presentano all'Impegno ■ 

di lotta dei metalmeccanici? • 

I Le prospettive che ci sono di fronte sono di un’inevitabile | 
accentuazione della lotta, conseguenza dell’ostinato rifiuto a 
trattare, manifestato anche recentemente — e in modo pra | 

I vocatorio — da parte della Confmdustria e delle aziende a I 
partecipazione statale Nel quadro delle indicazioni di lotta ■ 
che ci \engono dalle segreterie nazionali dei sindacati di I 
I categoria, a livello provinciale, d'intesa con la FIM e l’UTLM. 1 
I stiamo predisponendo un calendario di iniziata e tese ad accre- I 

I scere la lotta dei metallurgici romani. | 

Tempi e modi di queste iniziative sarai.no comunicati ai 
lavoratori nei momenti opportuni. La stessa articolazione della I 

I lotta acquisterà particolari caratteristiche. Trasferiremo con * 
un continuo crescendo i lavoratori al centro di Roma andando ■ 

I a protestare alle Partecipazioni statali e alla Confindustria, | 
sollecitando altresì tutti i democratici a tangibili manifesta¬ 
zioni di solidarietà E’ da attendersi una reazione padronale I 
sempre più scomposta e intimidatoria nel momento in Ciri la I 

I lotfa sarà intensificata Già oggi sono innumerevoli le inizia- . 
tiie padronali che si muovono in questa direzione. I 

Ma tutto ciò ad altro non approderà che ad accrescere • 

I la carica di lotta dei lavoratori I metallurgici conquisteranno | 

a tutti i co<tt il contratto per il quale già da tre mesi lottano | 

I Su questo punto non ho dubbi 

Inoltre, la prospettiva dello sciopero generale di tutta l’in- 1 

dustna costituirà un importante momento unificatore degli I 

I sforzi tesi a piegare la resistenza padronale che stanno com- ■ 

picndo non solo i metallurgici, ma gli edili, gli alimentaristi. I 

i cementieri ecc. Penso che a Roma sì dovrà ulteriormente 1 

I operare per un coordinamento della lotta delle categorie inte- I 

ressate al rinnovo contrattuale, affinché tutto il movimento | 

j^scqirisU una propulsione e una incisività sempre maggiori . ^ 


temente bastonate; Cinzia Me 
lis e Anna Maria Genovali. 

Ieri, nell’azienda occupata, 
dove si sono recati a colloquio 
con i lavoratori i compagni o 
norevoli Cianca, Pellegrino e 
Mammucari del Pei, e Pigli 1 
del Psiup, con il racconto dei 
feriti è stata ricostruita con 
maggiore precisione l’aggres ■ 
sione dei questurini a| corteo 
La manifestazione, iniziata al 
Colosseo, si era svolta ordina¬ 
tamente lungo via dei Fori Im¬ 
periali. via del Corso. Largo 
Chigi (dove il corteo si era 
fermato sotto il palazzo della 
presidenza del Consiglio) e 
quindi, sempre ordinatamente, 
i lavoratori si erano incammi¬ 
nati lungo via del Tritone. Ad 
un tratto il commissario che 
sino a quel momento aveva 
scortato il corteo insieme ad un 
gruppo di poliziotti in divisa 
ed in borghese, si è portato in 
mezzo alla strada, ha strappa¬ 
to uno dei cartelli in mano ad 
una ragazza e ha gridato: « Ora 
basta... ». E, subito, è iniziata 
la bastonatura. I lavoratori, 
naturalmente, hanno cercato di 
ripararsi dai colpi, si sono di¬ 
spersi. Poi si sono raggruppa 
ti sul marciapiedi, in attesa 
del ritorno dei sindacalisti del¬ 
la CGIL e della UIL che erano 
corsi a telefonare alle rispet¬ 
tive centrali sindacali. Ed è 
stato a questo punto che lo 
stesso commissario e un te¬ 
nente dei carabinieri hanno or 
dinato la seconda carica. L’uf¬ 
ficiale è stato sentito gridare: 

« E ora picchiate ancora più 
forte... ». Ed infatti i questu¬ 
rini si sono gettati sulle lavo¬ 
ratrici e sui lavoratori con 
rinnovata violenza. 

« Alcuni giornali hanno scrit¬ 
to che abbiamo staccato i trol¬ 
ley dei filobus, che ci siamo 
sdraiati in mezzo alla strada 
per bloccare il traffico — han¬ 
no commentato ieri i lavorato¬ 
ri della SO.GE.ME. —, ma 
hanno scritto solo falsità . La 
verità è che siamo stali assa¬ 
liti a freddo , senza alcun mo¬ 
tivo. Questa volta la polizia 
non ha davvero nessuna giu¬ 
stificazione: non ci è stato 
nemmeno impartito l’ordine di 
disperderci, nessuno squillo di 
tromba, nessuna sciarpa trico¬ 
lore... ». 

Nonostante la provocazione 
della polizia, nell’azienda oc¬ 
cupata lo spirito di lotta dei 
dipendenti non appare provato: 
la decisione è più che mai 
quella di continuare a resi¬ 
stere. a lottare, per fare ri¬ 
tirare i 78 licenziamenti di rap¬ 
presaglia e per salvare un pa¬ 
trimonio dello Stato. Le ulti¬ 
me notizie, infatti, parlano 
dell’intenzione deH'Alitalia di 
volere liquidare la SO.GE.ME. 
e di cedere l’azienda a par¬ 
tecipazione statale ad un grup¬ 
po privato: si dice che siano 
già in corso trattative con i 
dirigenti della catena alber¬ 
ghiera Hilton, nonché con la 
società De Montis. 

L’atteggiamento governativo, 
dunque, si fa sempre più gra¬ 
ve: prima 78 licenziamenti nel 
tentativo di stroncare una lot¬ 
ta per miglioramenti economi¬ 
ci e normativi e ora di fronte 
alla lotta dei dipendenti, ad¬ 
dirittura un piano per liqui¬ 
dare un’azienda pubblica che 
vanta un bilancio in attivo. 

Da questo episodio emerge 
più urgente che mai la neces¬ 
sità della legge sulla giusta 
causa sui licenziamenti attual¬ 
mente in discussione alla Ca¬ 
mera. una legge che deve va¬ 
lere per i padroni e anche per 
lo Stato, visto come sta com¬ 
portandosi l'Alitalia. Che i 78 
licenziamenti siano chiaramen¬ 
te di rappresaglia, del resto, 
lo testimonia il fatto che la 
azienda aveva chiesto pochi 
giorni prima l'assunzione di 
oltre cinquanta persone, in vi¬ 
sta del maggiore lavoro pri¬ 
maverile ed estivo. 

Questa mattina il governo 
dovrebbe rispondere alle nu¬ 
merose interpellanze presen¬ 
tate dai deputati comunisti e 
anche di altri partiti sulla ver¬ 
tenza e sulle violenze polizie¬ 
sche al Tritone. Una nuova in¬ 
terrogazione urgentissima è 
stata presentata ieri dai se¬ 
natori comunisti Mammucari, 
Perna. Bufalini, Gigliotti. Le¬ 
vi. Compagnoni e Morvidi. La 
segreteria della FILCAMS - 
CGIL, a sua volta, ha innato 
telegrammi di protesta al que¬ 
store. al ministro degli Inter¬ 
ni, al presidente delì’IRI. La 
Camera del Lavoro ha indetto 
per domani, sabato, una ca¬ 
rovana della solidarietà che, 
formata da decine e decine di 
auto, partirà alle 16.30 dal Co¬ 
losseo (lato Orto Botanico) per 
raggiungere la SO.GE.ME. al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. Par¬ 
teciperanno alla manifestazio¬ 
ne i comitati direttili della Ca¬ 
mera del Lavoro e di tutti i 
sindacati, le sezioni sindacali 
di azienda e gruppi di lava 
ratori che porteranno ai lava 
nitori in lotta la loro solida¬ 
rietà concreta. 
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« Vede questo livido in faccia: me l'ha 
latto un poliziotto, con un violento schiaffo: 
io — dice Anna Genovali, una delle operaie 
della SO.GE.ME. che mercoledì scorso ha 
subito, insieme ai suoi compagni di lavoro, 
la brutale aggressione della polizia al Tri 
tone — sono stata ta prima ad essere col¬ 
pita. Avevo in mano un cartello con sopra 
scritto ” Ci hanno staccato il telefono: 
da 23 giorni i nostri figli non hanno più 
notizie ", il poliziotto mi ha detto di but¬ 
tarlo. ne ho chiesto il motivo e allora mi 
ha colpita ». Anna Genovali. 28 anni, è 
ricoverata al S. Giacomo: le sue condizioni 
sono particolarmente gravi, i medici le 
somministrano costantemente ossigeno per 
timore di un collasso, e ieri le hanno ordi¬ 
nato rimmobilità assoluta per le conta 
sioni craniche, dovute ai colpi di manga¬ 
nello. 

« Sono cinque anni che lavoro alla 
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SO.GE.ME., e quello che prendo è vera 
mente poco: stipendio base 43 mila lire. 
Devo fare tutto da sola, perché sono sepa 
rata legalmente da sette anni e mio marito 
non può passarmi gli assegni perchè è 
disoccupato ». La donna, che parla con 
fatica, vive ad Ostia, insieme alla madre 
e ai tre figli: Luciano di 10 anni. Mas¬ 
simo di 7 e Marco di 6 . Il più grande deve 
essere aiutato in modo particolare: qual¬ 
che mese fa perse l’udito. 

Un’altra operaia è ricoverata al S. Gia¬ 
como, in uno stretto corridoio: Cinzia 
Melis. rii 26 anni: le sue condizioni sono 
migliori, egualmente drammatico il suo 
racconto: * Ho soltanto ancora un gran 
mal di testa, per i colpi, ma spero do¬ 
mani di andarmene: vede, i miei nem 
meno lo sanno che sto qui ». La ragazza 
infatti indossa ancora il camice bianco 
della ditta, c Ho partecipato — continua a 




raccontarci — dal pruno momento all'oc¬ 
cupazione ». Anche Cinzia lavora alla 
SO.GE.ME da cinque anni, anche lei aiuta 
la famiglia, con il suo stipendio: « Mia 
madre è paralitica da più di 10 anni e 
mio padre è pensionato. Ma non lascerò 
il lavoro dopo che mi sarò sposa/a. con 
Oianni. un mio collega ». 

Anche Cinzia ci ha parlato dell’aggres 
sione: « Hanno comincialo con lo schiaffo 
ad Anna, poi ci siamo appoggiati al muro. 
San avevamo più i cartelli, e mentre al¬ 
cuni gridavano " So ai licenziamenti, 
vogliamo lavorare ", la polizia ci ha assa¬ 
lito con manganelli e pugni, io sono sve¬ 
nuta. Ma tanto — conclude Cinzia — se 
credono così di farci smettere di lottare, 
non hanno capito niente ». 

NELLA FOTO: a sinistra Cinzia Melis e. 
a destra Anna Genovali. 


Un giovane pittore edile, tuf¬ 
fatosi in acqua in un punto 
dove il fondale è molto basso, 
ha battuto violentemente la te¬ 
sta. riportando gravissime fe¬ 
rite: ora giace in fin di vita 
al San Camillo. La disgrazia, 
la prima della nuova stagione 
balneare, è avvenuta ieri po- j 
meriggio, ad Ostia:.la vittima. 
Angelo Biggi, ha 19 anni ed 
abita in via Ronconi 82. 

Il giovane aveva raggiunto 
pochi attimi prima delle 15 
Ostia, con alcuni amici: il cal¬ 
do li aveva invogliati al primo 
bagno. Hanno raggiunto il lun¬ 
gomare Paolo Toscnnelli, si 
i -ono inoltrati sull’arenile nnti 
stante il villaggio dei Pesca- 
, tori. Scherzando, sono entrati 
! in acqua: Angelo Biggi ha rag 
i giunto uno scoglio, si è issato 
i su. ha deciso di tuffarsi. 

I Non ha considerato nemmeno 
per un attimo che il fondale, in 
quel punto, è troppo basso, che 
correva un serio pericolo: si è 
lanciato. Lo hanno soccorso gli 
amici, preoccupati per non 
averlo visto subito riaffiorare: 
lo hanno, trasportato sulla stra¬ 
da. lo hanno fatto accompagna 
re ni pronto soccorso di Ostia. 
Dopo le prime medicazioni, il 
giovane è stato adagiato su una 
ambulanza e trasportato al Sati 
Camillo: i medici gli hanno ri¬ 
scontrato la frattura della se¬ 
conda e terza vertebra cervi¬ 
cale e la conseguente paralisi 
degli arti inferiori. Ora dispe¬ 
rano di salvarlo. 


Congresso di | 
scienze biologiche | 
e morali | 

Il VI Confi! e-'!» organizzato ■ 
dall’ Accademia italiana di I 
scienze biologiche e morali, 
sul tema - « Riceua scientifica I 
e scuola uimersitana >. Inizia- ! 
rà domani con una emina , 
ma d’apeituia clic «ì svolgerà I 
nella sala della Protomoteca, * 
in Campidoglio, alle oie fi.ìO. i 
e si concluderà domenica | 
Durante il confi!esso studenti 
e docenti si aiteineranno re’ I 
le varie -eriute affi untando • 
temi quali « La rie esca in ibi • 
nirpia e nuoia sp ut tira uni- I 
\er«itann » « La tormazmna 
dei ricci catini sci'ntiiici nel I 
l'iinu e: sitò o il -t uso urna | 
no della si cim Dopa le re¬ 
lazioni sf.vin ,ni«u u lenenti j 
e disi ii"intu‘ • 


Antiquariato 
a palazzo Bruschi 

In occasione della * 111 Mo 
stia Nazionale dell'Antiquaria 
to ». che si in ingoi eia do 
mani, le attiezza'me ui Pn 
lazzo Hrasclu Mimi state nor 
cimate e ammodernilo m modo 
da poter accoglici e il prelato 
eccezionale afflusso di > citatori. 
L’orario della Mostra sarà il se 
finente: tutti i giorni (compresi 
i festivi) dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 23,30, tranne il lunedi, 
giorno in cui la Mostra stessa 
rimarrà aperta soltanto dalle 16 
alle 23.30. 


SCHERMI E RIBALTE 


« Sogni » 

« Salomè » e 
« Aida » all'Opera 

Domani alle 21. quattordicesi¬ 
ma recita in abb. alle seconde 
serali (rappr. n. 83) con il bal¬ 
letto « Sogni » di Britten-Parlic 
per la coreografia di Dimitrije 
Parlic. Maestro direttore Dani¬ 
lo Belardinelli. Interpreti prin¬ 
cipali: Jovanca Biegovic. Mari¬ 
sa Matteini Gianni Notari. Se¬ 
guirà « Salomè » di Strauss (in 
lingua tedesca) concertata e di¬ 
retta dal maestro Bruno Bario- 
letti. Regia scene e costumi di 
Wleland Wagner. Interpreti prin¬ 
cipali: An]a SjUa Astrid Var- 
ney, Niels Moeller, Gerd Nien- 
stendt. Domenica, fuori abbona¬ 
mento, alle 17. replica di « Ai¬ 
da ». con lo stesso complesso ar¬ 
tistico della prima rappresenta¬ 
zione. 

La «Passione 
secondo 
San Matteo » 
all'Auditorio 

Domenica, alle 17 aH’Audtto- 
dio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Previtali (chiusura della stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 41). 
In programma: Bacii: Passione 
secondo San Matteo per soli, 
coro e orchestra. Maestro ilei 
coro: Giorgio Kirschner. Soli¬ 
sti: Agnes Giebel. Marta Hoell- 
gen, Herbert Hnndt. James Loo- 
mis, Jakob Staempfii. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione dalle 10 alle 
17 e presso l’American Express 
In Piazza di Spagna. 38. 

Teatro 

espressionista 
al San Saba 

Al Teatro San Saba giovedì 
alle 21.15 per la prima volta in 
Italia la compagnia dei Possibili 
presenterà uno spettacolo del 
Teatro Espressionista Tedesco 
« Fuori della porta ». due tempi 
di Wolfgang Borchett. Il testo 
sarà messo in scena dalla regi¬ 
sta Durga in una personale rea¬ 
lizzazione. e interpretato da Fe¬ 
derico Pietrabruna, Alessandra 
Maravia, Umberto Angelucci. 
Maria Teresa Alcssandroni, Ga¬ 
briello Cahranl, Enrico Gallozzl, 
I. Iacovella. Scene di Enzo 
Amati. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
contemporanee (tagl. 24) in 
collaborazione con la SIMT. In 
programma Bussotti, Beretti, 
Malipiero. Schonberg. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano: c Uà dà I 
numeri Irrazionali • di Turi - 
Vasile; • Don Calogero e le 
donne ». • Le peripatetiche • di 
Roda Novità assoluta. 

BELLI (Tel. 587 666 ) 

Domani alle 22: « I.e Dieu ma¬ 
rie • commedia ideata e rea¬ 
lizzata da Francesco Aiuti! 
Giorgio Maulmi. Salvatore Si¬ 
niscalchi Novità assoluta con 
& SirolL B Sarrocco, O Fer¬ 
rari, G. Matassi, S. Cristofoli- 
nt, A Cifola Scene Toto Mau- 
lini 

BORGO S. SPIRITO 

C.ia D’Origlia - Palmi. Dome¬ 
nica alle 17; «n fornaretto d| 
Venezia » di DaU’Ongaro. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 17 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 23 : « A soggetto » uno 
spettacolo imprevedibile con 
Laura Blais. Marcello Curri. 
Sergio Doria. Vincenzo Sartini. 
Regia Giancarlo Celli. 
CENTOUNO 

Alle 22: « Dieci minati fino a 
Buffalo » di Gunter Gran con: 
Piera Dagli Esposti. Margheri¬ 
ta Puratich, Virginio Cassole. 
Giuseppe Pisegna, Luigi TanL 
Regia di Antonio Calenda. Sce¬ 
ne di Franco Nonni*. 


CENTRALE (Tel. 687.270) 

Da giovedì alle 22; « Liberta • 
da Eugeny Evtucenko, con 
Eduaido Torricella e Leda 
Palma. 

DELLA COMETA 

Alle 21,30: « Canzoni senza fe¬ 
stival » musiche di Fiorenzo 
Carpi, Gino Negri. Regia F. 
Crivelli, con Sandro Massimini, 
Maria Monti, Gino Negri, An¬ 
na Nogara. Gigi Pistilli. 

OEL LEOPARDO (Viale dei ColU 
Portuensi 230) 

Alle 18 familiare C.ia del Tea¬ 
tro: «In alto mare». « Karol » 
di Mrozek, con T. Campanelli, 
Z. Lodi. C. Remondi. Soko O. 
Valentino. Scene e costumi E. 
Telve. Ultime repliche. -• - 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultime repliche di: 

« 100 minuti 3 » spettacolo mu- 
Sicilie 

DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Alle 21,15 ultime repliche Sta¬ 
bile dir. da Franco Ambroglini 
con: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich-Ilackett, con Mar¬ 
telli, M.A. Gerlini. S. Altieri, 
A. Barelli, M. Novella, A. Lip- 
pi. S. Sardone. Regia Ambra- 
glfni. Scene Sistina. 

ELISEO 

Alle 21. prima, la Stabile della 
Città di Genova presenta la 
novità di O’Neitl: « Arriva l'uo- 
ma del ghiaccio ■ regia Luigi 
Squarzina. 

FOLK STUDIO (Tel. 172.883) 
Alle 22: Alberico DI Meo, Ja- 
net Smith. 

GOLDONI 

Alle 21,30 Lindsay Kemp Dan¬ 
ce Company in' « Ballons » con 
Lindsay Kemp e Jake Birkett. 
MICHELANGELO 
Domani e domenica alle 19 : 
« Nuovissimo spettacolo Jolly » 
di Neri Mary Lody. con Gian¬ 
ni Graziosi. Maria Alessandro. 
Giuseppe Cannavo. Maurizio 
Dominici, Rosy. Mimmo. Rita. 
Franca. Stani. Luisa, Maria 
Grazia 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.30 Franca Valeri, Wal¬ 
ter Chiari. Gianrlco Tedeschi 
Ut: • Luv » di Murray Schl- 
sgal Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Regia G Patroni Griffi 
PANTHEON 

Domani alle 16,30-19 le Mario¬ 
nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano • • Pinocchio • fiaba 

musicale di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella. Ulti¬ 
me due repliche 
PARIOLI 

Alle 21.15 Vittorio Metz pre¬ 
senta. « Umor nero • rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga 

QUIRINO 

Alle 21.15 Salvo Rondone - 
Gianni Santuccio. in: « L'eler- 
• no marito » di Neda Naldi, da 
Dostoevskij'. Regia Josè Qua¬ 
glio. 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 21.15 C.ia Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durame. 
Anita Durante, Leila Ducei 
nella novità brillante assoluta: 
« Cosi è la vita » di A. Mura¬ 
tori e Franco da Roma. Regia 
C. Durante. 

SALA SINKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI (Via Mar- 
gutta 54 - Tel. 683.112) 

Alle 22 Aldo Trionfo presen¬ 
ta: « Signore la vostra musica 
mi affascina ... SMAK!! » (Sin¬ 
fonia per Sinket n 2). Burle¬ 
sque musicale in 2 tempi. 

S. SABA 

Giovedì alle 21.15 la C.ia dei 
Possibili dir. da Durga. prima 
in Italia di « Fnorl della por¬ 
ta » di W. Borchert. con F. 
Pietrobuono, A. Maravia. V. 
Angelucci. M.T. Alessandrini. 
G. Gabrani. I. Jacovefla. E. 
Gallozzi. Regia e costumi Dur¬ 
ga. Scene E. Amati. 

SATIRI 

Alle 21.30 11 Teatro Gruppo 
M.K S. presenta « Il Teatro 
politico» con: «I campioni del 
potere • novità assoluta. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile della 
città di Roma presenta: « Ve¬ 
stire gli Ignudi » di Luigi Pi- 
randello. Regia Patroni Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(TeL inforni. 684.573) 

Alle 17 Teatrino Club con: 
« Salomè ». • Sacrificio edili¬ 

zio », « Varietà * testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB-A-GOGO 

Alle 22,30 Paul Costello pre¬ 
senta « Adora Gorkshop » di 
Roger Beaumont in' • Happe¬ 
ning • (L’imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan¬ 
cing - P.le Jorio. Mantesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 


INTERNATIONAL LUNA PARK i 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
Judith, con S. Loren DR 4 e 
compagnia di rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La bestia magnifica, con Ml- 
roslava DR 44 e riv. Vollaro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dracula principe delle tenebre 
(prima) 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA 4 

AMERICA (Tel 568.168) 

Dracula principe delle tenebre 
(prima) 

ANTARES (Tel 890.947) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA 4 

APPIO (Tei. 779.638) 

10 lo io e gli altri, con Walter 

Chiari S 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Return From thè Ashcs 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T Courtenay DR +++ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11 nostro agente Flint, con J 

Coburn A + 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Smania di vita, con S. Ple- 
shette DR + 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA + 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Mar> Popplns. con J Andrews 

AVENTINO (Tel. 572.137) ** 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA ++ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
rcau SA ♦ ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armata Ilrancairnne. o.n V 
Gassman SA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro in pii), con 
C. Eastwood A èè 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA fé 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Vagone letto per assassini, con 
Y Montand G è è 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA «>4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Allarme dal cielo, con B Pres¬ 
so n DR èè 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A èè 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Madame X. con L- Tumer 

DR + 

EMPIRE (Tel. 855622) 

Delitto quasi perfetto (prima) 


t Le sigle che appaiono ae- • 
^ canto al titoli del film g 
, corrispondono alla se- m 

• notare eUnlflcaxIon* per • 

• generi: • 

• A = Avventuroso R | 

• C = Comico *1 

• DA = Disegno animato • 

V DO ~ Documentarlo 6 

• DB = Drammatico • 

• Os Giallo • 

• Ms Musicale • 

• § s Sentimentale • 

• SA s Sa tir tee • 

§ SM = Storico-mitologico f 

J 11 nostro giudizi# col film * 

• viene espresso ne) modo ■ 

• seguente: • 

• «cèèè = eccezionale • 

• oo + o = ottimo • 

• +04 = buono • 

• 04 s dtnereto • 

• 4 s medioevo • 

• VM li s vietato al mi- • 

A oasi di li anni m 


EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel. 5.910.906) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14 ) SA 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La spia che venne dal freddo, 
con H Burton G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Snlerno 

(VM 18) DR 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

GALLERIA (Tel. 673.267) C ** 
Uppcrseven l’uomo da uccidere 
con P. Hubschmid A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

La grande corsa, con T. Curtis 

GIARDINO (Tel. 834.946? ** 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Dclectlve’s Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Tempesta su Cc>lon 

MAESTOSO (Tei 786.086) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

317> battaglione d’assalto 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 35LW2) 

Per qualche dollaro In piu, con 

C. Eastwood A 44 

METRO DRIVE (TeL 6.050 .151) 

Missione in Manciuria, con A. 
Bancroft A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cai liallnu con I Fonda 

A 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

DJango. con F Nero 

(VM 18 ) A 4 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (Y>I 14) SA 44 
MONDIAL (Tel. 73 1 876) 

La grande corsa, con T- Curtis 
SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Dracula il principe delle tene¬ 
bre (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Uppcrseven l'uonn» da uccidere 
con P. Hubschmid A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Django, con F. Nero 

(VM 13) A 4 

PARIS (Tel. 754-306) 

Incontro al Central Park 

(prima) 

PLAZA (TeL 681.193) 

Svegliati e uccidi con H Holt- 
man (VM 18 ) DR 4 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Africa addio (VM ! 4 > uu 4 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 

Tutti insiemr appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale di Julie Chrtsrie : 
Biliy il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Incontro al Central Park 
(prima) 

REALE (Tel. 580.234) 

Delitto quasi perfetto (prima) 

REX (TeL 864.165) 

Paperino e C. nel Far West 

DA 44 

RITZ (Te!. 837.481) 

317» battaglione d'assalto 
(prima) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 13 ) SA 4444 
ROXY (TeL 870.504) 

Matt Helm il silenziatore, con 

D. Martin A 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

Quo vadts? con R. Tavlor 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (671.439; 
Cinema d'essai Darllng. con 
J Christie (VM 13) DR 444 

SMERALDO (Tel. 351-581) 

Mary Poppins. con J Andrew» 

M 44 

STADIUM (Tel. 3932801 

Madame X. con L, Tumer 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Fantomas minaccia il mondo 
TREVI (Tel. 689.619) 

Matt Ilelm |! silenziatore, con 
D Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8-300.003) 

Incontro al Central Park 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde vicìnnf 

AFRICA: La mano vendicatrice 
AIRONE: La mano vendicatrice 
ALASKA: Gli schiavi piu forti 
del mondo, con R. Browne 

«M 4 

ALBA: Le bambole, con G. Lof- 
lobrtgida (VM 1S) C 4 


ALCYONE; Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 44 

ALCE: Sierra Charrlba, con C. 

Heston A 4 

ALFIERI: Ischia operazione 

amore, con W. Ciliari SA 4 
AMENE: Ciao Uharlie, con T. 

Curtis SA 4 

AQUILA: Attento Grlngo ora si 
spara 

Alt 1LUO: Le figlie di Sparlami 
ARGO: 1 deportati di ltotam 
Bai 

ARIEL: 11 mistero del garofano 
cinese 

ATLANTIC: Il boia scarlatto 
AUGUSTI;»: Castelli di sabbia. 

con E. Taylor (VM 14) I)R 4 
AUREO: Questo pazzo pazzo 
mondo della canzone 
AUSONIA: 11 volo della fenice. 

con J. Stewart I)R 44 

AVANA: La Colt è la mia legge 
AVORIO; La vendetta del gla¬ 
diatori 

BEI,SITO: 30 Winchester per Ei 

Piatilo A 4 

HOiro: Il triangolo del delitto. 

con E. Riva G 4 

BRASI!,: I.e 5 chiavi dei terrore 
con P. Cushing DR 4 

BRISTOL: Lampi nel sole, con 
S. Hayward S 4 

BROADWAV: A 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G 4 

CALIFORNIA: Donne mitra e 
dianianti. con J. Maral» A 4 
CASTELLO: L’invincibile della 
prateria 

CINE 8 T/\R: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

CLODIO: Due marines e un ge¬ 
nerale, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

COLORADO: 100.000 dollari per 
Kingo, con R. Harrison A 4 
CORALLO: Il tesoro del lago 
d'argento, con L. Barker A 4 
CRISTALLO: Poirot e il caso 
Amanda, con T. Randall G + 
DELI.E TERRAZZE: Il ranch 
degli spietati, con R. fiora 

A 4 

DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro in piu, con C. E;iM- 
tvood A +4 

DIAMANTE: Adios Grlngo. con 
G. Gemma A + 

DIANA: Terrore nello spazio, 
con B. Sullivan (VM 14) ,\ 4 

EDELWEISS: I due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franehi- 
Ingrassia C 4 

ESPERIA: Agente 007 Thundcr- 
hall. con S. Connery A + + 
ESPF.RO: I deportati di Botane 
Bay 

FOGLIANO: Mezzogiorno di fifa 
con J. Lewis C + 

GIULIO CESARE: Tutti insieme 
appassionacameiKe, con J- An¬ 
drews M + 

BARI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il muro di dol¬ 
lari. con S. Pieghette DR 44 
IMPERO: Rivolta indiana nel 
West 

INDINO: I.a donna è nna cosa 
meravigliosa, con S. Milo 

(VM 14) SA 4 
JOLLY; Scxv follie 

(VM 18 ) DO 4 
JONIO: Squadriglia 633, con C. 

Robertson A 4 + 

LA FENICE: Vento di terre lon¬ 
tane 

LEBLON: 100.000 dollari al sole 
con J P. Beimondo A 4 

NEVADA: Argo* alla riscossa 
NI AG ARA: L'inafferrabile pri¬ 
mola nera A 4 

NUOVO: OR eroi di Telemark. 

con K. Douglas A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: II sole sorgerà ancora 
con A. Gardner DR 444 
PALAZZO: Tempesta su Ceyjon 
PALLA DIUM; La mandragola, 
con P. Leroy (VM 18) SA 4 + 
PLANETARIO: Solo per oggi: 
Rassegna documentario astro¬ 
nomia 

PRENESTE: I dongiovanni della 
Costa Azzurra, con A. Stroy- 
berg (VM 14) C 4 

PRINCIPE: GII amorosi, con II. 

Andersson DR 4 + 44 

RIALTO: Io la conoscevo bene. 

con S. Sar.drelli DR + + 
RUBINO: Se non avessi più te 
con G. Morandi S + 

SAVOIA: Per qualche dollari In 
piu. con C Eastwood A + + 
SPLENDID: Una pallottola per 
un fuorilegge, con A. Murphv 

A 4 

SI LTANO; Il processo di Vero¬ 
na. con 5. Mangano DR 44 
TIRRENO: Questa pazza pazza 
pazza gioventù 

TRIANON: Lassi» qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 44 
TUSCOLO: Sette contro la mor¬ 
te. con R. Schiaffino DR 4 
ULISSE: I fuorilegge del Texas 
VERBANO: Controsesso, con N 
Manfredi . (VM 14) SA 44 


I p*-?c vi«ioni 

ACILIA: Klndar l'Invulnerabile 
ADRIACINE: Pistoleri maledetti 
con A. Murphy A 4 

APOLLO: Questa pazza pazza 
pazza gioventù 
ARIZONA; Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Che fine ha fatto Tot* 
Baby? con Totò G 4 


C'Il’ANN'r.l.l.r la dnnu.u'cia. 
con 1 ) ISolchi n> 

(VM U> Bit 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il intuirò e le ver¬ 
gini. con U. .‘.ilvesiei li 4 - 
DKI PICCOLI; (urloni ammutì 
DEI.LE MIMOSE: Giorni di fuo¬ 
co. mu I. Hat ker \ +4 

DELLE RONDINI: Il segreto del 
Sahara 

BORIA: GII invincibili fratelli 
Maciste 

ELDORADO: La granile arena, 
con M. Benitez A 4 

FARNESE: X-21 spionaggio ato¬ 
mico 

FARO: I.a dea della città per¬ 
duta. con U. Aneli css A 44 
ODEON; Ora X coinainndns In¬ 
visibili 

ORIENTE: I cavalieri dell’onore 
con W. Holdeti A 44 

PERLA: Maciste nelle miniere 
di re Salomone 

PLATINO: Speedy Gonzalrs il 
supersonico DA 4 

PRIMA PORTA; Il temerario. 

con R. Mitehum A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RKGILI-.A : L'esperimento del 
dottor Zagros. con V Price 
(VM 18) DIl +4 
RENO: Le 5 chiavi del terrore. 

con P. Cushing DR 4 

ROMA: Danza macabra, con G. 

Riviere (VM IH) Dl( 44 
SALA UMBERTO: La donna clic 
soleva i'amore. con G. Foun- 
das IVMi 18) DR 4 

Scili' piurocphinli 

BELLARMINO : Tamburi ad 
ovest, con A- Murphy A 4 
COLUMBUS: Il pugno proibito, 
con E. Costantino SA 4 + 
DELLE PROVINCIE: La mano 
rossa, con E. Rossi-Drago G + 
LIVORNO: Shehera/ade, con Y. 

De Carlo \ 4 

ORIONI:; Dcsperados. con G 
Ford A 4 

PIO X: Appuntamento in Ri¬ 
viera 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I. \ RIDUZIONE ENAL- 
AG1S: Alaska. Adriarinr. Aiiie- 
ne, Ariel. Bristol. Cristallo. Del¬ 
le Rondini. .Ionio. I.a Fenice. 
Nlagara. Nuovo olimpia. Orien¬ 
te. Orione. Palazzo. Planetario, 
Pla/a. Platino, Prima Porta. 
Kegllla. Reno, Roma. Rubino, 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tlisrolo. Ulisse. Verbano, 
Ventuno Aprile. TEATRI: Delle 
Muse. Delle Arti. Piccolo di via 
Piacenza. Ridotto Fiisco, Rossi- 
ili. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI - SOCIETÀ' L 5 0 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10 . 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA. Via Orinolo, 49 . FU 
renre - Tel. 298-371. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle * iole » disfunzioni e de¬ 
bolezze eemuàll di origine ner¬ 
vo* a. patchica. endocrina fneu- 
rallenta, deficienza ed anoma¬ 
lie Ksratlll Visite prematrimo¬ 
niali. Doti P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano se¬ 
conde, tot 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso li sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orari#, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi al riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471.110 (A ut- 
Cotii Rome 16019 del 29 otto¬ 
bre 1986) 


Madie# specialista dannati 


m STROM 

Cura sclerosante («mbulutoriale 
senza operazione) delie 

EMORROIDI e VEKE VARICOSE 

Cura delle complicazioni’ ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VBNCRER. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI MINIO n. 152 

TeL noti . Ore »-*•; festivi *-U 

(Ani M. San n. 779/2211» 

<Aat » maggio IMM 
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pag. 8 / cultura 


l'Unità / venerdì 6 maggio 1966 


UN'OPPORTUNA INIZIATIVA DELLA SEZIONE ROMANA DELL'ADESSPI: 

la mostra - dibattito sui libri di testo per la scuola media unica 


L’editoria si è rapidamente 


la 


uola 


rinnovata ma la « qualità » 


è spesso ancora scadente 


Ad una massa di pubblicazioni che tendono a riproporre vecchi contenuti culturali con qualche innovazione formale, si con¬ 
trappongono alcuni buoni libri che tengono conto della nuova realtà e delle nuove esigenze • Entrano nelle aule gli autori 
contemporanei • Le antologie e le grammatiche - Osservazioni scientifiche e matematica • Situazione quasi desolante per 
l’educazione artistica, le applicazioni tecniche e l’educazione musicale — Il diritto delle ragazze 


Ventitré editori, intervenuti 
con un numero complessivo di 
oltre settecento volumi, otto 
dibattiti specifici sulle singole 
discipline della nuova scuola 
media, una tavola rotonda di 
chiusura sul tema - Libertà di 
scelta dei libri di testo - un di 
, ritto degli insegnanti, un nf 
flusso quotidiano di pubblico 
interessato e partecipe sono il 
bilancio di un'iniziativa tempo 
stiva (le adozioni avranno 
luogo, è giusto ricordare, en 
tro il mese di maggio) e op 
portuna — quest'anno si compie 
. il primo ciclo d'attuazione della 
. media unica — qual è stata 
quella della Mostra dei libri di 
testo della nuova scuola media 
(13 27 aprile), organizzata dal 
l’ADESSPl in collaborazione 
con la Casa della cultura e 
con la Cattedra di Pedagogia 
dell'Università di Roma Una 
manifestazione che ha avuto, 
tra l'altro il merito di avere 
portato sul terreno del pub 
blico dibattito un argomento 
, troppo a lungo rimasto nell'ain 
bito angusto e burocratico del 
la scuola: l'adozione dei libri 
di testo e i riflessi e condizio 
namenti sulla collettività sco 
' lastica ad essa necessariamen 
te legati. 

La nuova scuola media, con 
la sua nuova popolazione sco 
lastica, con i suoi nomò prò 
grammi, con le sue nuove ma 
terie d’insegnamento, ha posto 
le case editrici di fronte al 
problema di una nuova edito 
ria scolastica. « A una strut¬ 
tura scolastica nuova, un’edito 
ria scolastica nuova »: questa 
la « parola d'ordine » che ha 
dato il via a un'attività edi¬ 
toriale quasi frenetica, a giu¬ 
dicare dalla quantità dei libri 
di testo apparsi nelle nostre 
librerie in questi ultimi anni. 


Rinnovamento 

scientifico 


Ma cosa succede se ci spo 
stiamo sul piano « qualitati 
vo »? Giudizi e indicazioni ven 
gono fuori della cronaca — il 
più possibile puntuale — dei 
dibattiti più significativi. Un 
< mercato morto » è per Golzio 
— de La Nuova Italia — quello 
dell'editoria scolastica destina 
ta ad un * consumatore * che 
non partecipa in alcun modo 
alla produzione a lui destinata 
I libri di testo risentono, di 
conseguenza, negativamente di 
quest’assenza totale di parteci¬ 
pazione degli alunni alle scel 
te e alle impostazioni che au¬ 
tori ed editori danno ai testi 
scolastici 


Melina Insolera — della Casa 
Editrice Zanichelli — insiste 
invece sulla necessità di una 
collaborazione qualificata e 
impegnata degli insegnanti nel 
la scelta dei libri di testo e 
auspica un nuovo tipo di dia 
logo tra scuola ed editoria tale 
da coinvolgere — sul piano 
delle iniziative concrete e di 
pubblico interesse — opinione 
pubblica e stampa. Per Raf 
faele Laporta — titolare di Pe¬ 
dagogia dell'Università di Ca 
glia ri — le nuove puhblicazio 
ni presentano consapevolezza 
dei problemi pedagogici, psi 
cologici e didattici dei ragazzi 
dagli II ai 14 anni, almeno per 
quanto riguarda alcuni e edi 
tori illuminati ». ma dovreb 
bero avere una maggiore ca 
parità di stimolo e agilità di 
funzionamento e tenere conto 
« del fatto che gli insegnanti 
non sono all'alfezza della si 
tuazione di questa nuova po 
polazione scolastica *. 

Salvo D’Agostino — deU’lsti- 
tuto di Fisica dcU’Università 
di Roma — trova che l'edito 
ria scolastica fornisce generai 
mente un tipo di libro inteso 
ancora come strumento di stu 
dio tradizionale — contnbuen 
do cosi a mantenere in piedi la 
frattura di fatto esistente tra 
manuale scolastico e « libro di 
cultura » — e denuncia, nei 
testi di Osservazioni Scientifi 
che. l'assenza di qualunque 
« criterio organizzativo * e di 
alcuni grandi temi naturalisti 
ci quali la procreazione, i’on 
togenesi e la filogenesi, l’evo 
luzione. D'Agostino indica poi 
alcuni testi - tra t quali: Os¬ 
servazioni Scientifiche di Bru 
no Ciari (Sansoni). Natura 
senza misteri di I Vn!lam(Mi 
nerva Italica », le monografie di 
Loeschet Im ricerca le Schede 
guida pei gli insegnanti della 
Feltrinelli, le Schede guida del 
la Trevisini, Osservazioni di 
scienze naturali di Giulio Lo 
dovi co (Zanichelli) — come 
quelli che più sì discostano dal 
uhro i 



Un dibattito alla Casa della Cultura di Roma In occasione della Mostra del libri di testo per 
la nuova scuola media organizzata dalla sezione dell'ADESSPI 


più rispondono ai criteri di 
« guida alla sperimentazione e 
alla consultazione » propri de¬ 
gli indirizzi pedagogico didat¬ 
tici della nuova media . 

Lucio Lombardo Radice si 
pone di fronte al problema 
della scelta dei libri di testo 
come a un compito che — per 
la stessa sovrabbondanza dei 
manuali scolastici in circola 
zione — non può più restare 
nell'ambito delle iniziative in 
dividuali, ma deve spostarsi su 
un asse di sforzo collettivo de 
gli insegnanti. Tra i molti — i 
troppi — manuali pochissimo 
al corrente della « nuova ma 
tematica *. ne esistono alcuni, 
sia per gli alunni' che per gli 
insegnanti, che presentano nc 
cenni di < rinnovamento cui 
turale psicologico e didattico 
nel campo della matematica e 
una forte tendenza a cambiare 
i contenuti della matematica 
elementare secondo le ultime 
istanze * _. - 

Fondamentali, in questo sen 
so. sono: La via della materna 
tica. La Geometria e 1 Numeri 
di Emma Castelnuovo (La 
Nuova Italia). Nozioni di alge 
bra di G Rvllo (Zanichelli). 
Strutture algebriche e strutta 
re topologiche (Feltrinelli). 
Elementi di logica matematica 
di C. Mangione (Boringhieri). 
Introduzione alla teoria degli 
insiemi di T. Viola (Bonn 
ghierì). 

I programmi ministeriali che 
prescrivono la lettura di opere 
letterarie nella seconda e nella 
terza classe della media unì 
ca. hanno fatto muovere le 
editorie, secondo Gianni Roda 
ri. in tre direzioni l«a prima, 
è verso la ripresentazione in 
forme nuove di classici t fuori 
del tempo *: la seconda verso 
l'introduzione nella scuola di 
scrittori contemporanei « non 
canonizzati *: la terza, guarda 
alle opere tradizionali o mo 
dome della letteratura Infan 
tile come alle più idonee alla 
psicologia del pre adolescente 


di testo tradizionale e ebe 


la narrativa 
contemporanea 


Notevoli le opere di narra 
tiva contemporanea di Einaudi. 
Bompiani. Sansoni, Mursia e 
Pararia e i libri di viaggi e di 
avventure di De Agostini 
Quanto alle antologie e alle 
grammatiche (ne sono state 
messe in discussione molte). 
Giambattista Salinari, preside 
del V Liceo Scientifico di 
Roma, si é soffermato sul nuo 
vo carattere di stimolo alla ri 
cerca individuale e di gruppo 
che esse hanno in genere as 
sunto nella media unica e su 
alcune particolarmente stimo 
lanti. tra le quali ricorderemo: 
Lo lingua italiana con elemen 
ti di latino di D'Angiolini e 
Insolera (Zanichelli) che è ri 
sultata. a parere di molti, un 
contributo notevole e produtti¬ 


vo alla tendenza in atto nella 
nuova media di spostamento 
dell'* asse latino » a quello ita 
liano. Per quanto riguarda le 
antologie, queste sono state in 
dicale come le migliori: Risve¬ 
glio e Risveglio epico (La Nuo¬ 
va Italia); La nuova frontiera 
di Binni. Garetti e A. M. Carini 
(Mursia): Arcipelago di Luti. 
Ronconi e Strigelli (Sansoni) 

I migliori testi di storia: quel 
li di Paolucci (Zanichelli) e 
L’uomo e il tempo di A Bran 
cali (La Nuova Italia). 


Contestazioni radicali, sia per 
quanto riguarda i programmi 
in sé della media unica, sia 
per quanto concerne l'interpre 
fazione che ne hanno dato au 
tori ed editori di testi scola 
siici, sono venute — come del 
resto era logico e giusto av 
venisse — dal settore dei tecni 
ci e dei docenti di quelle che 
possono veramente considerar 
si le nuove discipline della 
media unica: educazione mu 
sicale. educazione artistica, ap 
plicazioni tecniche. 


Fausto Razzi — direttore del 
Coro Universitario, ha iniziato 
la sua relazione con un accen 
no decisamente polemico nei 
confronti dei programmi della 
nuova media che « attuano la 
compressione detle attivila mu 
siculi in un anno e riducono 
l'insegnamento della musica a 
un insieme di cognizioni dolo 
senza ricorrere ad alcuna im 
postazione di carattere scien 
tifico *. per poi spostarsi rapi 
riamente sul terreno della di 
struzione capillare di quasi 
tutti i lihri di educazione mu 
sicale Nei quali risulterebbe 
accettabile solo la scelta dei 
brani musicali se non cadesse 


quasi esclusivamente sulla mu 
sica descrittiva e se l'ascolto 
non venisse limitato al solo 
campo tonale Razzi sottolinea 
anche l'assenza in tutti i testi 
di musica di ogni considera 
zione sullo studio della respi 
razione 

B giudizio nei confronti del 
l'editoria scolastica è altre! 
tanto severo per i testi di edu 
ca7inne artistica e quelli di 
applicazioni tecniche Di due 
soli libri — Educazione arti 
stira di E Accatino (Signo 
relli). e Applicazioni tecniche 
dì Putignani (La Nuova Ita 
lia) — si parla in tono elogia 
tivo 

E’ stato anche giustamente 
rimarcato come autori ed edi 
tori ahbiano voluto sottolineare 
il criterio discriminante dei 
programmi ministeriali per 
quello che concerne la dirisio 
ne delle applicazioni tecniche 
in maschili e femminili, com 
pilando libri di testo separati 
in cui le applicazioni tecniche 
femminili si riducono a pura e 
semplice economia domestica 
Chiara è a questo proposito 
la presa di posizione del 
l'ADESSPl ohblientoriptà delle 
annlica7Ìoni tecniche, si: ma 
solo quando sarà assorbito il 
principio di diritto delle ra 
cazze ad avere lo stesso tipo 
d'istruzione dei ragazzi Que 
sto è ritenuto un fatto irrìnun 
eiahile dnU'ADESSPÌ senza il 
quale acni discorso sulla de 
mocra7Ìa nella scuola risulta 
vuoto di significato 


Dopo il X Congresso del Sindacato Nazionale Scuola Media 


LE PAROLE E I FATTI 


Credo non si possa liquidare con un 
giudizio sbrigativo quanto è emerso dai 
lavori del X Congresso del S N S.M.. un 
Congresso ambivalente che da un lato ha 
riconfermato la crisi cronica di questa 
organizzazione sindacale, che pure ha pio 
riose origini storiche, dall'altro si è con 
eluso con l'approvazione di un ordine del 
giorno unitario, relativamente at amato 
sotto l'aspetto dei piincipi. delle esigenze 
di incontro e di dialogo degli s tessi obici 
tivi generalmente indicati. 

Eppure ('azione condotta da questo sin 
dacato. nel triennio dal IX al decimo Con 
presso, non solo non ha portato alla rea 
hzzazione di alcuno degli obiettivi posti 
in sede congressuale, ina si è svolta su di 
un piano che è in netto contrasto con le 
esigenze affermate nell'ordine del giorno 
di questo Congresso, il piano di un sin 
dacato settoriale e subalterno c non di 
un sindacalismo moderno ed autonomo 
Senza dubbio in que-.fi tre anni il prò 
filaria della scuola ha acquistato tati di 
nienstani sul terreno delle concrete scelte 
politiche, come nella coscienza del Paese, 
che le ripercussioni non si potevano non 
avvertire anche in sede sindacale Ieri il 
presidente dell'U C I l M teorizzano sul 
la divisione tra il coi|X) e Catiiin.i i pio 
(derni del primo ai sindacati, t problemi 
della seconda alle associazioni: oggi t te 
mi della riforma sono all'ordine del gior 
no. anzi sono stati gli unici fra quelli di 
politica sindacale, ad essere trattati pui 
nei limiti imposti dalla « procedura » h 
nella mozione conclusiva si è sottolineato 
la nei essila che su questi temi il dihat 
tito democratico geneiale /irecedo le scel 
te legislative e di //or orno 
'tuttavia, proprio sul terreno della il 
torma delia scuola media e dell'istruzto 
ne media supcriore, il Congresso non è 
stato in grado di pronunciarsi. ricorrendo 
al tradizionale rinvio al Consiglio Nazto 
naie, perchè si era ben lontani dall'accor 


do non solo tra le mozioni, ma aU'interno 
stesso della maggioranza: anche per t 
i ritocchi » alla legge istitutiva della nuo¬ 
va scuola media e riemersa la differenza 
Ira la posizione di Pagella che. cor por a 
tivamente. punta alla soluzione pai ehm 
sa e più arretrata, almeno tri questo 
<1 accordo con il segretario del S 1 S \l I 
(opzione tra latino e opzioni tecniche) e 
quella espresse ila Modestie/; che gnor 
da ad una modifica analoga a quanto prò 
posto al Senato dai ((infamati) ( lacoltaU 
citò del solo latino 1 senza Pittarla pre 
cisare il ruolo di questa ambigua grcsen 
za e senza avere il coraggio di giungete 
alla soluzione più lot/ica e realmente piu 
avanzata Tuttavia lo stesso Molestino, il 
cui lutei vento per la nracild si è latto 
notare di contro al piatto grigiore bino 
eratieo della relazione Pagella, ha spez 
zato una lancia a favore di ur‘tslru'innc 
professionale a sé stante, sottolineando il 
valo’e dell istruzione tecnica geranio gl 
l'educazione del « t / ri o * cioè * del Ini 
guaggio » in realtà mantenendo la divisgr 
ne fra le due culture 

Al di là di questi spunti di dibattito do 
questo X Congresso e apparso tri mudo 
ancor piu evidente che nel passato il grg 
re limite metodologico e (gin di l assenza 
di un reale confronto delle idee e di un 
autentico respiro domaci altea Piu ehi 
svilupparsi un Congresso umilino si sono 
svolti tre Congressi corrispondenti alle tre 
mozioni e poi si e delegato chi dm '-i n 
andare a trattare: non un dibattito demo 
erotico alla base e quindi il risultato di 
min mediazione, ma una spiane di aerar 
do al vertice clic ha dato lungo a (girl 
I ordine del giorno 

E' stata un Congresso schiacciato dalla 
procedura tino al guido clic lo stesso or 
dine del giorno di solidarietà con ri rno 
cimento universitario deinociatico ger la 
morte di Paolo Rossi e stalo approvato 
con 24 ore di ritardo, in un testo meno 


impegnativo di quello concordato iniziai 
mente e dietro lo vigorosa azione condotta 
per questo dai delegati della mozione ri. 4 

Ma se lutto si riduce a procedura, vuol 
dire che Torganismo non è m grado di 
dar vita ad un mi dibattito reale e prò 
tondo che dece inimicarsi aprirsi a mia 
et* rie ed iniziatile 

Per questo, il lutto che si sia giunti ad 
un ordine del gnu no mutano e su prui 
cipi che gotici icamcntc sono di un snida 
valismn moderno e avanzato senza esse 
re soltoroliitato non ra ttiflnna inteso 
come l'inizio ih unii stolta La verifica 
non può essere nelle dichiarazioni, ma 
nella concreta polito a e nelle concrete 
scelte dei prossimi me si. ani'ie sul ter 
lenii sindacale molto giu delle paiole con 
tana i fa'ti I fatti di ieri sono deludenti, 
ci (induriamo die non lo siano quelli di 
domani 

Piagno dallo squilibrio tra ■guado ó re 
eegito nell ordine del Oliano lamie e la 
nmlta di questo saldando nelle sue ehm 
se strutture nella politica subalterna che 
ha fin qui condotto risulta gin forte che 
mai la un essila di ai traisi senza ulte 
rioii in/luat e fenleurnmcnli ad una nuota 
aa'iata a snidinole unitaria che vada al 
di la iIelle ( risiaPizzaztmi onta esistenti 
che si ilnggi tot prolasso che sui insieme 
inihvidwizume di una concreta politica 
snidatale unitaria e inni miei lo reale di 
base 

Se il X Conigesso e appaisi) ambiva 
lente è insieme iistillalo dnnro lo sqmh 
Imo tra i compiti che si impongono augi 
od un sindacalismo moderno e d ruolo n 
stirilo e miope tanna esercitata dm sai 
lineati della scuoto Ih qui l'impenno nr> 
priani/alnlc per tutti ah insctgrndi demo 
(•ridici al di hi delle dd't >< uze ideologi 
die. di pone lilialmente le basi per il sai 
perumento di questo anaci mastico da ano 


Francesco Zappa 


Un fascicolo speciale de « I problemi della pedagogia » 


La scuola giapponese 


a rimorchio dell’industria 


La riforma del dopoguerra, suggerita dagli americani, ha rigidamente subordinato 
l'istruzione pubblica alle necessità della produzione e del sistema capitalistico 


Rosa Froncillo 


La rivista l problemi dello pe 
dagogia dedica il numero di gen 
naio-febbraio all’esame della 
scuola e della pedagogia giaa 
ponese. 

L’interesse dell'iniziativa con 
siste. ci sembra, nel fatto che 
viene campionato, attraverso la 
specifica situazione giapponese, 
la dinamica e la organizzazione 
della scuola di un paese ad al 
to e moderno sviluppo capitali 
stico S| aggiunga a questo che 
assai rilevante è sulla scuola 
nipponica l'influenza della pe 
dagogia e della didattica «tatù 
mtensi Quest'ultimo fenomeno 
si spiega col fatto che l'orgamz 
/azione scolastica del paese 
asiatico é di origine relatlvamen 
te recente: l'attuale sistema edu 
cativo del Giappone risale infat 
ti al secondo dopoguerra ed è 
stato plasmato stilla base di ve 
re e proprie direttive impartite 
dal governo americano, alle 
quali il ministero giapponese si 


é unilormato (pp. 17-20). 

Gli articoli ospitati dalla rivi- 
sta sono di docenti universitari 
giapponesi, che non si distingua 
no certamente per spirito enti 
co nei confronti della realtà del 
loro paese e delia loro scuola, 
il che Ta si che la documenta 
zione offerta sia lacunosa (man 
cano ad esempio dati circa fin 
Cidenza dell'origine di classe sul 
le scelte scolastiche, circa la 
t mortalità scolastica ». circa le 
pasiziom dei vari partiti e sinda 
cali sui temi dell'istruzione ecc.). 
tuttavia, pur entro questi limiti 
i diversi articoli ospitati consen 
tono di cogliere alcuni nodi di 
quella situazione e di verifica 
re quanto la scuola giapponese 
sia strumentalmente funziona 
lizzata nspetto alle esigenze del 
sistema capitalistico di prortu 
zinne 

Nelle Norme sull orieniamen 
to scolastico, elaborate dal go 
verno giapponese nel 1947. si leg 



Professori immessi in ruolo: 


una legge ancora inadeguata 


La proposta di un gruppo di senatori de, ora di nuovo a Palazzo Madama, è stata migliorata dalla Commissione P.l. della 
Camera, ma resta un provvedimento settoriale, arretrato rispetto alle indicazioni della Commissione d’indagine 


La proposta di legge Bellisario 
ed altri (de), n. 2219. Immissione 
degli insegnanti abilitati nei ruo¬ 
li della scuola media, approvala 
dalla maggioranza dell'VUI Com 
missione della Camera, è di nuo 
vo all'ordine del giorno della 
Commissione Istruzione del Se 
nato, in un testo sensibilmente 
migliorato rispetto alla formula 
zinne iniziale e tuttavia msoddx 
sfacente per i limiti dell'impo 
stazione, che risente ancora di 
un vizio originano, cioè di set 
tonalismo. 

Si è ottenuto — ed è importan¬ 
te — che l'immissione in ruolo 
nella scuola media valga per tut 
ti gli insegnanti, con facoltà di 
presentare domanda a tre Prov¬ 
veditorati. ma non è stato accel 
tato *1 onncipio deir immissione 
in ruolo di tutti gli abilitati nella 
scuola media inferiore e rupe 
note, come era indicato nella 
proposta comunista degli onore 
coli Picciotto e altn (PCI), nu 
mero 1712; si è prefento ricor¬ 
rere, ancora una polla, alla scap 
patena della assegnazione provvi¬ 
soria per i li tota n aWinfenore 
abilitati al superiore, istituendo 
quindi un nuovo gruppo di in 
segnanti, tentati domani di fon 
dare un « nuovo » sindacatolo 
corporativo. 

Né si i voluto prevedere per i 
non abilitati i corsi abilitanti, 
indicati dalla Commissione d ia 
dagme preferendo ricorrere allo 
sessione speciale di abilitazione: 
Cioè, anche in questo caso, a una 
soluzione discutibile, che sa an 
coro di « sanatoria » Il proble 
ma anche su questo punto è di 
arrivar» ad una definitiva ed 
organica sistemazione del perso 
nò le rum di ruolo, come interesse 
non solo degli insegnanti, ma del¬ 
la «cuoia, ndBa prospettica di un 


tipo diverso di formazione e di 
reclutamento per tl personale do¬ 
cente. 

bullo stesso terreno, mentre si 
e conquistato un obiettivo che 
ero il punto di partenza della 
proposta di legge n. 1712. cioè 
l aggiornamento automatico degli 
organici, senza il quale ogni di 
scorso sulla sistemazione degli 
insegnanti rischia di rimanere 
astratto, si è partorita uno leg 
ge che prevede, assurdamente, 
dei tempi lunghi di applicazione, 
mentre vi sono t posti e vi sono 
gli insegnanti che hanno diritto 
a ricoprirli. 

Se la decorrenza giuridica, in¬ 
fatti. è stabilita dal L ottobre 
1966, a grosso delle nomine av¬ 
veri à non per tale data, come 
proposto dai comunisti, ma ce 
rosimilmente. non prima dello 
ottobre 1967. mentre per t non 
abilitali se ne riparlerà motto 
più tardi Tutto questo con d pe 
ricalo dell insorgere di nuove leg 
pine per interpretare e modifi 
care un testo di cosi difficile ap 
obcazione. 

Per la presenza di tuffi questi 
limiti il pmppo comunista della 
Camera ha votato contro tl testo 
emendato del disegno di legge. 
pur consapevole dei noterò(i pro¬ 
gressi realizzati nspetto al testo 
originale, pieno di incongnienze 
e discriminazioni: progressi che 
sono stati il frutta diretto della 
lungo ed ircamfo baltaoho con 
dotto dai nastri oarlamenlari 
mentre nel Paese si svolgevano 
centinaia di assemblee in appog 
gto alle soluzioni organiche che 
i comunisti portavano avanti nel 
dibattito in Parlamento. 

Ora tocca al Senato dire la sua 
parola definitivo tu un dnapno 


di legge che, se in un tempo 
più o meno lungo sistema in 
ruolo gli abilitati della scuola 
media inferiore, da anni in at 
lesa, non elimina le radici del 
supplentato, cioè del « bracctan 
tato della scuola ». e. come solu 
zione per t non abilitati, si coi 
loca più indietro nspetto alle 
proposte della Commissione d'In¬ 
dagine, che su questo terreno of¬ 
frivo delle indicazioni avanzate. 


RITOCCHI ALU 
MEDIA UNICA 


• La soluzione più logica con¬ 
sisterebbe nel togliere all'inse¬ 
go a mento del latino ogni, anche 
ridotta, funzione discnmmatnce 
potenziando la sua funzione onen 
tatnee. E questa si otterrebbe 
proponendo il mantenimento del 
latino in terza classe come ma 
iena facoltativa a carattere es 
^enraimente orientativo, abolen 
done, nel contempo la prova di 
esame. Tuttavia, per considera 
noni di natura pratica, storica 
e ambientale.... si propone di eoo 
tinuare a mantenere quanto è 
presentemente stabilito dalla leg 
ge. e, cioè, di condizionare Tao 
cesso al liceo classico ai supe¬ 
ramento della prava di esame 
relativo a tale insegnamento *: 
questa curiosa ed interessante 
motivazione si legge nella rela 
zinne che accompagna ta primo 
proposta di modifica della legge 
i-ditutica della scucilo media sta 
tale. n. I5$2, <finiziatica dei se 
notori de Bellisario. Baldini e 
Moneti. 

In sostanza, net testo del di¬ 
segno di legge, si propone di ren¬ 
dere obbligatorie anche al secon¬ 
da a at («rio anno la applica- 


zioru tecniche e ('educazione mu 
sicale. di lasciare ai secondo an 
no la integrazione delltlaltano 
con t elementari conoscenze di 
latino ». e di prevedere al terzo 
anno il latino come « materia au 
tonoma e facoltativa * 

Come si vede, ci si muore se 
condo un tipo di ritocco che è 
stato avanzato, con una certo in 
sistema. anche al Convegno del 
l'EUR. come alternativa allo 
opzione fra fatino e applicazioni 
tecniche in 111 classe, portale 
avanti dai maggiori sindacati; 
ma anche questa soluzione non 
modifica tl punto essenziale su 
cut si basa il compromesso del 
la legge istitutiva: la presenza 
del latino giustificata dalla neces 
sità di garantire uno status par 
ttcoiare al liceo classico, cioè di 
offrire a chi sceglie tl corso 
« formativo » ver eccellenza, fin 
dalla scuota obbligatoria, gli 
strumenti tecnici ver gli studi 
successili Quello significo man 
tenere un grave elemento di di 
visione aU'mlerno di una scuola 
che deve essere realizzata come 
scuola comune in cut iorienta 
mento si sviluppi come momento 
educativo di un processo uniro¬ 
no e non come anticipo di una 
e scelta » prefigurata. 

Dei resto. U sen. Belltsano si 
rende conto di questo nella sua 
stessa motivazione, quando rico¬ 
nosce che lo presenza del foli 
no nell attuile scuola media ho 
una « funzione discriminatnce 
anche se ridotta nella misura »n 
cui si richiede il superamente 
della prora di esame come con 
dizione per l'accesso at liceo 
classico », tuttavia, sconsiderazio 
nt di natura pratica storica eo 
ambientate » lo trattengono da 
ima scelta più avanzata. Un po' 
pisi di coraggio, s«n, BtUiiano. 


A COLPI 
DI CIRCOLARE... 


Intanto, la * riforma ». o meglio 
il riordinamento degli istituti me 
di superiori, avanza pian piano, 
a colpi di cu colare, sempre del 
tali dalla necessita o di sperimen 
lare quello che è stato già deciso 
per il futuro in aito loco o di 
trovare un t raccordo » tra la 
nuova scuola media e i vecchi 
studi successivi. 

Così dalle circoian dei mini 
slro si apprende che le speri 
mentaziom di sezioni classiche 
nei licei scientifici e sezioni scien 
tifiche nei licei classici, hanno 
dato buoni risultati in « cista di 
future so(U2ioni tendenti a ga 
rantire agli alunni U passaggio 
da un tipo all altro di studi » 
r ulto é quindi vrevuio senza le 
nei conto che spetta al Parla 
mento decidere come so r d sfr»jf 
innato fl futuro liceo 

Nello stesso tempo <o-'o siati 


ge: * Dato che t programmi sco 
Instici debbono essere decisi se- 
condo la richiesta della società 
in conformità della vita dei barn 
bini e dei giovani, devono muta 
re a seconda del cambiamento 
delJa società e dello sviluppo 
delia civiltà, per dirla esattamen 
te, devono essere diversi secon 
do le diverse caratteristiche del 
la vita della società tn generale 
e in particolare della vita dei 
bambini e dei giovani in ogni 
regione* (p 26) Il senso di que 
sta dichiarazione programmati 
ca si può infondere, se la smet 
te in relazione col tipo di siste 
ma scolastico funzionante in Giap 
pone fino alla seconda guerra 
mondiale: si trattava di un si¬ 
stema fondato su un msegnamen 
to dogmatico assolutamente uni 
forme (gli stessi libri di testo 
erano compilati dallo Stato ed 
improntati all'ideologia ufficia 
le) intriso dei miti del naziona 
lismo più estremistico e che mi 
rava insornma. a forgiare nei 
giovani i futuri, disciplinati sud 
diti dell'impero nipponico 1.3 ve 
ntà ufficiale era l'unico verità, 
all'insegnante non spettava altro 
compito che di trasmettere quel 
corpo ben stabilito e ben certo 
di dottrine che lo studente do 
veva unicamente far proprio sen 
za esitazioni, dubbi o discussioni 

La fine della seconda guerra 
mondiale, la nuova situazione po 
litica creatasi, comportarono la 
necessita di modificare anche i) 
sistema scolastico rendendolo 
espressione di una società nuova 
p ù dinamica pacifista ma sem 
pre basata sul sistema capitali 
stico E su questo tronco che 
si inserisce l'influenza degli 
USA: ira il 1945 e il 194? tl eo 
verno americano elabora alcuni 
documenti che dovevano funzio 
nare nel senso di orientare (piut 
tosto rigidamente in verità) la 
nuova scuola g apponese 

I principi fondamentali, su cui 
si basavano i documenti amen 
cani e le successive decisioni del 
governo nipponico erano sostan 
zialmente due: libertà di tnse 
Onamento — sia nel senso dj ri 
conoscere ai docenti la possibili 
tà di scegliere i libri di testo 
sia in que.lo di favorire una par 
tecipd7-one p u vivace dei gio 
vani all attività didattica solle 
citandone la «per menta/ one e 
la discussione - e legame tra 
scuola e produzione Non piti dun 
que una *cjo'a che dall a to im 
pooes-e ai giovani una forma 
zione cu.tura,e ormai -eco.ar 
mente eìaooratasi. ma una scuo 
la sensibile alle richieste e al 
te sollecita/ioni dei mondo arco 
stante ed m primo luogo del 
mondo delle attivila economi 
che: il njo-.o pnncurn elicati 
vo su cui ta’e -cioa ven.va fon 
dandosi e cui amo: oggi si 
ba-a f dii » z ; dar» .- - io; dire 
stupri:» : * -ri .2 u*e di in 
i '17/., • ■»•• • ’a .p »ntanea » 

< f i g : • 

A q paliti, è ciuaro quale 
«’» i rovescio della medaglia 
i i I r II s .i a* - c. » der> 

v>ii • e-"eie >’itili ti in ogni 
-c .u a a -eoonda dei tipo di 


innr/nciofi. sempre aa un ordì ... 

noma mtnislenale. i nuovi prò I 
grammi di latino per * licei clas * ~ 


sici. scientifici e magistrali Si 
tratta in sostanza di uno slitta 
mento in acanti, nel periodo dii 
14 ai 16 anni, di quanto era stu 
dialo dagli 11 ai li anni nella 
vecchia scuola media ed è oggi 
studialo ahusiramm’e m secon 
da classe e facoiioin imenle in 
terza la morfologia e la smlas 
<i dai « rosa rosa e » alla cosini 
rione del verbr, ndeor. con la 
min eccezione dei liceo classico 
ove è prevista il riepilogo di 
quanto hanno appreso i ragazzi 
che avranno scelto tl latino come 
materia facoltativa. Tutto com¬ 
bina bona. 


e delia regione e del sistema di 
vita dei bambini e dei giovani 
nella regione stessa » (p 24). li 
rapporto scuola produzione si 
rovescia nella slrumentahzzazio 
ne della scuoia in funzione di 
un sistema produttivo dato, il 
rapporto scuola società si nsoi 
ve nel recepire da parte delia 
prima le caratteristiche del,a 
seconda alla scuola inso-nma v 
nega ogni possibilità di soUeci 
tare d| promuovere essa stessa 
il progresso della società O al 
meno, si limitano fortemente ta 
li possibilità 

So un piano più strettamente 
pedagogicodidattico questo si¬ 
gnifica dar ria libera ad un in¬ 
segnamento fortemente empiri¬ 


stico cd attivistico dei cui limi 
ti, a quanto scrivono Taneo Ha 
rada e Seiya Miyachi io stesso 
ambiente culturale giapponese 
sembra, almeno parzialmente, 
rendersi conto (pp 30 31) 

in questo contesto e chiaro 
si inserisce coerentemente la le. 
cisione del governo giapponese di 
promuovere, fin dai 194? una 
scuola di base unitaria che com 
prende un arco di ben nove an 
ni (sei di elementari e tre di 
media inferiore) si tratta miai 
ti di dotare il sistema capitali 
stico di una larga leva di mano 
doperà non rozza capace quindi 
di adeguarsi al moderno svilup 
po tecnologico, come anche si 
spiega assai bene che la scuola 
medio superiore di indirizzo tec¬ 
nico professionale sia esplicita 
mente al servizio della moderna 
industria capitalistica Ciap;>one 
se (efr p 56) e clic suo compito 
sia di tornire a quest ultima un 

* prodotto semi lavorato » il cui 
perfezionamento avverrà m tab 
bnca e dunque sulla base delie 
necessità padronali: « Occorre 
— scrive È Hosoya — che la 
scuola mantenga continui contat 
ti con la fabbrica e cioè che in 
essa vengano impartite soprau 
tutto le conoscenze scientifiche 
quali basi della tecnica, mentre 
nel luogo di produzione si da 
vrebbero fare le applicazioni 
pratiche » (p 59) 

La stessa discussione che si 
sta svolgendo in Giappone, cir 
ca la necessità di sviluppare e 
migliorare il livello medio supe¬ 
riore della fascia scolastica ha. 
come propria origine il sensibi 
le sviluppo dell economia giag 
ponese (gli autori parlano di 

* rivoluzione industriale »). e 
dunque la sua richiesta di qua 
diri per la produzione, che siano 
dotat- di accresciute capacità prò 
fe««ionali 

Per concludere, la documenta 
zione che la mista di Volpicel 
h offre, mostra come quella 
giapponese sia una scuoia stret¬ 
tamente intrecciata col sistema 
capitalistico, e che indubbia 
mente si caratterizza per una na 
tevoe modernità di organizza 
z one e di sensibilità per i prò 
1 <>mi della produzione: ma che. 
ie.Io stesso tempo na perso, in 
zi i*') assai sen- tuie la propria 
i-i'o - nmia e « - xr»f cità o. il che 
“ io stesso la propria capacità 
1' -la'e una formazione cultu- 
ri r ,.bera moderna e democra 
tira 


Stefano Garroni 


S.N.S.M. : 
risultati delle 
votazioni 


La Mozione 4 (comunisti, so¬ 
cialisti unitari, socialisti, re- 
pubblicani, indipendenti di 
sinistra) ha mantenuto la 
posizioni 

Ecco i voti ottenuti dalle Ma 
zoni presentatesi al X Congresso 
del Sindacato nazionale «cuoia 
media (SNSM ) svoltosi a Ro 
ma nei giorni scorsi, di cui rife¬ 
riamo in questa pagina im pa 
rentcsi riportiamo i risultati del 
le elezioni per il !\ Congresso 
del 1964). MOZIONE I (catto 
ha) W 16? voti :nr al 6X t r»er 
cento (31 049 vot pari a; 66 7 
per cento). MOZIONE 1 ( sonai 
democratici i K4U voi par. a; 
15.1 per cento <7 5 u vot, par. 
al 16 2 per cento). MOZIONE 4 
(comunisti, socialisti unitari, a» 
ciaf isti, repubblicani mdtpenden 
ti di sinistra) 9 206 voti pari al 
16,5 per cento (7.922 vóti pari 
al 17 per cento). 
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CANNES Il XX Festival del cinema aperto PARIGI: ANCORA GAZZARRAi 

-1 da un impegnativo film di Wajda 

, , .ii M CONTRO «LES PARAVENTS» 

In «Ceneri» le beffe 


—-RaiW— 

controcanale 


all'antica 

Polonia 

Due anni di lavorazione e grandi 
mezzi produttivi: ma l'opera smar¬ 
risce spesso il tema fondamentale 




Dal nostro inviato 

CANNES, 5 

Non è toccato agli Stati Uni¬ 
ti, stavolta, d'inaugurare il Fe¬ 
stival di Cannes: un segno dei 
tempi, anche questo? La tradi¬ 
zione, che vuole per la serata 
d'apertura uno spettacolo di 
grossa mole, possibilmente in 
costume, è stata rispettata, ma 
con maggiore dignità e migliori 
giustificazioni: Ceneri, la pri¬ 
ma fra le due dozzine di opere 
iti concorso, viene dalla Po¬ 
lonia, e reca la firma di An- 
drzej Wajda. un nome di punta 
fra quelli che imposero all'at¬ 
tenzione generale, una decina 
di anni or sono, la cinemato¬ 
grafia del suo paese. Proprio 
qui a Cannes, nel ‘57, Wajda 
colse Ì suoi primi altori con 
Kanal, ovvero I dannati di 
Varsavia: vennero poi Cenere 
e diamanti. Ingenui perversi. 
Samson, Lady Macbeth di 
Mzensk. Oggi Wajda celebra a 
suo modo il millennio polacco 
evocando, sulla traccia d'un 
romanzo di Stefan Zeromski 
(noto sin dal '.10 anche in Ita¬ 
lia), i travagli antichi della ge¬ 
nerosa, sfortunata nazione. 

La vicenda di Ceneri abbrac¬ 
cia il periodo fra il 1798 e il 
1812. Alla fine del XVlll seco¬ 
lo. la Polonia è in pezzi, divisa 
tra Russia, Prussia e Austria; 
ma i volontari che combattono 
nelle file dell’esercito di Na¬ 
poleone la sognano ancora viva 
e unita. Inseguendo questo fan¬ 
tasma ideale, i polacchi versa¬ 
no il loro sangue in Europa e 
fuori, traditi e beffati innume¬ 
revoli volte: a Mantova, dove 


Sullo schermo 
« Lo traviata » 
con Anna Moffo 

Anna Moffo sarà la protagoni¬ 
sta di un'impegnativa trasposi 
zione cinematografica della Tra¬ 
viata di Giuseppe Verdi. Il film 
che sarà diretto da Mario Lan- 
franchi. marito del soprano, co¬ 
stituirà il primo esempio di un 
« Kolossal > lirico: il suo costo 
è molto elevato, oltre un milio¬ 
ne di dollari. Verrà girato a co¬ 
lori ed in cinemascope ed il can¬ 
to e la musica saranno riprodotti 
con suono stereofonico a sei pi¬ 
ste magnetiche. Accanto ad Anna 
MofTo saranno il tenore Franco 
Bonisolli e Gino Bechi; direttore 
dell'orchestra, costituita da no¬ 
vanta elementi, il maestro Fran¬ 
co Ferrara. 

« Lo spartito ed il libretto — 
ha dichiarato il regista — saran¬ 
no rispettati alla virgola: ma 
gli ambienti, le scene ed i mo¬ 
vimenti degli attori o meglio 
dei cantanti, saranno moltipli¬ 
cati. avvantaggiando in tal modo 
il racconto cinematografico ». 


Insieme 
B.B. e Terzieff 
In una commedia 
brillante 

PARIGI. 5. 

Brigitte Bardot e I-aurent Tcr- 
gieff gireranno insieme la prossi¬ 
ma estate una commedia bril¬ 
lante intitolata provvisoriamente 
« Prologue », su soggetto di Vahè 
Kateha e per la regia di Serge 
Bourguignon. B.B. sosterrà il ruo¬ 
lo di una modella londinese che 

? resenta la moda più moderna. 

"arte del film si svolgerà anche 
in un castello scozzese abitato 
da un fantasma. 


Incìdente 
sul set a 
Montgomery Clift 

MONACO. 5. 

Montgomery Clift ha corso il ri¬ 
schio di morire annegato durante 
te riprese del film « L'espion ». 
die il regista Raoul Levy dirige 
attualmente in Baviera. Egli do¬ 
veva infatti attraversare a nuoto 
il Danubio in piena, nei pressi di 
Ingolstadt, e raggiungere un pon¬ 
te di barche. Montgomery Clift, 
che è un abile nuotatore, è stato 
però travolto dalla corrente che 
lo ha allontanato dal ponte, ed è 
stato necessario l’intervento di 
alcuni soccorritori per riportare 
a terra l'attore. Montgomery Clift 
aveva corso un altro rischio tre 
giorni fa quando la sua automo 
bile sportiva era stata urtata da 
un'altra vettura, su un’autostrada. 
Dall'incidente l’attore è però usci¬ 
to illeso. 




«Rolling Stones» 

I rivali dei Beatles debutteranno il me¬ 
se prossimo a Milano — Trattative per 
esibizioni in altre città italiane 


» 


la loro guarnigione è abbando¬ 
nata dai francesi nelle mani 
degli austriaci; nella lontana 
Haiti, dove il loro ardimento è 
posto al servizio di un turpe 
scopo: la repressione della ri¬ 
volta degli schiavi negri; in 
Spagna, ancora, dove la guer¬ 
riglia, che le forze napoleoni¬ 
che tentano di domare, presen¬ 
ta tante affinità con la lotta 
di liberazione dei polacchi stes¬ 
si, i quali si vedono così ri¬ 
dotti al rango di carnefici... 

Questo è il nucleo narrativo 
c problematico di Ceneri, lo 
sfondo storico sul quale s'inci¬ 
dono le figure di alcuni perso¬ 
naggi centrali: il principe Giri¬ 
li///. viaggiatore disincantato 
dalle molteplici esperienze: il 
giovane Rafal, che brucia nelle 
battaglie i suoi anni più belli; 
le due donne della sua vita 
(l’una delle quali è la sorella 
di Gintult); l’amico Krysztof, 
che dal suo testardo patriotti¬ 
smo sarà spinto anche nell’ul¬ 
tima, nella più insensata, delle 
imprese di Tìonavarte: l’attac¬ 
co alla Russia. Il racconto ci¬ 
nematografico si conclude ap¬ 
punto nella steppa nevosa, do¬ 
ve scorgiamo Krysztof fra lo 
sparuto drappello che fa da 
scorta all’imperatore in rotta; 
mentre Rafal brancola, cieco, 
al margine del cammino, e il 
volto duro di Napoleone sem¬ 
bra riassumere non tanto la 
tragicità, quanto la crudeltà e 
l’assurdità della storia degli 
uomini. 

Lungo poco meno di tre ore. 
Ceneri ha richiesto circa due 
anni di lavorazione e l'impiego 
di grandi mezzi produttivi. Il 
risultato, su un certo piano, è 
di evidenza innegabile: dalla 
ottima fotografia in bianco e 
nero, su schermo largo, di Jer- 
zy Lipman alla recitazione di 
Peter Wysocki. Boguslaw Kiers 
(entrambi esordienti nel cine¬ 
ma), Daniel Olbry. Beata Ty- 
szkiewicz. Fola Raksa (che è la 
moglie del regista, e che è sta¬ 
ta cordialmente festeggiata 
stasera dagli spettatori, insie¬ 
me con lui), tutto comprova un 
livello professionale di notevole 
altezza. 

Ciò detto, è necessario ag¬ 
giungere subito che il film sof¬ 
fre d'un limile comune al ge¬ 
nere cui appartiene: il do¬ 
saggio dei diversi elementi — 
drammatici, sentimentali, pa¬ 
tetici, perfino burleschi — tri 
è fatto con un’accortezza che 
sfiora il lenocinlo. Ripetuta- 
mente, l’autore indulge al pit¬ 
toresco in quanto tale: tra bal¬ 
li. cavalcate, pranzi, feste, 
riti (c’è anche una dettaglia¬ 
ta cerimonia d’iniziazione alla 
massoneria), amori, amoretti 
e amorazzi (pregevole, al ri¬ 
guardo. lo statuario nudo inte¬ 
grale della Tyszkiewicz), Waj¬ 
da sembra smarrire il tema 
fondamentale della sua impre¬ 
sa. e le sue più stimolanti par¬ 
ticolarità: come il dissidio tra 
la coscienza nazionale della 
aristocrazia e il feroce clas¬ 
sismo di essa verso le masse 
contadine: causa non ultima, 
tale contraddizione, dell'esito 
pressoché fallimentare del Ri¬ 
sorgimento polacco. 

E’ da supporre, in definiti¬ 
va, che il regista si sia preoc¬ 
cupato di rimanere onorevol¬ 
mente nei limiti di una buo¬ 
na confezione, dalla quale t 
fatti e i loro protagonisti sca¬ 
turissero come dalle illustra¬ 
zioni di un libro: la cui po¬ 
polarità. in patria, può esse¬ 
re paragonata a quella d’un 
Guerra e pace in URSS. An¬ 
che in alcune pagine più am¬ 
biziose. come la lunga sequen¬ 
za della presa e del saccheg¬ 
gio di Saragozza. Wajda è so¬ 
prattutto alla ricerca di pre¬ 
ziosi equivalenti figurativi: e 
li trova, in questo caso speci¬ 
fico. nelle variazioni papesche 
sugli orrori della guerra. Ma, 
pur qui, si avverte una ten¬ 
sione deirintclligenza e del gu¬ 
sto, più che un reale molo di 
ispirazione. 

Inizio degno, a ogni modo, 
per un festival dai propositi 
largamente mondani, avvalora¬ 
ti oggi dalla presenza di nu 
merose dive e divette — da 
Michèle Morgan, che fu nel 
’45 la prima laureata di Can¬ 
nes, ad Anna Farina, la con¬ 
testata « relìgieuse > — e dal¬ 
la consacrazione di Sophia Lo- 
ren alla presidenza d’uno giu¬ 
ria della quale fanno parte, 
con altri nove nomi intema¬ 
zionali, ben quattro accademi¬ 
ci di Francia. Del resto, chis¬ 
sà che un giorno l’attrice (che 
qui ormai tuffi chiamano con¬ 
fidenzialmente per nome. So¬ 
phia) non entri anche lei nel¬ 
l’alto consesso. 


Nostro servizio 

LONDRA. 5 


che aveva scritturato i Beatles un 
anno fa, il quale ha scelto cosi 
la stessa epoca che aveva scelto 


ir i t \ i . vj ivuju twva vile: «aveva acrriiti 

Verso la metà di giugno 1 ne j -55 ^ qua ^j ultimi. 

Rolling Stones — il complessino 

* beat * in 8 I ®se che spartisce con a ia è pressoché cerio Se! 

> P ,u anwan ‘ Beatle * 11 % rcat0 a causa di altri impegni degl 
della canzone in Gran Bre a- siones. le « pietre rotoliti » Jk- 
gna - faranno il loro debutto ranno a Ml | ano . e “ 

Uo Wester, lo «usso eTI 

Milano, si esibiranno owiamen- 
-- te nel capiente Vigorelli, esatta¬ 
mente come è avvenuto per i 
Beatles. Sotto ogni profilo, dun- 

Nnn ncconnntn Q ae ; d confronto tra ì due grup- 
NOll assegnalo Pi leader della canzone inglese 
• ■ q • nel mondo sarà inevitabile. 

|| IC Premio Una Quindicina di giorni fa. 

gli Stones. come vengono chiama- 
tri^Alnra 11 dagli amici e dai < fans > che 

Il I vUlUlv ” vogliono dimostrarsi in confiden- 

REGGIO EMILIA, 5. m con la loro musica, hanno 
Il IV «Premio Tricolore» per compiuto una tournée in Fran- 
un'opera drammatica « ambieo- 9, ia R?* ’-P Danimarca e in 
tata in qualunque periodo o vi- Germania) che ha lasciato sen- 
cenda della storia nazionale di zaItro il segno, 
cui sia protagonista il popolo ita- A Parigi, dove i cinque ragazzi 
liano », indetto dal Comune di zazzeruti si sono esibiti all'Olym- 
Reggio Emilia e dalla Società pia. sono state estirpate dal pa- 
Italiana Autori Drammatici, non violento non meno di trenta pol- 



PARIG1. 5. 

Nuovi incidenti davanti all'Odeon Théàtre de 
France, dove in questi giorni si rappresenta la 
commedia « Les paravents » di Jean Gènet: al¬ 
cune associazioni di estrema destra hanno or¬ 
ganizzato ieri d'accordo con gruppi cornbatten 
listici, una clamorosa ga//atra. 1 manifestanti 
non sono però riusciti a penetrare nel teatro i 
cui accessi erano vigilati, oltre che dalla poli 
zia, da alcune centinaia di aderenti a un « Co¬ 


mitato d’azione dello spettacolo » ohe, invitati da 
Rarrault, si sono mobilitati per garantire il nur 
male svolgimento della rappresentazione. Gènet 
affronta, com'è noto, nel suo « Les paravents » 
il tema della guerra d'Algeria con una crudezza 
e una aggressività che danno fastidio agli ot¬ 
tusi «sacerdoti» della retorica patriottarda. N’el 
la foto: un momento della manifestazione da 
vanti nll’entiata del teatro. 


è stato assegnato. 


trone. lanciate, in segno di entu- 


Lo ha deciso la commissione siasmo. verso il palcoscenico da 
giudicatrice, composta di Mario un pubblico che ha battuto ogni 
Appollonio. Giuseppe Bartoluc- record d'imponenza, e la polizia. 


ci, Alessandro De Stefani. Ma¬ 
no Federici. Ruggero Jacobbi. 
Lorenzo, Ruggì, Maurizio Sca- 


alla fine, ha dovuto operare un 
centinaio di fermi per salvare la 
situazione. Fra l'aJtro. una delle 


parrò e Giulio Trevisani, dopo due poltrone lanciate in aria ha con¬ 
giorni di discussioni « constatan- taso anche l'attrice italiana Elsa 
do all’unanimità — informa un Martinelli che si trovava allo 
comunicato — che anche i mi- Olympia. 

gliori fra i lavori presentati, pu- Ma il segno maggiore, la popo- 
re offrendo valori apprezzabili, larità degli Stones in Francia 
non raggiungono pienamente quei l’ha lasciato sul volto di Mick 
requisiti di approfondimento sto- Jagger. che è un po’ il leader 
rico e di elaborazione dramma- oltre che il compositore dei Rol- 
turgica ». ling Stones: all’uscita dal tea- 


II nuovo spettacolo al Teatro dell'Opera 

Ha letto Adorno la 
Salomè di Wieland 

Insieme all'opera di Sfrauss, è andato in scena il balletto 
« Sogni » su musica di Benjamin Britten 


La finta verità 

La speranza è tenace, si sa. 
E noi ci troviamo ogni setti¬ 
mana a sperare in Cordini 
mente, nonostante le delusioni 
che questa rubrica tanto spes¬ 
so ci riserva. Anche ieri sera 
ha vinto la nostra speranza. 
Avevamo aperto il televisore 
sul primo canale per assistere 
a Johnny sera (cui già l’altra 
settimana avevamo rinunciato 
per Cordialmente) ed era va 
ino decisi a seguire lo spot 
tavolo fino in fondo. Le avvi¬ 
saglie non erano straordinarie, 
ma nemmeno insopportabili. 
Dorelli, conte al solito, ha un 
modo di fare gradevole, che 
noi pensiamo dovrebbe far ri 
flettere tanti presentatori di 
professione che hanno la tcn 
denza a strafare. Lo sketch 
recitato da Garinei conteneva 
alcune battute passabili (art 
che se non così spiritose da 
meritare la pioggia di risate 
che si udivano fuori campo): 
era il tema, però, che era 
scontato. Il <r vizio automobili¬ 
stico s, ormai, è diventato un 
luogo comune: possibile che la 
fantasìa degli autori non ab 
bia altre risorse? Comunque. 
ci apprestavamo ad ascoltare 
la Borboni per mettere a pun 
to il nostro giudizio, quando 
ci /in ripreso la tentazione di 
Cordialmente: e così, dopo 
una breve esitazione, abbia 
ma ancora una ro//a cambia 
to canale. E ci siamo trovati 
dinanzi a un numero della rii 
lirica diretta da Bonicc/li che. 
come al solito, ci ha lasciato 
più che perplessi. Perplessi, 
come spesso ci accade, sulla 
formula stessa di Cordini 
mente. 

Prendiamo il primo servizio, 
la testimonianza del medico. 
Un’ottima iniziativa, certo, 
quella di parlare, in questo 
momento, della vertenza tra 
medici e mutue: una prora di 
sensibilità. Ma il servizio di 
ieri sera è servito davvero a 
qualcosa? Bollicela ha detto 
che lo « sfogo » del medico di 
Civitavecchia ci veniva offer¬ 
to come un documento: ma co 
me documento, ammettiamolo, 
era piuttosto parziale e per¬ 
fino reticente. Non crediamo 
che l’agitazione dei medici sia 
provocata soltanto da uno 
« stato d'animo *: c’è ben al¬ 
tro, come del resto s’è intuito 
anche dalle parole del medico 


di Civitavecchia. E, dunque, 
una volta che s'era affrontato 
il problema, perché non an¬ 
dare aranti? Perchè non dar¬ 
ci, ad esempio, accanto alla 
dichiarazione del medico, le 
opinioni dei c mutuati »? Per¬ 
ché non registrare dal vivo 
una giornata di questo medico? 
Era il minimo che si potesse 
fare, non solo per animare il 
servizio (anche il piorna/isnio 
televisivo ha le sue esigenze, 
no?), ma anche per dare un 
valore meno individuale al 
t documento ». Che per dare 
un quadro completo, poi, sap¬ 
rebbe stato necessario portare 
dinanzi al video anche un rap¬ 
presentante delle Mutue. 

Come si è fatto, subito dopo, 
con il rappresentante del go¬ 
verno, alla fine del servizio 
sulla patente. Ma, certo, qui 
l’<i autorità » non era in cort- 
traddittnrio con nessuno: do¬ 
veva solo fornire, paternamen¬ 
te, aleune assicurazioni. K 
sembra che solo in questo ca¬ 
so sia possibile vedere sul fi¬ 
de/) un rappresentante del po¬ 
tere Quello delle patenti è un 
pioblema scottante: ina sul vi¬ 
deo, ieri sera, non scottava 
proprio nulla. L'inchiesta con¬ 
dotta da Luciano Ricci ci ha 
offerto qualche spunto mor¬ 
dente: ma, nel complesso, i 
risultata frettolosa e confusa, 
anche a causa del montaggio, 
che accavallava gli elementi 
del discorso invece di collo¬ 
carli in una efficace succes¬ 
sione. 

E veniamo al « pezzo * fina¬ 
le: la « confessione » del la¬ 
dro. Lo spunto era umanamen¬ 
te e socialmente assai forte: 
ma al servizio mancava la ba¬ 
se essenziale, cioè la verità. 
Sin dall'inizio del filmato (gi¬ 
rato piuttosto male, in modo 
assolutamente convenzionale), 
si avvertiva l'artificio, nel dia¬ 
logo tra il ragazzo e l’inter¬ 
vistatore. E poi, si capiva be¬ 
nissimo che il testo della « con¬ 
fessione » era stato riveduto e 
corretta, fino all'incredibile fi¬ 
nale edificante, assolutamente 
ingiustificato. Infine, la voce 
era di un attore. Franco Cit¬ 
tì. Eh 110 . cari amici di Cor¬ 
dialmente! Servizi del genere 
possono essere validi se sono 
autentici fino in fondo: altri¬ 
menti sono soltanto mistifi¬ 
catori. 


TELEVISIONE 1* 


Con Io stesso comunicato, la tro. infatti, un «fan» particolar- C'era grande attesa — alme- — certo tra le sue più felici — testa di Giovanni — che ella 
commissione « raccomanda al Co- mente espansivo gli ha gettato no tra quanti ne avevano apprez- ove la sensualità rarefatta del ammira fissamente estatica an¬ 
nuale di Reggio Emilia e alla una sedia in faccia. Al che Jag- zato in una edizione dei Tristano poeta inglese diveniva sanguigno cor più che amare — appare 

Società Italiana Autori Dram- g er . nonostante il mito del «sia- andata in scena lo scorso anno contrasto di passioni e di desi- quasi un atto di rivolta contro 

matid il rilancio immediato del ^ giovani e tutti amici * si è la non comune bellezza — per deri. Della tragedia wildiana ri- il Tetrarca — cioè contro la 

premio per la quinta edizione » arrabbiato, forse per il male ol- lo spogliarello cui Anja Silja mase la cornice lussureggiante società che la costringe in quei 

convinta che. «una diffusa pub- t re il previsto e neppure i suoi soprano finlandese sarebbe stata - ed anche un po’ liberty - limiti dj «oggetto» - piuttosto 

bbeità del bando di concorso, colleghi sono riusciti a farlo de- costretta in occasione della «Dan- di terrazze, di banchetti, di folle che la vendetta di una donna in¬ 
potrà certamente aprire ima più s j s tc re dal pretendere l'arresto za dei sette veli » nella Salomè di soldati e rii farisei. Ma l'at- namorala e respinta. 

«odo h«t 1 ì «..»«. • di Richard Strauss andata in mosfera si incupì fino a fare n u j ci sar ebhe da scrivere a 


vasta partecipazione degli auto- del « fan » senza misure. 


Qui ci sarebbe do scrivere a 


concorso ». 


ri » ai quali il maggior tempo Arresto, peraltro, die si è su- scena ieri sera al Teatro del- della decadente e sensuale Salo- lungo sulla validità e sulla le 
concesso « permetterà la medi- bito rivelato estremamente pro- l'Opera. Ma l’attesa è andata in mè una fiera assetata. gittimità di una simile imposta¬ 
ndone e la elaborazione blematico. a detta degli stessi gran parte delusa. Ché. giunta E' a questo punto che giunge zione sia rispetto al testo di Wil- 

d; opere realmente nuove, ori- poliziotti, data la ressa e dato all’atteso clou la cantante, av- Wieland Wagner il quale in una de che alla musica di Strauss. 

gi^alù aderenti allo spirito del c -f ie jj f a tto. in fondo, non era volta dalla testa ai piedi in un conferenza stampa dice quasi Ma vogliamo lasciare il proble- 

poi così eccezionale in siffatte carructone giallastro ha seguito testualmente: « Anche in Salomè ma aperto, anche perché una più 

situazioni. la musica con lenti movimen- bisogna riportare la musica in moderna lettura dei testi di re 

Pn,V4iA .Mi nr/n-orhm ne. lì delle mani e del cpr PO aspet ’ primo piano...». Ed ecco una pertorio è una pungente avven- 


situazioni. 


Noti artisti 
in difesa 
del vecchio 
« Metropolitan » 


.M. nr/iwrhin Tnffi<»<u» ne- delle mani e del corpo aspet- primo piano...». Ed ecco una pertorio è una pungente anco- 
wivp a raffinn veri ft» tando l'ultimo accordo per ap- Salomè che rinuncia a tutto. Ri- tura che condividiamo e che. 

_ eV.inf’ niotm V-Kn nr.tz.inrJ. Parire improwi sa mente vesti- nuncia alle terrazze e ai soldati, quindi, non ci sentiamo di cri- 

ma- il rmiM-hir* »i Rnl 5(do d > un pa '° d ‘ attillati ai banchetti e agli ebrei e di- ticare senza un esame piu ap¬ 
provar™*! «r Zi pantaloni nero e argento e di un venta, scolpita a tutto tondo in profondito di quello possibile do^ 

sta remai rZi e Oavnha tre mtnuscol ° reggiseno. Ed è ap- una allucinata scena astratta. P° una sola rappresentazione, 

re if>rwaR..ttol*k«Wi a d£iBeat par ?° Q*j? sto certo un colpo re- | a tragedia di pochi personaggi Diremo perciò dell alto livello 

re. soprattutro, 1 insidia dei Beat gistico di qualche ingegno: ma messi impietosamente a nudo dello spettacolo ma anche di al¬ 
le*. Sanato che Questi ultimi sta- dov - era ]a struggente perdita dei f ' " U cune sue quasi inspiegabili ca 


. «I milCPhlA - : D n l vai un paia UI niiiunu <11 UUIILUUII 17 CUIU C UF lliaiC UH esulile piu ujr 

Hi P anta,on i ner0 e argento e di un venta, scolpita a tutto tondo in profondito di quello possibile de » 

stare fenni e di «vnhatfe. minuscolo reggiseno. Ed è ap- una allucinata scena astratta. P« »na sola rappresentazione. 

iiiire nuli lenm e Ul wxnuuuc* nnren rmncfn rprtn un rnlnn rn- ..i:_ j; _u: __ nìrnmn nnrnìA mi 'a In ìrn a 


8,30 TELESCUOLA. 

16.30 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 

(Prima parte) 

17.30 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) * Segnale orario 
. Girotondo. 

17.45 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 

(Seconda parte). 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti. - Gong. 

19,15 UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 
con 1 telespettatori. 

19.33 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giordano Repossi. L'anno del sole quieto: I satelliti meteo¬ 
rologici. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno * 
Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE (edizione della sera) - Carosello. 

21,00 FRANCESCO DI ASSISI. Sceneggiatura di Tullio PuieLU e 
Liliana Cavani. (Prima parte) Con Lou Castel, Giancarlo 
Sbragia, Grazia Marescalchi. Regia di Liliana Cavani. 

22,00 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE. 

23,00 TELEGIORNALE (edizione delia notte) 


les. Saputo che questi ultimi sta¬ 
vano preparando un nuovo di¬ 
sco. eccoli precedere i rivali con 
un 45 giri che uscirà a giorni e 


dov’era la struggente perdita dei 
veli ad ognuno dei quali aumenta 
il desiderio del povero Erode? 
Qui in questa soluzione data 


messi impietosamente a nudo, 
seti za sfarzi di comparse e di 
scene realistiche- E sono anch’es- 
si. i protagonisti, presentati al 
limite dell'astratto quasi a sug- 


dute di gusto — l'enorme grand- 
guignolesco Maciste chiamato 
ad uccidere prima Giovanni e 


TELEVISIONE 2' 


r . NEW YORK, 5. film, come attori e come cantan- 

Licia Albanese la soprano che ti. anche qui per non perdere la 


che s’intitola « Dininffilo di nero » '* ul 1,1 s ' ml£,u,,e udul limile uè» astrailo quasi a sug- . . w 

Poi in aubSrx) faranno «1 iSovò alla « Danza » va P ^ 0 forse gerire il tentativo di una simbo- poi Salomè 0 il macabro piatto 

film cmneattori e come cantan r,cerc ? to P unto P e f compren fica universalizzazione. contenente la testa del profeta 

•“***• vomc a lori 0 come Canwn dere il taglio registico _ m 3 _ .. ___ a/) nifmi/pnfn mcnìncfuKiit 


-... ...--, — —---- 11 , anaic qui \n?i ì*ju •*. _ , 1 - ^ ** ui 

per due decenni ha tenuto accesa battuta nei confronti dei Beatles ^ - chè d reciria W’!eland questo si parIè nel 

al teatro « Metropolitan » la flam- che> essi pu re> in autU nno gire- la conferenza stampa. 


al teatro «Metropolitan» la flam- c b e ess j rjnre i n autunno aire ~ cne il regista vweland 

ma della tradizione italiana ed il Cne ‘ m 1 P UrC ’ ni zìi™ 8 re " Wagner — lo stesso del Tristano 
ma cieua iraamone italiana ea 11 ranfK) terzo flin, (^po aver d scorso il ninoie fprri- 

maestro Leopold Stokowski Si SO- zvMnninfo in agosto la terza 11 n 'P°t e J ert /* 

no recati nella capitale dello Sta- tournée negli Sfati Uniti). bl e dl Richard — ci e sembrato 

to di New ^ ork. Albany, per sol- L'unica difficoltà dei Beatles 


per compren fica universalizzazione. contenente la testa del profeta 

ùstico - ma Ma j, ?jmholo di che? Anche “-ed altrettanto inspiegabili 
iremmo «ideo; di questo si parlò nel corso del- f eccezion alla regola . come 
; g.sta W.e and , a conferenza stampa, per la ve- 

0 del Tastano rità in modo un po' confuso. " spa «° a quel,a deg1 ' altn ,n ‘ 

l nipote ferri- a cnse f a tte. dopo lo spet- * crpre,, ‘ 

ci e sembrato taco | n CIO è dobbiamo dire che E diremo della resa musicale 

a straussiana. y tentativo di Wieland Wagner dello spettacolo. Resa eccellente 


21,00 TELEGIORNALE Segnane orario 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 INCONTRI. A cura di Pio De Berti Gambali. GQnter Grato: 
La Germania, dopo - conversazione a Berlino. 

22.15 Raffaele Pisu presenta: CAMERA 22. Con Mario Pisu. T*nti 

di D'Ottavi, Lionello, Vighi 


to di New York. Albany. per sol- L'unica difficoltà dei Beatles y oIer . dare aU’opera straussiana. y tentativo di Wieland Wagner dello spettacolo. Resa eccellente 
lecitare personalmente il dipar- riguarda il copione: ancora non i a i 5 * or * a • t ^ mè è ben n °f a : c i sembra essere quello di svi- c nella direzione di Bartoletti e 
timento statale ad approvare una hanno trovato uno di loro x a 5 ^ ona della figliastra del luppare un discorso assai attuale, nelle applaudite prestazioni dei 
legge per la conservazione del fa- gradimento, dopo aver scartato Tetrarca di Palestina. Erode An- — .i c- cantanti che erano oltre ad Ania 


mo50 teatro di New York. sia ci Beatles vanno nell'eser- 

Secondo piani da tempo annua- c jt 0 313 « I Beatles incontra- 
dati. 1 « Met * ha i giorni con- M E!vis p res ’.ey ». 
tati. Sta infatti per cominciare pochi giorni fa. preceduto da 
la demolizione del vecchio e glo- 3 how televisivo in cui tutti 

noso fabbricato, e la « Metropo- 


luppare un discorso assai attuale, nelle applaudite prestazioni dei 
cbe Palestina d'E^itto^ cantanti cbe erano oltre ad /\nja 


RADIO 


1 avi 111 ivi i w, uvpu avvi jvai vaiu . . » . • ^ _ , . .»iu vie. » mcoi 11 ui u Likiuu , . 

sia «I Beatles vanno nell’eser- pa ', ch . e , Sl ! apamora r p F rd ‘ l 'a; sembra dire Wagner. Non è for- Sdja — attrice consumata, co- 


> J 1 *_» /,• • U Vili C. »« UKIICI . iVUll IUI * 

de * P u l 8 IO, ^5™ ..fi 1 ?.' at l!]! se Salomc una creatura artisti- 
Battista e che. per vendicarsi carnen ( e na t a a j pnm j ann j d j 

della sua ripulsa chiede ed ot- questo secolo? E non maturava 


tiene — attraverso la magia del 
la danza — la testa del profeta 


proprio allora, ad un livello non 


me si è capito, ma anche ot¬ 
tima cantante — Astrid Varnay. 
Nies Moeller. Gerd Nienstedt. 
Herman Winkler. Margherita Li- 
lova. La scena as^ai suggestiva 


noso raonncaio. e .a « .vieiropo- 4 to compongono sono VbeTlln amerà rnme roTa più Piamente speculativo, la lova - ^ scena aso. suggestiva 

litan Opera Company * si è tra- ?ta .j ten „ ti a battesimo, è uscito J ; ” ta f Jfi coscienza dell’amore e del sesso e > semplici costumi - non pero 

sfenta nel a nuova sede del « Lm- j n Inghilterra il nuovo 33 giri dei n-* an *: « HpIIo stesso re non com e fattore fondamentale della convincenti come la scena — 

coln Center» newyorkese per le Roll : ng stones con il titolo «Dopo condannerà a mortl“ alienazione femminile? erano dello stesso Wagner: cosa 

art.^U d.rraone deW Mrt . non i a catastrofe >. Dora ben 52 mi- In»mma questa Salomè d, W,c »'™> « resto tratlaodosi di 

ta nei Vangeli, fu ripresa da Kd e cèo i risu!taÌ! safo5rè tariaiSenie. 

J av ?- r .?,i te r tutt’altro che una ammaliatrice Nella prima parte dello spet- 


fa mistero della sua indifferenza 


la catastrofe ». Dura ben 52 mi¬ 
nuti. una durata record per un 


La storia di Salomè. contenu- 


per le sorti del vecchio teatro. di mu - !ca Waèra ed è fa nei Vangeli, fu ripresa da 

\t„ in.*n™ a; aisco ni mo-.ca leggera, ea e 0scar Wl , de jn un j avoro tea . 


Ma molti artisti, direttori di or- '‘ 

ch« lr a. dirigenti civici e citta. JSgW.'SS 
dmi si sono coalizzati per denun- 5 
ciare la demolizione come « un ^ nfl i 

atto di barbarie ». * 


Insomma questa Salomè di VVie- 
land Wagner ha letto Adorno. 
Ed ecco i risultati. Salomè è 


tratedi d^Mdente scnsuaHtà. E 


Geo Moody 


lidie Gl QvCduenie scnsudllla. Cv vr j * tif bIa Af o snHàtn iti *:rAfi3 

In nièn> u-ildiana servi noi co- Perversa- Giovanni e se laco1 ? era . andato in scena 

la piece vvumana serva, poi, co- innamnra mma ri ci ni,A in. Sonni. un azione coreoerafica 


me libretto all'opera di Strauss. 
Il quale ne fece una partitura 




LA SPINTA DI A UDREY ì 



ne innamora come ci si può in- Sogni, un’azione coreografica 
’’ namorare. da adolescenti, di un realizzata da Dimitri Parhc sul- 
a eroe o di un divo: ed ecco il nt *e delle Variazioni su un 
Giovanni gigantesco tanto diver- tema di Frank Bndoc di Benja- 
so dallo scavato profeta wnldia- min Britten. l'na romantica sto- 
s no. Contemporaneamente, però, rta d'amore narrata da Parhc 
£ prima nelle parole dell'innarro- estremo buon gu e to e con 

v rato Narrabotti — che le concede, grande mestiere, in un 'ugge- 
5 r>er amore, di intrattenersi con stivo quadro composto dalie sce- 
< Giovanni rompendo la consegna na firmate da Filippo Sanjust. 
S — e poi nel desiderio di Erode En sapido antipasto alla Sa- 
— che si esprime in una alluci- tomi che ci ha permesso di 
nata scena di seduzione — essa riammirare la bravissima balie- 
comprende il valore del suo cor- r ‘ na . jugoslava Jovanka Bjegov.c 
po come mezzo per ottenere ciò e di avere conferma dei passi in 
che desidera; e questa coscienza avanti compiuti negli ultimi me- 
diventa la sua vera tragedia: la si dal corpo di ballo del teatro 
tragedia di sentirsi un oggetto, romano del quale partecipavano. 
Ecco dunque la « Danza dei sette l ra Kb altri, allo spettacolo Ma- 
veli ». Anzi la « non danza ». co- risa Matteini. Elisabetta Tara¬ 
rne dicevamo, che. nell'economia bus*. Franca Duzini. Giuditta 
dello spettacolo, diventa il cui- Ramò. Giulia Titta. Gianni No¬ 
mine drammatico di questa presa tari. Alfredo Rainò e Maurizio 
di coscienza che coincide con !a Venditti. Buona la direzione or¬ 
improvvisa offerta del proprio chestrale di Danilo Belardinelli. 


corpo al Tetrarca. La stessa ri¬ 
chiesta di Salomè di avere la 


vice 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
11, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese; 7: Alma 
nacco . Musiche del mattino 
Accadde una mattina Ien al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Imerradio; 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: Iti 
ncrari italiani: 11,30: Me!od e 
e romanze; 11,45: Un di=co pc T 
l’estate: 12,05: Gli arma delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Chi vuoi e-=er lieto..; 13,15: 
Carillon; 13,18: l’unto e virgo 
la; 13,30: Due voci e un mi 
crofono; 13,55-14: G’orno per 
giorno; 14-15: Trasmissioni re 
gionali; 15,15: I^e novità da 
vedere; 15,30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante econouvco: 
16: Programma per i ragazzi: 
Martino e Marianna; 16,30: 
Corriere del d; 5 co: musica sin 
fon-ca: 17,25: Piccola fantasia 
musicale; 17,45: La forma del 
la spada, racconto d: Jorse Lu:s 
Borges: 18,30: Musiche di corni 
positori italiani: 1845: Sin no 
stri mercati: 19: La pietra e 
la nave: 19,10: La voce dei 13 
voratori: 1940: Motiva m g:o 
*tra: 19,53: Una canzone al 
c orno: 20,20: Applausi a...; 
70,25: Gli ero: del mare; 71: 
Concerto «nforveo 

SECONDO 

G orna'e radio- ore 8,30, 940, 
1040, 1140, 12,15, 1340, 14,30, 
1540, 1640, 1740. 18,30, 19,30, 


20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto ai 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino; 9,35: Un disco per u 
estate; 10,35: I>e nuove canzoni 
italiane. 11: Il mondo di tei; 
11,05: Buonumore in musica: 
11,25: Il brillante; 11,35: Il mo¬ 
ncone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Colonna sonora - 
L'appuntamento delie 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Un disco 
per l'estate; 15,15: Per la v#- 
>tra discoteca; 1545: Album 
per la gioventù; 16: Rapsodia; 
1645: Tre minuti per te; 1641: 
Cosmusicobulus; 1745: Buon 
viaggio; 1745: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: RadiosaJotto: 1845: 
Sui nostri mercati; 1845: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
rii; 1943: ZigZag; 1940: Pun¬ 
to e virgola; 20: Un fd di luna; 
21: La fabbrica dei goala; |] 
Napoli: 21,40: Musica nella aa¬ 
ra; 22: L'angoto del ìmtz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Storia 
medievale; 18,45: Luca Maren- 
z:o; 1845: Libri ricevuti; 19,15: 
Panorama delle idee: 194Ì: 
Concerto di ogni sera; 2Q4Ì: 
Rivista delle riviste; 20.41: 
Franz Schubert; 21: D Giorna¬ 
le dei Terzo; 2140: Goffredo 
Petrassi; 2145: La moda della 
pop art: 2245: Anton Webern; 
22,45: Orsa minore. Il quinto 
per iJ bndee Radiodramma di 
M:chal Tonecki. 


BRACCIO 


Aggeo Savioli 


« Forza Audray ! a, grida Albori Flnnay sedute al valente dell'auto che fa i capricci. Finziona 
cinematografica, si, ma la Hepbum spinge davvero, e si vede. E' una scena dei film « Due 
per il viaggia > che si gira in questi giorni e Nizze. La ragia A di Stantey Donen. 
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PAG. 10 / sport 


Jacques difenderà in tribunale la vittoria nella Liegi-Bastogne-Liegi 


Anquetil si appiglia ad un vizio di forma 


Nostro servizio 

PARIGI, 5. 

Anquetil ha scelto il suo 
avvocato difensore per la 
causa che ha intentato alla 
« lega • belga: è monsleur 
Florlot, che, tradotto In ita¬ 
liano, potrebbe voler dire 
Delitalia o qualcosa del ge¬ 
nere. E' questo un sintomo 
di quanto la situazione ven¬ 
ga giudicata seriamente dal 
campione francese che, evi¬ 
dentemente, non intende ri¬ 
nunciare a cuor leggero alla 
sua sudatissima vittoria nel¬ 
la Liegl-Basfogne-Liegi. 

Jacques Anquetil ha ri¬ 
costruito il fattaccio e ne ha 
tratto una morale che suona 
chiara accusa al regolamen¬ 


to della Federazione del 
Belgio: il campione, co¬ 
munque, ne fa più una que¬ 
stione di forma che di so¬ 
stanza e non gli si può dare 
torto se si segue la sua ver¬ 
sione. 

Dice infatti Anquetil: «Non 
rientra tra le mie abitudini 
di fare pipi quando un 
estraneo me lo impone; a 
Liegi sono stato avvicinato 
da uno sconosciuto che, sen¬ 
za tante cerimonie, mi ha 
invitato a sottopormi al 
controllo che voi sapete. Se 
quel signore si fosse quali¬ 
ficato e si fosse comporta¬ 
to In maniera più civile, non 
avrei avuto nessuna difficol¬ 
tà ad accontentarlo. Nel ri¬ 
chiedermi questo controllo 


c'è stato un evidente vizio 
di forma: sono accusato di 
non aver rispettato la legge, 
ma in effetti, nessuno mi ha 
chiesto ufficialmente di ri¬ 
spettarla >. 

Appunto su questo im¬ 
portante particolare (la non 
ufficialità della richiesta 
del controllo ad Anquetil) 
l'avv. Floriot imposterà la 
tesi difensiva. 

Sarà certamente una cau¬ 
sa interessante non solo per 
il passato (non dimentichia¬ 
mo che anche Durante e 
Altig hanno fatto le spese 
delle disposizioni belghe e 
che pure Dancelli potrebbe 
esserne vittima) ma soprat¬ 
tutto per I 'avvenire. Infatti, 


se i giudici sancissero la 
validità delle disposizioni 
anti-doping, sarà difficile 
agli organizzatori delle cor¬ 
se belghe raccogliere l'ade¬ 
sione di corridori stranieri 
che potrebbero con facilità 
coalizzarsi per boicottare 
quelle gare che dovrebbero 
disputarsi in condizioni del 
tutto particolari. 

L' atteggiamento assunto 
dal medico del Tour nei 
confronti del provvedimento 
anti-Anquetil è stato prima 
di meraviglia per la facilità 
con la quale il campione 
francese si è cacciato nel 
guaio, poi di speranza su 
una felice composizione del¬ 
la vertenza. Ma, il dottor 
Dumas ha concluso ricor¬ 


dando che il consiglio di 
stalo francese ha varato 
per II Tour provvedimenti 
anti-doping che, in quanto 
a severità, non hanno nulla 
da Invidiare a quelli del 
Belgio. 

Lo atteggiamento della 
stampa belga è tutto con¬ 
tro Anquetil « che avrebbe 
dovuto rispettare il regola¬ 
mento federale da lui cono¬ 
sciuto »: fa eccezione il 
giornale « Les Sports » che 
definisce la sanzione troppo 
severa e si rammarica che 
Anquetil sia stato privato a 
tavolino di una vittoria che 
si era meritata più che am¬ 
piamente. 

a. p. 



oscurità ha messo line alle osti¬ 
lità con due vittorie per parte: 
la conclusione si avrà quindi 
oggi. 

Opposto aU'amei ivano Tym, 
un giovane delle ultime leve 


Jones per C> 0 0 11. In questo tor 
neo è caduta anche la prima li¬ 
sta di sene, ('australiana Te 
gart. battuta dalla connn/.iona 
le Molv ilio la liliale \ anta la 
singolarità di a\er sempre bat 
tuta la sua male nei uni 


Presentata ufficialmente la corsa «rosa» 


« [(ili 


Battuto il Liverpool (2-1) 

Al Borussia la 
Coppa delle Coppe 


ITALIA: POCHI 
! E LEGGERI 

°L ritocchi 


A Torino in vista del match con Leveque 

Stasera Mazzinghi 
contro Herman Dixon 


statunacnsi. P.otrangch s. e tuta la sua ma , e ^ um 

subito impegnato superandolo f mn t; ,u 

per 6 0 6 1 6 2. Tacchini oppo- '. , , 

sto ali-inglese Sangster ha fa- - m ,‘! t,,>ppu ' ll ' mm ! n ,"' 

ticato di più ma è riuscito 0 stata t>1,mmata una (k ' !,p 

ugualmente a passare il turno l ' lippu ‘ tl ' sta , 1 ! sent ‘- mu ‘ ,la 


con 6 1 6 4 6 2. 


composta 


americane 


E’ caduto invece. Maiali il Heldman e Gracbner. le quali 
quale ha incontrato il sudafri- sono s j at( ' kal tute dalle rode 
cano Drysdale testa di serie siano " alkclvii e Walkeei. 
numero tre. Niente da fare pei Nel torneo di doppio maschi 
l’italiano che comunque si è k ' 11011 s > sono avuto sorpie.se. 


difeso onorevolmente (6 4 6 2 
7-5). 

Sconfitto è stato anche il gio¬ 


ii programma di oggi ve- 
drà impegnati negli incontri 
pili importanti. Emerson con- 



Dalla nostra redazione g' orni - Nella Smith - furano 

C Wjlly p Iankaert( Reybrooeck 

. MILANO, o. Brandts e Vandenberghen. 
Visti in doppiopetto. Ciimon- La mcd j a giornaliera sarà 
di e Adorni, più il primo del t ]j jgg chilometri, una distan- 
secondo, sembravano un po a za ragguardevole, a ben vede- 


disagio nelle austere sale del 
circolo della stampa, e co- 


re. E i premi? A tredici gior¬ 
ni dall'inizio del Giro, Tor- 


munque era solo unTmpressio- riani non ha saput0 ({arci Pam . 
ne perche 1 ciclisti d oggi sono montare della cifra che proba- 
abbastanza in gamba da ca- bilmente sarà inferiore a quel- 
varsela in qualsiasi circostan- la del | 0 scorso anno . Per ades . 

za. E poi ì due erano li in so conosciamo solo l’entità dei 
veste di spettatori, di elemen- prcmi umc ia!i (26.400.000 lire): 
t. coreografici: 1 uomo del gior- l’organizzatore spera - con i 
no era Vincenzo Ternani che premi spcc j ali _ di arrivare 
presentava ufTicialmente il 49° a j 45 milioni 
Giro d'Italia. Un Torriani sod- 


VJII.U U llUllUt VZII XULllUlli JOU T | 

disfatto, gioioso. Loro, Gimon- . ,iro ’ una , ca ™ vana raik 
Hi * AHnmi nrpnrlprnnnn h, le Persone distnbuita SU 144 


di e Adorni, prenderanno la 
parola fra due settimane, il 18 
maggio a Montecarlo, quando 
inizierà la grande sfida con 
Jacques Anquetil. 

Torriani ha letto un lungo 


automobili. 50 motociclette e 
70 torpedoni, apparirà ogni 
giorno sugli schermi televisivi 



vane Di Maso che ha opposto tro Kodes. Stollo contro M.in 
una strenua resistenza al più dorino e Tacchini contro Ral- 
quotato brasiliano Mandarino ston. Pietrangeli giocherà nel 
in un incontro protrattosi jx-r doppio in coppia con Drysdale 
circa tre ore. Mandarino ha contili i britannici Faquicr- 
prevalso per 6 3 6257068 6 . Carpente!'. 


VACANZE LIETE 


ì DOLOMITI Trentine 

5 -ì 

i AFFITTANSI IN LOCALITÀ’ TURISTICHE j 

ì APPARTAMENTI AMMOBILIATI 0 STANZE ì 

\ ^ 

| ogni altitudine, localizzati vicinanze boschi, laghi, località | 
\ termali. Prezzi eccezionali per giugno-settembre ^ 

IJ Informa senza Impegno ufficio turistico ESTEA . Trento. | 
| via Brigata Acqui. 3 allegando L. 80 in francobolli. * 

*■*!*■*■ jmm'jrjmrjrmr* jr jmr * jmw * Amr jr 2 

RICCIONE - PENSIONE G1AVO RICCIONE . PENSIONE « AU- 
LUCCI - Via Ferraris. 1 - Giugno REA » - Tel. 41.931 Tranquilla 
L. 1.600 • Dall'11/7 al 20/7 L. 1.800 vicina mare e centro Camere 
setL 1300 . Dail’l luglio al 10/7 balcone, con senza servizi, cucina 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2.100 • Dal 21/8 casalinga curata dalla gerente, 
al 30/8 L. 1.600 * tutto compreso Maggio 1400 Giugno-settembre 
100 m. mare . Gestione propria 1500 . 1-15 Luglio 1800 . 16 Luglio- 
Prenotatevu 20 Agosto 2300 tutto compreso. 

RI MINI-M AREBELLO PENSIONE TORREPEDRERA DI RIMINI - 


menti (bazzecole), ('itinerario Rosso, Zilioli e gli altri ila- 
dei Giro rimane quello annun- liani di maggior spicco, sono 


con riprese dirette. La lunga I n vista del match europeo con Leveque, MAZZINGHI collauda la sua forma incontrando PERUG j NI . V j a Perugini, 22 100 PENSIONE FRISONI - STELLA 
avventura eomincerà alle 12,30 Dixon stasera a Torino. rn. mare - camere acqua corrente COLI ZZI. Tel. 38 270 - vicina mare 

del 18 maggio nell’incanto di * cucina casalinga • bassa 1500 - conforts giardino ombreggiato 

Montecarlo e terminerà il 9 Mazzinghì^ffPròterà un altro e° "più hnpìgnaUvo ''eoi!- Preso° p^heggi^gfa^ina Scorti maggù"ÌuSStem 

Her™™ D,™ Siàni SrT'S frontó d,e ^ mST 

ring di Torino al meglio delle fronte a Yoland Leveque con in ^ _ —■■Ipnetano. I^GEA MARINA - RLMINI I EN- 

sue possibilità. Il pugile toscano palio il titolo di camnione euro- lOffCurSlI SUNU RIMINI - RIVAZZURRA - VILLA , , DANUBIO - lei. tHO - 


rapporto senza però scuotere 18 maggio nell incanto di 
l’ assemblea. Chi s’aspettava Montecarlo e terminerà il 9 

qualcosa di crosso è rimasto a Iricstc. oauuiu ««iumtin un muu c P iu 

deluso. Salvo piccoli cambia- Gimondi. Adorni. Motta, De Herman Dixon domani sera sul fronto che dovrebbe meli 

Rn^n ZHinli o di nitri iin- ring di Tonno al meglio delle fronte__a Roland Leveque 


sue possibilità. Il pugile toscano palio il titolo di camnione euru- 
ui_-i unu ninnile: i|ucuu cumuli- i “■ oum, 5 j ^ allenato con puntiglio, non peo dei pesi supervvelters. 

ciato tempo fa, un Giro sud- già sul piede di guerra. Riu- j trascurando nulla. Mazzinghi è A proposito di questo match si 


vir*lì aa r-!m 3 rnl ( ’ t * metri dal mare cucina pri- 
J p 9 * ' , vlc a -m'ordine - autoparco cabine pro- 
. h-icci invi prie al mare - giugno settembie 


Moderna e confortevole . a soli 


giorno di riposo. 

Sapete: è un Giro abbastan- 

II primo goal del Borussia segnato da Held (Telefoto all’Unità) f a complicato. con ostacoli e 

tranelli sparsi dappertutto, un 

BORUSSIA: Tilkowskt; Cyllax, aprendo la strada alla prima ( f iro . che . anche deci- 

Redder; Kurraf, Paul, Assauer; rete della partita. E’ il 17’ Em- .t*? 1 Pr ,ma del tappone dolo- 

Libuda, Schmid!, Held, Sturm, merich. su azione di contropie- mitico, il tappone che da Moe- 

Emmerich. de. allunga al centravanti Held na porterà a Belluno attraver- 

LIVERPOOL: Lawrence; Law- che spara di destro dal limite so il Pordoi. il Falzarego, le 
Itr, Byrne; Milne, Yeals, Ste- dell’area battendo imparabil- T re Croci, la Forcella e il 

venson; Callaghan, Hunt, Sf. mente Lawrence. Iluran TI Pnrdni firiptri 

John, Smith, Thompson. Il goal tedesco mette alla fru- ^_ 9) 


diviso in 22 tappe (di cui una sciranno a battere Anquetil. il 
a cronometro) che complessi- campionissimo del ciclismo mo - 
vamente misura 3976 chilome- derno? Con questo interrogati- 
tri e che osserverà un solo vo, il 49° Giro d’Italia prepara 


le valigie. 


Gino Sala 


un tipo di carattere, non ritiene fa insistentemente il nome della 
di aver già concluso la sua car- piazza di Roma dove Mazzinghi. 
riera pugilistica quindi ci tiene specie dopo l’ultimo combattimen- 
a confermare al pubblico italia- to con Benvenuti, può contare 
no che il suo valore è intatto, su un ragguardevole numero di 
che le sue quotazioni sono ben sostenitori. Per Mazzinghi-I.eve- 


lungi dall’essere scadute. 

Intanto il match di domani se* 


ARBITRO: Sig. Schwinte 

(Francia). _ 

MARCATORI: nella ripresa, dopo agguantano il pareggio. tetto del Giro. 
Held al 17' Hun» al 24'; nel se- L'azione è travolgente, Thomp- E comunque, 
condo tempo supplementare, al son batte tre difensori germa- no giorno 

V Libuda. nici in una lunga fuga che lo d Crand(l , 

M - porta sulla linea di fondo: il suo « e. m . f, 

Noilro servizio centro a Hunt è perfetto e la ^ 5: 

GLASGOW. 5 mezzala insacca di prepotenza. 19 . * , M 

Con un gran goal dell'ala de li goal appare tuttasia alquan _. per, 2j. 1 


Schwinte sta gli inglesi che attaccano al- 


Duran. Il Pordoi (metri 2239) 
rappresenterà la « Cima Cop 


la garibaldina e sette minuti I P 1 * e nello stesso tempo il 


tetto del Giro. 

E comunque, eccovi — gior¬ 
no per giorno — il cammino 


Nostro servizio 

GLASGOW. 5 

Con un gran goal dell’ala tie¬ 


nici in una lunga fuga che lo d erand(l rnr c a - 
porta sulla linea di fondo: il suo «i. “5 , COr Ì? ' 


18- 5: Montecarlo - Diano Marina 

km. 149 

19- 5: Imperia-Monesi km. 60 

20- 5: Diano M.-Genova km. 120 


Neirottava tappa della Vuelta 

Cadono in trenta: 
Magni all’ospedale 


iromu cne aovreDoe meuenu ui ^ . v_- - - 

fronte a Yoland Leveque con in ^ Il prudano. ^nvF^.^vnuir» ^ jj 

palio il titolo di camnione euro- V.0IY C0TS0 SUN0 RIMINI - RIVAZZURRA • VILLA? ,,, i,,,,, AN ,7, t Vr„ r . ® 

peo dei pesi superuelters STELLINA - Via Galvani. 2a 5,.™"™°'°'“ * it ,“ fsr 

A proposito di questo match si Tel. 30.914 - vicina mare - Camere??, ‘"p!” l( '"-rr,, P '!‘ 

fa insistentemente il nome della Dwmmm I/wwonkim balconi - ampio giardino - cucina m . ortklie - autoparco cabiiiL pro¬ 
piazza di Roma dove Mazzinghi. g tÙPOf-f OTSCIVlO- genuina - autoparco - Bassa 1300 P ne .J}J ‘ U fJìvo SCt aSos»o 

specie dopo 1 ultimo combattimeli- * Luglio 1700 . Agosto 2000 tutto omif^nn S «LS! Agosto 

to con Benvenuti, può contare compreso 2000-2200 tutto compreso. 

su un ragguardevole numero di ftj*rl»*tn rimimi uFVCinvr vqi i a fr RIVAZZURRA RIMINI - PEN- 

sostenitori. Per Mazzinghi-Leve- iSlIIflO ?™i N . 11 * 'ìoi^iR 9 Qi SIONE ADOLFO Via Catania 29. 

que si fa la data del 17 giugno, e SESTA • Viale Trento Tel. 26 291 Te , ;J0J95 vicina mare tran- 

naturalmente la sede sai ebbe il | n occasione della Praga-Var- ‘ ' ,c,no mdre - ‘ quilia - cucina romagnola prezzi 

Palazzo dello Sport. Sti llinolo non savia . B orlino (che si correrà dal VkOO i Hciin 8 wnn^ Sin convenientissimi - interpellateci, 
sarebbe del lutto sfavorevole a 9 a , 25 magg | 0 con | a partecipa- l ” Parcheggio - cabine mare - fiiar- 

trasfenre a Roma il match nel zione di una forfe squa dra ita- '^«renateci. dino. 

caso non riuscisse ad organizzar- |iana) Radio Varsavia ha ìndeHo RIMINI-VISERBA: Hotel VASCO RICCI0NE . PENSIONE LOUK- 
lo sotto la sua sigla al Vigorelli un concorso a eml . , par ted- Tel. 38 alb - sul mare nuova DES . v Rj hi 20 Te , 41 . 


que si fa la data del 17 giugno, e 
naturalmente la sede sai ebbe il 
Palazzo dello Sport. Stillinolo non 
sarebbe del tutto sfavorevole a 


balconi - ampio giardino - cucina ie a , marc giugno settembie 

! ge S?n‘,^n° Pa A : m ; n » , 2L 1500 Luglio L. 1900 Agosto 
Luglio UOO - Agosto 2000 tutto | 2000 tll(lo comprc « a 

compreso. 

N^ 1 * V’a E le S S V Tel^f L ^ SIOnFaDOLFO “vm Catania^ 
SESTA • Viale Trento, lei. 20 291 __ 


vicino mare - centralissima 


Tel. 30.19a vicina mare tran¬ 
quilla - cucina romagnola prezzi 


li lo o il 16 giugno. .. de% 

Mazzinghi sta mettendo molta domandp . 
< carne > al fuoco: da Firenze si DOO,anoe - 
è appreso che il suo procuratore. ■) A c 


panti devono rispondere a due costruzione - confoits moderni * Direzione propria vicina mare - 
domande: ascensore - tutte camere doccia e tonforts C ! imere acqua calda- 

- .... balcone vista mare ottimo trat- fpA .|.i. L_|. nn ; dinr .i mn 

1) A quali naz.onal.ta appar- tamento - Bassa L. 1700 . luglio ‘ ba S: ?, ia P ‘ ,r * 


Sconcèrti” a^ebb^rtrtrio di ## * Agosto 7nte?iieliaìk.. ^^300 foaM.ls 5» 

nella tan^del ramnio condo nella classifica finale? M|SAN0 ADRIATICO (Località - Alta 2000 tutto compreso. Pre- 

r nf l w Vffrt in t 2 ). 9 uaI ' Pa «* conquisteranno Brasne) PENSIONE BELFIORE - notateVi! 


ambiente familiare 


Mazzinghi nella tana del campio- 


atra Libuda al primo minuto dot to discutibile in quanto la palla. M Ji ano 

secondo temilo supplementare, il prima che Thompson la centras- f.’:; «cnova-viareggio xm. z«i 


Borussia di Dortmund ha dati 
«1 calcio tedesco una afTermazio linea di fondo. », _ _ . 

ne di chiaro prestigio in campo Gli stessi giocatori germanici ^lanciano i.-Koma km. 226 

internazionale battendo il Lher- si sono arrestati attendendo il rloma-Kocca di Eambto chi- 

pool per 21 sul terreno del- fischio deU'nrbitro che però non , i ome,r, .. 15 f „ , 

l’Hampden Park di Glasgow e è venuto, sicché Hunt ha potuto ff’; " occa '-•-Nap 01 * km. 238 
conquistando la Coppa delle insaccare senza essere distur- Napoll-Campobasso km. 210 

Coppe. bato. I»a rete suscita il Jelirio U-5: Campobasso-Giulianova Lido 


stata rista superare la 22 5: ViareggiaChlanciano Terme 


km. 222 

23- 5: Chianciano T.-Roma km. 226 

24- 5: Roma-Rocca di Cambio chi¬ 

lometri 158 


Coppe. bato. I-a rete suscita il delirio 

Nella bella ed emozionante sugli spalti doU Hampden Park, 
partita che ha risto i germa- Centinaia di tifoni sciamano in 
nici, andati per primi in vati- campo portando in trionfo i gio- 


km. 221 


taggio. subire il pareggio con un catori britannici. Il gioco ri- 
discutibile goal e quindi as<i- mane fermo iht parecchi mi- 


Ccntinaia di tifoni sciamano in Giulianov^-Cesenatico chilo- 

campo portando in trionfo i gio- . „ 

mtnri britannici. Il cioco ri- Z9-5: Cesenatico - Reggio Emilia 


mane fermo iht parecchi mi- 

curarsi definitivamente la \it miti prima che la polizia riesca **‘ 5: Parma-Parma (a cronome- 
foria con la seconda applaudì- ad allontanare eli scalmanati, al- * r °) 46 

fissi ma rete nei supplementari, cuni dei quali vencono portati Riposo 

il Boru.ssia è apparso squadra di peso fuori ilei terreno di gioco. U' Parma-Arona km. 267 

di grande rango, sfoggiando una Mentre i Giocatori germanici si Arona-Brescia kb. 196 

organizzazione di gioco e una te- affollano intorno all'arbitro prò- Brescìa-Bezzecca km. 

nuta atletica di pnni'ordine. testando per il goal, un forte Riva del Garda-Levic 


di grande rango, sfoggiando una Mentre i giocatori germanici si Arona-Brescia kb. 196 

organizzazione di gioco e una te- affollano intorno all’arbitro prò- Brescìa-Bezzecca km. 143 

nuta atletica di pnm'ordine. testando per il goal, un forte Riva del Garda-Levico Ter- 

La partita è stata giocata di reparto di iwlizo prende posi- me km. 239 

fronte a 41.647 spettatori pa- zione dietro la porta del Bo- ■ Levico T.-Bolzano km. 137 

ganti, troppo pochi per il gigan russia pronto a ssentare altre Bolzano-Moena km. 100 

fesco stadio di Glasgow che ne invasioni m campo. 7-6: Moena-Belluno (tappone do- 

può contenere 130.000 ma la piog Le due squadre giungono al lomotico) km. 215 

già caduta per tutto il giorno e novantesimo minuto di gioco in- Belluno-Vìtlorlo Veneto chi- 

il fatto che la partita veniva chiodate sul pari, dopo aver prò- lomelri 181 

trasmessa in diretta dalla tele fuso ogni energia per assicurarsi M: Vittorio V.-Trieste km. 172 

visione ha consigliato i più a la vittoria. Piccoli cambiamenti, diceva- 

rimanere tappati in casa. Ed Noi primi quindici minuti sup- mo. In sostanza, abbiamo una 
«eco alcuni cenni di cronaca. plcmcntan gli inglesi dominano riduzione della distanza com- 
E’ il Lìyerpwl a prendere per chiaramente «a^o- ma TJ p] essha di 17 chilometri. I-a 
primo 1 iniziata a. Su calcio d an- kow^kt dico no prima a un peri- . . . . 

folo. SL John aggancia la palla colobo contro di Thompson, de- | en ^ tappa che m origine era 
rovesciando a rete, ma Cycliax riandò il pallone di pugno, e poi la Impena-Genova di 19o chi 
salva alla disperata sulla linea a un affondo di Hunt. lometri. si è tramutata nella 

di porta. Il secondo tempo supplemen- Diano Marina Genova di 120 

Al 15’ Hunt allunga a St. John tare si apro con il gran goal chilometri, mentre la quarta 
ma il centravanti fallisce sia pur di Libuda che assicurerà la yit- .» DD _ (Genova-Viareesio) che 
di poco il bersaglio. .. .«ria al Bon,< S ,a. E .1 pnmo S SS Z I 



più che Sandro non rinuncia, pa¬ 
re. ad un terzo incontro con Ben¬ 
venuti da farsi in autunno a 
Roma. 


Il secondo tempo supplemen- Diano Marina Genova di 120 
lunga a St. John tare ri a rre con il gran goal chilometri, mentre la quarta 
i unisco sia pur * L'buda che ass,c,,rora la» (Genova-Viarcggio) cho 



-, VrtrLr in cncliDi * \ ,— - - -- -- - - - DTitSIILV DDLT IUI\D - nUlillUVi: 

ne, cioè a Nev\ »orK in sostit.i j p rirn , <j u c posti nella classifica „ p n n Hestinne nronria - ci- dci ■ moia urvctnvp ntrm’! 

zione di Benvenuti il quale seni- a souadre 'j v,a ** Uest ione propria ca- BELLARIA - PENSIONE BERTI - 

bra. per ora. soltanto p.coccuna- a * quadr f- mere con o senza servizi privati Tc |. 44.M5 - Moderna - confor¬ 

to al combattimento per il litoio Tra coloro che avranno man- ottima cucina - 50 m. mare - , evoIe . posizione tranquilla - 
mondiale ilei pesi medi junior. L i t * a *° * a r, sporia esalta su cario- Bassa 1300-lo00 - Media DOOIOOO. trattamento genuino - autoparco - 
proposia di Sconcerti presenta pna P° s * a l e entro e non oltre il Alta, interpellateci. gestione propria - Giugno-settern- 

molti rischi ner Mazzinghi. Ci sa- 17 massi» (a Polskie Radio - VISERBELLA - RIMINI - PEN- lire L. 1500J700 Luglio L. 2000 
rebbe molto da dire sulla conve- Varsavia - Polonia) verranno SIONE VEVEY. Tel. 3832G - \i- 2300 Agosto 2200 2500 tutto coni 
menza del toscano di buttarsi in eslratfi i nomi dei vincitori dei cinissima mare - tranquilla - p.ir-ìprc'O 

una avventura del genere. Tanto premi in palio: viaggi gratuiti cheggio ombreggiato - bas^a 1 '>00 rimINI . PENSIONE TORINO - 

più che Sandro non rinuncia, pa- i n Polonia con soggiorno per 10 alta interpellateci - Nuova ge- ( \ ia De Caiohs 1. Tel. 29.416 - 

re. ad un terzo incontro con Ben- giorni, raccolte di francobolli, di- stione Proprietario. jvicina inaio - carneio acqua calda- 

venuti da farsi in autunno a sc hi di musica polacca, prodotti RIMINI - VITTO ALLOGGIO GIO [Ledila balconi Giugno-setli m. 
Roma. dell'artigianato ecc- Durante lo VAGNOLI - Pascarella. 33. Tel i lire 1500 - Luglio 1700 . 19°0 

Herman DiTon, il boxeur di Mia- svolgimento della «corsa della 20.484 • Ambiente familiare - ac-|! 20 8 L. 2200 - Per prenotazioni 
mi, ingaggiato per collaudare pa ce > Radio Varsavia trasmet- cogliente, giardino - gestione pro-i do-Ki il 21 8 L. 1 £KHl . tutto com 
Mazzinghi è giunto oggi a. Tori- | era speciali servizi sportivi nel- prietario - bassa 1400 - alta 2000 .prc~n - geri. pritp Ottimo tratta¬ 
no. L attesa per vedere all opera j e trasmissioni In lingua italiana. . tutto compreso. I mento, 

il pugdatore che e uno dei piu 
qualificati 

riunione di^rio^ni?éradaranno NOVITÀ’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

tcrà la rivincita con José Menno ■ COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA I 

mentre per n resto il program- completo per verniciare, solamente 33.900 lire 

ma è completato dai combatti- 'ASS1STENT li* 

menti che vedranno impegnati i Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 

migliori pugili piemontesi: Sabn- imballo, porto. 

Piccinelli. Scorda Chcssa e Silvio y ![ ' \(Prezzo norma'e L. £-3 103. Come otlerta speciale soltanto 

Loi Calandro. jyJ & Jpy* JaflA L 33 20C). 


NOVITÀ’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 

completo per verniciare, solamente 33.900 lire 

v A eriPTfuT n* J ~ r 


poco il bersaglio. torta al Bonasia. E’ il primo 

Al 25’ Thompson sfugge ad As- minuto: la rete rione a conchi- 


tappa (Genova-Viareggio) che 
prima misurava 180 chilome- 


sauer e allunga a Milne. Il me- sione di una grande azione ger- tri avrà un percorso maggio- 

diano opera un preciso pas- manica. Held. su allungo di Em- | rato di 61 chilometri. Dalla Ge- 

saggio sul piede di Stevenson merich. impegna Lawrence in un nova-Viareggio scompare poi 

che spara al volo dal limite del- gran volo, ma il portiere non R p a j ^ 0 de j Bracco, sostituito 

l’area di rigore costringendo riesce a trattenere la palla die - , d , e da QurI . . 

Tilkowski a un difficile interven- perviene sui piedi di Libuda: , a p V i r -’;‘ 1 


Tilkowski a un difficile interven- perviene sui piedi di Libuda: 
to dì pugno per deviare il l’ala azzecca un gran tiro al 
bolide oltre la traversa. volo con il portiere britannici: 

Al 30‘. grosso brivido per la ancora a terra e il bolide si 
difesa germanica. Nel tentativo infila in rete nonostante il dispe 
di allontanare la palla di testa rato tentativo di Byme die cer 

v» « * _ -_ a _ -^--1. : 1 J. Ja,-ì orl/v non 1 n nvinn T ’on. 


IIVI tiVIK. l'IVUI VII . ,f . fV • 1. 

l’ala azzecca un jrran tiro al ^ della Cisa. Ln altra vana- 
volo con il portiere britannico zione riguarda la riva del 
ancora a terra e il bolide si Garda-Levico dove il passo 
infila in rete nonostante il dispe- d j Sommo lascia il posto al 


Infine iiemandez da Caracas 
-a ha fatto sapere di ri- 

_ Wm , , vincita da Lopopolo. Carlos < ma 

V - -'' rocho > Hemandez. che ha per- 

^ V ' duto il titolo di campione del 

* mondo dei superlecgen contro 1 «j 

■ w italiano Sandro Ixipopolo venerdì 

* ^ scorso a Roma, hi detto al suo 

‘ * - - arrivo a Caracas che ia decNio 

VJne dell’arbitro una con^e 

I della <■ 

Jmche della 
■ , < hanno rubato 

ha aggiunto con una punta di 
s collera — ma è stato più per la 

- _ ' ' ■_ ' ' ignoranza dell'arbitro che per la 

s*V. . v * *' *" , , ‘ \ ' ; sua disonestà. Mi ha richiamalo 

'• '' \ ' */, - J - . in azioni che sono permesse do- 

* e, -T - , '' ' ' (v runque. J suoi interrenti fanno 

.. .. .... _ , .. .. ridere. Eoli ha una conoscenza 

Il corridore italiano Oreste Magni caduto a terra faccia in giu noIfo i imi1a1a del pugilato. La 

viene soccorso da un assistente dì gara chino su di lui, mentre S1ia esperienza non rà oltre la 

un altro si sta dirigendo di corsa verso il corridore infortunato Europa ». Ilemanaez e il suo ma. 

(Telefoto a «l'Unità») nager Rafael Cedeno sono tutta¬ 

via sicuri di ottenere la rivincita. 
i Tornando o casa — ha detto in 
LEK IDA. 5. proposito Cedeno — ci siamo fcr- 


'ASSISTENT II* 

Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 

(Prezzo norma'e L. £-3 103. Come o (erta speciale soltanto 

L'aitrszzatura compieta ccm.prendre- compressore con 
yW’t ropjsto motore, sprozza'ore a pistola pe' verniciare ad 

a ’o rendimento, ugello, cavo, sp.na. tubo per l'aria, 
/ / «st-i,,ioni per l'uso, carte.i.r.o di garanzia. 

// Ird.spensabile per vernicare legno, metallo, superfici 

Ti di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare, 

ÈT P er cor.fia-e pneurratic u auto, ecc 

M APPROFITTATE OGGI STESSO della nostra OFFERTA 

H d» 1 T W ~ J SPECIALE • RISPARMIERETE SENZ'ALTRO 1(2t» lire. 

La consegna {ranco desposito e per il momento ancora 
1K § Smr possibile, purché ci mandiate sub to il vostro ordine. 

Pagherete soltanto 33 303 lue contro assegno senza 
ulteriori spese 

ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. — 
GARANZIA DI SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 

5672 LEICHLINGEN-RHLD. - Forst m Germania Occ. 




Rcdiìer rasenta l’autogoal: il ca di deviarlo con la mano. L’en- 
pallone sfiora la traversa per- tusiasmo tra i tedeschi è alle 
dendosi alle spalle di Tilkowski. stelle. 

H primo tempo si chiude in pa- Il resto dei supplementari non 
rità, il terreno pesantissimo e ha praticamente storia. Il Bo- 


,to tentativo ci uyme cne cer- valico del Vetriolo, 
i di deviarlo con la mano. L en- T „„„ __ 

isiasmo tra i tedeschi è alle Sfp ! a ^. re par ^ cc . pan ^ 1 f a ’ 

^ ranno dieci, e precisamente: 

Il resto dei supplementari non Bianchi. Filotex, Ford. Legna- 


rità. il terreno pesanti.aimo e ha praticamente storia, n Bo- no. Malinetti, Molteni, Salvara- 
scivoloso ha reso dura c con to- russia conquista meritatamente n h Sansoni, Vittadello e Smith, 
no prevalentemente difensivo la Coppa delle Coppe fra il si- Quesf ultima, di nazionalità 

questa prima parte. GlSSS?* 0 ^ e diretta da Driessens, 

La ripresa si inizia con il Li- grande stadio di Glasgow. j ‘ vi.._i. 


questa prima parte. 

La ripresa si inizia con il Li¬ 
verpool che attacca in forze, ma 
h difesa germanica regge bene 


I.ERIDA. 5. proposito Cedono — ci siamo fcr- 

L’otlava tappa della Vuelta, la Saragoza-Lerida, ha avuto una moti negli Stati lindi t-d abbia 
drammatica conclusione: a quaranta metri dal traguardo circa trenta mo acuto un colloquio con Jim 
corridori, mentre era in corso la volata del gruppo, sono caduti. Deskin. presidente della « World 
L'italiano Oreste Magni, lo spagnolo Juan Lopez Podriguez e l'olan- Boxino Associai tori >. il quale mi 
dese Van Dongen sono stati ricoverati in una clinica di Lerida. ha assicurato il suo aiuto. Quan- 
I sanitari hanno parlato vagamente di ferite serie al capo e alle do ha risto le fotografie dell'tn- 
gambe ma non hanno diramato alcun bollettino. Le loro condizioni contro, si è convinto della neccs- 
non sembrano tuttavia gravi ad eccezione dello spagnolo Podriguez. sitò di una ririncita per Hernan- 
Appare comunque piuttosto improbabile che Magni a Van Dongen dez prima che Lopopolo incontri 
siano in grado di ripartire domani mattina. La tappa è stata vinta altri »_ 

dall'olandese Jenk Nkjdan che ha preceduto di un secondo l'italiano «Sfere Klaus — ha concluso 
Aldo Moser; terzo a HJ" è giunto Pasquale Fabbri cha ha vinto Cedeno — mi ha detto che il suo 
| dovrebbe confermare la prò- la volata del gruppo davanti a Danilo Farrarl. In classifica gene- pugile difenderà il titolo contro 

IH, pr j a adesione fra un paio di rei» Urlone mantiene il primo poeto. t! miglior offerente >. 


Abbiamo raccomandato per mol¬ 
ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 
più alcun lavoro: è tutto pronto! 
Yomo con Banana Chiquita inizia / , i 
la serie degli yogurt con vera ^ * I 
purea di frutta freschissima e - l 1 
zucchero. Niente essenze, nes- CU 
sun additivo: è un prodotto par- 
ticolarmente sano e austosissi- ^ 




yMW ticolarmente sano e gustosissi- 

x Jr YOGURT mo come il migliore dei gelati, yogurt 

Per bambini golosi da uno acen- JFJ 

gg t0 anni * Siila -Tomo • Milano fi \ 

BANANA CHKMJITA-UnlM Fndt BANANA I 


TOGURTNi *N1A * „ 

YOMO 

BANANA CHIQUITA* United fruii 


Unità / venerdì 6 maggio 1966 

Il tennis a Roma 

eliminate 

le Italiane 


I campionati internazionali Nessuna sorpresa negli altri i 
di tennis stanno ormai entrali- incontri: i favoriti Emerson. | 

do nel vivo. In campo maschi- Ralston. Roche. Mulligan è 

le si sono qualificati 15 parte- Stelle hanno infatti vinto i lo 

apatiti al terzo turno: tra es- ro incontri. In campo renimi 

si vi sono gli italiani Pietran- nile tutte le singolariste italia j 

geli e Tacchini. Il sedicesimo n» sono fuori gioco: Silvana 

concorrente poteva essere Mer- Lazzarino è stata eliminata dal 1 

lo. il quale in vantaggio di la giovane statunitense Held j 

due set sul romeno Tirine si ma n per 4 6 62 6 ’» la Riedl è 

e fatto raggiungere, finché la {stata superata dalla llavdon 
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l’Unità / venerdì 6 maggio 1966 


pag. 11 / echi e notizie 


Il FNL colpisce in piena Saigon 


Con una lettera consegnata all'ambasciata dell'Indonesia a Roma i 


Giustiziato dai patrioti i PARLAMENTARI ITALIANI AL GOVERNO 
l'»»TTÌiin «li Van Tràv ' INDONESIANO: CESSINO I MASSACRI! 

® ClljU»*lllw Ul W (III I I Vy j D e p U t a ti e senatori del PCI, del PSI e del PSIUP esprimono il dolore, la preoc¬ 
cupazione e lo sdegno delle masse popolari italiane per le violenze e gli eccidi 


Sette aerei americani abbattuti ieri sul Vietnam del Nord 


C0H0q«Ì SAIGON, 5. 

: „ ^ Ìmauwm L 'aguzzino responsabile dellt 

; Il UineVlU torture inflitte a Ngugen Vai 

i # • Trai, l'eroe die venne fucilati 

) Vmr I nrmintlipri a Saigon il li ottobre 1964 ei 

I per i prigionieri è diventat0 n simh 0 i 0 stesso de i 

» » la resistenza del popolo sudviet 

americani namita all'aggressione omerica 

| ria. à stato giustiziato da uni 

l«a| Vietnam squadra di patrioti dello capi- 

i IRCI w ICIIIUUI tale. n f Q i t0 r j sa f e a [ p r i m o apri- 

GINEVRA 5 scorso, ma è stato risaputi 

| La questione dei prigionieri a- solo >« «««“ pomi attraversi 
pcricani nel Vietnam è stata, con dispaccio dell agenzia «Li 
llcuni problemi amministrativi Iterazione », organo del FNL 
Concernenti lo sviluppo e i finan- Sbuzzino si chiamava Nouuci 


SAIGON, 5. li », hanno effettuato un bom- riamente preoccupali oltre che 
L’aguzzino responsabile delle bardamento a tappeto con i per queste perdite (in questa 
torture inflitte a Ngugen Van B-52, per il quinto giorno con- settimana non vi sono stati scon- 
Troi, l'eroe che venne fucilato semitico, presso il confine cam tri di rilievo, ma le cifre dei 

a Saigon il IH ottobre 1964 ed bogìano. morti e dei feriti nqn sono ca- 

è diventato il simbolo stesso del - Il bilancio ufficiale americano late), anche per l’elevatissimo 

la resistenza del popolo sudviet- delle perdite dell'ultima settima■ numero di diserzioni dell'eserci- 

namita all'aggressione omerica- na riconosce la perdita di 70 to collaborazionista. Attualmente 


ria. à stato giustiziato da una soldati USA uccisi, 58 9 feriti e i disertori dalle sole forze rego- 


npj Vietnam squadra di patrioti della capi- 7 dispersi, mentre le forze colla- lari sono 6.600 al mese in media. 

IRCI w ICIIIUUI tale. j[ f a f t0 r j sa / e a [ p rt mo apri- borazioniste denunciano 277 inor- Afollo più elevate sono le diser- 

GINEVRA 5 ^ scorso, ma è stato risaputo ti e 29 dispersi (non viene mai zioni dalle forze collaborazioniste 

| i _ aues tione dei prigionieri a- su ^° Vl duesti giorni attraverso data la cifra dei feriti). Dal regionali e locali. Continuando 

scrivani n( ,i Vietnam è stata con un dispaccio dell' agenzia « Li- primo dell'anno, le perdite uffi- con questo ritmo, il bilancio del 

Alcuni problemi amministrativi berazione ». organo del FNL. cialmente riconosciute sono di 1966 sarà molto più elevato del- 
Lpcrmlnti i<> svitimi») e i finan- f'aguzzino si chiamava Ngugen 4.422 morti, dei quali 1.234 arne- l'anno scorso, quando le diser¬ 


bi a menti delle Nazioni Unite, al 
Centro dei colloqui avuti dal se 


Van Chiett. ed era il capo del 
le guardie della prigione di Chi 


Z tarlò gener * «IcirÒNU ‘ U Uoa. dare Ngugen Van Tre', ven- 
fhant. nel corso del suo soggiorno ‘° r “ r « f « 


Ginevra. 

Interrogato dai giornalisti pii 


fucilato L'esecuzione è stata at¬ 
tuata dal « corpo di autodifesa 


•n ò.. ri ir., in . 0 , 11*0 uèr New ormata della gioventù » operan 
“rk U TI anl ha‘ricordili i suo, m arila tam il, Saiimu r,la Diali. 


ricani. Gli americani sono estre- 1 zioni furono 115.000. 


Un'opposizione nei PC cinese? 


Un numeroso gruppo di parlamen¬ 
tari italiani — alcune decine di de¬ 
putati e senatori del PCI, PSI e 
PSIUP — hanno inviato all'Amba¬ 
sciata indonesiana a Roma la se¬ 
guente lettera: 

1 1 sottoscritti. Senatori e Deputati 
del Parlamento della Repubblica 
Italiana, La pregano di voler tra¬ 
smettere al Presidente Suknrno e al 
Suo Governo l’espressione della loro 
addolorata riprovazione per le tra¬ 
giche notizie provenienti, già da 
qualche tempo, dal Suo Paese, di 
violenze e di arbitri gravissimi per 
petrati contro dirigenti noti e con¬ 


tro migliaia di oscuri militanti delle 
forze popolari della sinistra. Alcuni 
di questi uomini, che sono stati vit¬ 
time di una feroce repressione alla 
quale hanno partecipato forze del¬ 
l'ordine pubblico e dell'esercito indo 
desiano, sono ben noti in Italia per 
i meriti che si erano acquisiti nella 
lotta di liberazione del loro paese 
dall’oppressione nazionale e colo 
diale. 

« La nostra preoccupazione, che 6 
espressione anche del doloroso stu 
imre e dell’angoscia di larghi strati 
popolari del nostro Paese, non è 
meno grave oggi per le notizie che 


continuano a giungere dall’Indonesia 
e che fanno presagire altre violenze 
e altri massacri contro le forze del 
l'opposizione all'attuale governo. 

« Le esecuzioni capitali, la vio 
lenza organizzata, le persecuzioni di 
massa, l’assenza di ogni garanzia di 
rispetto dei diritti dell’uomo, per l 
prigionieri politici di cui la stampa 
di ogni colore riferisce, ogni giorno, 
da alcuni mesi, addolorano in modo 
particolare coloro che sono sempre 
stati in Italia nei ranghi delle forze 
amiche dei popoli in lotta contro il 
colonialismo ed il neo colonialismo e 
deludono coloro i quali hanno sem¬ 
pre guardato con simpatia ai con¬ 


trastati difficili progressi del Suo 
popolo verso una sempre più com¬ 
pleta indipendenza politica cd eco¬ 
nomica. 

« Nel trasmettere l'espressione del 
nostro rammarico e della nostra 
profonda preoccupazione. La pre¬ 
ghiamo di voler far sapere al Suo 
Governo che l’opinione pubblica ita¬ 
liana attende, nella sua stragrande 
maggioranza, delle prove concrete 
che dimostrino la volontà dei gruppi 
dirigenti attuali di far cessare «li 
arbitri e le violenze e di voler ga¬ 
rantire i diritti dei cittadini arre¬ 
stati e la loro incolumità fisica c 
morale ». 


figi e Strasburgo. In quest’iiltinui 


Lflà si7 anche' incontralo con Rotore ne hanno poi dato no- 
i - , 1 ,, 11 -Acttcmhio-i orno t,z,a a Phan Ibi Quijcti, la gio 
-afe deirONU. omFanfani. con vane vedova di Ngugen Van Trai 
, »... ,i„i* n ii Tinnì — c,m Uua lettera nella quale è 

!'* * 1"SL ‘Iella tra l'altra che .ani. Mi 


po avuto un simpatico cd interes- 
Rante colloquio ». 

I Nel corso del suo soggiorno a 


detto tra l altro che « tini, figli 
della eroica città di Saigon, sia 
mo decisi a punire severamente 


\P1 f tirsi) I LI MIU m'fthiv'uio « .- . .... 

Sincvra UThunt si è incontrato »»• angrcssor, americani ed . 
univi~ r loro servi, nello spirito wdoma- 

a n internazion le. Paul Godriaril. h ! U ‘ del combattente Ngugen Van 
ol quale ha discusso soprattutto "»• e <[ « vendicare tutti i pii 

..ii- —fb>! rtcìrf titoli UCCISI (Idi Ut* IH ICO 2>. 


_ .._riUC/.Nf fKIf tir midi ». 

tmericani ’m-l Vietnam c Mill'ai* " •'<■»« mlormauo 

plica/ione elei,,- convenzioni d, ^ rateata 

Suiie^tesse quest,»,,, ha ovulo l\ 


Attacchi a Pechino contro 
gli «opportanisti di destra 


Molti giovani feriti e cento fermati 

La polizia carica gli 
studenti di Madrid 


pincrante americano. Harriman. ZmimaMo.""àm™ elo' 

itiiiiiitiiiiiMiiMiimmtmimM* sì il pretesto addotto dagli ame- 


Una dura campagna ha investito gruppi di intellettuali 
ed esponenti politici — L'autocritica di Kuo Mo-jo 


Ieri a Stoccolma 


HONG KONG. 5. 
Una lotta politica aspra si è 


sti e professori che fanno oppo- poco tempo fa. 

sizione al partito e al socialismo, Kuo Mo jo ha affermato anche 


tmrvuni UlIRCIAàTA ricant l ,l ’ r mettere in pratica, aperta in Cina. Una corrente di indossano ogni sorta di masche- che la sua colpa consiste nel- 

’nCTURA URIrlliA I A con ini nuovo passo delle scala- opposizione agli indirizzi domi- re. fanno grandi gesti e muta l’avere «male appreso il pen- 

— . nn yj| tion. il « principio» dell'attacco nauti nella politica cinese si è no deliberatamente in misteri siero di Mao Tze-tung ». e nelle 

Ul RUInA territorio cambogiano. L’Assa manifestata nello stesso partito questioni semplicissime*. Tale «confusioni» da lui fatte «per 

. ... ciated Press scrive oggi, a que- comunista. Essa abbraccia so- gruppo opera — secondo lo stes- ciò che riguarda le classi so¬ 
li Pretore di Roma, m data s /o proposito, che « la guerra nel prattutto i circoli intellettuali, so scritto — « in coordinamento ciali *. Egli ha aggiunto quindi 

5 ottobre 19oa, mi emesso u se- Vietnam sta lambendo il Laos e Tutte queste notizie si possono con le attività antipartito di eie- di «volersi rotolare nel fango* 

[uente Decreto Penale fa Cambogia e gli Stati Uniti facilmente desumere da una se- menti opportunisti di destra esi- e di voler «ricevere sul corpo 

CONTRO incontrano difficoltà nello smi- rie di articoli apparsi in questi stenti in seno allo stesso par- le stimmate dell’olio e del san- 

1 ARCOTIILT.IO GIUSEPPE di unire l'importanza del fatto», giorni sulla più autorevole stani tito ». gue ». A conclusione del suo di¬ 


luente Decreto Penale 
CONTRO 


IMARCOTULLIO GIUSEPPE di unire l’importanza del fatto ». giorni sulla più autorevole stani tito >. gue ». A conclusione del suo di 

l Franco nato a Sante Àiarie il L’,4. P. si riferisce sia all'annun- pa di Pechino, che ha impegna- Che si tratti di una lotta aen- scorso, ha detto: « Adesso io de 

4-5-1931 residente in Roma, via c '° dell'attacco alla Cambogia to una dura campagna di cri- tro il partito, spesso imperniata vo imparare dagli operai, dai 

Genzano n. 137 con esercizio al sia all'ammissione di perdite da tica contro gruppi di noti espo- sulla interpretazione delle stesse contadini e dai soldati ». Una in 

n. 108 110 della stessa via. parte dell'aviazione americana nenti della cultura nazionale. opere di Mao Tze tung e. co- formazione di «Nuova Cina» se 

T\tPIIT\TO Laos, le cui zone libere ven Le notizie più precise su que- iminque, nell’ambito del pensiero gnalava forse per questo la sue 


Franco nato a Sante Marie il C’A. P si riferisce sia all'annun- 


tito ». gue ». A conclusione del suo di¬ 

che si tratti di una lotta aen- scorso, ha detto: « Adesso io d& 
tro il partito, spesso imperniata vo imparare dagli operai, dai 


n. 108110 della stessa via. 

IMPUTATO sul Laos, le cui zone libere ven Le notizie piu precise su que- 

. „ ‘ . gorto costantemente ma « segre- sto scontro sono apparse sia pu- 

della contravvenzione di cui agli tornente » bombardate. In parti- re in forma indiretta, sul quoti 
f rt •’ e ’ colare, per quanto riguarda il diano dell'esercito in un artico- 

braio 19oo n. 16- per non ater Laos gli americani hanno am- lo di cui l’agenzia «Nuova Ci- 
indicato sui recipienti contenenti mes<ro C / 1C // piloti americani so- na » ha diffuso alcuni estratti. TI 
vino posto in commercio la già- no uccisi e « meno di ven- giornale scrive che si. è formato 

dazione alcoolica. In Roma il t i » catturati dal Pathel Lao. In « un gruppo di studiosi, speciali- 
- lu 2h° realtà gli aerei americani, lao- 


opere di Mao Tze tung e. co- formazione di « Nuova Cina » se 
nuinque, nell’ambito del pensiero gnalava forse per questo la sua 


Aperto il Congresso della 
internazionale socialista 

Nenni a capo di una delegazione di osservatori del PSI — Il saluto di 
Erlander — Brandt difende la presenza USA nel Vietnam 


Le forze delia repressio¬ 
ne a cavallo e in jeep 
hanno voluto stroncare 
una manifestazione di 
solidarietà con gli uni¬ 
versitari di Barcellona 


Nostro 


servizio 


dazione alcoolica. In Roma 
2 luglio 1965. 

OMISSIS 


tiani (delle forze di destra) e 


Condanna il predetto alla pena thailandesi sono circa 300. se- 
di Lire 30.000 di ammenda e al condo un bilancio riferito agli I offgrn 

pagamento delle spese processila- ultimi quattro anni. 

li. Ordina la pubblicazione, per Si sa infine che operazioni q • 

estratto, della condanna sui gior- « non convenzionali » vengono ese- 01 railì 

pali «L’UNITA*». «ITALIA RU- fluite nel Laos da reparti delle 

RALB» nonché l’affissione agli Special Forces. il corpo speda- mIIa Cain 

.Albi della Camera di Commercio lizzato sia nella repressione di 

e del Comune di residenza del tipo nazista sia nel sabotaggio. R Comitato italiano per la di 


marxista, è poi confermato dal presenza il 1. maggio fra gli ope^ 
seguente passaggio: « Essi sven- rai di una fabbrica di Ciiengtu. 
telano la bandiera rossa per op- importante centro del Szcchuan. 
porsi alla bandiera rossa e si provincia dove egli è nato, 
servono della maschera del mar- L‘attacco a Kuo Mojo è ve- 

xismo-lenimsmo e del pensiero auto dopo una serie di critiche 
di Mao Tze-tung per oppórsi al molto “dure rivolte-ad 'altre emi— 
marxismo-leninismo e al pensie- nenti figure della cultura cine- 
ro di Mao Tze tung. General- se * in « ei } er ?. appartenenti alle 
mente queste persone sono “au- generazioni piu anziane e a quel- 
tarità” e godono di una certa le di mezzo. Sono evidentemente 
"reputazione”: considerandosi queste le «autorità», le persone 

possessori del "capitale" per sai dotate di « reputazione » a cui 
dare i conti con il proletariato, allude il giornale deH'esercito. 
essi stanno disperatamente ag- Ma non SI ' tratta di loro sol- 
grappandosi alla cittadella del- tanto. Tempo fa sono stati attac- 


Icondannato. 


Significativo, a questo proposito. 


l'ideologia borghese *. 

Qualora la battaglia contro 
queste tendenze non fosse con- 


cati anche alcuni capi militari. 
Adesso si parla di esponenti del 
partito. L'accusa a loro rivolta. 


{ Per estratto conforme all'ori- è l'abbattimento di un colossale 

ginale. elicottero da trasporto del tipo amnistia politica nell’Iran ha 

Roma, 11 3 maggio 1966. Chmock . precipitato a soli dieci fatto seguito all’appello a suo 

chilomelri dalla frontiera cam - tempo diretto alle autorità ira- 

li Cancelliere Capo Dirigente boniana. L ' elicottero aveva a niane — nel quale si sollecita- 

uuu LIUUC. bordo cinque uomini di equipag vano provvedimenti atti a ruspar- 

■ 0'°- cedici « passeggeri » non me- miare la vita dei cittadini ira- 


fé» dei prigionieri politici ito- So? il X"nateSeS Sé to di ?dinamo d dJ 

™hSr3 V I°ran h . « ™» paéserSe “X lem «ra ». è la «eU che i dirigem, 

amnistia polìtica nell Iran na _ _ _- rv_ _ Hoi nnrfìin pino co hanno i onm r» 


po » e si avrebbe in Cina una 
restaurazione contro-rivoluziona- 


del partito cinese hanno lancia¬ 
to contro gli altri partiti comu 


UGO LIOCE 


ria, mentre il partito diverrebbe I n!S ti- Tutto lascia dunque pen 


vano provvedimenti atti a rispar¬ 
miare la vita dei cittadini ira- 


« un partito revisionista » oppu 
re « un partito fascista ». Sul si- 


fV. 

K 

e- 


....................................... V y. o -e uun mia re la vita aei ciuauim ira- RnificatQ - di tutte queste )aro j e UBb „ , JC1 „ UJa lJtu blli . 

01,0 identificati e un grosso ca. nian i condannati a morte o a * “ andare mMo cinti- n sto pensare che si sia in ore- 

PRETURA UNIFICATA Jile e LoTSo SX stesso articolo cita infal'ti come scn/a di una corrente dì o£po 

ncani hanno effettuato anche og una lettera firmata dal senato lesi t t 0 .. sos tenuta a 

11 Pretore di Roma, iodata Ot numerose incursioni, dopo la re Ferruccio Parri. presidente p^hino eriDetutainSestaoe 

31 agosto 196 -j. ha emesso il se- relativa pausa degli ultimi due del comitato, e diretta personal- "f 1 èskmrehhf^nn 


sare che l'ideologia borghese at> 
bia poco a che vedere con la 


gnificato di tutte queste parole ,otta di oggi. Sembra più giu 
occorre andare molto cauti: Io s *° Pensare che si sia in pre- 


che erano a bordo sono morti. 

Sul Vietnam del nord, gli ame 
ricani hanno effettuato anche og 


motivi politici in recenti proces^ 
si celebrati a Teheran — con 
una lettera firmata dal senato 


vietica, dove — secondo una insuccessi che la politica detrat¬ 


tesi già tante volte sostenuta a 


tuale direzione cinese ha subito 
nell’ultimo anno. 


STOCCOLMA. 5 

La riunione dell’Intelnazio¬ 
nale socialista si c aperta 
oggi nella capitale svedese 
alla presenza di delegati di 
partiti socialisti rii decine di 
paesi del mondo, e — per la 
prima volta dopo 18 anni — 
di una delegazione di « os¬ 
servatori. fraterni ospiti » del 
Partito socialista italiano ca 
poggiata dall'on. Nenni. vice 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano. 

Nella stessa seduta inaugu 
rale di oggi sono state elette 
le cariche direttive dell'orga¬ 
nizzazione: il socialdemocra¬ 
tico austriaco Bruno Pitter 
man (ex cancelliere dell'Au¬ 
stria) é stato rieletto presi 
dente; alla carica di vice 
presidenti sono stati eletti: il 
primo ministro britannico Ha 
rold Wilson; il francese Guy 
Mollet segretario della SF’IO: 
il primo ministro della Svezia 
Tage Erlander e il sindaco di 
Berlino Occidentale e leader 
del SDP, Wffli Brandt. 

I delegati convenuti a Stoc¬ 


colma rappresentano partiti 
socialisti con un totale di tre 
milioni di iscritti; quattro di 
questi partiti sono al gover¬ 
no. Sono inoltre rappresenta¬ 
ti — in gran parte come os¬ 
servatori — partiti socialisti 
o di ispirazione socialista di 
Africa. Asia e America La 
tina. Sono stati ammessi al 
l'Intemazionale nuovi partiti: 
Partilo laburista (Australia). 
Partito d’Azione del popolo 
(Singapore), Partito laburista 
(Mauritius). Partito delia ri¬ 
voluzione di febbraio (Para¬ 
guay). Partito APRA (Perù). 
Partito della liberazione na¬ 
zionale (Costarica). 

Il discorso inaugurale ò sta 

10 pronunciato da Bruno Pit- 
termun. il quale ha centrato 

11 suo discorso sui mezzi e 
sulle lotte per giungere ad 
« una equa distribuzione del¬ 
le ricchezze mondiali tra tutte 
le nazioni: ciò che c- ia mi¬ 
gliore garanzia per la pace 
nel mondo e per il disarmo ». 

Precedentemente il premier 
della Svezia. Erlander. che 


ha incarichi di governo da 
trenta anni e il cui partito è 
al potere da 35, aveva dato 
il benvenuto dei socialisti e 
del governo svedesi ai con¬ 
gressisti. Egli si è chiesto se 
la Svezia in questi 35 anni ò 
riuscita a passare dalla so¬ 
cietà capitalista a quella so¬ 
cialista: domanda « non sem¬ 
plice », ha detto Io stesso ora¬ 
tore, ammettendo subito dopo 
che molti problemi restano da 
risolvere e che. a suo dire, 
si deve andare e lentamente » 
perchè i metodi dello * svi¬ 
luppo democratico * non sono 
rapirli « come quelli della ri 
voltizione ». 

Fra gii altri oratori della 
giornata c’è stato quello del 
sindaco di Berlino Occidenta¬ 
le. Brandt, il quale — unica 
voce del giorno in questo sen 
so — ha praticamente difeso 
la presenza USA nel Vietnam, 
affermando che « il ritiro de¬ 
gli americani dal Vietnam 
senza una soluzione politica e 
senza garanzie di sicurezza 
(per eli USA) non sarebbe 
auspicabile ». 


«uente Decreto Penale giorni, dovuta al maltempo. Essi me nte allo Scià. La lettera sol- ^’cno'di « restaurazione "eaoitalT 

CONTRO hanno attaccato anche la strado tec ita ancora una volta le mi- 'S Straveri un Toeesre di 

GUIDI ANGELO di Gioacchino C °", s . ur * « iust,z,a f dl umanità pacifica evoluzione». Sembra 

nato ad Ancevia il 15-5-1902 resi- », r , * t,ern vwese. ad richieste in precedenza. piuttosto legittimo supporre da 

dente in Roma, via della Bufa- , ai ‘ 1 e ’ sl - trova, '9 un Analoghi interventi hanno avu- q ues t e affermazioni die le cor- 

iiiiia Pa io minerario, miniere di au- to luogo da parte dei comitati r<*nti nani rlnr.-impnio aiiappu 


casione — esisterebbe un feno¬ 
meno di « restaurazione capitali 


!?™i° «E. ““ «S-J 5 . Jft SS* aùrX™ un péoc’-X' d, 


nato ad Arcevia il 15-5-1902 resi¬ 
dente in Roma, via della Bufa- 
lotta 565 

IMPUTATO 


(rocilc cd altre installazioni in¬ 
dustriali. Gli americani ammet 


richieste in precedenza. piuttosto legittimo supporre da 

Analoghi interventi hanno avu- queste affermazioni die le cor¬ 
to luogo da parte dei comitati renti oggi duramente attaccate 
sorti egualmente in altri paesi, abbiano fatte proprie alcune dei- 
in particolare quello francese. | e critiche che i sovietici e i 


Algeri 


i 


del delitto previsto e punito dal- tono la perdita di un F !05. il presieduto da Jean Paul Sartre. cornun isti di molti altri partiti 

lari. 516. 518 C.P. per aver posto cui pilota è stato catturato. Ra- e quello britannico, presieduto hanno rivolto aU’indirizzo domi 

in commercio come genuino latte dio Hanoi ha annunciato che gli da Bertrand Russell. La giunta nante del partito comunista ci¬ 
di vacca non genuino perché sere aerei abbattuti oggi sono stati esecutiva del comitato italiano ne.se. 


-, -• 


mato. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di Lire 30.000 di multa e al paga 
mento delle spese processuali. 
Ordina la pubblicazione, per 
•stratto, della condanna, sul gior¬ 
nale « L'UNTTA* ». 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma, fi 3 maggio 1966. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 
UGO LIOCE 


lomini e donne 
in 8 giorni 


con esecutiva aei cgmuaio udiiaiiu nese. 
sette ha convocato il comitato per di- L’articolo de! quotidiano del- 

Nel sud gli americani, oltre a seutere in mento a ulteriori ef- l'esercito non è la sola manife- 

centinaia di incursioni « norma- ficaci iniziative. stazione della lotta in corso. Il 

quindicinale teorico del partito. 

_ - « Hang Chi ». ha pure dedicato 

un lungo editoriale alla « grande 
polemica » che si svolge nel mon¬ 
ili atto un vasto processo do politico e culturale. Un af> 

1 peIJo virnc lanciato alle masse 

. i# , perchè ?i impegnino in questa 

oncentrazione capitalistica « lotta di classe per respingere 

____ i feroci attacchi deila borghesia 

e ottenere una completa vitto- 

1 ■ ria ». Gii esponenti delia cultu- 

• _ _ ra devono sottoporsi alla critica 

I (liripfn III «operai, contadini e soldati 

| JvvIvIU IH vhe sono armati del pensiero di 

Mao T/e tung » e che sono per- 
« ^ tanto definiti come coloro che 


di concentrazione capitalistica 


Fusioni dì società in 
USA Francia e Giappone 


Ipotesi e congetture 
sulla fuga diAitAhmed 

Vari strati dell'opinione pubblica augurano un'amnistia a favore dei detenuti politici 


Dal nostro corrispondente S' 006 * Ait Ahmcd sarebbe stato tutto ciò è ufficialmente confer 
v _ liberato da poliziotti, veri o fai- mato e neppure sicuro. 

ALGERI, 5. s j che sì sarebbero presentati Quanto al giudizio politico che 


razione di Ait Ahmed. che ap 


MADRID. 5 

La polizia ha oggi attaccato, 
dopo averli circondati, migliaia 
di studenti universitari della ca¬ 
pitale che manifestavano la prt» 
pria solidarietà con i colleghi di 
Barcellona. Molti giovani sono 
stati feriti, alcuni in modo grave, 
ma non se ne precisa il numero, 
mentre cento sono gli studenti 
portati via dagli agenti in stato 
di fermo. 

Gli universitari di Madrid ave¬ 
vano organizzato, come si è detto, 
tuia manifesta/ione di solidarietà 
con i loro colleglli harcellonesl. 
bersaglio in questi giorni delle 
rappresaglie governative |>er aver 
sostenuto istanze democratiche al- 
l’interno delle Università- Gli stu¬ 
denti si battono, ormai da molti 
mesi con tenacia, soprattutto per 
ottenere il diritto ad eleggere i 
loro rappresentanti nel sindacato 
universitario e per un insegna¬ 
mento democratico 

Stamane gli studenti ri erano 
riuniti in assemblea nU’interno 
rieU’università, ma poco dopo che 
avevano dichiarato la loro soli¬ 
darietà con i colleglli barcollo 
nesj si sono trovati di fronte ni 
manipoli di gendarmi. I giovani 
I hanno tentato di muovere verso 
l’iiflicio del rt itore rieH'imivorrità. 
ma >.ono riati caricati e respinti 
dalla polizia a cavallo. Si sono 
allora diretti verso la facoltà 
di «cienze politiche, ma anche 
in quella direzione hanno trovato 
la strada n Si sono cosi 

seduti nel grande cortile centra¬ 
le. ma sono ri.-gj costretti alla 
fuga dai caroselli delle jeep e dal 
getto degli idranti. 

A questo punto gli universitari 
sono usciti correndo nelle strade 
vicine all'imiver-ità iniziando una 
fitta sassaiola contro j gendarmi. 
Alcuni giovani sono anche riusciti 
a bloccare diversi automezzi pub¬ 
blici Gli scontri si sono protratti 
per circa un’ora e si sono con¬ 
clusi in Plaza do Moncola dove 
i giovani sono stnij violente¬ 
mente caricati dadi agenti a pie¬ 
di cd a cavallo. Prima di essere 
dispersi, o arrestati, o feriti, ai¬ 
roni giovani avevano dato alle 
fiamme pacchi di giornali che 
davano versioni faziose ed ine 
spile delle manifestazioni studen¬ 
tesche 

A Barcellona intanto sono state 
confc'-ma'e le Sanzioni prese dal 
rettorato contro gli studenti df 
stintisi nelle manifestazioni del 
giorni «corsi Tronfn«rtte studenti 


pariva prossima negli ultimi =ono stati espulsi dall'università 


Quanto al giudizio politico che tempi del governo Ben Bella, ed altri 24 sono sfati sospesi per 


areteDiÙaiovani accordi riguardano l'industria automobilistica 
^ ** e gli esercizi ferroviari 

1 capelli grigi, o bianchi tnvec- 

tifM ntisliwnui rwrvrau * NEW )ORK, 5 i lì? ma di « associazxwio » è 


Il « Genmingihao *, organo del 
partito e massimo giornale di 
Pechino, ha. a sua volta, atti- 


. La fuga avventurosa di Ait cor1 un ordine di « trasferimen si dà deH’avvenimento. l’opimo come conseguenza naturale de! un periodo di tempo che com 
nf"™ Ahmod è ancora ^argomento to in iuogo pu ', sicuro S j parla ne prevalente è che si sia com- l’alleanza politica conclusa In no’da la conseguenza della per- 

velenòse* P> n e «iel giorno in Algeria. La sua anc he di diversi arresti, si ci- messo da parte governativa un giugno con le FFS (il gruppo a dì im anno 

Il «Genmingihao*. organo del ^ no molti nomi ' 1113 nuIla di Crrore nel ritardare la scarc0 ‘ c [l e faceva ca P? a A,t ^recedimenti' punitivi meno ze¬ 
lare non tanto per le sue po»i- Ahmed). L questa considerazio vcn - 


zioni politiche (non è ancora 


rato l’attenzione sulle speranze ben chiaro come e perchè egli 
che sarebbero riposte dall'impe- fosse passato alla dissidenza 
rialìsmq in ima e pacifica evolu- armata contro il governo Ben 


armata contro il governo Ben ALGERI 


P ano qua Inique persona 

Jsate anche voi la ramo» 
Uantina vegetale Rt-NO-VA 


Un vasto processo di concentra 
z;or.e cap:talist’ca e fi a;?o in 


ne ma di « assoeiazxwie » e stato 
preannuncia:o dalla Renani; (sta 
taieì e dalia Peugeot <pri.a:a>; 


var.e p. 


Uliquida o solida) composta su B nemesi (Settimana degli 

(formula americana Entro pochi a(Tar:> ne «cinala e.-empi ame 


«irti do! n>Tndo I^a rivista I Gi* r inp , ' , nc. dove ^ ^ e*à Xi> 


zione della Cina » da prevedersi lìel | a y qiiale attuaV a la poh 
per 1 ! futuro. « all epoca della . . ^ 

terza o quarta generazione». Ne tlca c * ie d’ccwa di volere), 

dedite® che fa lotta contro l’ideo n,a P^’f d prestigio eli cui gode | 
logia delle \ccctue classi va con 


san ha a<'Orh:’o la concorrente | dotta molto a lungo: « per es 


naturalmente in Algeria chi ab \ 
bia dato le prove di essere un i 


Prmee. Assieme esse formano 1 vm* portata a termine richiederà j combattente valoroso. 


Torni I capelli bianchi, gngi o r ‘ - apponesi. a. 

_. , , _ q:ie>:i gom-; e il -»>.«» fa^o che 

cotanti ntorneranno al loro ^ , >Wlo r:fo -,., n znip 

mitivo colore naturale di po XKt'.ca — «ohheTO nunchi ncua 

3lu, sia esso stato castano, t.vism rw ;,i.uMzwne crusca 

mo o nero. Non è una comune fenotinfio com,>.eo'i\o — la 

. . . , . consaiiev olezza del terreno co 

tura, quindi è Innocua, in usa giù q.ia!e i fati, ai esame 


rentu. sia esso stato castano. 
Mimo o nero. Non è una comune 
antura. quindi è Innocua. Si usa 


fvrcè't ■’ .i’ia>fi*'S! d; gruppo ormcmale <Jo! settore 1 uh «forzi di molte generazioni. 
0 i n . o ';i V »'.1 fa"o che 001 con un fatturato annuo | tur-e dieci o anche più ». 

m: « .mo r fevi n g*up neli’o-dne de* 456 miliardi d’ ime 1 Ix* persone che la «tampa di 
, 1 -n.inchi neua (noco m»fV) della metà dc!a I Pechino attacca non ^ono tutta 

.' ! F*a:) centro 431 della Tovcza. ! \*a esponenti di ideologie bor 


snre una qualsiasi brillantina e hanno luogo: Taciuta concorrer 
nforza t capelli rendendoli brìi- m fù! P’-*» 00 mternaz.cnale. la 
ititi, morbidi, giovanili. Per eh. crescente imporianu dede di- 


preferisce uoa crema per ca 


mcnsioni del mercato ai tini del¬ 
la detìn.zione dei costi c ;U rap 


consigliamo RI • NO VA j porto alia introduzione ai proces 


LUID CREAM che non unge, 
lantiene la pettinatura ed eli¬ 
dila i capelli grigi. In vendita 
die profumerie e farmacie 


no 


•ININIIHMI 


|i_ LEGGETE 

donne 


si di !aiora7;«vrc autonvatizza;i. 
la riduzione dei temp' di ammor¬ 
tamento sotto ia spinta de’.'.e no 
vita tecno'.ogiche. 

I casi riferiti sono significati¬ 
vi. Il primo riguarda la fusione 
di due compagnie ferroviarie 


F*a:) centro 431 della Toyc/a. 

A colloquio con 
Kossighin il 
ministro del 
commercio inglese 

MOSCA, 5. 


Ora Ait Ahmed — uno dei cin { 
que « prigionieri storici » coti j 
Ben Bella. B»tat. Budiaf e Ki- j 
der — ha a» uto certamente il ! 
graie torto di promuovere, con J 


va «'.-ponenti di ideologie bor tlLr ,,a aviuu c«.riamtn«e u 
gl.c-i Sono, al contr-iriò. nomi graie torto di promuovere, con 
m di cultura e militanti politici irò un governo socialista e men- 
che da molto tempo operano tre l'Algeria a\e\a sene diffi 
nel partito comunista e che ser colta col Marocco, un’azione 
sono la rivoluzione cinese. Il armata in Cabiha. ma è un fat- 

to che egli l'ha diretta personal 
presidente dell’Accademia delle mente dall ottobre del 1963 sino 


Accordo di massima 
per il gas naturale 
ispano - algerino 


ne viene spontaneamente estesa i cr i a Barcellona si è riimito 
agli altri detenuti politici. Si fi comitato direttivo del Sinda- 
perde cioè l’occasione — questa rato universitario democratico, 
è l’opinione che si fa larga sira- che ha chiesto la riapertura det- 
da anche fra elementi favore- ^ università, le dimissioni del rei- 
voli al governo — di ristabilire fr>r<> conv-ucazione di unt i 

p:enamc‘nte la legalità e 1 atti- . _ 


ALGERI. 5 

hanno aiiri oarticolan sul- 


ver.-:: sozk)o le p.-opo-tc aige 
rne essi vanno da IO a 12 conte 


pienamc'nte la legalità e Fatti¬ 
vità politica dei quadri c delle 
masse. Un’amnistia, provvedi 
menti di liberazione, risveglic 
rebbero di colpo la vita politica 
algerina. Recentemente ancora, 
parlando a giornalisti francesi, 
il coordinatore del FLN. Cherif 
Belkacem. nconosceva che il 
19 giugno ha avuto come conse 
guenza una certa depressione 
della vita politica, la diffusione 
di uno « scetticismo, di una mi¬ 
nore politicizzazione delle mas- 


tari della Catalogna. 


j. h. 


scienze e della federazione delle suo arresto nell ottobre I9G5. 
arti e delle lettere, celebre scrii- D'altra parie, il fatto di non 
lore impegnato nella lotta rivo avere accettato alcun compro 
hi7ionana fin dal 1925 Di re messo dopo il 19 giugno aumcn . 
cente è stata fatta conoscere t a certo la considerazione di nic ÌL , .- c,, «! * anno. :.u n 
una sua pubblica autocritica che «-.x «,-wW, J d l*k>. Ga a.Rer.n : -si im; 

ha colpito per il tono assoluta f-, * r..^, 1 rebbero a costruire per pi 

mente umiliante. «In parecchi j Ca e c,rcos 5 ar |^ 0 dplla fuga [ i-rt^wv^rtA r>»wwo»rM» 


mente daH'ottobre del 1963 sino l'atxordo di massima firma»o tra s:mi per iri.tà termica, seeonoo ^ y che nf>n f ac jjj ta j a costnj. 


Scienziato USA 
meno ottimista 
sulla conquista 
della Luna 


al suo arresto nelFottobre 1965. FAlgeria e !a Spagna per la for- le pr,zposte spaprvve da 9 a 10 
D’altra parte il fatto di non n.tura a quest uìt.ma di gas na- e mc-zzo. Poxhc il ga.-» a.ger.T>o 
avere accettato alcun compro tarale alunno U f.vn.tura do offr.rebbe n»»ve un,'à termche 
messo dopo il 19 giugno aumcn vrohbc «ramontaro a 4 m hard, id per mitro cubo i! prezzo de: gas 


metri cubi l'anno, tra il 1970 e .lo-,rebbi* e.-sere fissato (la 8h a 
il 1935. Gli algerini -si impegno 100 centesimi a metro cubo. ( Il 
rebbero a costruire per proprio prezzo cwisenuio dalla Libia sa 
conto l’oleodotto necessario dalla rebbe di 78). I! prezzo globale 


zione del socialismo, in un pae- . LOS ANGELES. 5. 

se in cui lo slancio popolare è r no dei dirigenti dei prograro- 

n«es^rio per fi superamento ^^hèa.^Sre del pS 
di g. av i difficolta. L auaigestio ce «{ 0 « Apollo ». ha dichiarato ■ 


ne. elio è una caratteristica e« 


getto • Apollo ». ha dichiarato a 
un centinaio di giornalisti che a 


sen7iale. inevitabile, insoppri- .suo avviso gli Stati Uniti conqui- 
mibile. come tutti almeno uffi- steranno la Luna prima della fine 


decenni - ha detto Kuo Mo-jo si odono le voci piu disparate: 7fln3 di Ha „ ai R \| f ; a j pp rt o di pa 2 a;o dalla Spagna si agz.re cialmente riconoscono, della via del 1969. Lo stesso scienziato lo 

io ho scritto poemi, traduzioni alla versione della fuga con tra- gie 0 a quello di Arzew. D: rebbe s igli 800 m liom d: dollari algerina al socialismo, richie scorso autunno aveva detto che i 

e arhroli. Sul piano della quan vestimento da donna. si è sosti ^ ^ ^ trasporta:o La mela pagabile. d c por la sua funzionalità la KmSi 


per 15 ami. La meià pagabile. ae P 1 r * a sua lunzionania la 
secondo i progetti spagnoli, in partecipazione attiva dei lavo 
merci (prodotti tessili, atxrezzatu ratori: ma questa può essere 


rebbero sbarcati sulla Luna verso 
la metà del 1968. 

Shea ha anche detto che per 


loiuic t ut » c cmcjc i lumia mi . _ ^ » • ,. « • - -- * “ . . . ' . ' 

no entrambi alla industria auto- precisando che al colloquio era ceneri ». Ora. l’opera di cui l’ao- to P r€SSO “ direttore del car- zo ovviamente non è stato an- un aumento di 10 md 

mobilistica: in Francia, dove un presente anche il ministro della lore paria in questi termini era cere con le ricorrenza del 1 cora fissato, ma le discussami tn cubi della loro 

i accordo non ancora di fusto- marina sovietica Viktor Bakaav. stata esaltata a Pechino fino a Maggio, Secondo una terza ver- vertono su minimi e massimi di- attuale. 


merci (prodotti tedili, attrezzato raion: ma questa può essere anC h e detto che per 

re varie, motopescherecci). Gii oggi riottcnuta solo in un clima quanto concerne la messa a punto 
algerini d'altra parte puntano su di distensione, di ritrovata uni- della capsula « Apollo » vi sono 
un aumento di 10 miliardi di me- tà, di concordia rivoluzionaria. « buone possibilità che il primo 


produzione 


Loris GaRkoISrrcSr 


volo umano Apollo avvenga 
fine di quest’anno». 




* 

t 























* '• r •» ■ • i . 




* * 1 • - »' 


PAG, 12 /tatti nel mondo 

Aggiornata a Bruxelles la riunione dei ministri dei «sei» 




r Unità / venerdì 6 maggio T966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 




La Frauda rinnova il 


Sciopero 


cabile metamorfosi nel com- \ gno Nino Marinino (del Consi- 
portamento delta polizia e dei glio della Goliardia), provocan¬ 


do! Consiglio di Facoltà: poi la 
maggioranza del consiglio di Fa¬ 
coltà di Ingegneria — contrappo- 


L'amnistla non si applica psr I 
reati preveduti dagli articoli 316, 
318, 319 ultima parte, 320, 321, 


• , . u carabinieri durante i conflitti dogli una vasta ferita al capo colta . ingegneria contrapp.> 318, 319 ultima parte, 320, 321, 

prio Oggi i compagni socialisti .. , sottnlineandn come rìZ ni» tordi i Unitari hanno nendosi quindi all atteggiamento 322 p.p., 371, 443, 444, 447, 51S, 

sibilo Konnn ncnroeco Im UlO » SOllOmi t «1100 COlTie CfW Diti 111701 I SUflIiari liuniiv . .(U, rWsoiffl. h-s nenrneen il AAFl A* » r 


della Pi rolli hanno esoresso la U1 IUVUIU ' wuuiiuc»iiuu come cne piu larut i sunuuri nunnu 
loro energica”protesta P per S Fitv « dall'inizio della settimana : in dovuto suturare con alcuni 
tervento della polizia Contro i corso a seguito di un inesplica- punti 

iQ«^n„rnni i„Mn .innario bile mutamento di direttiva, so Intanto, nel cortile dell Afe- 
rZrZti ** r no iniziate le ingiustificate ag- neo sopraggiungeva il rettore 


di altri Consigli — ha espresso il 516, 528, 530, 640 del Codice pe- 
suo « apprezzamento per l'opera naie. 


rassegna 

internazionale 


Il MEC 
agricolo 


Per due giorni i ministri degli 
Esteri e tlelFAgriculiura dei sei 
paesi dei Mercato comune si 
■uno incontrali a liruvelles allo 
scopo di affrontare tre qui-siio- 
ni principali: definizione e da¬ 
ta di applicazione del regola¬ 
mento finanziario agricolo, dai.i 
di entrain in vigore deH'iinione 
doganale per i prodotti indu¬ 
striali, nomina del nuovo presi¬ 
dente della commissione che ri¬ 
sulterà dalla fusione degli at¬ 
tuali tre esecutivi (Ceca, Etna- 
toni, Ccc). A conclusione dei 
lavori è stato deciso, come si 
prevedeva, di tornare a riunir¬ 
si nella stessa liruvelles il nove 
e il dieci maggio prossimi. In 
questi due giorni, tuttavia, al¬ 
cuno posizioni sono state me¬ 
glio definite. La Francia, per 
bocca di Couve de Murville, ha 
ribadito la propria opposizione 
alla nomina di Walter fluii- 
stein alla lesta della Commis¬ 
sione fondamentale del Mercato 
comune. I tedeschi di Homi, per 
tutta risposta, hanno dichiarato 
clic non si procederà alla fusio¬ 
ne pratica dei tre esecutivi se 
prima non vi sarà accordo com¬ 
pleto sul nome del presidente 
della Commissione e -ii quelli 
dei suoi componenti. Poiché la 
questione è abbastanza spinosa 
•i è deciso di rinviarla a giu¬ 
gno. Il contrasto sembra di for¬ 
ma ina è di sostanza. I francesi 
accusano infatti llallsteiu di 
aver agito, in tutti questi anni, 
senza consultare i governi dei 
singoli paesi del Mee e quindi 
arrogandosi poteri sovranazio- 
nali elle nessuno gli ha mai con¬ 
ferito. I tedeschi di Bonn — e 
altri — negano questa afferma¬ 
zione francese e al tempo stes¬ 
so insistono perchè llallsteiu ri¬ 
manga alla testa della nuova 
Commissione. Ciò per due ra¬ 
gioni. Prima di lutto perchè spe¬ 
rano in questo modo di affer¬ 
mare, in seno al Mercato co¬ 
mune, principi di sovranazinua- 
lilà clic altrimenti non avreb¬ 
bero la minima possibilità di 
passare: in secondo luogo per¬ 
chè schierandosi contro la Fran¬ 
cia sperano di esercitare una 
pressione assai forte su un pae¬ 
se che, (tuo ad ora, ha condi¬ 
zionato. con il suo atteggiamen¬ 
to, la marcia verso la integra¬ 
zione politica. E' nncora troppo 
presto per cercare di prevedere 
come finirà questo nuovo « brac¬ 
cio di ferro a tra la Francia e 
i suoi cinque partners. E’ pro¬ 
babile però, che prima di arri¬ 
vare ad un accordo l'orizzonte 


del Merculo comune tomi ad 
annuvolarsi. • 

Le due questioni del regola¬ 
mento finanziario e dell’unione 
doganale per i prodotti indu¬ 
striali provocano ancb'esse uno 
scontro tra Francia e Germania 
di Bonn nel senso che mentre 
Parigi è interessata alla prima 
e non alla seconda per Bonn è 
il contrario. Di qui il legume 
stabilito da Srhruedcr: niente 
regolamento finanziario agri¬ 
colo senza un accordo sulla da¬ 
ta per la cosiddetta libera cir¬ 
colazione dei prodotti indu¬ 
striali. La ragione del conflitto 
è evidente: la Francia vuole al 
più presto il regolamento agri¬ 
colo perchè ne è la massima 
beneficiaria; la Hepuhhliea fe¬ 
derale vuole al più presto l'unio¬ 
ne doganale [ter i prodotti in¬ 
dustriali per la stessa ragione. 

K l’Italia? Duale atteggiamen¬ 
to assumono i rappresentanti 
del nostro paese a Bruxelles? 
La questione più immediata¬ 
mente importante, per noi. è il 
regolamento sul finanziamento 
agricolo. K’ nolo che su questo 
terreno l’Italia, fino ad ora. ci 
ha abbondantemente rimesso, 
accontentandosi di rnmpcnsi as¬ 
solutamente inadeguati e per di 
più senza provvedere aH’ammo- 
dcmnmriilo delle sue strutture 
agricole. Qualora il regolamen¬ 
to venisse accettato — e per le 
scadenze previste — il danno 
diventerebbe irreparabile. Nel¬ 
la riunione di mercoledì scorso 
il ministro italiano dell'Agricol¬ 
tura, Bestivo, si è limitato a 
chiedere un aumento della som¬ 
ma a disposizione della sezione 
« orientamento » del Fondo 
agricolo (FKOGA) Si tratta di 
una richiesta giusta ma assolu¬ 
tamente inadeguata alle reali 
necessità del nostro paese. Il 
problema, per noi. r di un ri¬ 
pensamento critico generale del¬ 
la politica agricola in seno al 
Mercato comune. Proprio per 
sollecitare tale ripensamento 
un gruppo di deputati comuni¬ 
sti ha presentalo, recentemente, 
una mozione alla Camera, cui 
si è aggiunta — da un angolo 
visuale evidentemente diverso — 
una mozione liherale. Poiché vi 
è un impegno a discutere tali 
mozioni entro il mese di mag¬ 
gio sarebbe opportuno che i 
rappresentanti italiani a Bruxel¬ 
les si astenessero dallo assume¬ 
re impegni. Ciò è perfettamente 
possibile. A meno che non si' 
voglia ad ogni costo lanciare 
alla Francia la prerogativa di 
opporsi a derisioni che ledano i 
suoi interessi nazionali. Come, 
fino ad ora. è sempre avvenuto. 


veto per 

Hallstein 

La sessione riprenderà lunedì e martedì - Scon¬ 
tri fra Couve de Murville e Schroeder - Le riserve 
italiane sulle questioni deiragricoltura non tro¬ 
vano adeguata espressione in sede politica 


lavoratori in lotta unitaria per u, “ , V“ u V I, V ,l V r/, V-V- V ’ , 
i contratti 110 ,n,z,ate ,e ingiustificate ag- 

Le manifestazioni sono inizia- ^sìoni e cariche della polizia I al quale i /asctsft tributavano 
te oggi all'Alfa Romeo dove i m ,avoraton ,n lotta »• ' un caloroso ed eloquentissimo 

metalmeccanici in sciopero so- # 

no tornati per le vie e per le 

piazze dove ieri si erano avute IrBIlWIIUMlu 

le brutali cariche della polizia. ■ ■ — 

Le schiere degli agenti soprag gl|M C(|Iti GITI 
giunte davanti al complesso, an 

che questa volta erano pronte I C ■ 

all’intervento fronteggiate dal- A (fi S0|f(|tO 
la massa degli scioperanti. Do 

po un colloquio tra dirigenti ■ • • 

sindacali e funzionari di polizia. |f§ GQflrGSSIOIfl 

gli agenti si allontanavano e la 
protesta operaia si poteva così 

svolgere ordinatamente. Solo POIIZIGSCVlG 

alcuni provocatori tentavano di ■ 

disturbare la manifestazione. \- a grave tensione determinata 

ma venivano subito individuati H el ?. aese . d . ai brutali jnterven- 

. » ... ,,_. ti della polizia contro ì lavorato- 

dagli operai e fatti allontanare. r j j„ sc j opeio a Milano, è stata 

Alla Broda di Sesto San C»io- denunciata con vigore ieri a Mon- 
vanni una prima protesta per teeitorio dal compagno Gombi 


Denunciate 
alla Camera 
e al Senato 
le aggressioni 
poliziesche 

La grave tensione determinata 


punti. dell’ez-Rettore Papi. Piena soli- (Si tratta dei reati dì peculato 

Intanto, nel cortile dell'Ate- darietà con gli studenti antifa- mediante profitto dell’errore al¬ 
lieti sopraggiungeva il rettore scisti è stata invece espressa dal trui: corruzione per atto (fum¬ 
ai quale i fascisii tributavano segretario nazionale del gruppo ciò: corruzione di persona inca¬ 
rni caloroso ed eloquentissimo cattolico dell'Intesa. * Rispetto al- ricala di pubblico ufficio; istiga- 
n ,,rnf r 0 r le ricorrenti tolleranze da cui le ztone alla corruzione: falso gin- 
applauso. Presente il P r °J- yjer- S(luadre d'assalto fasciste sonò rumento; commercio o sommini- 
basi, e da quésti sollecitali, S { a { e sempre garantite, lui detto strazione di medicinali guasti; 
irrompevano allora nel cortile Luigi Covatta, acquistano grande commercio di alimenti nocivi: 
polizia e carabinieri. Le loro importanza le dimissioni dei Ret- agevolazione dolosa dell'uso di 
violentissime cariche si sono tore. Esse infatti contribuiscono stupefacenti; frode in cominer- 
rivolte quasi esclusivamente in maniera determinante, a ri- ] ciò; vendita di alimenti non ge- 
rnnirn „i! sturigli democratici, stabilire un clima di rispetto de- numi come genuini; pubblica- 


rnnirn oli eludenti democratici stabilire un clima di rispetto de numi come genuini; pubblira- 
t r„ niì i n i mocratico che rimane la più va- I rione e spettacoli osceni: corru- 

e tra gii altri rimaneva cosi H(Ja djfesa contro } ri}? u.£iti fa . .zinne di minore: trulla). 

contuso anche il dirigente del KC jsti ». La dichiarazione cosi • ART _ p» 
l'UGl, Antonino Scanio. conclude: » L'Intesa, di fronte al I Der : ' di moven i e 

Intervenivano allora il vice- | a grande risposta unitaria data • e | e tt ora | e 0 sindacale 
presidente dell'Assemblea re- agli studenti antifascisti, sottoli- • pun |biii con pene edili. 
gioitale compagno ori. Pompeo nra il grande valore civile del nio- per | or | a | cinque anni. 
Colajanni, i consiglieri provili- «mento studentesco, come forza _ 

ciati del nostro partito Lumia «»:’SffiSveSBTuniwraitA'tu"?- Re P“bblica è delegofo 
e Aminavuta, il segretario prò fiottivi eli progresso e eli libertà . dere ln dul»o nella mlsu 
vinciate del PSIUP, Lino Mot- ^Contrasti liSo. sembrano esi P*r ìo "» 3 dUe ann ‘ 
fa. e alcuni dirigenti provili- sols j ncces j sulla data in cui detentive e non superi 
ciati del PS/, protestando ener- dovrebbero svolgersi le elezioni j e m on per ? pen 
gicamente per il comportameli- del nuovo rettore (alle quali pren- L®,'® ^e^confro. 


scisti ». La dichiarazione cosi 
concliKlo: » L'Intesa, di fronte al 


ART. 2 — E' concessa amnistia 
per i reati di movente e finalità 


la grande risposta unitaria data * ele „ orale 0 sindacale o politica 
agli studenti antifascisti, sottoli - pun|bm con pene ed|Ha „ non Ju . 


vimento studentesco, come forza 
realmente democratica, impegna¬ 
ta attraverso l'Università su o 
bicttivi di progresso e di libertà ». 

Contrasti, intanto, sembrano es¬ 
sersi accesi sulla data in cui 
dovrebbero svolgersi le elezioni 
del nuovo rettore (alle quali pren 


PER LA CRISI DELLA NATO 


Missione inglese 
a Parigi e in USA 

Disogio a Londra per il ritorno alla ribalta 
della multilaterale - L'affare dei sorvoli 


PARIGI. 5. 

Il vice-ministro degli esteri 
britannico, George Thomson, 
incaricato delle relazioni con 
la NATO e con il MIX. è giun¬ 
to stasera a Parigi per una 
presa di contatto che si inqua 
dra nella crisi atlantica. Thom¬ 
son ha sostato ieri a Strasbur 
go. dove sono convenute diver¬ 
se personalità europee per la 
Assemblea del Consiglio d’Eu 
ropa, e a Bruxelles, dove ha 
conferito con esponenti del go¬ 
verno. Egli proseguirà succes¬ 
sivamente per gli Stati Uniti e 
per il Canada. 

L’obbiettivo del v iaggio di 
Thomson a Washington è uffi¬ 
cialmente quello di discutere la 
possibilità di un trasferimento 
degli organi centrali della 
NATO a Londra. Ma il viaggio 
stesso, al pari delle visite a 
Parigi e in altre capitali atlan¬ 
tiche, ha un evidente interesse 
anche in relazione con gli altri 
problemi sul tappeto. 

Uno di questi è ì! progetto 
della forza nucleare atlantica, 
che il presidente Johnson ha 
ordinato ai suoi esperti di « ri 
prendere in esame » come mez- 
*o per placare le « impazienze » 
di Bonn. Pochi giorni fa. a 
I.ondra. una riunione del «grup¬ 
po di lavoro* sulla pianificazio¬ 
ne nucleare fcui partecipano 
gli Stati Uniti, la Gran Breta¬ 
gna. la RFT. l'Italia e la Tur¬ 
chia) si è conclusa con la deci¬ 
sione di creare nell’ambito del¬ 
la NATO speciali « comandi > 
regionali, all'interno dei quali 
Bonn potrebbe essere associata 
alla strategia nucleare atlanti¬ 
ca. Quella decisione era stata 
presentata come un’iniziativa 
« cauta ». Ma, poco dopo, è sta¬ 
to precisato a Washington che 
anche la FML torna all'ordine 
del giorno, dopo diciotto mesi 
di pausa. 

La Gran Bretagna, in parti¬ 
colare, non può vedere di buon 
occhio la tendenza degli Stati 


Uniti a puntare su Bonn, inco 
raggiandone le aspirazioni nu¬ 
cleari e non. come principale 
alleato in Europa, in funzione 
antigollista: nò, si può aggiun 
gere. l'artificioso inasprimento, 
da parte americana, della po¬ 
lemica con De Gaulle. 

Quest'ultima ha avuto ieri 
nuovi sviluppi a Strasburgo, 
dove il deputalo americano 
Wayne Mays ha attaccato in 
modo pesante la politica fran 
t ese di « disimpegno » dalla 
NATO. Contro De Gaulle. Havs 
ha ripreso ostinatamente tutti 
i vecchi e sfatati argomenti di 
Washington (il presidente fran 
cese minaccia non la NATO, 
ma l'intera alleanza, la lite non 
è tra lui e Washington ma tra 
lui e tutti gli alleati, un allar¬ 
gamento della « secessione » 
avrebbe conseguenze gravis¬ 
sime. ecc.). Il deputato gollista 
Nessler e il segretario di Stato 
al Quaì d’Orsay, de Broglie 
hanno replicato con pazienza, 
ma con fermezza. 

Il governo di Parigi, in effet¬ 
ti. sembra deciso a porre ter¬ 
mine ad una discussione steri¬ 
le, nella quale l'interlocutore 
americano è deciso a fare il 
sordo. I^a decisione annunciata 
ieri, circa imminenti misure 
restrittive dei voli di apparec¬ 
chi atlantici nello spazio aereo 
francese, ne è il segno. 

Stamane, numerosi commen¬ 
tatori sottolineano la portata di 
tali misure. « 1-a Francia para¬ 
lizza i voli degli aerei della 
NATO* afferma Combai. min 
Ire l’Aiirore rileva che tali 
aerei. « potranno vedersi vieta¬ 
re i cieli di Francia con un 
preavviso di trenta giorni ». 
Secondo il giornale, « questa 
misura fa pesare una grave 
minaccia sulla mobilità aerea 
della NATO nella zona euro¬ 
pea » e « si deve ammettere 
che la Francia è impegnata nel 
processo di ritiro dalla comu¬ 
nità occidentale: un processo 
ormai irreversibile ». 


BRUXELLES. 5 
La riunione del consiglio dei 
ministri dei « sei *. iniziata 
ieri a Bruxelles, si è chiusa 
questa sera con un aggiorna¬ 
mento al 9 e 10 maggio, d'al¬ 
tronde previsto. Appare tut¬ 
tavia che il 9 maggio, vale a 
dire lunedi prossimo, le diver¬ 
se questioni in discussione sa¬ 
ranno ancora lontane dall’ac¬ 
cordo come lo erano ieri mat¬ 
tina: esse non hanno fatto in 
questi due giorni sensibili prò 
grossi, mentre sul piano poli¬ 
tico generale la tensione da 
tempo esistente in seno agli 
organi comunitari si ò ulterior¬ 
mente manifestata, con il riti 
novato veto della Francia al¬ 
l'insediamento di Walter Hall 
stein come presidente del nuo 
vo esecutivo unificato. Dell'or¬ 
gano, cioè, che dovrà sostitui¬ 
re la commissione esecutiva 
della CEE (di cui Hallstein è 
stato presidente dalla fonda¬ 
zione. otto anni fa), e gli ese¬ 
cutivi della CECA e dell’Eu- 
ratom. 

L’opposizione della Francia 
a Hallstein. come è noto, era 
stata espressa in termini pe¬ 
rentori alla ripresa, nello scor¬ 
so febbraio, della partecipazio¬ 
ne francese alla attivata degli 
organi dei « sei ». Sembrò ac¬ 
cantonata in seguito, ma è ri¬ 
masta nella sostanza inaltera¬ 
ta, come è apparso oggi quan¬ 
do Couve de Murville ne ha 
riparlato, durante la « colazio¬ 
ne di lavoro ». che per due 
ore ha riunito i ministri e che 
sembra avere costituito il mo¬ 
mento centrale della sessione. 

I francesi accusano Hallstein 
di avere mantenuto e accentua¬ 
to. in questi otto anni, un at¬ 
teggiamento di assurda indi- 
pendenza nei confronti dei go¬ 
verni che formano le « comu¬ 
nità ». ai quali anzi egli ha 
cercato di imporre direttive in 
materia di politica economica, 
senza che nessuno gli avesse 
conferito l'autorità per farlo. 

Anche oggi però, quando 
Couve de Murville ha fatto sa¬ 
pere che la Francia mantiene 
la sua opposizione alla nomina 
di Hallstein. il ministro degli 
esteri di Bonn. Schroeder. ha 
risposto che il suo governo 
continua invece ad appoggiar¬ 
lo. Si riferisce che i rappre¬ 
sentanti degli altri quattro go¬ 
verni si sarebbero detti egual¬ 
mente favorevoli alla nomina 
di Hallstein. ma pare in realtà 
che questo argomento sia og¬ 
getto di pressioni e negoziati di 
indole riservata. La questione 
dovrà comunque essere decisa 
prima della fine dell'anno, e 
sarà dibattuta in sede comuni¬ 
taria nei mesi di giugno e 
luglio. 

Un altro scontro fra Couve 
e Schroeder si è avuto in me¬ 
rito alla data che dovrebbe es¬ 
sere prevista per la libera cir¬ 
colazione dei beni industriali e 
agricoli all’interno del MEC: 
dopo una discussione di due 
ore. era parso che un accordo 
di massima poiesse essere rag¬ 
giunto sulla data del 1. lu¬ 
glio Srbroedrr ha chie¬ 

sto allora una breve sospen¬ 
sione della seduta, per consul 
tarsi con il suo governo per te 
lefono: ma il ministro deeli 
Esteri francese, prontamente 
intervenuto, ha suggerito inve 
co la data del 31 dicembre 
10GB. al che Schroeder. non 
più d'accordo, ha rinunciato 
alla sospensione e alla consul 
tazione. 

In realtà il discorso sulla li 
bora circolazione di tutte le 
j merci rimane abbastanza ipo 
] tetico. fin quando non sarà 
j sfato superato lo scoglio della 
cosidetta politica agricola co 
mune. e del relativo finanzia¬ 
mento. attraverso il eosidetto 
Fondo Europeo di Orientamen 
to c di Garanzia (FEOGA). I-a 
discussione su questo tema ha 
preso gran parte della riunio¬ 


ne. addentrandosi largamente 
nel dettaglio tecnico, senza pe¬ 
raltro sfuggire all'equivoco po¬ 
litico, causato dal fatto che la 
delegazione italiana si limita 
ad avanzare le proprie ecce 
zioni in sede tecnica, senza 
trarne le conseguenze più ge¬ 
nerali. che permetterebbero di 
chiarire meglio le posizioni ri¬ 
spettive. anche nei confronti 
de! Kennedy Round, cioè dei 
negoziati in sede GATT, che 
riguardano soprattutto gli ac¬ 
cordi tariffari con gli USA. e 
quindi la destinazione dei sur¬ 
plus agricoli USA. Nella seduta 
pomeridiana, dedicata appunto 
al finanziamento della politica 
agricola, il ministro degli Este¬ 
ri italiano, Fanfani, ha soste¬ 
nuto l’opportunità di un t limi¬ 
tato aumento > del prezzo inter¬ 
nazionale di riferimento del 
grano, mentre nessun ritocco 
dovrebbe essere apportato ai 
prezzi degli altri cereali: sia 
perché tali prodotti sono ormai 
collocati sui mercati mondiali 
senza l’intervento di sovvenzio¬ 
ni. sia perché le industrie di 
trasformazione dei paesi pro¬ 
duttori verrebbero a beneficia¬ 
re di condizioni di approvvi¬ 
gionamento più vantaggiose, 
con distorsioni sul piano della 
concorrenza. 

A tarda ora si è appreso 
che la CEE proporrà alle trat¬ 
tative del Kennedy Round un 
prezzo internazionale del gra¬ 
no superiore da 2.5 a 3.5 dol¬ 
lari la tonnellata rispetto al 
prezzo attualmente praticato 
sul mercato mondiale. 


Agghiacciante 

documentazione 

Donne indiane 
vendono figli 
affamati 
per 130 lire 


NUOVA DELHI. 5. 

Un allucinante quadto delle 
condizioni degli abitanti degli 
stati indiani colpiti dalla carestia 
è stato tracciato oggi davanti al 
Parlamento indiano da alcuni de¬ 
putati dell'oppo.'izione. Essi han¬ 
no riferito, presentando anche 
fotografie a sostegno delle loro 
affermazioni, che genitori affa¬ 
mati vendono i loro fieli per una 
rupia (130 lire al cambio uff! 
ciale). che diverse madri si tro¬ 
vano ora in prigione per avere 
ucciso i loro bambini affamati, 
che in molte zone gli abitanti 
mangiano la corteccia degli al¬ 
beri e le foglie. 

Il deputato Xarayan Singh ha 
det'o di aver visto alcune per¬ 
sone nello stato di Gttar Pradesh 
frugare tra lo sterco delle muc¬ 
che e perfino fra gh escrementi 
umani alla ricerca ili chicchi di 
grano e di altri residui alimen¬ 
tari non digeriti. Xarayan S-neh 
ha aggiunto di essere al correrne 
della vicenda di un uomo che ha 
ucciso, «omminisirando loro una 
pianta velenosa, la mogie ed i 
tre figii perchè non resisteva pui 
a vederli tormentai dalM fame. 

Nessuno ha dubbi sulla veridi¬ 
cità della documentazione fornita 
dai deputati de U ' onpos ; zi me al 
Parlamento di Nuova Delhi. In 
realtà il goserno. che più di una 
volta ha cercato d ; « rettificare » 
il quadro tragico della situazione 
indiana descritto dalla stampa in¬ 
temazionale ne: nesj scorsi, non 
ha mai potuto smentire le affer¬ 
mazioni dell'opixisizione che * in 
alcune zone * «forse effettivamen¬ 
te limitate) la fame miete vit¬ 
time quotidianamente: e soprat¬ 
tutto dà origine a fatti sconvol¬ 
genti come omicìdi, coproragia. 
vendita di bambini. 


le strade aveva luogo in matti- all’inizio del suo discorso sulla t0 PP‘ |2,a . e ouenenao 

nata: nel pomeriggio, durante giusta causa nei licenziamenti, che le cariche cessassero. 
un nuovo sciopero, la polizia Una denuncia altrettanto appas- T ut tanta, resta, il fatto as- 
m-occdovn alla tradizionale «ea- sionata è venuta, nella parte fi- sai grave che l’ingresso della 
rica* mentre ilavoratori ma- naie del suo intervento dal com- poIl « 0 all’Università è sialo 

infestavano nel viale interno al- CnnSV °ricorda ^torizzalo e sollecitato dal 

i.. _„i:_i_i.„ i„ U compagno uombi ha ncorua raltnre con il tirei-isn scovo di 


to della polizia, e ottenendo deranno parte i 2G7 professori di 
che le cariche cessassero. ruolo, i 2t> fuori ruolo e due in 
... ;i f ni t n soprannumero). L altro ieri era 


ART. 3—11 Presidente della 
Repubblica è delegato a conce¬ 
dere indulto nella misura non su¬ 
periore a due anni per le pene 
detentive e non superiore a lire 
due milioni per le pene pecunia- 
rie, sole o congiunte alle pene 
detentive. Nei confronti di co¬ 
loro che per le medesime con¬ 
danne hanno usufruito o possono 


, V‘ r i i , r 1 usufruire di precedenti indulti, 

i at J l 1 ' am, T c,ato .' dal ' - 'a riduzione della pena detentiva 


! azienda, scagliando bombe la- j| compoilamento inaudito e 
crimogene con I liso addirittura assolutamente estraneo anche al- 
di « tromboncini » che gettava- la prassi seguita per lo meno ne- 


poliria all'Università è stato 
autorizzato e sollecitato dal 
rettore, con il preciso scopo dì 


Jemolo. che le elezioni si sardi 
boro svolte nella prima decade 
di giugno: ieri una nota eh agen 
zia ha informato che * in «in¬ 


tervento delle forze dell'or¬ 
dine » anche alcuni reparti dove 
l'astensione dal lavoro non era 


le più pacifiche e ordinate ma¬ 
nifestazioni che si sono svolte nei 
giorni scorsi nel paese. Le vio¬ 
lenze contro i lavoratori della 


t> --- ---- uonuuuuiiiuuv vniiiuivu iiuvuv mi .. . « . » 

di « tromboncini » che gettava- la piassi seguita per lo meno ne- 9" studenti. 

no i proiettili al di là dei muri gli ultimi mesi, che è stata adot- Questo pesto irresponsabile 

del complesso. Subito dopo Fin- tuta dalla polizia per reprimere è stato giustificato dal . prof. 

tervento delle forze dell'or- più pacifiche e ordinate ma- Gerbasi con inqualificabili ar¬ 
dine » anche alcuni reparti dove nifesta/ioni che si sono s\olte nei gomcntazioni che mirano a 
■‘astensione dal lavoro non era f'“™ f "■«<«'» ?“"« , sles *° «”T 

ancora iniziata si svuotavano e cnrrKMK che nacilicamcnte siila- provocazione fasciala c la le - 
tutti scendevano a fronteggiare vano in corteo per Roma; le ca- pittima reazione dei de in ocra 
la schiera degli agenti (alcuni riche brutali con manganelli, ca- t,ci P er teorizzare I Itnpossibili- 
di questi sono stati visti mentre roselli. colpi dati con i calci dei tà del rettore di ristabilire l or¬ 
si accingevano a legare alle fucili a Milano contro i lavora- dine personalmente. 
mani i cosiddetti -t pugni di fer- lori dell’Alfa Romeo e della FA- Una eco drammatica degli 

ro»). Dopo il lancio delle boni- CE, la situazione alla Uobianchi incidenti e delle nuove impro¬ 

be a cui rispondevano gragnuo d ! 1T 2 I, d pi" a ,^oni n0 ' 1 Poma* -Ta se tc PP istichc si c avuta a se 
le di sassi, le forze di polizia. ,| etlo Gon tbi - a reclamare un ! ,cl cnrsn dell(l sedltta del 

convinte anche dalle parole dei intervento del governo per la so Parlamento regionale, li coni 

dirigenti sindacali, si ritiravano luzione di un problema di 900 pa- pagnn Marrani, a nome del 
dai cancelli dell'azienda lungo dii di famiglia (una delegazione gruppo comunista, ha dentili 
il marciapiedi opposto del viale della Cobianchi stazionava anche ciato la gravità della provo 
antistante la fabbrica Anche ' er ' davanti a Montecitorio, mlr). razione fascista auspicando 

. . _ . O.. Is.it» ». : A ki 11# !♦»_*» 


caricare indiscriminatamente Dienti competenti » si dà per cer 

to che la consultazione si svol 


ancora iniziata si svuotavano e SOGEMK che pacificamente sfila- 
tutti scendevano a fronteggiare v «no in corteo per Roma: le ca¬ 
la schiera degli agenti (alcuni riche brutali con manganelli, ca¬ 
di questi sono stati visti mentre roselli. colpi dati con i calci dei 
si accingevano n legare alle fucili a Milano contro i lavota- 
niani i cosiddetti « pugni di fer- tor .‘ dell’Alfa Romeo e della è A- 
ro »). Dopo il lancio delle boni- a inazione alla Cobianehi 

he a cui rispondevano graduo 'L°"SL±,r7 


gerii entro la fine di maggio. Co¬ 
munque la nomina dt*l nuovo Bet¬ 
tole non è che una tapini: e già 
all'Indomani della sua nomina, in¬ 
fatti. i rappresentanti dei cin¬ 
quanta docenti democratici che 
hanno indirizzato la lettera a Sa- 
ragat. saranno ricevuti dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, per e- 
sprimevgli in forma diretta le 
richieste della parte più viva 


non può essere supcriore a un 
anno. 

L'indulto si applica ai reati pre¬ 
veduti dagli articoli 314, 315, 317, 
319, 321, 322, 428, 438, 439, 440, 
441, 447, 519, 520, 523, 524, 526, 
575, 628 cpv. 2, 629 cpv. 2. 630 
del Codice penale; dagli articoli 
5, 6 e 18 della legge 21 otto 
bre 1954 n. 1041 e dall'articolo S 
della legge 20 febbraio 1958 nu 
mero 75, non compreso il nu¬ 
mero 3 di tale articolo. 

(Si tratta dei seguenti icati: 
peculato: makersa/ione ai danni 
di privati: concussione: reati di 
corruzione esclusi dalla amili- 


i u ^ f , Mt;t;u ii taticKi vigili' inuu* ,» ,, , . » 

he a cui rispondevano gragnun “ 

le di sassi, le di polizia. ( | e t{ 0 Qomfri — a reclamare un 

convinte anche dalle parole dei intervento del governo per la so 
dirìgenti sindacali, si ritiravano luzione di un problema di 900 pa- 
dai cancelli dell’azienda lungo dii di famiglia (una delegazione 


qui. subito dopo, i lavoratori 
hanno concluso la manifesta¬ 
zione e ripreso il lavoro. 

Situazione analoga alla FACE 
dove gli elettromeecaniei du- 


Su tutto ciò, il Parlamento ha 
diritto di avere lina precisa ri¬ 
sposta. Vi sono indubbiamente re¬ 
sponsabilità padronali, ha detto 
(lombi, ma vi è una ispirazione 
politica prevista, testimoniata e 


rante lo sciopero sono scesi lun- sottolineata con forza nei discor¬ 
go viale Rodio e alla vista dello si dell on. Moro a Bari e a log- 
schieramento di polizia si sono 6' a - F* il governo che dà agli im 
seduti sull’asfalto dando vita dustriali privati la direttiva di 


che le forze accademiche del¬ 
l’Ateneo palermitano avverta¬ 
no la incompatibilità della ul¬ 
teriore permanenza del retto¬ 
re Gerbasi nella carica, e in¬ 
vitando il presidente della Re¬ 
gione, responsabile costituzio- 


del mondo accademico, per una P (j a; cagicnnmvnto di naufragi o 
nuova, più agile, efficiente uni- cadute (ii aerei; pnnoca/ìone 
tersità. di epidemia con diffusione di 

germi patogeni; awelenamento 
TaraSOV dì acque o sostanze alimentari: 

adulteramentu » contrafi azione 
agli impegni assunti nel prò di acque o sostanze alimentati; 
tocolio dovrà raggiungere sino adulteramente di alti e co.-c com 

__V:. i . mirciabihin modo pericoloso pur 

allemila macchine al gioì . j a sa \ utc , n iLi)ii va; «ge\ illazione 
1 er la inano doperà c stato dolosa all'uso di stupefacenti: 
stabilito che nella base di moli- violenza carnale: congiunzione 
laggiù della fabbrica la parte carnale con abuso della qualità 
tecnica sarà curata da spe- di pubblico ufficiale: ratto per 
cialisti e tecnici italiani. Non libidine; ratto di minore di quat- 
si possono fare delle cifre a d.rdic. anm .» persona .inferni a 
, ■ , per libidini' o matrimonio: sedu- 

questo riguardo poiché e an- .^ jonp cnn pioniessa (Ji in „ trim0 . 

cora tutto eia definire. Il ere- n j () commessa da persona coniti- 


a una forte protesta, conclu¬ 
sasi soltanto allorché i poliziot¬ 
ti — in questo caso appartenen¬ 
ti al tristemente famoso batta- 


essere intransigenti, ed è il go¬ 
verno che interviene con brutali¬ 
tà con la sua polizia. Del resto, 
l’atteggiamento delle aziende 
pubbliche non si differenzia da 


/-> l • Il - „ -, ei nnvc.iw, ,|,,1|,, /.ilVr, -, I Idillici «11111 (> piTSOUIl llUCriUil 

re Gerbasi nella carica, e in- - P ■■ ‘ ... ‘ per libidini' o matrimonio: sedu- 

tnfando il presidente della Re- questo riguardo poiché e «in . /jonc con pioniessa (li 

gioite, responsabile costituzio cora tutto da definire. Il ere- , po t()mmessa ,| a P ersona comu¬ 
nale dell'ordine pubblico in Si- dito, che verrà effettuato at- gata: omicidio; rapina; reati re- 

cilia, di accertare le resport- traverso FIMI dovrà essere latiti alla leggi? Merlin e nll’u«n 

ammortizzato in dieci anni dal d' stupefacenti). 


glione Padova — hanno abban- quello delle aziende privale e ba- 


donato il campo. 


sta ricordare in proposito la po- 


sabilità della polizia. Alla pro¬ 
testa si sono associati il de 
Celi (con un energico richiamo 
alla unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche per combattere e 


Manifestazioni per le strade Azione di intolleranza assunta ...„ ---- 

anche alla Siemens. IBM. CGE. dall Intcrsind. Una risposta a.le g jj socialista Taormina. 

Borletti e nelle fabbriche Gerla, ^"^robleini è" urgenfe.’ ha* deUo 1 J ascisti n0 ’!. hamo voluk 
Alla Innocenti lo sciopero si e G 0IP bi perdere pero l occasione pei 

protratto per l’intera giornata. 1 a questo punto, il presidente inscenare ma provocazione an 

dopo un incidente verificatosi al dì turno. Paolo Rossi, ha assicu- che all'assemblea. Infatti, v 

mattino: l’operaio Ubaldo Man- rato Gombi che il governo ri- deputato missino La Terza he 

cinelli candidato della FIOM sponderà « su tutte queste que- preteso di parlare per difen 

per le elezioni di C.I.. rimasto fUoni. e in particolare su quel- ( j ere ; a teppaglia. 

ferito con prognosi di 10 giorni. P(» urgente, della LA TERZA — L’incidente i> 

L'operaio con altri compagni a °nSttin a Oggf Quindi' Il 'go- c «« ha P erso 1(1 vitn « Rom( 

stava percorrendo un viale in- verno d ovr èbbe rispondere al- Io studente Paolo Rossi... 


annientare i rigurgiti fascisti), * Questo protocollo ha un gran 
il socialista unitario Franchino de significato nella luce delFac 


l'inizio della fornitura *. ART. 4 — 11 Presidente della 

Sul significato ed il valore Repubblica è delegato a stabilire 
di questa operazione il mini- che l'amnistia e l'indulto non si 

Siro Tarasov ci ha dCto. r^cid?c* 

. Questo protocollo ha un firmi pfnale mm , a „ di pa „ , dal 
de significato nella luce dell ac t 0 | 0 il del libro III del Codice 

cordo che è stato firmato nei penale militare di guerra, dal 


e il socialista Taormina. cordo clic e stato firmato nei penale militare di guerra, dal 

I fascisti non hanno voluto giorni scorsi dal nostro mini- capo IV del titolo II del libro II 

perdere però l'occasione per stro degli Esteri Gromiko con rfel Cod * c ® penale militare di 

inscenare ma provocazione an- il governo italiano. Un grande Pf ce * **" ‘’mmfrre'di tirS’ 

che all'assemblea. Infatti, il significato non solo economico d, “ T penale ™M P .. T n , . 

deputalo missino La Terza ha ma anche politico» PENA PER L'APPLICAZIONE 


Prcsl- 


L'operaio con altri compagni 
stava percorrendo un viale in¬ 


terno dell azienda allorché il di- meno sul problema romano: non 
rettore dell’ufficio di vigilanza ?i è capito se la risposta, come 
aziendale, sopraggiunto tenendo è indispensabile, si estenderà an- 
a mano la propria bicicletta, che alle altre interrogazioni sui 


deputato missino La Terza ha ma anche politico ». PENA PER L'APPLICAZIONE 

preteso di parlare per difen Sul soggiorno in Italia della DELL'AMNISTIA — Il Prcsl- 
dere la teppaglia. delegazioni' sovietica. Farasov dente della Repubblica è dclc- 

LA TERZA — L'incidente in ha affermato: « Abbiamo visto ga t 0 a stabilire che, «ni fini del 
cui ha perso la vita a Roma poco, abbiamo lavorato molto, computo della pena per l'appll- 
lo studente Paolo Rossi... ( l ui1 poco che abbiamo visto cazione dell'amnistia. 


LA PORTA (PCI) - Non è l»rò ci è stato sufficiente per 


apostrofava i lavoratori in mo- drammatici eventi milanesi. 

do provocatorio. Subito il diri- ., AnL ' he il,compagno Santi si è 

Sente si trovava al centro rii r ' f C nto - alla fin e dei suo inter¬ 
dente si troiata al centro di vent a ,, a . grave tensione sin- 

una massa di operai esasperati dacale che tocca molte catc?0 . 


dal clima autoritario vigente r ì e e che si va estendendo nel 


consentito in questa aula di 
democrazia chiamare inciden¬ 
te un assassinio! 

LA TORRE (PCI) - Stamat¬ 
tina i tuoi camerati hanno u- 
satn i pugni di ferro. 

Nell'aula sono scoppiati vio 
lentissimi incidenti nel corso 


ricavare una buonissima im¬ 
pressione sul vostro paese e 
sul vostro popolo. Questa col¬ 


ai si ha riguardo alla pena 
stabilita dalla legge per ciascun 
reato commesso o tentato; 

b) non si tiene conto dell'au¬ 
mento della pena dipendente 


laborazione tra l’Italia e la dalla continuazione; 


Unione Sovietica, a mio avviso. 


c) si tiene conto deli'aumento 


é destinata ad essere estesa della pena dipendente dalle clr- 
in altri settori della vostra costanze aggravanti, salvo casi 
industria, ad esempio quello di prevalenza o equivalenza P re- 
* i - . ... veduti dalrarticolo 69, secondo e 


„., . . V . ‘ j .. ... 1 II i - . ... I VCUUII Udii (Il IILUIIwl U7 # 31’VUIIUU C 

nella fabbrica. Gli attivisti sin* paese»* Santi ha ricordato i la* dei quali il compagno Rossi!* dello macchine utensili, h prò . terzo comm a, del Codice penale; 

6 T__li: : _ _ »_* _ ___ _ l-_' _ I . 1 ... m^frlrn rlirn 1 -» róft-o #1*. 11,-1 1 . .. _ ... 


dacali. tra cui Mancinclli, gli voratori clic pagana con lic enzia 
facevano scudo: all’improvviso menti, minacce e soprusi di ogni 
il capo delle guardie spingeva genere da parte delle az.iende 
la bicicletta contro il Mancinel |™ te ', e purtroppo anche pub- 
IL che veniva eori ferito: in in- %?%££ 


r _ •_ _ J. . _ . UII UH M’IlUCllllCItWlIB UUI uuauiini 

fermena. era giudicato guari- I | avoratore 

bile in otto giorni. I lavoratori I L’oa interpellanza al Presiden 

della Tnnnepnti npr nmlnsta i la Az\l r’/h.s ri rt’i’n a ni tìiiniclei rio 


to ha strappato il microfono a 
La Terza impedendogli di par¬ 
lare e sono stali rintuzzati al¬ 
cuni tentativi dei deputati mis¬ 
sini di venire alle mani. 

In pratica, al provocatore fa- 


maturo dire la cifra delle mac¬ 
chine necessarie per attrezza¬ 
re la nuova fabbrica. Tale 
rifra. sempre in base al prò 
tocolio firmato ieri, sarà de¬ 
finita in una fase successiva. 


fil fJIU 1ILU. U> fIM/LULUU/IC J t t • 

scisto è stato impedito di par- I c ™cchmc utensili potranno 

• ». • > . P'sSPFP fumilo finii I Ininn.» Co. 


della recidiva non si tiene conio 
anche se per essa la legge sta¬ 
bilisce una pena rii specie di¬ 
versa; 

d) non si tiene conto della di¬ 
minuzione della pena dipendente 
dalle circostanze attenuanti. 


della Innocenti, per protesta, te del Consiglio e ai ministri del lare e soltanto quando la prò essere romite dall’Unione So 

proseguivano lo sciopero per la Lavoro. delITnterno. delle Par- vocazione ha avuto termine, io V1 ri' ca - dall Italia r anello di’ 

intera giornata. tecinazioni statali e degli Esteri sc(ìu(a p potuta riprendere con a,tri P aesi *• 

Intanto una delegazione com- e s?a:a. intanto, presentata a! m)a dichiarazione dell'ossesso Con queste ultime parole c 


intera giornata. teoipazioni statati e degli Esteri 

Intanto una delegazione com- è s?a:a. intanto, presentata a! 
posta dalle segreterie della dm co: ir «agni rerrac:ni. 

CdL. CISL e UIL e dai segretari ( ^ I' a ' 

riTrvi r »»». ■ * •»» * » • t<). ShIbìi, Brsninilw. Mamnu- 

FIOM. MIM e FILM ha espres tar , Mar „. Cipolla. Bertoli. Be 
so al prefetto - come informa ra e Monca raglia. Gli interpel- 
un comunicato — « la protesta ; an ti si richiamano ad analogo 
dei lavoratori milanesi per il precedente atto parlamentare f: 
clima instauralo da alcuni ginr- cora senza risposta, so’ioi nean 


a- | ni di massiccio intervento delle do < : duri attacchi 3'.!e libertà j . 

e . forze di polizia nelle vertenze 'Uidacah cui ; lavoia'or-, sono i 

i. „ wio —. 1 . „„„„ „ soggetti e !a grave s.tuazume Messina ri 


re de Sicoletti. .A nome del go 
verno regionale di centrosini 
stra si è associato nlln prole 
sta per te violenze riaffermati 
do i valori della Resistenza e 
delTunità antifascista. 

Di fronte ad un altro tenta 
tivo fascista nell'Ateneo di 


essere Tornile dall'Unione So- ART. 6 - CONDIZIONI SOG- 
victiea. dall'Italia e anche da GETT.VE PER L'APPUCAZip- 
,|i r i rap a . NE DELL'AMNISTIA E DEL 

altri paesi ». . L'INDULTO — Il Presidente della 

Con questo ultime parole ci Repubblica è delegato a stabilire 
siamo congedati dal ministro c he l'amnistia non si applica e 
Tarasov e dal suo segretario l'indulto non è concesso ai de 
Matusov. che ci è stato pre linquenti abituali o professionali 
zioso inlerprcle La delcgazio 0 P er tendenza, né a coloro i 
ne sovetica partirà da Roma I duali, alla data di entrata in vi 
alla rolla di Mosca nella gior- ! ?® rc del decreto abbiano npor 


una urna ui .Mosca nella giur- * _. 

.. , . ” tato una o piu condanne, sia pine 

naia di sabato Oggi a niez j con una medesima sentenza, pene 
/«giorno ai e va lasciato la no ! detentive per delitti non colposi 
stra città I ambasciatore del superiori complessivamente a di- 
FURSS a Roma Ko/irev. il j ciotto mesi, non tenendosi conto, 
quale aieva assistito ieri alla I ne,,a valutazione dei precedenti 
firma del protocollo. j pen ?. n '. d ?'[ e condanne per te 

1 quali sia intervenuta la riabilita¬ 
ci t • |» ! zione alla data della applicazione 

A\rTllllSTIC! I dell'amnistia o delle condanne 

. per delitti per i quali sia stata 
zione «lei g«*\crno e del Par ; riconosciuta l'attenuante dei mo- 
la mento, sottolineando la neces i ti vi di particolare valore morale 


e lotte sindacali in corso e per 
gli incidenti che sono inevita 
Rifinente seguiti. 

I dirigenti sindacali hanno ri¬ 
chiamato l’attenzione del pre 


che ha pc^to e pone ì lavoratori 
,n una cieidizione pennanente di 
insicurezza di fronte alle rappre¬ 
sagli di natura ant is inda cale... 
A una tale grave situazione a’- 


fefto esul grave pericolo di | ì .iitemo delie u/iende. in oeca 
Inasprimento della situazione degli sc:oi>er:. s: atxon 

attuale, e. rappresentata dagli l*ag n '\ a«: t\ste:r.«i de..e ’ 

atteggiamenti generali della fn-zi ih 

Cnnfindustna e dell Intersind | fi;w vore e , ì2 . 

contro l'apertura di re«ili Irat ,> ;K *ra?e da polizia e 

j latice per il rinnovo dei con- t . t rafiaieri ion:ro i lavoratori ». 

iratti di lavoro e d.alie molte. Gii -ioterpe'.Iaiv: ch.edczio misure 
gravi e documentate misure di coucree n difesa do: dir;::: «te, 

rappresaglia anti sindarale a '.avoramn !e»vr,i •• r ’ Mr 

dottate da numerose tra le mag aziende. L waipagn»» Bramb.-.a. 
giori direzioni aziendali, senza "T 1 #‘ !a -, I^ a ' v -tà 

un contrario intervento efficace ^ n . er%wtl ineschi a Mi- 
dei pubblici poteri >. F. stato iano Ronia e p 0 zz?io , .i. 
inoltre sottolineato «che Fin- j; NAS «nucleo az. etxLiir so 


soluto e immediato ?), r . a ,.V.‘ tta I ambasciatore del 
eggiamento del ret- LBSS a Roma Ko/irev. il 
Pualiatti Onesti finale aveva assistilo ieri «olla 
una perentoria 'in firn,a del protocollo. 

i fascisti di abban a _ « «.* 

sede centrale del /A ITI il ISTI CI 


è stato l'atteggiamento del ret 
tare. prof. Pugìiatti. Questi. 
infaUi. con una perentoria in¬ 
timazione ai fascisti di abban 
donare la sede centrale del 
l'Ateneo che avevano occupa 
to poche ore prima, ha pronta¬ 
mente liquidato l'altra notte la 
provocazione, ridicolizzandola. 

L'indignazione degli antifa 
scisti siciliani ha trovato an 
che ad Agrigento — città che 
pure non è sede di istituti su¬ 
periori d istruzione - un im 
portante movimento unitario. 
Tutti- i movimenti giovanili 
(dal comunista al democrislia 
no), i professori democratici, 
le organizzazioni sindacali. 


sita di soddisfare, nell’ambito 
! dell'atto di clemenza, le anno 
i se aspettative dei ferrovieri. 

1 non solo, ma anche degli ex ( 
j dipendenti della Difesa. Pt r i 
ji primi si chiedev a la rii osti t 


e sociale. 

Nella applicazione dell'amnlsll» 
per le contravvenzioni non •( 
tiene conio delle esclusioni pre- 
I vedute dal comma precedente. 

1 ART. 7 CONDIZIONI PER LA 
1 CONCESSIONE DEI BENEFICI 


inoure soi.onneaio j NAS « nuc.eo ar. eooa.c *> , hamn da(n cj(Q Q u|Ifl mQnl . 

tervento crescente delle forze ciaiusta de’-.a P-^m B.cocca) « fe „ aziorle p fl „„ imporienle 
di nolizia rende ancora Din ma leC.era -nviata a.lon. l>e i , 


oortante movimento unitario. U,Z V , ' I \ C <,0sh . scatt, , d ' st, nT niÌM ' ! PER I REATI FINANZIARI - Il 
Tutti, i movimenti aioranili c dcllp camere. _ troncai i per ; Presidente della Repubblica è de- 
frinì „ - , . , ® . . effetto delle punizioni inflitte ' legato a stabilire che l'amnistia 

(dal comunista al democns ia , <)ro ^ motilj ^,j tici f . sinda , e l'indulto per i reati finanziari 

no), t professori democratici. ca jj p fr \ dipendenti delle FS 1 sono subordinati altresì alla con- 
le organizzazioni sindacali. p deI | a Difcsa licenziati per ! dì,ì ? ne . c |j c » «rasgressore, fraf 
hanno dato vita a ima mani avrr eqercitato jj diritto di scio 
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di polizia rendo ancora più .sva lettera nviata a Fon. De i 0 ", 

drammatica la situazione e la , Mart:no esprime < ridica zone , . ' r( , r i nmnT1 j n ^? n 

ai j * * I j ì , n*erv«i t ; cinfo, T£?dQT7ìQìi(io io 

naturaje esasperarle degli . beccarne scioglimento delle organizza¬ 
tali a animo. I n ^-.o^ero e chiedono l'impegno zioni fasciste e la democratiz- 

fri delegaziono ha perno. ; ^ pj^j _ aver resonto razione delle Università. 

' richiesto al prefetto il suo In ! e tesi e^p^se da Moro a Fog 

tervento perché siano rimossi ca ‘ a< j intervenire per la q 

gli atteggiamenti generali v cessazione di tali ignobili ep4- KOITICI 

aziendali del padronato che im- sod: ». . , _ 

pediscono la «telone de,to , iSS^JSSTJL 

vertenze e perche le forze dt rQl0rlVtO LAteneo romano, considerata la 

polizia assumano un atteggia- , , . .. impossibilità di proseguire nel ne 

mento neutrale, durante Io svol- di Paolo Rossi non ria jai cessano ordine le operazioni di 

pimento delle manifestazioni e nulla per impedirla. voto e tenuto conto dell'articolo 

degli scioperi, contribuendo co- Sicché, quando stamane la dello statuto che stabilisce come 

sì ad evitare il ripetersi di in teppaglia del FUAN (alla qua- le votazioni debbano essere svol- 

cjdenti > i e S i son „ uniti alcuni dirigenti te entro d mese di aprile *. I^ 

n comportamento della noli- ' provinciali del MSI) è penetra- nuova data rarà concordata con i 

ti contportamento aeua poti , h . . - i_ presidenti ucllc associazioni uni¬ 

rla e stato stigmatizzato anche; t(ì indisturbata in un aula a, \ersitane. 

al Consiglio comunale dove ieri i re erano appena terminate le qia< ..ta facciata di appa 


ti a • landosi di mancato pagamento 

aver esercitato il diritto di ,no j de| djri , fo 0 de| , rib uto deflnltl- 

pero, la riassunzione in servi | vamenfe accertalo pagh | diril „ 

zio con tutti i diritti. Gli emen | 0 p tributo stesso con i relativi 

damenti che li riguardano sono j interessi di mora nel termine RI 

° stati bocciati dalla maggio j centoventi giorni dalla data di 

ranza. i entrala in vigore del decreto, 

battaglia, ovviamente, si ! sa,vo c !** ,a m «r ce 

trasferisce nell'aula del Sena ! *'* interamente se- 

to. dove, dopi l'aborto imposto j qu ** I? * . TIT . UTI 

alla commissione, il provvedi- i ,j R 7’ * *.,^1 
in » sidente della Repubbltce è defe¬ 


dali Unuri — dopo aver preso in mento dovrà essere dibattuto e 


esame la situazione creatasi nel- 
L"Ateneo romano, considerata la 


apnrovato. 


j gaio a stabilire che 11 condono 
[ si applica ai latitanti se essi si 


_ _ _ _ •• -ì-. » «. _ ■ a aj vvvir u tv-zvv ucna im 

impossibilità di proseguire nel ne- de j Comitato ristretto, sottoposto 


Ed ecco il testo della proposta costituiscono entro quattro mesi 


- •- . , uva vuiiitaiu 

cessano ordine le operazioni di j n c era ta a* 
voto e tenuto conto dell'articolo Commi-ione’ 
dello statuto che stabilisce come . 


nuova data 'arà concordata con i 
presidenti delle associazioni uni¬ 
versitarie. 

Dietro que-ta facciata di appa- 


ART. 1 — 11 Presidente della 
Repubblica è delegato a conce¬ 
dere amnistia: 

a) per i reati punibili con pene 
detentive non superiori nel mas¬ 
simo di tre anni, ovvero con pene 


sera Salvadort per il PCI. Por- i lezioni . c ha dato il via alla • rrrdP tranquillità «e c'e da autfu • P«cuniarie, sole o congiunte con 
retti delle AGLI. Manico del ! prorcfcazione con il lancio di rarsi che l'ordine sia mantenuto j 

PSf e Fon Alini per il PSIUP • ignobili manifestini, gli stu c che il ritorno degli studenti di massimo » tire due milioni e em- 

von.» intere «'■miti ner rhi^ere ! denti democratici hanno rispo- destra nel minto universitario qu«ceniom»ia; 

, ^ ... . , intonando ali inni della Re- t* 00 *ia causa di nuova violenza). b) per il delitto di furto di 

tra laltro un passo ufficiale sto intonando gli inni aeua ne r#g . |a7|one è ^ j dall>5 . nel boschi, sa concorre 

della Giunta di centrosinistra sisfenui. sersi placata. Le forze che in que- l'attenuante preveduta dall'artl- 

presso la prefettura affinché le Rabbiosa e stata la reazione ^ annj j, anno mantenuto il con- cola 62, numero 4, del Codice pe- 
forze di polizia non vengano dei fascisti: uno di esst ha {rollo dell’Ateneo tentano di re- naia; 

utilizzate nelle vertenze sinda- scagliato una grossa pietra sistere. mentre il Comitato Per- c) par I reati commessi da 


cali. 

Le precise responsabilità del¬ 
le forze di polizia negli inci- 


scagliato una grossa pietra — sistere. mentre il Comitato Per 
evidentemente portata da fuo- manente di agitazione è ben lungi 
ri — contro lo studente greco dal considerare conclusi I suoi 


dal considerare concitisi i suoi (ora che all'epoca del com m en a 
compiti e la stia azione. Cosi, reato aveva no superata ftl anni 


le forze di oolizia negli inci- Stefano Padopulos; altri due compiti e la sua anone. Cosi, reato avevano stipi 

denti verificatisi ieri e il mu- hanno duramente malmenato 5ano*r>àrtan!«SSre TsSSegSy 

tato atteggiamento nei confron- «I capogruppo dell Intesa catto- * ord gJ de , e nuove ^ 

ti delle manifestazioni operaie Uca. Nanni Dt Giovanni: altri M di posiziona ieri gli studenti paetmiaria, aafa a 


Ori comitato ristretto, sottoposto dalla dafa di pu bblÌcaziona dal 
in serata all approvazione della | prowedimenlo. 

^°n»v ^ 0r,e ii d ART. 9 — 11 Presidente della 

ART. 1 II Prasidenle della . Repubblica è delegalo a stabf- 
R«pubblica « delegalo a conce lire che i' amn i % t{« non si applica 
dere amnistia: ( qualora l'imputato, prima che sia 

a) per i reali punibili con pene , pronunciala sentenza di non do 
delenlive non superiori nel mas- j versi procedere per estinzione 
simo di Ire anni, ovvero con pene • del reato per amnistia, faccia 
pecuniarie, soie o congiunte con i espressa dichiarazione di non ve- 
queste pene, non superiori nel lerne usufruire. 

massimo a lire due milioni e cin- ! ART. 10 - REVOCA DELL'IN- 
quecentomila; : OULTO — Il Presidente della 

b) per il delitto di furto di Repubblica è delegato a slabl- 

pìante nei boschi, sa concorre lira che il beneficio deUfindulla 
l'attenuante preveduta dall'artl- è revocato di diritto qualora chi 
cola 62, numero 4, del Codice pa- ne abbia usufruite commetta, an¬ 
noia; Ire cinque anni dalla data dalla 

c) par I reati commessi da « n * rB,B 1" vi 9°, r « decreto, m 
minori di anni diciotto o da co- de ,,tt ® non colposo par il quale 
lare che all'epoca del conim en e riporti condanna a pana deten- 
ntf» «eo e ano timorata aH anni uva non Inferiore a masi sai. • 


sono stati affermati anche dalla ancora, che erano armati con 
FIM-CISL che ha denunciato pugni di ferro, aggredivano il 
«eon titremo vigor* FinespH- segretario della fGCl, campa- 


avvera con pana 
e congiunta a 


ancora, che erano armati con d j legge hanno risposto, con un quella pana, non superiori nel 

pugni di ferro, aggredivano il lungo documento unitario # demo- massima a lire due milioni a cln- 

sé aretar io della FÓCI, campa- eretico, ad un ordina del mona guatantem iia. 


ART. 11 - TERMINE DI EFFI¬ 
CACIA DEI BENEFICI - Il Rr» 
fidante della Repubblica 4 deto¬ 
gato a stabilire che l'amnistia 
a l'Indulto henna efficacie par I 
reati commessi fino a tutto R 
•torna 11 dicembre INE. 
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Lettera del PCI a tutti i cittadini della regione 


Cagliari: sdegno per la nuova provocazione missina 


L’IMPEGNO DEI 
PARLAMENTARI 
PER LA PUGLIA 

Essi condurranno in Parlamento un’azione con¬ 
seguente per la soluzione dei problemi più 
vitali ed urgenti • Sette punti 


La lista 
del PCI a 
Manfredonia 

FOGGIA. 5. 

Il PCI ha conquistato an¬ 
che a Manfredonia, come in 
numerosi altri Comuni dove il 
12 e 13 giugno si voterà per il 
rinnovo delle amministrazioni 
locali, il primo posto nella 
.scheda elettorale. Cnjxilista del 
PCI è il compagno on. Michele 
Magno, deputato al Parlamen¬ 
to e segretario della Camera. 

Questa la lista dei candi¬ 
dati del PCI a Mani redoma: 

1) MAGNO Michele, deputato 
al Parlamento, segretario 
della Camera; 

2) CAMPO Girolamo, dottore 
in economia e commercio; 

3) ACCARINO Michele, ma¬ 
cellaio; 

4) ALTOMARE Filippo, pen¬ 
sionato; 

5) ARDO' Vincenzo, pesciven¬ 
dolo; 

6 ) BOCOLA Biagio, rag.; 

7) BOLLINO Carlo, braccian¬ 
te agricolo; 

8) BOTTALICO Saverio, pesca¬ 
tore; 

9) BRIGIDA Alberto, camio¬ 
nista; 

10) BRIGIDA Mario, sarto com¬ 
merciante in confezioni; 

11) CASTRIOTTA Francesco, 
operaio; 

12) COLANGELO Francesco, 
bracciante agricolo; 

13) D'ANDREA Nicola, geome¬ 
tra, segretario Sez. P.C.L.; 

14) DEL VECCHIO Aldo, ra¬ 
gioniere; 

15) DE MARTINO Saverlo, col¬ 
tivatore diretto ffraz. Zap- 
poneta); 

H) D'ERRICO Salvatore, di¬ 
rigente Associazione Bie¬ 
ticoltori di Capitanata; 

17) DE VITA Giuseppe, mura¬ 
tore; 

18) DI BARI Savino, pittore 
decoratore; 

19) DI CANDÌ A Giovanni, 

fruttivendolo; 

20) GRANATIERO Vincenzo, 
pescatore; 

21) GENTILE Lorenzo, com¬ 
merciante in ferramenta; 

22) GENTILE Matteo, dirigen¬ 
te di azienda agricola; 

23) GUERRA Michele Domeni¬ 
co, dirigente carovana ca¬ 
rico e scarico; 

24) IACOVI ELLO Carmine, au¬ 
tonoleggiatore (fraz. Zappo- 
neta); 

25) LONGO Antonio, laurean¬ 
do in scienze politiche; 

26) MASTROPASQUA Angelo, 
coltivatore diretto (frazio¬ 
ne Zapponela); 

27) PASTORE Andrea, pe¬ 
scivendolo; 

28) PELLEGRINO Paolo, se¬ 
gretario Camera Lavoro; 

29) RIONTINO Michele, brac¬ 
ciante agricolo; 

30) ROBUSTELLA Guido, fidu¬ 
ciario dell'I.N.C.A.; 

31) ROMITA Graziano, pensio¬ 
nato; 

32) Rucher Francesco Paolo, 
carpentiere navale; 

33) SACCO Nicola, sarto; 

34) SANTAMARIA Raffaele, 
casalinga; 

35) SANTORO Michele, brac¬ 
ciante agricolo; 

36 ) Scarano Salvatore, orefice; 

37) Stelluti Luigi, gestore di 
forno; 

38) TEDESCHI Michele, frutti¬ 
vendolo; 

39) TOTARO Filiopo, assegna¬ 
tario Ente Riforma; 

40 ) VITULANO Antonio, arti¬ 
giano intagliatore. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 5. 

I deputati ed i senatori co¬ 
munisti. che in delegazione 
hanno visitato recentemente la 
Puglia, con una lettera indi¬ 
rizzata a tutti i pugliesi, han¬ 
no reso noto gli impegni che 
i gruppi comunisti del Senato 
e della Camera porteranno 
avanti in Parlamento per la 
soluzione di quei problemi che 
sono stati prospettati dalle po 
polazioni e dagli enti, dagli 
amministratori, dai lavoratori; 
nel corso dei contatti avuti 
nella regione. 

L’azione che i parlamentari 
comunisti condurranno in Par¬ 
lamento riguarda problemi più 
vitali ed urgenti della regio 
ne. In particolare per quanto 
riguarda l'immediato futuro i 
parlamentari comunisti svilup¬ 
peranno la loro azione per ot¬ 
tenere: 

1) che la mozione da tempo 
presentata alla Camera sul 
piano di utilizzazione di tutte 
le acque esistenti in Puglia. 
Lucania ed Alta Irpinia per 
il pieno soddisfacimento dei 
bisogni civili ed industriali, 
nonché per l’irrigazione, sia al 
più presto discussa e votata; 

2) che nei provvedimenti 
per l’agricoltura in corso di 
approvazione al Parlamento 
siano previsti adeguati impe¬ 
gni di spesa per il finanzia¬ 
mento di tale piano: 

3) che ai coloni e agli altri 
piccoli contadini non proprieta¬ 
ri. cosi numerosi in Puglia, at¬ 
tualmente esclusi dalla possi¬ 
bilità di accedere alla proprie¬ 
tà della terra che coltivano e 
di trasformarla, sia estesa la 
facoltà di usufruire dei mutui 
quarantennali, dei contributi e 
delle altre agevolazioni previ¬ 
ste dalla vigente legislazione: 

4) che siano al più presto 
approvate le leggi sull’enfiteusi 
e la colonia migliorataria. sul 
riscatto anticipato dei poderi 
degli assegnatari con l’aboli¬ 
zione per tutti del « riservato 
dominio ■». e sugli usi civici; 

5) che vi sia un serio e re¬ 
sponsabile impegno da parte 
dell’industria di Stato per il 
potenziamento della cartiera di 
Foggia e di altre industrie sta¬ 
tali esistenti e per l’insediamen¬ 
to di nuovi complessi industria¬ 
li. soprattutto per ottenere che 
le importanti risorse metanifere 
reperite e le altre ricchezze 
del sottosuolo siano utilizzate 
in modo tale da costituire ef¬ 
fettivi fattori di un generale 
sviluppo economico e sociale 
della Regione; 

G) che i comuni e le pro- 
vincie siano messi in grado di 
avviare a soluzione i gravi pro¬ 
blemi delle opere e dei servizi 
pubblici e che sia abbandonata 
la politica di restrizione della 
spesa pubblica e di blocco del¬ 
le retribuzioni, per avviare a 
soluzione i problemi della casa, 
della scuola, dell’ assistenza, 
eec.. per migliorare le condi 
rioni di vita delle popolazioni 
e per dare un serio impulso 
alla ripresa economica: 

7) che siano avviate a rea¬ 
lizzazione le legittime rivendi¬ 
cazioni per le quali si battono 
i lavoratori delle diverse cate¬ 
gorie che tanto appassionata¬ 
mente sono state esposte alla 
Delegazione nel corso della 
sua visita nella regione. 

Nella lettera i parlamentari 
comunisti propongono ai loro 
colleghi socialisti, socialdemo¬ 
cratici. repubblicani e demo¬ 
cratici cristiani un’azione co¬ 
mune perché questi obiettisi 
possano essere raggiunti. 

i. p. 



Lunedì manifestazione unitaria 


TARANTO — Corfeo dei lavoratori della terra a Grottaglie per 
l'attuazione del piano di irrigazione in Puglia 


Furti, rapine, ricatti 

Gruppi mafiosi 
nel Brindisino 

Allo studio la creazione di un corpo di vigili 
campestri per la tutela della proprietà dei pro¬ 
dotti - Gli altri gravi problemi nei Comuni di La¬ 
ttano, Mesagne ed Erchie dove il 12 e 13 giugno 
si voterà per il rinnovo dei Consigli comunali 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 5. 

Laliano. Mesagne ed Erchie. i 
tre comuni in cui i partiti del 
centro-sinistra hanno messo in 
crisi, qualche mese addietro, le 
amministrazioni comunali, vote¬ 
ranno il 12 e 13 giugno prossimi. 

Mentre a Mesagne ed Erchie 
le dimissioni dei rappresentanti 
de. socialisti e socialdemocratici 
che contemporaneamente compo¬ 
nevano le giunte provocarono lo 
scioglimento dei Consigli comu¬ 
nali e l’invio dei commissari pre¬ 
fettizi. a Latiano invece la situa¬ 
zione si sviluppò diversamente 
da come il centro-sinistra aveva 
previsto; la giunta comunista è 
rimasta in carica ed ha conti¬ 
nuato ad operare neH’interesse 
dei lavoratori e dei cittadini. 

Villa Castelli, che è il quarto 
comune dove il Consiglio è stato 
sciolto e dove è stato inviato il 
commissario prefettizio sempre 
per responsabilità del centra 
sinistra che pur disponendo della 
maggioranza assoluta andò a sta- 
sciarsi sugli scogli del sottogo¬ 
verno. non voterà invece a giu¬ 
gno ma nel prossimo autunno 
assieme a Ostuni, Fasano. Ce- 
glie e Sandonaci. 

Come si presenta la situazione 
a Mesagne, Latiano ed Erchie? 
In queste località pur essendo 
stata diversa la composizione del¬ 
le giunte (a Latiano giunta mi¬ 
noritaria comunista, mentre a 
Mesagne ed Erchie aiunte mino¬ 
ritarie di ren'ro sinistra» c’è un 
elemento comune che è questo. 
La crisi è stata p-ovoo.Va dal 
centrosinistra che ha fatto di¬ 
mettere i «noi consiglieri assu¬ 
mendo così una posizione di sera 
e propria di-erzione non solo di 
fronte ni propri elettosi ma sa 
prnttutto dinanzi ai problemi che 
man maro si venivano oresen- 
tando Le dimissioni din-pie non 
sono state determinate dalla vo¬ 
lontà di fare ricorso al corno 
elettor.de perchè nofes-e espri¬ 
mere Consigli comunali In arado 
di dare sita a mnaaioranre st.» 
bili e quindi in grado di realiz¬ 
zare prosirammi impegnativi c di 
’argo respiro. 


Foggia 

, , ...— m » 

Il ministro Taviani invitato 
ad impedire il comizio fascista 

Dal nncfrn rnrritnnmlpnf#» I nlzzare nel tentativo di esaspe- Partiti antifascisti FRI. l’SI 
l/al nostro corrispondente rare u ; teriomìente pii amm , de ! rsiup e PCI lamentano Iarcnez 

FOGGIA, ó. J gli antifascisti e dei derr.oc 
Dopo la provocazione di lunedì ! tici. 

t .i . . J _ I TT 


sera al Consiglio comunale di Ce 
Tignola, i fascisti hanno indetto 
per domani venerdì, un comizio 
nel corso del quale dovrebbe par¬ 
lare l'onorevole Ernesto De Mar* 
sio. Questo nuovo atto provoca¬ 
torio del MSI ha suscitato riva 
preoccupazione nei partiti anti¬ 
fascisti perché si inserisce nel¬ 
l'ampio quadro di aperta sfida e 
provocazione che il MSI cerca di 
attuare nella democratica Ceri- 
gnola la cc. po k x»la7ione è pro¬ 
fondamente colp.ta nei suoi sen¬ 
timenti democratici e antifa¬ 
scisti. 

Questa mattina un passo pres¬ 
so il questore prima e il prefet¬ 
to dopo è stato compiuto in mo¬ 
do unitario dai partiti democra¬ 
tici antifascisti. PRI, PSI, PSIUP 
• PCI. perché si vietasse la pro¬ 
vocatoria manifestazione die il 
Movimento sociale intende orga- 


derr.ocra- 

j II prefetto di Foggia, dottor 
! Zappia. si è categoricamente ri¬ 
fiutato di accogliere le giuste 
preoccupazioni dei partiti antira- 
scisti che in questi giorni si stan¬ 
no prodigando per respingere le 
provocazioni fasciste che turba¬ 
no la tranquillità e l'ordine pub¬ 
blico. 

L’atteggiamento del prefetto di 
Foggia è incomprensibile e non 
trova giustificazione se si tiene 
conto che la richiesta del comi¬ 
zio da parte de! MSI è da col¬ 
locarsi alle provocazioni che que¬ 
sto partito sta attuando in Co- 
rignola e che hanno causato taf¬ 
ferugli nella penultima riunione 
del Consiglio comunale di Ceri- 
gnola mentre si commemorava 
Paolo Rossi. 

I partiti antifascisti hanno in¬ 
viato intanto al ministro dell'In- 
temo il seguente telegramma: 


za concessione comizi missini 
sistematicamente provocatori 2-ì 
aprile et altre ricorrenze stori¬ 
che nuova Italia, e-phcitamentc 
denigratori istituzioni repubblica¬ 
ne. denunciano disposizione fa¬ 
vorevole prefetto Foggia conce¬ 
dere comizio De Marzio Ceri- 
gnola antifascista indomani già 
fatto sangue a seguito comme¬ 
morazione studente Paolo Rossi 
stop prevedendosi pertanto lesrit- 
time reazioni popolo cengnolese 
sentimenti p-ofendamerPo demo 
cratici e antifascisti invitano sic t 
ministro Interni intervenire ten» 
pesi iva mente per imped’re comi 
zio fascista che suona offesa 
principio Resistenza ». 

Questi stessi partiti hanno con¬ 
coniato un manifesto di condan¬ 
na per Patteggiamento provoca¬ 
tori o del Movimento sociale. 

r. c. 


Ancora una volta in omaggio 
aU’anticoinunismo si fanno sal¬ 
tare in aria gli organismi demo¬ 
cratici mentre tutte !e questioni 
di decisivo interesse cittadino su¬ 
biscono una seria battuta di ar¬ 
resto e proprio quando la crisi 
economica ha raggiunto ampiez¬ 
za notevolissima e maggiore do¬ 
vrebbe essere la funzione e l’in¬ 
tervento dei Consigli comunali. 

Prendiamo ad esempio una di 
queste questioni che è valida per 
i tre comuni di cui ci occupiamo 
ma che acquista valore vera¬ 
mente drammatico a Mesagne e 
Latiano. Quello di un corpo di 
vigili campestri che abbia il com¬ 
pito di salvaguardare la proprietà 
dei prodotti del suolo e sopra¬ 
tutto la incolumità e la stessa 
vita dei coltivatori diretti e dei 
piccoli e medi proprietari (i gros¬ 
si agrari hanno delle guardie giu¬ 
rate a loro disposizione e quindi 
non sono interessati al proble¬ 
ma). Nelle campagne di questi 
comuni domina incontrastata una 
vera e propria organizzazione de¬ 
linquenziale e mafiosa. Non sono 
pochi i contadini che subiscono 
furti, rapine, ricatti. Chi si az¬ 
zarda a protestare viene perse¬ 
guitato anche personalmente e 
su di lui si abbatte spietata la 
reazione a base di incendi, di¬ 
struzioni di proflotti, percosse ec- 
ce'era. In poche parole a fare 
il lidio ed il cattivo tempo, so¬ 
prattutto nei periodi di raccolta, 
sono questi gruppi di delinquenti 
che sul sudore dei contadini ac¬ 
clini ilnno irnienti ricchezze Lo 
forze dell'ordine ed in partico¬ 
lare i carabin'eri >i dimostrano 
impo'enti a stroncare tale cancro 
anche perchè il timore del peg¬ 
gio ha determinato un clima di 
omertà diflìc-lmentc penetrabile. 

Di fronte a questa situazione, 
quest’anno, graz e all'azione del¬ 
la giunta comunista di Latiano. 
erano state prese delle interes¬ 
santi iniziative a livello interco¬ 
munale tanto che già si parlava 
di un corpo di vigili campestri 
d nemici'i da un consorzio di co¬ 
muni (avevano cà aderito Me- 
saar.e. luitiano. Brindisi. Torre) 
come primo passo ver-o un ser¬ 
vizio dì vigilanza a carattere pro¬ 
vinciale. \ tal fine il nostro par¬ 
tito. tram te : ! denotato comu¬ 
ni =* a Monastero, ha e : à allo 
studio un progetto di legge da 
nresentare alTapprov azione del 
Parlamento. Ebbere con la crisi 
del’e amministrazioni comunali 
ques‘o problema ha subito an¬ 
cora ina volta una scria battuta 
di arresto e bisogna attendere il 
formarsi delle nuove giunte per 
po'orlo prendere in esame. 

Abbiamo parla'o di questo pro¬ 
blema ner so'tolireare la irre- 
sponsab.lità del ccn’ro-sinistra ed 
il suo carattere ntiiopolare. Lo 
stesso ragion.ainen'o p.iò essere 
portato airi-remo dei s'naoli co- 
mini oor ciò che concerne altri 
proVem: di indubbia importanza 
corno i piano regolatore, che a 
Mesagne è stato bloccato; la 
>te**a cosa si è tentato di fare 
a Latiano anche «e a questo pro¬ 
posito b'sozna mettere in rilievo 
la arando capacità realizzatrice 
della nostra giunta che ha con¬ 
tinuato a lavorare attorno al 
piano che ormai può dirsi rea¬ 
lizzato in quanto verrà tra qual¬ 
che e : omo approvato dagli as¬ 
sessori. Così dicasi per lo svi¬ 
luppo cd l'zio. per i p'ani di ri- 
sin.vre'i'o cit'adino. per i prò- 


CAMPOBASSO 


Comizio antifascista 
di studenti e docenti 


i Memi 

5 * 007 . 1 . 


celli 

ecc. 


«cuo’a. per l'assi- 


P'ob'em' questi che costitui¬ 
scono già «in da adesso la p:a*- 
taforma dei nostri programmi e 
che già sono al centro dell'at- 
te*i7ione delle nopolazionì. Non 
v'è dubbio che il 12 e 13 giugno 
il centro-sinistra dovrà pagare 
anche per questo. 


Ricordata la figura di 
Paolo Rossi, lo studente 
ucciso all’Università di 
Roma * Presenti rappre¬ 
sentanze ufficiali di tut¬ 
ti gii Istituti superiori 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 5. 

I gravi incidenti accaduti 
all’Università di Roma e du¬ 
rante i quali ha perso la vita 

10 studente Paolo Rossi, sono 
stati oggetto di una commossa 
rievocazione da parte delle 
scuole superiori di Campobas- 
so. Studenti e professori demo¬ 
cratici. preoccupati per il eli 
ma di violenza instauratosi nel¬ 
l’Università romana ad Oliera 
di esigue minoranze fanatiche 
di estrema destra hanno chie¬ 
sto alle autorità scolastiche de¬ 
gli istituti medi superiori di 
poter impegnare in una pubbli¬ 
ca manifestazione di cordoglio 
e di protesta la scuola moli¬ 
sana. 

Ieri mattina, alle ore 12. con 

11 consenso dei presidi che han¬ 
no autorizzato la partecipa/io¬ 
ne di delegazioni ufficiali delle 
singole scuole, comitato studiai 
tosco, classi e studenti, insieme 
a numerosi insegnanti hanno 
preso ufficialmente parte ad un 
corteo che — muovendo da 
piazza della Libertà — si è 
recata al monumento dei Cadu¬ 
ti per deporre una corona in 
onore dello studente Paolo Ros¬ 
si. Hanno poi preso la parola 

10 studente Michele Castelli e 

11 professor Umberto Di Muzio, 
rispettivamente a nome degli 
studenti e dei professori. 

II rappresentante degli stu¬ 
denti, dopo avere ricordato la 
figura del martire della violen¬ 
za fascista, ha ribadito la deci¬ 
sione di tutte le forze democra¬ 
tiche giovanili di reagire ad un 
artificioso clima di violenza e 
di rivendicare — in fedeltà agli 
ideali della Resistenza — il 
diritto alla libertà di opinione 
e al civile confronto delle re¬ 
ciproche passioni ideali. * Que¬ 
sto diritto si esercita — ha con¬ 
cluso lo studente Castelli — da 
un Iato istituzionalizzando gli 
organismi studenteschi nella 
scuola e democratizzandone gli 
ordinamenti dall’altro scioglien¬ 
do organizzazioni fasciste e pa¬ 
rafasciste che nella scuola e 
nel paese ricorrono a metodi e 
perseguono finalità contrarie ai 
principi su cui si fonda lo Sta¬ 
to democratico ». 

Ha quindi preso la parola il 
professor Di Muzio che ha rie¬ 
vocato la profonda serietà idea¬ 
le che sostenne quanti combat¬ 
terono e morirono per ridare 
all'Italia un ordinamento demo¬ 
cratico facendo rilevare altresì 
che tale serietà non è stata 
adeguatamente tradotta dalla 
nostra classe dirigente in ordi¬ 
namenti rinnovati e democrati¬ 
ci tali da disperdere i residui 
fascisti, da diseducare i gio¬ 
vani alla violenza e di formar¬ 
li attraverso una scuola rinno¬ 
vata nella cultura e nei senti¬ 
menti di una libera convivenza 
civile. 

4 Se ciò fosse stato — ha 
concluso l'oratore — se la scuo¬ 
la fosse stata, come ogni altro 
momento della vita civile, stru¬ 
mento di concreta educazione 
democratica e non sede di una 
cultura di evasione e di distac¬ 
co dalla vita, noi non ci tro¬ 
veremmo ancora difronle a 
eventi luttuosi maturati in un 
clima di violenza e di rigurgi¬ 
to dallo squadrismo fascista. 
Xon basta perciò piangere: 
occorre meditare, intendere che 
questa manifestazione è una le¬ 
zione di storia e di invito a 
trasformare la nostra società 
perché la violenza non ci ab¬ 
bia più cittadinanza e » tragici 
eventi di questi giorni non ab¬ 
biano a ripetersi con la com¬ 
plicità o per la debolezza di 
quelle autorità accademiche 
che avrebbero dovuto educare 
i giovani alla democrazia ». 

Al termine della manifesta¬ 
zione. alla presenza di nume¬ 
rosi cittadini, universitari e la¬ 
voratori è stata data lettura dei 
messaggi di solidarietà e di 
adesione pervenuti dalla CGIL 
e dalla UIL mentre all'unani¬ 
mità i presenti hanno appro¬ 
vato il testo di un telegram¬ 
ma che è stato inviato al Ca¬ 
po dello Stato con cui si chie¬ 
de una precisa configurazione 
del reato di apologia del fa¬ 
scismo e il conseguente scio¬ 
glimento del MSI e delle asso¬ 
ciazioni scolastiche para fa 
sciste. Anche le tre organizza¬ 
zioni giovanili del PSI. del 
PSIUP e del PCI 


Matera 


Paolo Rossi ricordato 
da presidi e professori 


MATERA. .1. 

Una forte manifestazione di 
protesta per i luttuosi avveni¬ 
menti all'Università di Roma 
si è svolta a Matera per ini¬ 
ziativa dei movimenti giovanili 
dei partiti comunista, de, PSI, 
PSIUP, PSDI e PLI. Oltre 300 
studenti e professori in rap¬ 
presentanza di tutte le scuole 
del capoluogo hanno dato vita 
alla manifestazione svoltasi nel¬ 
l'aula delle conferenze della 
biblioteca provinciale con l'in¬ 
tervento ufficiale di alcuni pre¬ 
sidi fra cui il prof. Scardino, 
preside dell'istituto tecnico per 


geometri, i prof. Tortorelli e 
Dentico presidi delle scuole 
medie, il prof. Straniello vice¬ 
preside dell'Istituto magistrale. 

Il preside del liceo classico 
prof. Bruno ha espresso il suo 
sdegno con un nobile atto di 
adesione alla manifestazione. 
Nel corso della manifestazione 
alia quale hanno portato l'ade¬ 
sione del PCI l'on. De Fiorio 
e il consigliere provinciale No- 
tarangelo, è stato chiesto lo 
scioglimento delle organizza¬ 
zioni fasciste nelle Università 
e nelle scuole. 


dei partiti 
antifascisti 

Appello unitario dei rappresentanti del PCI, PRI, 
PSI, PSIUP, PSDI, DC e PS d’azione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, .') 

I palliti (leU’antitasuMin) e (it'l 
la Resistenza lumini Diont.munu' 
risposto alle pi avocazioni vivila 
teppaglia fascista che, l’altra se¬ 
ra, ha sostituito una coi una per 
i Caduti della libei tà deporta dal¬ 
li 1 Associazioni pai tignine nel 
Parco delle Himembian/e, voti 
un’altra dedicata ai repubblichini 
di Salò. 

Al termine di una riunione con 
giunta, i rappre-entanti del PCI, 
del PSI. del PSIUP. del PSDI, 
del PSd’A e della DC Inumo Lui 
ciato un appello nel quale in» i 
tano la cittadinanza a pattuì 
pare al granii» 1 iaduno antduMi 
sta (Fiato pei lunedi piumino 
nella piazza donne. ». Le otuani/ 
za/ioni politichi 1 , nini.mali. Mu 
dontesche e coltili ali thè si u 
chiamano all'antifascismo e alla 
Resistenza — si legge net doni 
mento appi ovato oU’unnnmvtà — 
sentono il dovere di denunci.u e 
alla pubblica orninone i fatti ac¬ 
caduti in questi giorni nella città 
di Cagliari ove gruppi ben indi 
vicinati, di orientamento neofa 
scista, hanno tentato di tuibaio 


Per un nuovo contratto di cessione del prodotto 

Forte protesta dei 
bieticoltori teramani 


Eugenio Sarli 



TERAMO. 5 

Un migliaio di coltivatori e 
mezzadri della fascia litoranea 
teramana, convenuti a Giulia- 
nova, hanno dato luogo ad una 
vivace ed intensa manifesta¬ 
zione per rivendicare un nuo 
vo contratto di cessione delle 
bietole, la disponibilità del pro¬ 
dotto da parte dei mezzadri, 
il diritto di rappresentanza, la 
libertà di associazione. 

In piazza Martiri delle Fosse 
Ardeatine hanno preso la paro¬ 
la Trifoni. presidente del Con¬ 
sorzio piccoli e medi produttori 
di bietole di Giulianova. Lodo 
che ha portato il saluto e la so¬ 
lidarietà dei bieticoltori del Fu¬ 


cino. D’Andrea, segretario del¬ 
l’Alleanza dei contadini del Te¬ 
ramano. Medici del Consorzio 
nazionale dei bieticoltori. Pre¬ 
siedeva Di Loreto, segretario 
della Federmc7zadri provin¬ 
ciale. 

Una delegazione si è recata 
alla Direzione SADAM dove 
é stata ricevuta dal direttore 
dell’Ufficio agricolo, dott. Or¬ 
sini. al quale sono stati esposti 
i motivi dell’agitazione in corso 
nella regione. 

La Direzione locale SADAM, 
riservandosi di riferire alla se¬ 
de centrale le proposte avan¬ 
zate dai bieticoltori, ha accet¬ 
tato di promuovere a breve 


Positivo dibattito a Teramo sulla 
proposta di unificazione dei 
movimenti giovanili di sinistra 


datto un manifesto unitario nel 
quale chiedono lo scioglimen¬ 
to del MSI. della Caravella e 
delle altre organizzazioni di 
estrema destra. 

Antonio Calzone 


TERAMO, 5. 

Nei giorni scorsi si sono riuni¬ 
ti in assemblea comune gli or¬ 
gani direttivi della FGCI. FGS 
del PSI e FGS del PSIUP per 
prendere in c.-ame la proposta «li 
costituire una confederazione del¬ 
le forze a ovn : ’.i d; sinistra, re- 
centemcnie avanzata dai rispet¬ 
tivi dirigenti nazionali. Dal di¬ 
battito — in cui peraltro si sono 
manifestati motivi di differen¬ 
ziazione su questioni di carattere 
marginale — è chiaramente 
emersa la comune convergenza 
su temi politici fondamentali, 
quali: I) la concezione di un 
internazionalismo che non sia 
burocratico, che non coincida 
con l'adesiore alla politica dei 
blocchi, né con la subordina zio 
ne nei confronti di uno o più 
Stati socialisti: ma che. al con¬ 
trario. si fondi sull autonomia 
delle vie nazionali a! socialismo 
senza nulla concedere a forme o 
tendenze all’isolamento provin¬ 
ciale. bensì si n anifesti nell'au- 
tonoma lolmaneta con i mov i- 
menti di liberazione razionale. 

E ciò nella consapevolezza che 
per imporre la pace e conqui¬ 
stare un regime di pacifica coe¬ 
sistenza bi-ogn .1 isolare e batte¬ 
re Timperialismo americano: 2) 
la concezione dei nessi che de¬ 
vono intercorrere fra democra¬ 
zia e socialismo: 3) la conce- | 
zione di una strategia interna 
che. partendo dai problemi della 
realtà italiana, proponga alle 
I class, lavoratrici, accanto alla 
. m».« | 0 , ta UTUlarja Sl ,j p,ano sindacale 

nanno re- l ,| 0 , tc , n corso). la lotta per ie 


fondi invece sul pluralismo dei 
partiti, sul sistema articolato di 
;x>tcre popolare, sulla democra¬ 
zia diretta. 

Sulla base di questi presuppo¬ 
sti. è stato deciso di dare avvio 
ad un concreto p r occs-o rii con¬ 
federazione giovanile, costituendo 
un « Comitato coordinatore -• pa¬ 
ritetico che diriaa ed elabori 
iniziative unitarie. 

L’assemblea si è conclusa con 
un invito alle direzioni nazionali 
della FGCI. della FGS. del PSI 
e della FGS del PSIUP a pro¬ 
muovere :n tutto il oaese. con 
coraggio e decisione le necessa¬ 
rie in ziat’.ve che favoriscano e 
accelerino la costruzione di una 
confederaz o^e nazionale delle 
fo*ze govanli di snis'ra 


scadenza un incontro tra i rap¬ 
presentanti del Consorzio bie¬ 
ticoltori di Giulianova »• la Di¬ 
reziono centralo della Società. 

Faceva parto della delegazio¬ 
ne. oltre ai dirigenti cd ai bie¬ 
ticoltori. l’assessore al Conni 
ne di Giulianova. perito Bian¬ 
chetti Giuseppe, per dimostra 
re la concreta solidarietà ed 
il sostegno dell*Amministrazio¬ 
ne democratica ai bieticoltori 
in lotta. 

Ai manifestanti che nel frat¬ 
tempo si erano ammassati ai 
cancelli dello stabilimento, la 
delegazione ha riferito sull’esi¬ 
to dell'incontro ed è stato pre¬ 
so solenne impegno di prose¬ 
guire cd intensificare la lotta 
por l’afformazione dei giusti 
diritti dei bieticoltori. 

Al termine della manifesta 
7Ìone sono sfati inoltre inviati 
i se Clienti telegrammi: 

* On. Reale Ministro Giusti¬ 
zia Roma - Bic-ticoltori terama¬ 
ni in lotta per rivendicazioni 
categoria sj uniscono ceneraio 
esecrazione et protesta ner vile 
assassinio fascista drilo stp. 
dente Paolo Rossi et rivendi» a- 
no esemolare punizione respon¬ 
sabili. D’Andrca. Trifori. Di 
Loreto ». 

<t On Moro, presidente di 1 
Consiglio, on Venni \ ice nrc - 
sidente Consiglio - Roma . Ho - 
tinnitoli teramani in lotta pe r 
rinnovo contratto cr-ssinr.e. di¬ 
sponibilità prodotto mezza 
dri. rivendicano riconoscimento 
SADAM loro Consorzio Bictico 
lo giusto diritti costituzionali 
libertà rappresentanza D'An- 
drea. Trifoni. Di Loreto y. 

Xella foto: i bieticoltori ma 
nifestano davanti ai cancelli 


le manifestazioni di cordoglio e 
di protesta per la uccisione dello 
studi nte iornano Paolo Rossi. I 
gì cippi della desti a neofasc ista, 
con alto vile e provocatorio, non 
limino poi esitato a distinguine 
la cotona di alleno collocata sul 
monumento ai Caduti dalle Asso¬ 
ciazioni partigiano Questi episo¬ 
di. se da un lato conici ninno l'i¬ 
solamento u» i in si (invano i 
i.eota-c isti, dall altio indicano la 
nevcssità di mobilitare tutte le 
toize dianoci atu he nntilasciste 
contro nani tentativo di npiisti¬ 
tuii e metodi di violenza t 1 di so¬ 
pì atTa/ione condannati dalla sto¬ 
na e dalla coscienza del ponolo 
Calumo A tale* scopo, le o: e a 
m/a/iom ali' if.isei'te indicono. 
ih r lunedi u m i ■ciò, aPe me IR. 
m n a/za Jenoe. una m.milesta 
zn h i* alla uu.de invitano a par- 
’ecipue i lavatateli e all sto 
denti, tubi 1 di moei .(tic i - 

la m.imfest l'ione avi a inizio 
l"e ice II! tveci-e. con liti in*pr 
veu'ii mtiisìii’tivo del segretario 
icannule dell i WPl’l \ i .Associti 
zinne nazionale pei-emulati poli 
tlei antPascisi 11 Pepilo»» 1 Pien 
cieranno successivamente la pa¬ 
iola ‘ il l appi esentante designato 
dei movimenti giovanili antifasci¬ 
sti e quello designato dalli 1 orga¬ 
nizzazioni siili! mali: i rappresen¬ 
tanti del PCI de' PSI del PSIUP 
del PScì' V del PSD! e della Or. 

Dopo il comizio, si fremerà 
ini c te fon c he nercoi i e' à vi 1 ('ir¬ 
lo Fidici 1 , via Roma via W v.’f»t 
temilio va Sminino po>"i(P un 
sei Nel Parco dello Rime 1 ”*” an 
ze. chindoi auro la nrmit'o * •••io 
ne ondai ia il denn'alo 1 >• P-iti 
iennbbticano on Giovanni ROM 
sia Moli' od il i o-a iu‘p 

dello associazioni pai tignole 

Dopo ciucile ilei parliti antifa 
soi-ti sono giunto !<■ ados'om (lei 
lo seguenti organi'/azioni • Diga 
nisino raii ,ir es-en**i*ivo univo» s ; ).i 
rio cagliaritano: Intesa eaHnPoa 
universitaria: Unione goliardica 
italiana: Libera assiviazinne uni¬ 
versitaria cagliai itana' Vwvìn 
zinne nazionale nrnfessori uhm er- 
ritnri incaricati 1 Unione n-’-'ìo- 
nale assistenti universi)ari* Sin 
dorato n. donalo scuoto media; 
S\ \SE f il sindneoln finali ime 
•'nan'i elementari): CGU. UT.. 
Unione donne sanie - Fedorepnn - 
Unione *o |, ion.i'e dc ; cont-gimi e 
de! pastori 

TI crono»» comunista •» mc-'-zo 
del comiv|cno Alenando Gen"tn 
1 in occosìnno dc"a eom ,,l v»’nr a 
1 zinne »'e)l»» slof'enlo I» m'n Rossi. 
{ •»*! fn* rn dmcn'e rie»» *n c'»o tr? 
i Gmn'a e d Consinlm t»'»»»»*»!} 
i >» n-i( emmo nfiicf-iirof n*p oP-> ma 
i nife lazi»»»»»* aniifoscicf-i ,1; p,-? 
diari < Non debbiato»» floopnti 
oro — l»a df Un d . ice n'-»‘-■"' , 

(lei croni»» cnnu'nisfn - dm i] 
clima di trnnispm e »ti » mVe • i 
instniirutfi »t.d'e ornanizz - . »'(>•’! f > 
scisto (V an» ho dovili») al' - » m-»n- 
c it l ncrnvu""'!» 1 cs-d* -»-»in*m '!(>('1j 
ideili 'Iella IL-Mstcn/a »1 i nmip 
fieli» 1 autorità rn» crn'ittvr e re 
•minali Per onesta ragione la 
Giliola r Assrmb'oo hanno l’d» 
h'ien pri'iiicn *■ oim-do dì na»-lr 
»-ipar»< -irl nere tnm’fcst *izin*m dm 
sia i-ii n 1 !-i a'ia centin-zlnnr» do? 
» -dori della Recisi onta Una ps 
cn-inem ?v •* f-.s oiri à nsnorin 1*» 
’li/ialiva psocn sci ca^nlungn dpi 
t»arfi*j flell’anlifisf ic?r>n » 


Ancora nessuna 
decisione per 
la defecazione 
sarda all'ANCI 


CAGLIARI. 5. 

\l (dcsidio regi» nule s? è di- 
sfu-s.i oggi una m'erpe ll.rn/a co 
munisM presentata dai compì 
ani Umberto Cardia c Armando 
(Vincili, diretta a conoscere 
1‘.isso,sore agli Enti locali in 
tenda prendi re* l'iniziativa rii con- 
v oc are i rappre-entanti dei Co 
v • a, s,,,,;, [,or pionumverp li 
f'i-'i’ii/ninc della delegazione re 
».:iale dell'.Wri ( Assoeiazione 
na/..mie con.um italiani). La ri¬ 
spedì deH'ascpcsore on. Serra 
» da »’< I tutto iliisva II chip 
nieno fonai .j in s e( ] ( . di replica 
ti» rimiro»era*»» la Giunta r«- 

a'fn.de 1 as-i sf, r ,.t ( , a pi? (rl t, 

!'-r di di non ricercare un io 
'••n'ro »nn i rappresentanti dei 
Comuni »■ delle Province per di¬ 
scutere insieme le norme di at¬ 
tuazione dfllo statuto, che ri¬ 
guardano i rapporti Regione Stato 
ed il controllo sugli enti locali. 

A! Consiglio regionale è giun¬ 
ta una foltissima delegazione efi 


minatori e di amministratori co 
dello zuccherificio SADAM di ! rrnmidì di fida In cpiesto Corno 


Giulianova. 


i re 
' m 


La baronessa del centrosinistra 


per 

riforme di struttura e per una 
programmazione veramente de¬ 
mocratica: 4) la prospettiva di 
una società socialista che rifiuti 
l'organizzazione autoritaria e ac¬ 
centratrice dello Stato. le cri¬ 
stallizzazioni burocratiche, il do¬ 
minio di un partito unico, ma si 


AGRIGENTO. 5. 

E' davvero incredibile come 
questo centrosinistra possa pas¬ 
sare tranquMamer.ie dalla bene¬ 
dizione della fusione Montecati¬ 
ni Edison allo scissionismo filo- 
bonomiano di Cattaui e Colom¬ 
bo al velato atlantismo di espo 
nentt del PSI. più più sino alle 
eo e più incredibili che accado^ 
no. die amo con. in * perijena ». 

Ed in « periferia » l’altra se 
ra è accaduto qualcosa che può 
sembrare incredibile e che ha 
avuto per protagonista una baro 
nessa iscritta al PSI che svolge 
oggi il ruolo di vice sindaco in 
un paese deWagrigentino: Cam- 
morata. 

Ebbene, all'inizio di una riu¬ 
nione di Consiglio comunale, il 
capogruppo consiliare del PCI 
aveva chiesto d i commemorar» 


il sindacalista socialista di Tu-a 
compagno Carmine Battaglia, 
assassinato dalla mafia. 

II vice sindaco della giunta di 
centro sinistra baronessa Tardi¬ 
no. socialista, si è opposta so¬ 
stenendo che il compaano Bat¬ 
taglia c era stato commemorato 
g à nr!a sezione del PSI » e che 
comunque c j morti socialisti ran 
no commemorati solo dai socia 
listi ». 

A questo punto un democnstia 
no. l’on. Raffaello Rubino, ha 
e-pres*o ,1 convincimento che 
era giusto accog'iere la propo 


i minatori *r>r<n da dt.-e mesi 
scaperò per ottenere miglio¬ 
ri condizioni c .'iLi r i ,il i L’assem 
hk.i cori 1 .naie — doim diverse 
manifesti? f>m popolari — ha vo¬ 
tati» un do» urrer.to che chiede 
il riiri-o m'ervcr.to degli organi 
rfg:»»n.di per risolvere la verten¬ 
za. 


Grave lutto al 
sen. Luigi 
Di Paolantonio 


PESCARA. 5 

Un grave lu'.to ha co.p.to il 
compagno sen. Luigi Di Pao-an- 
ton.u con li scomparsa del pa¬ 
dre. avvenuta l'altra sera m una 
sta del PCI e commemorare il ! cl.n.ca di Pescara. I funerali si 
..-_j—»..,- -- ri - a Teramo presenti i 


sindacalista assassinato. Batta¬ 
glia è stato commemorato, tra 
il disagio del gruppo socialista 
mentre indignazione e stupore 
serpeggiavano tra la folla per la 
posizione incredibile del vice sin¬ 
daco. 


sono svo.ti 
d.r:gent. del Partito di tutta la 
regione. 

.Al compagno Di Paolantonio le 
più sentite condoglianze dei co¬ 
munisti abruzzesi c della reda¬ 
zione dell’ Un dà. 
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Per respingere la provocazione fascista 


Tutte le forze antifasciste 
alla manifestazione di Terni 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


FOGGIA 


- Parleranno domani alle 

Sciopero unitario ore 18 ln P' azza della 

!. Repubblica il sindaco 

di 24 ore Ottaviani f il sen. Pertini 

e il rappresentante del* 


Terni 


di 24 ore 

alla Linoleum ruNUR | Ferraguti 

di Narni per 

_ * Dal nostro corrispondente 

il oretnio terni, s 

r" Terni democratica non tara 

NARNI 5 passare la provocazione fasci- 
I 200 operai della Linoleum sta che «ntcndono compiere i 
di Narni sono scesi in sciopero m ! ss,ni ton d comizio di Al¬ 
da slamane per 21 ore. per > ndcUo sabato ' 

decisione presa unitariamente Fut te le forze politiche demo 


NARNI. 5 


da CGIL. CISL e UIL. 

Si è ricorsi allo sciopero con- 


craticlie stanno rispondendo al¬ 
l'appello dei giovani democri 


ui u i ivuioi limi u vwii- . . • ■ . ■ 

tro Tarbitrario assorbimento stiam. comunisti, socialisti. re 
deU’1.58% operato dalla Lino pubblicani e socialisti unitari, 
leum sul premio di produzio- Alla manifestazione che . mo¬ 
ne. contro il mancato rispct v,ment ' fiiovaml» hanno pio 

.... . . . . , . ner «anatri n p nrc 1« 


L'agricoltura ha 
peno aa miliardo 

Lo confermano i dati delia Camera di Com¬ 
mercio — Gravissime conseguenze delle gran¬ 
dinate e dell’alluvione dello scorso anno 
Irrisori gli indennizzi governativi 


GOLDONI 

2i <ir<" por uccidere 

MARCHETTI 

SUPERCINEMA COPPI 
Mv lair I.ady 
METROPOLITAN 
Svegliati e uccidi 
ALHAMBRA 

Asmi di picche 
PRELLI (Falconara) 

1 a ragazza dagli occhi verdi 
ROSSINI (Senigallia) 

Cerarrlii si muore 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

l'asso ard uccidete A. (ìorilon 

FILARMONICI 

Cen'omila dollari per I.assi¬ 
ster 

OLIMPIA 

Il 1 ligo nel Nebraska 

ROMA 

lViol.o rosso 

PICENO 

I.’iiomo che mori tre volle 


ARISTON 

Jaguar, professione spia 

CAPITOL 

Un dollaro per Ringo 
CICOLEI.LA 

Le stagioni del nostro amore 
GALLERIA 

Rancho bravo 
DANTE 

(’olorados 

GARIBALDI 

Due mariiies e un generale 
FLAGELLA 

Amore all'Italiana 


CATANIA 


PERUGIA 


ne. contro il mancato rispct TERNI. 5 

to dell'accordo aziendale del A^KcnLTbtSira Dir 11 bi,ando dell'annata agraria 

marzo '63 relativo alla valu n I ìa/za della Repubblica par 1955 ^ stato prese ntato soltanto 

tazione trimestrale del premio, l^nuino il sindaco, prof. Lzio adesso dalla Camera di Com- 

* # utniii'im il •MOniAPricirlnrlI n zlnl • in « -1 . < , 


LILLI 

Io. io io e... gli altri 

TURRENO 


CINEMA 

ARISTON 

l.a gatta sul tetto che scotta 
CAPITOL 

l.i- i li li i «- ilei kalahurt 

DIANA 

l’.iaro rosso giallo, rosa 

DIANA SALETTA 

Non slamo angeli 

LO PO' 

Sirrei servire 

METROPOLITAN 

l»e|'*io il il us : perfetto 

ODEON 

I eeirea di un omicidio 


l.’pper.seven. ruotilo da ucci- OLIMPIA 


' ,1 


zionale dell’UNURI. 


vari settori agricoli, conferma 


Il sindaco comunista rappre- ‘dbinnanti denuncie del no- 
i.,t,,„i.\ -li istro giornale fatte nell estate e 


KU.IWUL lIllllL'.TlUm; UU ìjil-izzzv/, f ..... • ) 1 | *-- -- VV1M 

per rivendicare al sindacato il < )tta '’ ,an ‘’ vicepresidente del mercio. E' un bilancio, che ai- 
diritto di esaminare con la con- fenato. Sandro l ertim; Lucia traverso le cifre che presenta 
. , - no Ferraguti (ella giunta na- sulla produzione raggiunta nei 

troparte i cri er del applica- zi()nale dt .|l'UNURL vari settori agricoli, conferma 

zione del contratto di lavoro siutl ico comunista r innre 1 ° allarmanti denuncie del no- 

e in particolare alla riduzio 'f 011 ; 1 stro giornale fatte nell'estate e 

ne dell’orario di lavoro che •scottia la \ i ta di titta la nell'autunno scorso sulla crisi 

viene fissato titilla direzione. c ! lta * de Consiglio comunale del i c cam , )a{ , ne ternane. La Cit¬ 
iti un appello ai lavoratori. c ’ be ba celebrato degnamente mera di Commercio ricorda l’al- 

i tre sindacati affermano che 1 “ w . l « I J. 0S . S, „ e ba . naffetmato ta incidenza che hanno avuto lo 

,.. ii„ a ,. r at-.nt» il t ?* 1 ideali della Resistenza. San scorso anno e calamita atmosfe 

‘ “In Hi nn fnr e mov d ™ Pertini, socialista, rappre riche: le grandmate del maggio 

primo P asso dl un for /P senterA la Resistenza. Ferra- e del la S}j° in bitta la conca tor¬ 
mento nel caso la Linoleum democristiano nitriera -ì nana - ^alluvione in tutta la pr<y 

non accetti le trattative e le Luti. (ìemocrtstiano parieta a vincj nel settcni bre. 

i_nome della gioventù universi ... 


Confermata la 
condanna ai 
giocatori 
d'azzardo di 
via Aminale 


mll 

i 




richieste dei lavoratori. 

__ 

Compatta 
adesione 
dei fornaciai 
alla protesta 
nazionale per 
il contratto 


[aria che ha respinto le vio- ^tninuzione 
lenze fasciste all Atenc-o ro -ci n „n, 


ma. l’alluvione in tutta la pr<y TERNI. 5 

ncia nel settembre. La Corte di Cassazione non ha 

l-e cifre parlano chiaro: lina accettato i ricorsi degli organi-z¬ 


eli* ri* 

PAVONE 

llorinK-Ilotliig 

LUX 

Addio alle armi 

MIGNON 

svii'l'ao •• ueeidt 

MODERNISSIMO 

l'i.stole lliimmeggiauti 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Il tormento e l'estasi 
PALAZZO 

Vaghi* stelle dell’Orsa... 
CORSO 

Passaporto per Cantou 

AVEZZANO 


diminuzione del 40% rispetto al zatori e dei giocatori della bisca i nvcttHiu 

'64 nella produzione del grantur di via Aminale ed ha confermato i impprq 
co: una flessione del 23% ri- la sentenza emessa dalla Corte j xsi*ja. 

spetto al '64 nella produzione dei di Appello di Perugia. Ai due VALENTINO 
pomodori: una generale (limimi maggiori imputati, gli ex segre , <;iuli.-tta dogli spiriti 

zione del 35% rispetto al ’64 del t , al i 1 nlw ,l*ìP •"basini e 1 

u , . ... del PIU Quirino Me ezza la (otte rcDkll 

raccolto degli ortaggi: una dimi- »....t , . , I CKIN i 

di Cassazione ha confermato la I 

pena di sei mesi di reclusione i fiamM/v 


I movimenti giovanili hanno spetto al '64 nella produzione dei di Appello di Perugia. Ai due 
rivolto un appello a tutta la pomodori: una generale (limimi maggiori imputati, gli ex segre j 
città: -rii sacrificio di Paolo zione del 35% rispetto al ’64 del l . a P P *ÌP1 ^, e ,‘ 7,' 0 •‘^basini e I 
Rossi deve testimoniare che la raccolto degli ortaggi; una dimi- [if r-, • -ronne'^vi 'ennfVrMl.tn 1 ' in i 
gioventù democratica italiana arnione dein» nel raccolto del ^“nlì, "'“C ! 
non tollererà una riproposizio le patate e una perdita dell 1.2% decisa dalla Cotte di Appello do 1 
no sotto qualsiasi forma della produzione dell olio: quasi [X) c | 10 j| T r ji,„ :ia ],, Verni fui 

vergogna fascista Oggi non si distrutto il tabacco. Secondo i più severo. j 

mii.*. ,iirr. - mmm mi intoroem ». dati della Carnei a di Commercio Si ò cliiuso CO^I lo sca.'ldlllo 


Knr : ss l'eroe Indiano 
ESPERIA 

Zulù - Mezzogiorno di fifa 


CAGLIARI 

CINEMA 
l'HiMF VISIONI 

ALFIERI 

Da istnmlHii ordine di tieci- 
dere 

ARISTON 

I 5 codice diamanti 

EDEN 

Una tona per due 
FIAMMA 

I a vedovella 
MASSIMO 

II Principe guerriero 
NUOVO CINE 

I.e soldatesse 
OLYMPIA 

James Tont operazione D.U.E. 

si I ' 'Sili v ISIOÀ'I 

ADRIANO 

Il ponte sul tiume Kivav 
ASTORI A 

Il compagno Don Camillo 


Agente Z-55, missione tlispe- CORALI O 

D ladro della Cioconda 


rata 

POLITEAMA 

Perché uccidi ancora 


mi * a «lire t non ci interrssn »• djl *' ( l e H a Camera di Commercio Si è chiuso cosi io scandalo Perché uccidi ancora 

è la nòstri nrosncttRn che vie' ben 9 mi,a ettari coltivati s<n, ° che tenne desta l’attenzione del VERDI 

‘ • . • ; rV- 11 ‘ C . • ,e stati interessati dai nubifragi o l’opinione pubblica ternana due l.amanu infedele 

ne minacciata E necessario un jaiìo grandinate, o dagli strari anni fa. quando la Squadra mo PIEMONTE 

chiaro e fermo impegno di vo- pamenti dei corsi d’acqua bile fece irruzione nel secente- Grido di battaglia 

lontà e di ideali perché la gio n nrodotto che si è sai- 500 palazzo di via Aminale, da L ^X 

venti! non debba più pagare con vate è il grano: la produzione vanti al Vescovado e trovò noti *’ cr ,,n pUK ' l ° ncl1 occh, ° 
la vita la difesa della Resi- del frumento è infatti aumentata personaggi della Temi-bene at- . . . ——r» a 

stenza. del 10 %. I danni valutati sono tonu> a» tavolo verde {ter lo fV\ATcKA 

t I giovani fanno appello a di 1 miliardo e 231 milioni di « ehemm de fer z>. 

tutta la popolazione e alle for- ! re - Q. uesta realta assai dramma- 
v t;,t, n mm.mUA mm.tm b«i npr^xine il problema degli 


PERUGIA, 5. y;‘““ tifa ripropone il problema degli 

Lo sciopero nazionale dei for- /e democratiche perche parte- indpnnizzi ^ { contadini colpiti 
naciai per il rinnovo del con- cipmo alla manifestazione r. dalle calamità atmosferiche. E’ 
tratto di lavoro, ha registrato .. Ul . mtln della città hanno de j tutto insufficiente, infatti, l’in- 
nella provincin di Perugia uno risposto a questo appello tervento del Governo a favore 

massiccia adesione da parte con striscioni di adesione il deiragricoltura e dei contadini, 
dei lavoratori superando tutte pc ‘- PSP p LIUP, ANPI. ANP- attraverso uno stanziamento che 
le più ottimistiche previsioni. PrA - UDI 1 movimenti giova- complessivamente non ammonta 
Quasi dennertutto si registra- ni,i snno stat > ricevuti questa a C{ : nto milioni di cui i trenta 

r dl -a *-,, prete,.O f Hanno ri- ZfT 

astensioni dal lavoro e ciò par- chiesto di _ non far svolgere ce^na quindi la creazione di 


01,111 UHI UILILllU. IIUIIIIU ai- 1 ». . .» . », .« » . 

c . j; nr>rì f „„ , distribuire. E piu die mai ne- 

asiensiont «ai lavoro e ciò par cmesm 01 non rar svolgere ce 5sa na quindi la creazione di 

ticolarmente nelle aziende più [ a provocazione fascista con il un f ondo d j solidarietà nazionale 
importanti Ad esempio, alla discorso di /Mmirante. come già auspicato dai tre sin- 

- n dacati provinciali della CGIL. 

a * P* CISL e UIL. 


fornace Priziarelli di Marscia 
no. dove sono impiegati oltre 
quattrocento lavoratori, solo 
pochissimi crumiri (in genera¬ 
le si tratta di operai stretta- 
mente legati al padrone) han¬ 
no varcato i cancelli della fab¬ 
brica. In queste fornaci hanno 
aderito allo sciopero anche nu¬ 
merosi autisti e ciò ha signifi¬ 
cato la sosta ai margini del¬ 
le strade di parecchi autocarri 
della ditta. 

I fornaciai della provincia 
di Perugia, con l'unità ampia 
mente dimostrata in questa 
tornata di lotte, hanno rhia 
ramente indicato la loro posi 
zione al blocco contrattuale, 
contro il quale continueranno 
a lottare sino ad avere partita 
vinta. 


a. p. 


Paolo Rossi 
ricordato al 
Liceo classico 
di Spoleto 

SPOLETO. 5 


Per domani a Spoleto 

Convocato il 
Consiglio comunale 
che non esiste più! — 

SPOLETO. 5. iniziativa è stata presa per Terni 
Un anno e mezzo di paralisi bire fronte alla crescente crisi 
e di confusione: questa in sin- economica. Da qui le dimissio- 
tesi la situazione in cui si è f 1 ' à \ 20 consiglieri comunali e _ 
voluta tenere la città di Spoleto richiesta di nuove elezioni || | 

rJnnn lo nlo 7 xnni HpI nnvpmhrp Alici C3mCT3 Cu 31 ScnutO ì 


Stasera riprende 
la seduta del 
Consiglio comunale 
di Perugia 

PERUGIA, 5 

Il Consiglio comunale di Peru¬ 
gia tornerà a riunirsi domani 
sera. La seduta inizierà alle ore 
20.30 e all’ordine del giorno figu¬ 
rerà ancora il piano pluriennale 
presentato dall'amministrazione 
di centrosinistra. 

Nell’ordine del giorno, figura¬ 
no. inoltre, il bilancio di previ¬ 
sione per l'esercizio finanziario 
1966 e numerose altre delibera¬ 
zioni E‘ prevedibile, perù, che 
anche questa ennesima seduta 
dovrà completamente essere de 
dicata al primo punto, e cioè *• 
alla programmazione comunale, j 
attorno alla quale si è venuta a 2 
delineare una profonda divergen . 
za di vedute fra la maggioranza 
di centrosinistra e la minoranza i * 


DUNI 

Ipcress 

QUINTO 

Kìiiro nel Nebrasca 
IMPERO 
I.ady L 

CERiGNOLA 

CORSO 

i\Kente X-77 ordine di ucci¬ 
dere 
ROMA 
Desiderio 


DUE PALME 
Il servo 
ODEON 
Judith 

QUATTRO FONTANE 
Michele StrocolT 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dall’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


giuochi 


Cruciverba sillabico 


dopo le elezioni del novembre *^ ,,a ea ai oLnaio i 

1964 per Kanticomunismo della comunisti hanno denunciato 
DC cd il cedimento dei sociali- c ? n J a irregolare situa¬ 

sti che. rifiutando la ricostitu zione spoletina. cosi come e 
_a: --stato fatto verso il Prefetto 


zione di una amministrazione . „ 0 . . T , , . 

di sinistra, sono naufragati in dc, J? Prov, ". cia - Imperturbabile 
„ però il « sindaco ». anche se 

una alleanza, per altro numeri- non ma j avu ( 0 una Giunta 

camente insufficiente a far regolarmente costituita ed ha 
maggioranza, con i liberali e si perduto la metà dei consiglieri 


D sacrificio dello studente una alleanza, per altro numeri¬ 
universitario romano Paolo Ros- camente insufficiente a far 
•i. vittima della violenza fa- maggioranza, con i liberali e si 
scista, è stato commemorato «uinn ndneiflti nolla incredibile 


clnl 5000 adag,atl nel,a incrcdlblle comunali, ha convocato per il 
f» l e u ' ^ liceo clas- p r 0 SC ptt,va di tirare a campa -, maggio il Consiglio comunale 
* Spo,ct ° nun,U 00,1 AuIa re con l'apporto dei voti fasci- che legge, elsendo ormai 
1 a._ sti e con « hilanci compilati dai ridotto alla metà dei suoi mem- 


Magna. 

g-T , , , , 5U f LUI! 1 tjiirtiici turni 

Commosse parole di cordo Commissari Prefettizi, 
guo. unite all invito rivolto ai . 

giovani a meditare e a lotta c a R^?? ia m pnla 1 

re per l'affermazione dei va i a. come m effetti c s 

lori di libertà e di democra Portare al p.u compiei 

zia consegnatici dalla Resistcn bilismo ed alla piu , 


Commissari Prefettizi. bri. non esiste più. Intenerran- 

Tale atteggiamento non potè- no ora di fronte a questa para¬ 
va, come in efTetti è stato, che dossale iniziativa il ministro 
portare al più completo immo dellTntemo ed il prefetto? O 


Il P.M. chiede 
il luogo a 
procedere contro 
due giovani 
universitari 



TERNI, 5. 


ORIZZONTALI: Il misure 
per preziosi: fine lavoro fem¬ 
minile; 2 ) conosciuti; rapate a 
zero; l'invenzione di Volta; 3) 
vendere robaccia per buona: 
si oppongono ai creditori; 4) 
miniera all’aperto: seguono gii 
ottavi; 5) attinente alia descri¬ 
zione grafica di un paese: 6 > 
il contrario di spingere; indi¬ 
geni; 7) fissazioni croniche; ca¬ 
sa da giuoco: un famoso Dei 
I la Mirandola: 8 ) sono cittadini 
| piemontesi; lo sono i morsi ! 


Doppio incrocio 


1 (1, LWUIL III tilHU U OIDIO, UIL u .......w.. " || • - . .. ». * 

portare al più completo immo dellTntemo ed il prefetto? O H ministro di Grazia e Giu- delle vipere. 

bilismo ed alia più avvilente sono anch’essi del parere di s |*? ,a d° vra rispondere alla ri- VERTICALI: 1) canterini; 

■ _ .... rhioct Q Ofonzof o mioct WmI • _ ■ _ _ t . .! Ai r 


*' a S^nmra C ùna volto S o‘Tesi mortificazione della democra- tanti... benpensanti che la san- Sj^ ta avanza,a dal P° rtal ° a tcmtine: 2 ) conferma, j 

dnì lennTiri isnirati^'i.^ne zia - con <> risultato che nessun no lunga... ma non troppo, che f ubbl IS , r n ? ,niste I ro deI tnbuna sanzione convalida; il pnnei 
miri df nvn, nrn.'r,^' eoli., problema cittadino è stato nep la città debba continuare a ® 1 — ™ a proce- Pp ài Moraco: 3)'J* maschi e 



IU11 i 1 lei LUUUIIIIU U CUUU uup IO Lilia utwuu ^ . , . • _- VI «V 

pure sfiorato, tutte le ammini- marcire nel pm assoluto ab- aere contro due gioì ani umver- di laiandaia; 4) frutti conici; cinque parole qui sotto definite, 

strazioni minori sono state ab- bandono per « non turbare * la s >m n c he nel marzo del Gl sono quasi sempre due; 5) acro- se la soluzione risulterà esatta 

bandonate a se stesse, nessuna stagione turistica? presentarono un « giornale par- coro calabrese; attirarsi le sim- [ es! ^. leggeranno anche verti 

lato » sui tafferugli che si ve - i n-it wi /lì mi'ilroiTvi* ^ \ fi o . » t « . It _i__J; 


mici di ogni progresso culto . 5UHU u . tp m " 

rale e sociale, sono state prò P^rc sfiorato, tutte le ammini- marcire nel pm 

nunciate dal preside prof. Cor- " traz,on ‘ minon f ono state ab bfndono per « non 
rado Mascella c dal prof. Aulo ba "donate a se stesse, nessuna stagione turistica? 

Laudenzi. 

L’insegnamento che ci prò- * 
viene dalla morte di Paolo 
Rossi ed il conseguente impo I f. Il P| _ g_ 

s S n™:, Lo « Stella Rossa » campione 

anche nel corso delle mnnifo ■ 


Inserite orizzontalmente 


rificarono, anche in quella cir- • nuziali, numero dispari; 7 ) stru 
costanza, su provocazioni fa- I mento ottico: 8 > grosse angui! 


patio di qualcuno; 6 ) fiaccole , calmiate c nello stesso ordine: 
nuziali, numero dispari; 7) stru- ! 

mento ottico; 8 > crosso ancml- ! ^ categoria: 2 ) attacca i 


stazioni spolctinc del 1 . maggio ; 

_ 1 

Domenica a Spolefo 
Giornata del 
Patronafo scolastico 

SPOI-ETO. 5 | 

L ’8 maggio si svolgerà a ! 

Spoleto la Giornata del Patro i 
nato scolastico Si tratta di : 
una iniziativa che si propano \ 
tra l'altro la raccolta di mez ■ 
zi finanziari per la vita della ! 
benefica istituzione Certo sa j 
rebbe meglio che i mezzi li j 
fornisse lo Stato date le in 
combenze che pesano sul Pa¬ 
tronato, non ultima quella del La squadra « Stalla Rossa » di Spoleto, vincitrice dal campii 
trasporto degli alunni che at- nato allievi, che il 1* Maggio ha Iniziato lo finali ragionali por la 
tende una completa soluzione, qualificazione al torneo nazionale allievi di calcio 



sciste all'uniiersità di Roma. 

La richiesta di luogo a pnxo 
dere è partita dal doti. Fanuli j 
dopo che il Giudice istruttore. ! 
! dott. Nico. aveva ravvisato nel 
testo Ietto dinanzi ad un gruppo 
di giovani alla Sala Manassei. 
ii reato di vilipendio alle forze 
di polizia. Per questo reato oc¬ 
corre l'autorizzazione, da par¬ 
te del ministro, a procedere. 

Il giudice istruttore ha rav¬ 
visato nel testo letto dall’attore 
Carmelo Scalzone gli estremi 
; del reato di cui aH’art. 290 del 
I C.P. Il giornale parlato, infatti. 

| accusava i poliziotti e il Rctto- 
j re Papi di aver tollerato l’oc 


le; testolina: 9) ì denti pjjj ■ denti; 3; mallevadori. 4} ver- 
gros>i; tutt altro che pacifici. ! nife; 5> 1 hanno tenera i barn 

j bini. 

Decrescente j soluzioni 

l| | | | | | | | | . 'I* s 

u ~l~ ' | I T I I l ~ ruutueg <c :our> 

« LilLLIM <i OI3OH0NI oiddoa 

^ I I 1 1 1 I 'uv (I :bur (9 :rurj (c :rujjb 
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, 'isootyioq :uhtoui 

del reato di cui all art. 290 del 6 I I I I ‘ , 

C.P. Il giornale parlato, infatti. 7 (6 ou ! dno (8 

accusava i poliziotti e il Retto- 7 LJ_J -iq ( L :ovou :op--q (9 tisjcizTuS 

re Papi di aver tollerato loc^ Inserite orizzontalmente le ì Ul ^ • aJod ’ 0J 

cupaztone della sede dell ORLR soUo parolc qui 50tto dcfinitc . 1 «icari q; .uauir H .roijttrj tr. 

da parte dei fascisti. Patto di tenendo presente che ciascuna : °l> ? umin :uoubo(i :i|e3i»jaA 

grande attualità, dunque, an f orma i a dalle slc^e lettere i thOUAio\ 

che perche al contro \\ e un de |] a paro i a precedente me ! -^oinjoi <« ’aiM 'oui^po toni 

giovane, lo Scalzone, che prò- nn nilJ , ; -i wu ! Ju i (V -««id •«!** 

prio nei giorni scorsi è stato n una famosa zar jna; 2 ) c’è ! BU Ì 


Scrivala 

lallara bravi, 1 

cor II voitrv nomo, co 1 

«monta a 

indirizzo Pr o 

citata ta 

non volata eh* 

la ritma 

•la owbbllc» 
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ALL’UNITA 

VIA OEI 

(AURINI, 19 

ROMA. 



LETTERE 

. 1 Unità 


La Costituzione 

vieta la riorganizzazione 

del partito fascista 

Caro direttore, 

con i fatti accaduti all’Università di Roma 
si è superato ogni limite deU’umana sop- 
portazinne. Ma la vera colpa di quanto è 
avvenuto è. mi consenta di dirlo, di tutti 
noi. dal primo all’ultimo cittadino italiano. 

Sino ad oggi, da oltre vent’anni e giorno 
per giorno noi stiamo violando la Costitu¬ 
zione che deve essere fedelmente osservata 
sia dai cittadini che dagli organi dello Stato. 

Si è permesso la graduale ricostruzione 
del partito fascista quando per la XII di 
s|xisizione transitoria e finale della Costi 
tuz.iono « è vietata la riorganizzazione, sotto 
qualsiasi forma, del disciolto partito fasci 
sta ». Ed il partito fascista è stato rico 
.-Imito in pieno ossequio alla logge 20 giu 
elio 1952. n. 645. clic specifica: « ...si ha 
riorganizzazione del disciolto partito la 
sciata quando una associazione o un mo 
vimento persegue finalità antidemocratieiu 
proprie del partito fascista... ». La stessa 
legge prevede delle sanzioni contro « ehiun 
que promuove od organizza sotto qualsiasi 
torma la ricostituzione del disciolto partit, 
fascista * con una reclusione da tre a 
dieci anni. 

L’argomento, ampiamente trattato dal 
Codice Penale ed egregiamente conimeli 
tato dalla Giurisprudenza, non è stato mai 
osservato nò dalla autorità giudiziaria nè 
dal Ministro por lTnterno clic, in base alla 
sopra citata legge «...sentito il Consiglio 
dei Ministri, ordina lo scioglimento e la 
confisca dei beni dell’associazione o movi 
mento v. 

La presenza di un partito come il MSI 
die persegue quelle « finalità antidemoera 
lidie proprie del partito fascita » costituisce 
una palese violazione della nostra Costiti! 
/.ione. 

In base a quali norme se ne può permei 
toro la sua presenza? 

Grazie. 

EMANUELE MEDDA 
(Roma) 

« ft • 

Cara Unità. 

nel leggere il resoconto della battaglia 
ho visto die i nostri compagni deputati, e 
anche quelli (lenii altri partiti compresa la 
DC (finalmente) esclusa la teppaglia fasci 
sta. hanno chiesto lo scioglimento di alcune 
istituzioni fasciste aU’interno delle univer¬ 
sità. 

Non sono d’accordo. Perché chiedere lo 
scioglimento di alcune istituzioni? E perché 
invece non battersi con la forza — e in 


tutto il Paese — per chiedere lo sciogli 
mento del MSI? La Costituzione non am¬ 
mette la costituzione di un altro partito 
fascista e allora come è consentito ad un 
pugno di delinquenti di uccidere proditoria 
mente tanti Paolo Rossi; a ehi si aspetta? 

FERDINANDO DI PADOVA 
(Bagnoli -Napoli) 

Il mestiere umiliante 
(lei direttore 
della « Nazione » : 
storcere la verità 

Cara Unità. 

purtroppo il nostro paese non difetta di 
fogliacci cretini, talmente stupidi die a 
chiamarli conservatori significherebbe in 
eiuriare i! conservatorismo, l’ilo vii questi 
è « La Nazione \ un giornalaccio indegno 
di una città civile cerne Firenze, di gnu in 
vice dei suoi litian/iaton e dei fascisti die 
condiiidono i suoi argomenti. Neppure nella 
iolorosa occasione della morte di Paolo 
dossi, il portavoce degli atfan. ilei cemcii 
tieri, degli speculatori m genere, dilli 
parte più screditata del Paese, neppuie in 
questa occasione lui dimenticato di esse 
-tato il giornale del fascismo toscano. In 
esaltatore degli assassini fascisti. 

Quello di storcere la verità è un mestici ( 
senz’altro duro, umiliante anche quando ì 
ben remunerato. 11 direttore della « N<. 
zione » sembra aver avuto i risultati deli 
aitivi della necroscopia dello studente in¬ 
ciso dai fascisti: e su questi risultati tilt 
t'altro che definitivi imbastisce un articolu 
velenoso, pieno di ingiurie non nei confron 
ti dei fascisti assassini ma contro i conni 
nisti e i loro soliti utili idioti. Comprende!) 
do in questi ultimi tutti gli italiani, con 
l’esclusione di Enrico Mattei. dei fa.-ci.-tt 
del «Secolo», dei filofascisti de *11 Tcm 
|x> ». e di pochi altri infimi: ma compiva 
dendovi Tavinni. Gin. * La Stampa -. Mun. 
eco. ccc. 

Trascinato nella fuga dello sproloquio da 
un livore anticomunista pari solo a quello 
di fascisti di provata lede, il direttore del 
giornale non si è accorto neppure clic, 
mentre riempiva fogli su togli di parole in 
libertà sili risultati dell autopsia. uno dei 
suoi giornalisti scriveva nel suo articolo: 
*1 periti settori intanto hanno inizialo lo 
esame dei tessuti prelevati dalla salina di 
Paolo Rossi. Questa perizia ixitrà e-.-eiv 
completata in una quindicina di giorni. . *. 
Ma che sono quindici giorni per uno che 
ha la sicumera del Mattei? 

Saluti. M. O. 

(Firenze) 


Scrive Femigrato 


selvaggiamente picchiato dai queUa di tornasole; 3) bellina. • ej2odo > :i«ou :bab 3 (p 
fascisti all’Ateneo di Roma. simpatica; 4) alveare; 5) gra- ^-repju (£ iBjid :apq 

I due giovani saranno difesi cida; 6) in parti uguali; 7) An- -ad :pou (z :ooibdu :pbjbd (t 
dagli avvocati Tarroni e Molò. cona. i|I«|uozz|jo - VHH3AI3GHD 


Pensione italo-belga 
e le trattenute 
dell’ INPS 

Cara Unità. 

ho 37 anni. Ncl lontano 1948 49 50 circa, 
ho lavorato alla dipendenza di due ditte 
italiane. Poi, a causa della mancanza di 
lavoro, espatriai in Belgio nel luglio del 
1951. In quella nazione lavorai in miniera 
finché, sfortunatamente, mi accadde un 
incidente stradale; in seguito dovetti subire 
l’amputazione dcH'arto inferiore sinistro. 
Cosi nel 1956 ritornai in patria. 

In Italia, non potendo lavorare, feci do¬ 
manda al fine di ix-rcepire la pensione italo, 
belga. Il giorno 14 dicembre 1957 andavo 
in pensione con la categoria « 10 » r perce¬ 
pivo 5.500 lire mensili fino a quando, il 
1. luglio 1958. presi 9480 lire ed infine la 
mia pensione arrivò a 12 mila lire mensili 
Ciò avveniva nel 1962. 

In seguito subii una forte riduzione che 
portava la mia pensione alla categoria 
« 10 S » e percepii dal 1 gennaio 19G5. 
lire 5.600 al mese; in questa somma è 
compreso anche l'assegno familiare por 
mia figlia che ammonta a lire 500 mensili. 

Ora però debbo restituire allo Stato mil 
le lire al mese fino al 1994. tale somma 
risulterebbe di lire 434 mila. Ora, cara 
Unità, vorrei sapere, se è possibile, il 
motivo di questa riduzione e cosa debbo 
fare. A chi delibo rivolgermi? Nessuno ò 
stato in grado di darmi spiegazioni e oltre¬ 
tutto nessuno mi ba saputo dire se la 
pensione da me percepita è quella italo 
belga o quella italiana. 

SISTO RADICON1 
(Moie - Ancona) 


Dalla sua lettera, se non andiamo 
errati, risulta che nel 1957 l'ISPS sulla 
Inise dei periodi di assicurazio<.\ da 
le compiuti ncWassicurazinnc ohhli- 
qatorin italiana, c delle norme pren 
ste dalla allora ridente convenzione 
sulle assicurazioni sfociali stipulata 
con il Beipio il 30 aprile 194$. ha 
provveduto a liquidare una pensione 
di invalidità, ai sensi della leytsla 
zinne italiana. 

Infoili a norma dell art. 14 della 
Convenzione del 194$. le jiensiom di 
invalidità erano liquidate, in base alla 
sola leaislazione del Paese dorè ve¬ 
niva presentata la domanda e con¬ 
statata la invalidità. 

Di consepucnza l’ISPS. pur tenendo 
conto dei periodi di assicurazione m 
Belqm f>cr accertare il suo diritto alla 
pensione di invalidità liquidava tale 
pensione, dato in scarso numero di 
contributi che lei potala far valere 
nell’assicurazione itabana. tenendo 
conto del minimo previsto per loppe 
ncl 19 7 in L. 5.56Ù mensili e .-ucce-si 
vanente aumentato. 

Con Ventrata ir, riporr dei Popola 
menti per la scurezza 'Oc.ale j„’r i 
lai-oratori emimaU nei Pc.es • del Mer¬ 
cato comune, avvenuta il 1. penna : o 
1959. le norme relative alla liquida 
zinne delle pensioni di invalidità, sono 
state modificate. 

Infatti a norma di tali Regolamenti, 
la j>ens;rme ài invalidità, avendo lei 
lavoralo e quindi versato contributi 
assicurativi anche in Belgio, non è 
più liquidata soltanto dall’Italia, ma 
dai due Paesi, in proporzione al nu¬ 
mero dei contributi versati nelle due 
assicurazioni. 

Di fatto sempre che. abbiamo inter¬ 
pretato bene il suo esposto, a partire 
dal gennaio 1959. lei dovrebbe perce¬ 
pire, se Io ha richiesto, una pensione 
papaia in parte dall’Italia e in parte 
dal Bclpin. 

Il motivo del recupero è quindi do 
vuto al fatto, che essendo stato rico¬ 
nosci uto il diritto ad una quota parte 
di pensione dal Belgio. l’ISPS non 
versa più l’importo minimo previsto 
dalla legge italiana, ma solo la quota 
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p arte di pensione dovuta in proporzio 
ne ai contributi versati iti Italia. 

Riteniamo parò, che dalla data in 
cui le è stata ricalcolata la pensione, 
e riconosciuto il diritto alla quota par¬ 
te dell'assicurazione belga, da parte 
dell'Istituzione del Belgio, gli saranno 
stati liquidati gli arretrati, che in par¬ 
te sono recuperati dall’INPS. avendo 
percepito lei dall’Italia una pensione 
di imporlo superiore a quella dovuta 
in base alle attuali disposizioni. 

Anticiperà le ferie 
per venire a votare 

Cara Unità. 

siamo già entrati nel clima della cam¬ 
pagna elettorale per il rinnovo di diversi 
consigli comunali c provinciali. Cosciente 
deH’importnn/a di dette consultazioni, ho 
anticipato le ferie ai primi di giugno, per 
compiere il mio dovere ili elettore. 

E' da cinque anni che lavoro in Svizzera 
assieme a mia moglie, c* devo dire che mai 
in tutto questo periodo il prete della nostra 
parrocchia si era interessato di noi. Ora si 
è fatto vivo con una lettera: solita pater¬ 
nale spirituale, invito all’emigrante a ras¬ 
segnarsi a stare all'estero e. in fondo, un 
accenno elettorale con l’invito a « votare 
bene » (cioè, dal suo punto di vista, vo 
tare DC). 

Io. tornerò al mio paese e voterò contro 
i partiti che guidano adesso la compagine 
governativa, perché so perfettamente, per 
avere pagato duramente, che essi faranno 
ben poco per me e per tutti coloro chi* 
sono nelle mie condizioni. E voterò per il 
PCI perché solo esso saprà difendere gli 
interessi di tutte quelle centinaia di mi 
ghaia di lavoratori italiani che hanno do 
vuto venirsi a cercare il pane fuori d’Italia 
LETTERA FIRMATA 
(Zurigo . Svizzera) 

« Non si affitta 
ai meridionali » 

Cara Unità. 

sono un siciliano emigrato in Svizzera 
da quasi cinque anni. Dopo tanti sacrifici 
sono riuscito a fare qualche modesto ri¬ 
sparmio e iio deciso di affittare un negozio 
in Italia. Nei giorni di Pasqua sono andato 
con mia moglie* a Luino per trascorrere le 
feste presso una famiglia di nostri cono 
scenti ed ho colto l’occasione per cercare 
il negozio che facesse* ai caso mio. Cosi 
passeggiando per Luino ne abbiamo tro¬ 
vato uno. presso la stazione ferroviaria. 
Entriamo nell'edificio e subito troviamo 
i’amministratore. uno svizzero ticinese, che 
gentilmente ci ha spiegato tutto circa l’affit¬ 
to. il tipo di merce da vendere ccc. Ci 
siamo riservati di decidere e quindi Io ab 
biamo salutato dicendogli che presto gli 
avremmo dato la risposta definitiva. Senon 
cné dopo due settimane, nel corso delle 
quali tenemmo contatti con questo ammini¬ 
stratore a mezzo della famiglia amica, 
quando andammo da lui per il contratto, 
ci sentimmo rispondere con un rifiuto. Mo 
tivazione: eravamo dei meridionali, degli 
emigrati, non avremmo dato garanzia di 
pulizia. Ce lo avrebbe date soltanto se aves¬ 
simo depositato in banca come garanzia 
sette-otto milioni: il che equivaleva al ri¬ 
fiuto più netto. 

Ora. cara Uità, tutti sanno come siamo 
trattati noi italiani in Sizzera: basta una 
cosa da poco e la polizia ci prende per fl 
collo e ci rimpatria su due piedi. E questo 
passi, si può anche sopportare e stare zitti, 
perché siamo stranieri e non abbiamo nes 
sun diritto, salvo quello di sudare per far 
aumentare i profitti degli industriali sviz¬ 
zeri. Ma che uno svizzero venga anche in 
Italia a trattare in modo simile degli ita¬ 
liani, con tanta villania e ingiustizia, 
questo non si può sopportare. 

ANTONIO SANMARTINO 
(Urdorf - Zurigo) 


i 


i 





















